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«Quella tragica notte eravamo 
rimasti a dormire a casa di 
amici tranne mio padre che 
venne catturato subito. Fino al 



21 febbraio riuscimmo a 
rimanere nascosti a casa finché 
dei fascisti, pagati 5 mila lire 
per ogni ebreo, presero mia 


madre e gli altri miei fratelli» 

Enrica Sermoneta Moscati aveva 11 anni quando 
riuscì a scampare al rastrellamento del ghetto la 
notte del 16 ottobre 1943, intervista tratta dal 
documentario «Una storia romana» realizzato dalla 
provincia di Roma e dalla casa della Storia 


Dall’asilo all’università, è rivolta 

Studenti in corteo e facoltà occupate: la Gelmini sta affossando gli atenei 
Oggi un’altra manifestazione a Roma. Sulla scuola è rottura Governo-Regioni 


■ Una protesta congiunta, for¬ 
tissima. Da una parte gli studen¬ 
ti, dall'altra le Regioni. Un fron¬ 
te compatto contro il decreto 
Gelmini. Agitazioni in tutta Ita¬ 
lia degli universitari che in dieci¬ 
mila, a Roma, hanno marciato 
fino a Termini bloccando per 
qualche minuto la stazione. Oc¬ 
cupazioni,assemblee, sit in da 
Bologna a Milano, da Verona a 
Firenze. E oggi scenderanno in 
piazza a Roma i Cobas della 
scuola. Non è che l'inizio: il 30 
ci sarà lo sciopero generale e il 
14 novembre lo stop dei profes¬ 
sori universitari, mentre gli stu¬ 
denti per fine mese preparano 
tre giorni di lotta. Un mese caldi¬ 
ssimo per l'esecutivo, attaccato 
anche dai Governatori che boc¬ 
ciano il commissariamento de¬ 
gli enti che non metteranno in 
pratica il piano di ridimensiona¬ 
mento degli istituti scolastici. E 
in tutto questo il Papa attacca 
gli scienziati: «Anoganti». 

Di Blasi, lervasi e Monteforte 
a pagina 6 


Sistema educativo 

L’ISTRUZIONE 

MALATA 

Benedetto Vertecchi 

Q ualcosa sta accadendo 
nel sistema educativo 
italiano, qualcosa che deve 
essere interpretato. Già da al¬ 
cuni mesi si assiste al cresce¬ 
re del disagio di quanti, in 
un modo o nell'altro, sono 
interessati al funzionamen¬ 
to delle scuole e delle univer¬ 
sità. Finora tale disagio è sta¬ 
to riferito a ragioni occasio¬ 
nali, dalTobbligo dei grem¬ 
biuli al ripristino dei voti de¬ 
cimali, alla riduzione degli 
organici, al taglio degli orari 
e via seguitando. Certamen¬ 
te si è trattato di decisioni 
che hanno suscitato reazio¬ 
ni, e non ci si poteva attende¬ 
re altro. 

segue a pagina 27 


Istruzione _ 

Una laurea 

NEL BUIO 

Marco Simoni 

C on quale credibilità magni¬ 
fici rettori e presidi di facol¬ 
tà protestano contro i tagli del 
governo? Dopo aver eletto, ra¬ 
pidamente e con una maggio¬ 
ranza schiacciante, Luigi Frati 
come proprio rettore, con qua¬ 
le onestà intellettuale i presidi 
della Sapienza sostengono che 
è il centrodestra ad uccidere 
l'università, addirittura convo¬ 
cando gli studenti per mobili¬ 
tarli contro il governo come è 
accaduto ieri nella facoltà di In¬ 
gegneria? 

Mi sono laureato in Scienze Po¬ 
litiche all'università di Roma 
nel 2000, la mia storia è talmen¬ 
te tipica della mia generazione 
da risultare banale. 

segue a pagina 27 


A Gheddafi il 4% di Unkredit 
Berlusconi vuole aiuti di Stato 



■ L'ennesima giornata nera 
delle Borse si è conclusa, in sera¬ 
ta, con la notizia dell'ingresso 
della Libia nel capitale di Uni- 
credit. L'istituto di Profumo si 
dice «soddisfatto» dell'operazio¬ 
ne e della fiducia riposta nel ma¬ 
nagement. E intanto da Bruxel¬ 
les Silvio Berlusconi cambia 
idea sulla crisi, che ieri minimiz¬ 
zava, e annuncia che «gli aiuti 
di Stato che fino a ieri erano un 
peccato, da oggi sono un impe¬ 
rativo categorico». Per il pre¬ 
mier non c'è alcuna ragione poi 
per disprezzare gli aiuti al setto¬ 
re auto. «Se gli Usa hanno inve¬ 
stito così massicciamente in 
questo comparto non c'è da 
scandalizzarsi anche da parte 
nostra, ove sia necessario». Gli 
fa eco Tremonti: «Il mondo è 
cambiato», alle pagine 2 e 3 


Scalate 

Il fantasma 

DELL’ITALIANITÀ 

Alfredo Recanatesi 

U n soprassalto di italianità 
ha indotto il nostro pre¬ 
mier a lanciare un allarme sul¬ 
l'eventualità di «Opa» ostili su 
quelle (poche) grandi aziende 
che l'Italia può ancora vantare. 
Il forte ciclo di rialzo dei prezzi 
intemazionali delle fonti ener¬ 
getiche e delle materie prime di 
base ha determinato una robu¬ 
sta redistribuzione della ricchez¬ 
za mondiale a favore dei Paesi 
produttori, a cominciare da 
quelli che hanno petrolio sotto 
terra. segue a pagina 26 
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Berlino _ 

Germania Est 
ecco la moschea 
della discordia 

■ L'inaugurazione di una mo¬ 
schea a Heinersdorf, sobborgo 
di Berlino, scatena gli abitanti 
che si dividono tra favorevoli e 
contrari. Un crescendo di peti¬ 
zioni, marce, sit in e perfino un 
attentato incendiario. Evitata 
in extremis una manifestazione 
neonazista mentre il sindaco 
della capitale ha voluto presen¬ 
ziare alla cerimonia per sottoli¬ 
neare il valore dell'integrazio¬ 
ne. Ugolini a pagina 13 


Napoli _ 

Sotto sequestro 
dieci quintali 
di latte cinese 

■ Un carico di latte alla mela- 
mina è stato sequestrato dalla 
Gdf nel porto della città campa¬ 
na mentre altri prodotti conte¬ 
nenti tracce rilevanti della peri¬ 
colosissima sostanza sono stati 
individuati in Campania e Pu¬ 
glia. Il ministro Zaia lancia l'al¬ 
larme: «Un pericolo per i consu¬ 
matori». Ma a settembre aveva 
trascurato i pericoli: «In Italia 
abbiamo controlli ferrei». 

Amato a pagina 10 


Esteri 


Duelli Tv _ 

Obama vola: 
«Ma non è 
ancora fatta» 

■ Barack Obama è il vincitore 
del terzo e ultimo duello televisi¬ 
vo con John McCain. Nelle rile¬ 
vazioni delle ore successive, 
quasi tutti gli istituti di sondag¬ 
gi danno in forte vantaggio il 
candidato democratico alla Ca¬ 
sa Bianca che però frena: «Non 
è ancora finita». 

Rezzo a pagina 12 

Diario americano _ 

Barack e 

L’IDRAULICO JOE 

Giovanna Melandri 

M entre dal finestrino del tre¬ 
no che da New York va a 
Philadelphia si alternano i me¬ 
ravigliosi colori dell'autunno 
americano, ci apprestiamo a vi¬ 
vere la prima giornata di campa¬ 
gna elettorale “on thè road”. 
L'agenda è fitta e i giovanissimi 
volontari del Comitato Obama 
sono contenti, oggi, di essere 
uno in più. 

Sul treno tutti i commenti sono 
sul match tra i candidati presi¬ 
denti di ieri. Il più serrato fino 
ad ora, ma forse quello decisi¬ 
vo. Quello nel quale più che 
mai, oltre alle parole dette, han¬ 
no contato gli sguardi, i toni, il 
carisma. 

segue a pagina 26 

Il rapporto Caritas 

Povertà 

SENZA FRENI 

Livia Turco 

I l recente rapporto Caritas sul¬ 
la povertà ci dice che accanto 
ai sette milioni e mezzo d'italia¬ 
ni che vivono al di sotto della so¬ 
glia di povertà relativa ce ne so¬ 
no altrettanti che si trovano ap¬ 
pena sopra e che quindi facil¬ 
mente potrebbero trovarsi nella 
condizione d'indigenza. Gli ita¬ 
liani "coinvolti" nel fenomeno 
povertà sono circa 15 milioni. 
Questi dati ci confermano 
quanto è urgente una politica 
contro la povertà e la disugua¬ 
glianza sociale. Il Parlamento 
ne ha recentemente discusso 
grazie a una mozione parlamen¬ 
tare presentata dal Partito De¬ 
mocratico. 

segue a pagina 27 


IL FUTURO VIAGGIA 
SUI MEZZI PUBBLICI 


LUNEDI 20 OTTOBRE 

CAMPAGNA 
NAZIONALE 
PER LA MOBILITA 
SOSTENIBILE 


SALVA L’iTftU* 
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Con Saviano, Cinquanta metri di Libertà 



www.partitodemocratico.it 



Partito J Democratico 


Maria Serena Palieri 

. iao», ci saluta diretto Ro- 
K\#berto Saviano, quando 
incontra il nostro sguardo sor¬ 
preso. Cerchiamo alle sue spal¬ 
le: «Solo, senza scorta?». «Sì, qui 
sono un uomo libero, perché 
qui uomini armati non ci posso¬ 
no entrare» sorride con un ge¬ 
sto amaro a indicare questo spa¬ 
zio. Il «qui» è un corridoio chiu¬ 
so lungo cinquantametri, cioè 
lo spazio foderato di plastica 
che divide il gate dal portellone 
dell'aereo Lufthansa in parten¬ 
za per Francoforte. Per questi 
cinquanta metri, poi per due 
ore in volo in mezzo a un tappe¬ 
to di nuvole grigie e compatte 
che non consente di vedere nul¬ 
la, né terra né cielo. 

segue a pagina 9 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Coerente follia 

ANCHE UN ORRORE per così dire «postumo» può andar bene 
per Bruno Vespa, che non si è lasciato sfuggire Pietro Maso e 
gli altri, per allestire il solito teatrino della crudeltà. Sullo sfondo 
dello studio, appeso alla scenografia come il ritratto di un truci¬ 
do antenato, figurava anche il sindaco di Verona, Tosi, che a noi 
personalmente fa davvero paura. Sosteneva, come sempre, 
che la colpa è tutta del buonismo. Senza considerare quello 
che sta producendo nel Paese il «cattivismo» leghista, una bar¬ 
barie alla quale Berlusconi e i suoi avvocati, dopo decenni di ga¬ 
rantismo ad personam, non si oppongono di certo. Del resto, 
questo governo non ha vergogna neppure di infierire sui bambi¬ 
ni, che in questi giorni, con le loro mamme, partecipano alle pro¬ 
teste contro la Gelmini e i tagli delle già scarse risorse scolasti¬ 
che. Avevano cominciato con i bimbi rom, ora sono passati agli 
altri, extracomunitari e no. C’è coerenza in questa follia, perché 
i bambini sono tutti uguali: chi ne colpisce uno, li colpisce tutti. 
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Gli Stati Generali 
della Solidarietà 
e Cooperazione 
Internazionale 

promuovono il Forum 


"Quale Lotta alla Povertà: coerenza delle politiche 
e nuovi partenariati per una maggiore quantità 
e qualità degli aiuti" 

Roma, 19 - 20 ottobre 2008 - Nuovo Cinema Aquila - via L'Aquila, 68 




Concerto Alexian Santino Spinelli 

19 ottobre - ore 21,30 
Locanda Atlantide 
,dTl * Via dei Lucani 22/b - Roma 
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2 l’Unità 

venerdì 17 ottobre 2008 


IA GRANDE CRISI 


La Banca centrale di Tripoli, Lybian Investment 
Autority e Lybian Foreign Bank rafforzano 
la presenza nel capitale di Piazza Cordusio 


L’Istituto di Profumo fa sapere di essere 
«soddisfatto» dell’operazione libica 
e della fiducia riposta nel management 


Gheddafi compra il 4,2% di Unicredit 

L’operazione «amichevole» al termine di un’altra seduta di tracolli nelle Borse europee 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


ARRIVANO I LIBICI Alla sera arriva la noti¬ 
zia clamorosa: la Libia di Gheddafi entra nel 
capitale di Unicredit. Eccoli i petrolieri miliar¬ 
dari, ma questi sono amici di Berlusconi. Do- 


in Capitalia, fanno anche parte 
del consorzio che va a garantire 
l'aumento di capitale varato da 
Unicredit. In particolare, l'in¬ 
gresso dei libici in Banca di Ro¬ 
ma risale alla fine del 1997, con 
una quota del 3%, partecipazio¬ 
ne poi aumentata al 5% all'ini¬ 
zio del 2003. La quota libica, do¬ 
po la fusione di Capitalia in Uni¬ 


credit, si era infine diluita al di 
sotto del punto percentuale. 
Unicredit ha subito espresso 
«soddisfazione per il significati¬ 
vo investimento che testimo¬ 
nia la fiducia nella redditività 
delListituto in una prospettiva 
di lungo termine e nelle strate¬ 
gie del gruppo e del suo manag- 
ment». Un'operazione che sem¬ 


bra quindi essere maturata in 
un'ottica del tutto amichevole, 
nella quale rientra con molta 
probabilità anche il recente in¬ 
contro in quel di Tripoli fra Ber¬ 
lusconi e Gheddafi. 

Un evoluzione importante nel¬ 
le attuali, tormentate vicende 
di Unicredit, in una giornate, 
come detto, in cui sono tornate 


a materializzarsi le peggiori pau¬ 
re sull'immediato futuro dei 
mercati finanziari. I chiari se¬ 
gnali di recessione negli Stati 
Uniti, confermati dai dati ma¬ 
croeconomici diffusi ieri, han¬ 
no spinto al ribasso le principali 
piazze mondiali. 

Nel Vecchio Continente la bor¬ 
sa di Parigi ha guidato i ribassi, 


con un tracollo del 7,18%, Lon¬ 
dra ha perso il 5,29% e Franco- 
forte il 4,91%. Milano è inevita¬ 
bilmente andata a fondo con le 
"consorelle" e, dopo aver limita¬ 
to le perdite attorno al 2% pri¬ 
ma dell'apertura di Wall Street, 
ha chiuso anch'essa con un ton¬ 
fo. Il Mibtel è così arretrato del 
5,75%. 


po due giorni di appa¬ 
rente sollievo il cielo 
della finanza e del¬ 
l’economia ridiventa 

plumbeo, con le Borse europee 
in caduta libera sulla scia di 
Wall Street dove un giorno ca¬ 
de la grandine, nella seduta di 
mercoledì, e l'altro si limita a 
piovere, per buona parte della 
sessione di ieri. E che il barome¬ 
tro tomi ad indicare tempesta 
lo si desume anche da uno stori¬ 
co ricorso: i libici tornano ad in¬ 
vestire in una grande azienda 
italiana, l'Unicredit, e la cosa av¬ 
viene per tradizione nei mo¬ 
menti di vacche magre, sfrut¬ 
tando ovviamente il minor co¬ 
sto dei pacchetti azionari delle 
imprese in difficoltà. 

La notizia è stata ufficializzata 
nel tardo pomeriggio, a Borsa 
ormai chiusa con il titolo Uni¬ 
credit che aveva lasciato sul ter¬ 
reno un ulteriore 13,08%. «La 
Banca Centrale della Libia, il 
fondo Libyan Investment Au- 
thority (Lia) e la Libyan Foreign 
Bank (Lfb) - recita una nota del 
gruppo - hanno acquistato 
un'ulteriore partecipazione in 
Unicredit che consente loro di 
salire al 4,23% del capitale». 
Non si tratta, infatti, di un'asso¬ 
luta novità essendo gli investito¬ 
ri libici ben conosciuti in Piazza 
Cordusio. Oltre ad essere azioni¬ 
sti di vecchia data tramite il pas¬ 
saggio in Banca Roma e quindi 



Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, con il leader libico Muammar Gheddafi Foto di Sabri Elmhedwi/Ansa 


BANCHE 

La Svizzera entra nel capitale di Ubs in «rosso» 


Dopo gli Stati Uniti e Inghilterra, ora anche 
il paradiso delle banche, la Svizzera. Si fa sem¬ 
pre più folta la schiera degli stati che aprono le 
casse dell'erario per nazionalizzare i propri isti¬ 
tuti bancari. I colossi svizzeri Ubs e Credit Suis- 
se hanno dovuto ricorrere ad un aumento di 
capitale per rafforzare la propria posizione, for¬ 
temente indebolita dalla crisi dei mutui. 


E la Confederazione, nonostante abbia sem¬ 
pre negato difficoltà finanziarie per le banche 
rossocrociate, ha colto l'occasione per entrare 
in Ubs, con una quota del 9,3%. Allo stesso 
tempo, Ubs ha scaricato 60 miliardi di dollari 
di titoli tossici in un nuovo fondo garantito 
dalla banca nazionale. Aumento di capitale da 
10 miliardi di franchi anche per Credit Suisse. 


EFFETTO RECESSIONE 

Forte aumento delle richieste 
di cassa integrazione dalle imprese 


■ di Laura Matteucci 


«La recessione porterà a un'inevi¬ 
tabile disoccupazione». Il segreta¬ 
rio della Cgil Guglielmo Epifani 
lancia l'allarme sull'economia rea¬ 
le, e sollecita il governo ad occu¬ 
parsene in tempo, prima che la si¬ 
tuazione precipiti. Consumi, red¬ 
diti, investimenti devono diventa¬ 
re i temi prioritari. «Quando pen¬ 
siamo agli effetti della crisi dei 
mercati sull'economia reale - pro¬ 
segue Epifani - non dobbiamo 
pensare soltanto al fatto che le im¬ 
prese rallenteranno gli investi¬ 
menti e avranno più difficoltà nel¬ 
l'accesso al credito, ma che tende¬ 
ranno ad aumentare cassa integra¬ 
zione e disoccupazione». Al pri¬ 
mo posto, quindi, «bisognerebbe 
rimettere un rifinanziamento e 
l'estensione degli ammortizzatori 
sociali. Per questo credo ci sia biso¬ 
gno di un tavolo anti crisi». 
Compromessa, la situazione, lo è 
già. E parecchio, come risulta (an¬ 
che) dalla fotografia di Bankitalia, 
che nel Bollettino ha parlato di 
un'economia in stagnazione, con 
consumi in calo e debiti in aumen¬ 
to. In aggiunta, è lo stesso mini¬ 
stro al Welfare Maurizio Sacconi a 
dire che «la difficile situazione ha 
dato luogo al 30 settembre 2008 a 


985 richieste di Cigs rispetto alle 
923 dello stesso periodo del 
2007». Sacconi ha assicurato che 
il suo dicastero «sta ritarando stru¬ 
menti e risorse disponibili». La 
manovra economica prevede 450 
milioni di euro di spesa per stan¬ 
ziamenti in deroga e finanziamen¬ 
ti per altri 75 milioni, per un tota¬ 
le di 525 milioni, per fronteggiare 
l'aumento delle richieste di cig. 
Del resto, adesso che l'Europa ha 
aperto agli aiuti di Stato all'indu¬ 
stria, a partire da quella automobi¬ 
listica, in Italia dovrà partire una 
discussione sugli interventi da 
mettere in campo. 

L'andamento negativo dei ricorsi 
alla cig, in costante aumento da 
inizio 2008, nel frattempo, prose¬ 
gue e anzi si intensifica. 
L'osservatorio della Cgil lascia pre¬ 
vedere un netto peggioramento 
nei prossimi mesi. Secondo gli ul- 

Epifani chiede 
l’apertura di un tavolo 
anti-crisi e l’estensione 
degli ammortizzatori 
sociali 


timi dati, relativi al primo seme¬ 
stre dell'anno, la cassa integrazio¬ 
ne ordinaria è aumentata del 
15,4%, quella straordinaria del- 
l'l,5%. 

Le aziende interessate sono salite 
del 24,5%, e il 52,5% di domande 
di Cigs ha come causale la crisi 
aziendale. I posti di lavoro a ri¬ 
schio nell'industria sono 300mi- 
la. E c'è da considerare che i nume¬ 
ri non tengono conto della deci¬ 
sione della Fiat di fare ricorso alla 
cig a Mirafiori per due settimane, 
dopo il crollo del mercato auto¬ 
mobilistico. Una misura che inte¬ 
ressa circa 2.500 lavoratori. 

I settori più colpiti dalla cig sono 
quelli del legno, pelli e commer¬ 
cio. Tra le regioni, invece, in pri¬ 
ma fila ci sono le Marche con la 
crisi dell'industria degli elettrodo¬ 
mestici, la Basilicata dove pesa il 
declino del distretto dei divani, il 
Friuli e il Veneto. Da Nord a Sud è 
comunque la stessa litania: alla 
Ferrania (Genova) si è al quarto 
anno di cigs per 400 lavoratori; al¬ 
la Datitalia (Napoli) al quinto an¬ 
no di cigs per 108 dipendenti; alla 
Cagi (Pavia), storica azienda di ab¬ 
bigliamento intimo, circa 200 la¬ 
voratori sono in cigs; alla X-Phar- 
ma i 3 76 informatori scientifici so¬ 
no tutti in cassa integrazione. 


«I gioielli di famiglia in un momento 
difficile come questo vanno tutelati». 
Renato Brunetta, al secolo ministro 
dell'Innovazione e della Pubblica am¬ 
ministrazione, non poteva essere più 
chiaro. Il tracollo borsistico sta metten¬ 
do a rischio la proprietà delle nostre 
migliori aziende. Che il governo inten¬ 
de tutelare modificando la legge sul¬ 
l'offerta di pubblico acquisto. In verità 
l'elenco delle società non è molto lun¬ 
go. Di gioielli non ce ne sono molti. 
Tra questi banche, soprattutto, azien¬ 
de energetiche, statali per altro, e Me- 
diaset, della famiglia il gioiello più ca¬ 
ro. I predatori sarebbero i temibili 
"fondi sovrani", e cioè fondi gestiti di¬ 
rettamente dagli stati nazionali e ali¬ 
mentati dal surplus commerciale. An¬ 
che di questi non ce ne sono molti in 
giro. Quasi tutti riconducibili a paesi 
esportatori di petrolio: Emirati Arabi, 
Qatar, Abu Dhabi, Dubai, ma anche 
Singapore, Corea, Norvegia, Alaska, Li¬ 
bia. Tutti attivissimi. Specie negli ulti¬ 
mi mesi e specie negli Stati Uniti, dove 
più di una volta sono stati invocati per 
salvare banche in difficoltà. 

Finora in Italia di fondi sovrani se ne 
era solo sentito parlare. Almeno fino a 
ieri quando il fondo Libyan Invest¬ 
ment Authority (Lia), la Banca Centra¬ 
le della Libia e la Libyan Foreign Bank 
(Lfb), hanno comunicato l'acquisto di 
una ulteriore partecipazione in Unicre¬ 
dit che consente loro di salire al 4,23% 
del capitale. Il che non vuol dire che la 
banca è sotto assedio. Con tutta proba¬ 
bilità i libici sono stati invitati a puntel¬ 
lare l'attuale proprietà e management. 
L'istituto guidato da Alessandro Profu¬ 
mo non sta andando bene. Da genna¬ 
io ad oggi, ha perso circa 48 miliardi di 
euro, oltre il 60% del suo valore di Bor¬ 
sa. Ma non è l'unico. La società petroli¬ 
fera Eni in dieci mesi ha mandato in fu¬ 
mo 45 miliardi di euro (-44%), Enel e 
Intesa SanPaolo hanno perso in Borsa 


SE ARRIVANO I RAIDERS 

I liberisti orfani del mercato 
scoprono la difesa del fortino 


M di Roberto Rossi / Roma 

GTOTRTJJ A RTSCHTO SCALATA 


Eni 



♦ Il gruppo petrolifero, che fa 
capo allo Stato, da gennaio a oggi 
ha perso 45 miliardi di valore in 
Borsa. Oggi capitalizza circa 60 
miliardi di euro 

circa 21 miliardi a testa, Telecom Italia 
ha bruciato altri 17,7 miliardi. Il saldo 
si fa più leggero per Finmeccanica che 
in dieci mesi ha visto la capitalizzazio¬ 
ne di Borsa assottigliarsi di 3,8 miliar¬ 
di. E Mediaset? in totale ha perso quasi 
4 miliardi e cioè il 45% in meno da ini¬ 
zio 2008. Una bella somma. 


Telecom 



♦ È uno dei casi più delicati tra i 
grandi gruppi: vale meno della 
metà di un anno fa, ha bruciato 18 
miliardi di valore al listino. I libici 
erano interessati a una quota 

Per tutte le aziende citate va detto, co¬ 
munque, che il loro valore di Borsa è 
molto inferiore a quello reale basato 
sulla produzione, sui beni e sulle po¬ 
tenzialità di sviluppo. Ma è proprio 
con i prezzi bassi che i compratori fan¬ 
no affari. Un'ipotesi che Silvio Berlu¬ 
sconi vorrebbe scongiurare. Tant'è 


Fiat 



♦ Fiat in caduta libera, vale circa 8 
miliardi di euro in Borsa. Il titolo è 
sceso a 7 euro, pochi mesi fa gli 
investitori puntavano a 20 euro. La 
famiglia Agnelli detiene il 30% 

che per salvare il nostro asfittico capita¬ 
lismo dall'invasione dei barbari due 
giorni fa, ha lanciato la sua crociata, 
tra l'altro ripresa ieri da tutti gli espo¬ 
nenti del governo. Si deve, è stato il di¬ 
scorso del premier a Bruxelles, modifi¬ 
care in senso restrittivo la legge che re¬ 
gola l'offerta di pubblico acquisto in 


Mediaset 



♦ Pare impossibile ma anche 
Mediaset non se la passa bene, è 
ai minimi in Borsa. La Fininvest 
che detiene circa il 36% sta 
comprando azioni in questi giorni 

Italia. Secondo il Testo unico sulla fi¬ 
nanza quando una società è oggetto di 
opa non può compiere atti di straordi¬ 
naria amministrazione (cessione di at¬ 
tività, aumento di capitale sociale, ac¬ 
cordi con altri potenziali acquirenti) 
che possano ledere il compratore. In 
inglese si chiama «passivity rule», rego¬ 


la che tutela la concorrenza e che il go¬ 
verno italiano punta a cancellare ade¬ 
guandosi, sostiene Giulio Tremonti, al 
resto dell'Europa. 

La norma potrebbe essere inserita via 
emendamento nei provvedimenti an¬ 
ti crisi che la Commissione Finanze 
della Camera sta vagliando. Al mo¬ 
mento si tratta di due diversi decreti 
legge, ma come ha riferito il presiden¬ 
te della commissione Gianfranco Con¬ 
te, confluiranno in un unico testo. 
L'inasprimento della normativa ha 
trovato una larga fetta di consensi. 
«Quando i prezzi sono così bassi ci so¬ 
no rischi per tutte le aziende del mon¬ 
do» ha detto Marco Tronchetti Prove¬ 
rà. Anche per il presidente di Telecom, 
Gabriele Galateri di Genola, i provve¬ 
dimenti anti-scalata sono «quanto 
mai opportuni». «D'accordo con Ber¬ 
lusconi» sul rischio scalate è Gilberto 
Benetton: «servono regole per evitare 
che in questi momenti difficili alcuni 
operatori internazionali si intrometta¬ 
no». 

Ma si può parlare di vero pericolo? 
«Non crediamo immaginabili una se¬ 
rie di opa ostili da parte di fondi sovra¬ 
ni - ha detto il ministro ombra dell'Eco¬ 
nomia Pier Luigi Bersani -. C'è piutto¬ 
sto la possibilità di una penetrazione 
indebita in certe aziende». Ma è un ri¬ 
schio «da affrontare in una dimensio¬ 
ne europea». Inoltre «la contendibilità 
è un valore» ha ricordato Umberto Ber- 
telè, direttore del Mip del Politecnico 
di Milano. «In un momento in cui 
mancano i compratori, a me non sem¬ 
bra una buona idea prendere misure 
per scoraggiare i compratori» ha ag¬ 
giunto il direttore di Assonime, l'asso¬ 
ciazione delle società italiane per azio¬ 
ni, Stefano Micossi. «Mi chiedo anzi se 
la preoccupazione italiana non sia 
quella di difendere il solito fortino, in¬ 
vece di difendere un mercato dei capi¬ 
tali ricco di liquidità e funzionante». 









































IN ITALIA 


l’Unità 3 

venerdì 17 ottobre 2008 


I A GRANDE CRISI 


Il vertice europeo si chiude con il presidente 
del Consiglio e Tremonti che annunciano 
il ritorno in pompa magna dello statalismo 


La coppia magica pensa di aver risolto 
l’emergenza delle banche e adesso 
vuole sostenere l’economia reale 


Berlusconi ora vede nero 
e invoca gli aiuti di Stato 

■ di Natalia Lombardo inviata a Bruxelles 



Il presidente della Commissione Europea Jose Manuel Barroso con Nicolas Sarkozy ieri a Bruxelles Foto di Szilard Koszticsak/Epa 


Cambiato punto di vista e sintonizzato 
con quello europeo, dopo tante rassicu¬ 
razioni e performance da varietà, la 
"grande coppia" Berlusconi-Tremonti 
riconosce che adesso la crisi finanziaria 
"sta colpendo l'economia reale". Al 
punto che abbandonano i panni del li¬ 
berismo sfrenato per esaltare come 
"imperativo categorico" gli aiuti di Sta¬ 
to. Alle case automobilistiche, alla Fiat, 
per dire, e "non è uno scandalo", affer¬ 
ma il premier. La chiamano "fase due": 
dopo il febbrone finanziario "ora è in at¬ 
to un'altra crisi, non pesa sul risparmio 
ma sull'economia reale", ammette il 
ministro dell'Economia. Anche in que¬ 
sto caso il governo si appropria di una 
scelta, il sostegno alle fabbriche di auto, 
che in realtà è comunitaria. Ne ha parla¬ 
to ieri Nicolas Sarkozy, presidente di tur¬ 
no della Commissione, alla fine dei di 
due giorni di Consiglio: così come l'Eu¬ 
ropa ha agito in modo comune sulle 
banche, ora "daremo una mano ("un 
coup de main") alle industrie dell'au¬ 
to", tanto piu' se si chiede a queste di 
produrre vetture piu' pulite. 

Berlusconi, in giro per shopping e anti¬ 
quariato appena tornato a Roma ieri po¬ 
meriggio dice di "avere difeso gli inte¬ 
ressi dell'Italia a Bruxelles". Sull'am¬ 
biente "sono state esaudite le nostre ri¬ 
chieste" (erano minacce di veti), sospi¬ 
ra. La chiave è in una frase del docu¬ 
mento conclusivo del Consiglio euro¬ 
peo: saranno "preservare la competitivi¬ 
tà internazionale dell'industria euro¬ 
pea". Attenzione ai problemi dei singo¬ 
li paesi ottenuta con le pressioni della 
Germania, oltre che dell'Italia, e dopo 
un duro braccio di ferro con i leader po¬ 
lacchi (in un surreale conflitto di poteri 
erano presenti sia il primo ministro Do¬ 
nald Tusk che il presidente Lech Kazin- 
ski). Abbandonate le manie liberiste del¬ 
le privatizzazioni ad ogni costo, ora Ber¬ 
lusconi allarga le braccia stataliste, men¬ 
tre taglia i fondi a scuola, ricerca e sani¬ 
tà: "Fino a ieri gli aiuti di Stato erano 

«Non sarebbe 

uno scandalo 

dare una mano 

alle case automobilistiche 

come la Fiat» 


peccato, adesso sono l'imperativo cate¬ 
gorico". Sollecitato evidentemente dal¬ 
le grida di Confindustria. Tremonti ri¬ 
corda quando, nel 2001, "volevano cac¬ 
ciare l'Italia dal tempio del Dio Merca¬ 
to" per aver chiesto la diminuzione del 


costo delle assicurazioni per gli aerei. 
Sulla crisi economica il ministro non 
presenta alcun dato: "stiamo a vedere 
che succede". Quanto agli aiuti concre¬ 
ti alle famiglie o sui salari non c'è un 
provvedimento: "Abbiamo fatto tanto, 


tagliato gli sprechi, bloccato il turn ove- 
r...", elenca Berlusconi, "tolto il ticket, 
da gennaio partirà la Social Card"- re¬ 
troattiva per novembre e dicembre - fa 
eco il ministro. E Silvio si ricorda del 
"quoziente familiare" annunciato dal¬ 


CAMERAMEN 

«Non toccate le luci 
su Berlusconi» 

Berlusconi non ama che lo si la¬ 
sci nell'ombra, ma sicuramente ne¬ 
anche che si faccia troppa luce. Se 
ne sono accorti gli operatori televi¬ 
sivi stranieri al Consiglio europeo 
che si è concluso ieri a Bmxelles.Al 
momento della conferenza stampa 
i cameraman delle agenzie estere 
sono scesi nella sala dedicata ai brie¬ 
fing dei ministri italiani e hanno 
tentato di regolare i faretti di illumi¬ 
nazione. "Non toccate quelle luci!", 
li ha apostrofati in italiano Roberto 
Gasparotti, l'ex operatore Mediaset 
che segue ovunque il Premier per 
assicurarsi che sia messo "nella giu¬ 
sta luce". Dove non arriva il chirur¬ 
go, per nascondere le mghe, arriva 
lui.I cameraman hanno spiegato 
che la luce non era sufficiente. 
"Non c'è luce? E allora?", gli ha ri¬ 
sposto il fedelissimo di Berlusconi. 
"Qui non siamo in Italia", ha prote¬ 
stato qualcuno, ma la responsabile 
dei servizi audiovisivi del Consi¬ 
glio, Isabelle Bmsselmans, ha prega¬ 
to di lasciar correre. m.mo. 


la campagna elettorale e mai considera¬ 
to, e promette ancora i punti vendita di¬ 
retti per i produttori per la felicità della 
"massaia". Visione del femminile (quel¬ 
lo lontano da lui) che associa alle 
"mamme con i cartelli" per il tempo 


pieno a scuola che gli hanno rovinato il 
sonno ieri notte. All'Italia, spiega il pre¬ 
mier, dovrebbe andare il 15-20% dei 
30-40 miliardi che la Banca europea 
per gli Investimenti (Bei) ha stanziato 
per le infrastrutture dei Paesi Ue. Certo 
l'atteggiamento di Silvio in Europa è 
un po' cambiato rispetto al passato, 
piu' attento ad evitare le gaffe. Però la 
foto nel depliant con i profili dei pre¬ 
mier europei è quella di allora: senza ri¬ 
crescita in testa. Ma a Bruxelles è l'uni¬ 
co posto dove il cavaliere si vanta del¬ 
l'essere "il vecchietto": "sono il decano, 
mi consultano spesso", si coccola da so¬ 
lo, si gongola nella cerchia dei quattro 
paesi forti, i veterani rispetto ai 
"ragazzotti" dall'Est, i leader dei paesi 
ex comunisti. E lo stesso Tremonti, an- 
tieuropeista accanito, ora declama che 
"non esistono piu' vie nazionali per le 
misure di sviluppo, ma solo vie euro¬ 
pee". Ben vengano, per Berlusconi, le 
norme comuni sull'immigrazione. Un 
patto europeo con il quale "non ci sa¬ 
ranno piu' regole e principi differenti 
tra Paese e Paese", annuncia il ministro 
degli esteri Frattini, (ieri parlante nella 
conferenza stampa della Triade). Un 
sollievo, per il premier, rimandare al¬ 
l'Europa la responsabilità di regole sulle 
espulsioni o dei patti con i paesi di pro¬ 
venienza, piuttosto che beccarsi le criti¬ 
che dell'opposizione e della Chiesa. E' 
lui stesso ad ammetterlo a Bruxelles: 
"Ora non si potrà piu' dire che le regole 
italiane sono piu' severe perché ci saran¬ 
no norme uguali per tutti i Paesi". 

La tentazione del fai da te è sempre pre¬ 
sente, però: dopo l'allarme sulle "Opa 
ostili" ambite dai miliardari arabi, Tre¬ 
monti ammette che a Bmxelles non si è 
parlato di nuove norme, materia di 
"seminari" a Strasburgo. Ma il governo 
vuole cancellare la "passivity ride”, non 
prevista nella Ue, far approvare subito 
la legge dal Parlamento. "E' cambiato il 
mondo, prima era vietato tutto...", si la¬ 
scia andare il ministro. 

«Fino a ieri gli interventi 
statali erano un peccato 
adesso sono diventati 
un imperativo categorico» 
afferma il capo di governo 


La missione di Saikozy: dopo la crisi avvicinare i cittadini all’Europa 

Il presidente francese gioca la carta del rilancio. Sabato con Bush per sostenere la causa di una Bretton Woods 2 


■ di Gianni Marsilli inviato a Bruxelles 


È la grande scommessa di Nico¬ 
las Sarkozy, nei suoi panni di pre¬ 
sidente di turno dell'Unione piu 
che della Repubblica francese: 
«Fare in modo che questa crisi 
sia l'occasione per riconciliare i 
cittadini europei con l'Europa e 
le sue istituzioni». Da autentico 
animale politico, Sarkozy vede 
nella tempesta finanziaria ed eco¬ 
nomica l'opportunità di un nuo¬ 
vo inizio, al quale vorrebbe im¬ 
primere il suo sigillo. A Parigi do¬ 
menica scorsa e ieri a Bruxelles 
«si è aperto un circolo virtuoso 
che non abbiamo il diritto di la¬ 
sciar cadere». I governi europei, 
a suo avviso, nella tempesta han¬ 
no scoperto finalmente le virtù 
dell'unità. È servita per ridare co¬ 
raggio al sistema finanziario, «do¬ 
vrà servire per affrontare anche 
la crisi dell'economia reale, soste¬ 
nendo crescita e occupazione». 
E l'altalena cmdele delle Borse, 
che continuava anche ieri men¬ 
tre si concludeva il vertice comu¬ 
nitario? «Non possiamo com¬ 
mentare ogni giorno quanto ac¬ 
cade sui mercati finanziari». 
L'Unione europea ha dato un se¬ 
gnale politico preciso, prima con 
i 15 della zona euro, ieri con tutti 
i 27 paesi membri, che hanno 
«salutato il piano d'azione con¬ 
certato» a Parigi e «ne hanno fat¬ 
to propri i principi». E su questo 
abbrivio è ferma intenzione di 
Sarkozy di continuare. 

Prima tappa sabato prossimo a 
Washington, dove Sarkozy e Bar- 
roso incontreranno Bush. Con il 
presidente americano peroreran¬ 
no la causa di una "Bretton Woo¬ 
ds 2" per «la grande riorganizza¬ 


zione del 21° secolo», i cui lavori 
d'avvio dovrebbero svolgersi en¬ 
tro l'anno in un G8 allargato ai 
paesi emergenti da tenersi a New 
York. Ma che senso ha accordar¬ 
si con un presidente americano 
il cui mandato è agli sgoccioli? 
«Non mi è sfuggito - ha risposto 
Sarkozy - che le elezioni america¬ 
ne sono alle porte. Però i tempi 
urgono, e se aspettiamo reiezio¬ 
ne e poi l'insediamento del nuo¬ 
vo presidente, che avrà bisogno 
di studiare i dossier, andiamo al¬ 
meno a primavera. Troppo tardi, 
la crisi è già qui, tra di noi. L'Euro¬ 
pa propone, l'Europa chiede, an- 


Sul "pacchetto clima" L'Euro¬ 
pa non fa marcia indietro. No¬ 
nostante le confermate resi¬ 
stenze di Italia e Polonia, al Ver¬ 
tice che si è concluso ieri a Bm¬ 
xelles il presidente francese di 
turno dell'Unione europea, Ni¬ 
colas Sarkozy, ha ottenuto il 
via libera da tutti e ventisette 
gli Stati membri: «Posso confer¬ 
mare che gli obiettivi restano 
gli stessi, il calendario resta lo 
stesso e ora spetta a noi trovare 
soluzioni per i Paesi che han¬ 
no espresso le loro preoccupa¬ 
zioni». 

Le misure per la riduzione del¬ 
le Co2 saranno approvate en¬ 


zi l'Europa pretende che il sum¬ 
mit si faccia prima». Sarkozy l'eu¬ 
ropeo è magniloquente: «Biso¬ 
gna rifondare il capitalismo». 
Barroso, e Brown e Merkel, prefe¬ 
riscono parlare piu modestamen¬ 
te di «riforma del sistema finan¬ 
ziario». Ma l'obiettivo è lo stesso: 

«Bisogna rifondare 
il capitalismo»: 
il marchio europeo 
ad una governance 
mondiale 


tro l'anno e il traguardo rima¬ 
ne quello del 2020 per tagliare 
il 20% delle emissioni, aumen¬ 
tare la quota di rinnovabili al 
20% e migliorare l'efficienza 
energetica del 20%. 

A Roma e Varsavia gli altri Pae¬ 
si europei hanno concesso la ri¬ 
formulazione delle conclusio¬ 
ni del Vertice, con l'assicurazio¬ 
ne che nel Consiglio europeo 
di dicembre saranno trovate 
«soluzioni appropriate per tut¬ 
ti i settori dell'economia euro¬ 
pea, e per tutti gli Stati mem¬ 
bri, con riguardo alla situazio¬ 
ne specifica di ciascuno, e ve¬ 
gliando su un rapporto soddi- 


imporre il marchio europeo ad 
una governance economica 
mondiale. L'«economia sociale 
di mercato» (parole di Barroso) 
opposta al liberismo senza bri¬ 
glie di stampo americano, que¬ 
sta è l'ambizione: quasi un cam¬ 
bio di egemonia culturale. Per 
questo l'opera di riforma dev'es¬ 
sere moralizzatrice e coordinata, 
innanzitutto a livello europeo, 
dove non si registrano dissonan¬ 
ze: «Non esistono vie nazionali 
di uscita dalla crisi, esistono solo 
vie europee» (parole di Giulio 
Tremonti). Gli aiuti di Stato non 
sono piu tabu per nessuno, co¬ 
me si è visto, e per Berlusconi so¬ 
no addirittura «un imperativo ca- 


sfacente costi/benefici rigoro¬ 
samente stabilito». 

«Sono state esaudite tutte le 
nostre richieste», hanno di¬ 
chiarato al termine dell'incon¬ 
tro Silvio Berlusconi e il mini¬ 
stro degli Esteri Franco Fratti¬ 
ni, sottolineando l'ottenimen¬ 
to del «voto all'unanimità» a 
dicembre. 

In realtà quello sancito ieri è 
un generico impegno politico 
con cui Sarkozy ha diplomati¬ 
camente mascherato il 'no' a 
Italia e Polonia. Per difendere 
gli impegni sul clima «ho do¬ 
vuto mettere sul tavolo tutto il 
peso della Francia», ha riferito 
il presidente francese ai giorna¬ 
listi. E dal punto di vista giuri- 


tegorico». I paesi membri dell'Ue 
si apprestano a vararne anche 
per sostenere l'industria automo¬ 
bilistica, non solo le banche. Di¬ 
ce Sarkozy: «Non possiamo esige¬ 
re dai nostri produttori che co¬ 
struiscano macchine sempre più 
ecologiche senza dar loro una 

Le conclusioni 
della Ue: regole 
per la concorrenza 
e prowedimenti 
per la ripresa 


dico le cose restano come sta¬ 
vano. «L'ex commissario euro¬ 
peo Frattini dimostra poca co¬ 
noscenza dei trattati», si stupi¬ 
sce l'eurodeputato Guido Sac¬ 
coni (Pd), «il Consiglio euro¬ 
peo (dei capi di Stato e di Go¬ 
verno, ndr) è un organo di in¬ 
dirizzo politico e non ha potè- 

Promesso all’Italia 
il voto all’unanimità 
a dicembre: 
ma è solo un generico 
impegno politico 


mano». E comunque «se il gover¬ 
no americano sostiene con 25 
miliardi di euro tre costruttori di 
automobili», a maggior ragione 
devono poterlo fare gli europei, 
anche allentando le regole sulla 
concorrenza. Così recita la di¬ 
chiarazione finale del vertice di 
ieri: «Nelle attuali circostanze ec¬ 
cezionali, l'applicazione delle re¬ 
gole europee deve continuare a 
rispondere all'esigenza di un'azio¬ 
ne rapida e flessibile. Il Consiglio 
europeo sostiene la messa in ope¬ 
ra da parte della Commissione, 
in questo spirito, di regole relati¬ 
ve alla politica della concorren¬ 
za, in particolare agli aiuti di Sta¬ 
to». Spetterà ugualmente alla 


re legislativo». Quello, invece, 
resta ai ministri dell'Ambiente 
che dovranno trovare la qua¬ 
dratura del cerchio prima di 
gennaio. Per Roberto Della Se¬ 
ta (Pd), Berlusconi «imbroglia 
volutamente le carte» perchè 
«si può decidere a maggioran¬ 
za qualificata». 

Italia, Polonia e gli altri sette Pa¬ 
esi est-europei che avanzano ri¬ 
vendicazioni potrebbero for¬ 
mare una minoranza di bloc¬ 
co. Ma per i nuovi entrati la ri¬ 
chiesta principale è che i tagli 
delle emissioni prendano a rife¬ 
rimento come anno il 1990 e 
non il 2005, com'è previsto 
nella bozza attuale. Per l'Italia, 
che a differenza degli altri Pae- 


Commissione di mettere in cam¬ 
po gli strumenti per sostenere 
crescita e occupazione. 

Il Consiglio europeo ha anche 
approvato il Patto sull'immigra¬ 
zione, che faceva parte delle prio¬ 
rità della presidenza francese. La 
gestione e il contenimento dei 
flussi migratori ricadranno or¬ 
mai sotto regole e azioni comu¬ 
ni. Sul piano istituzionale, al 
prossimo vertice di dicembre do¬ 
vrà essere sciolto il nodo irlande¬ 
se, che blocca la messa in opera 
del Trattato di Lisbona. La crisi 
economica e finanziaria, infatti, 
ha messo in luce la necessità ur¬ 
gente di una presidenza stabile 
dell'Europa. 


si europei dal 1990 al 2005 ha 
aumentato le emissioni di qua¬ 
si il 10%, questo significhereb¬ 
be dover fare uno sforzo più co¬ 
stoso. 

Confindustria comunque 
«esprime soddisfazione per la 
soluzione raggiunta e ringra¬ 
zia il presidente del Consi¬ 
glio», che da parte sua, com¬ 
piuta la sua missione europea, 
inizia a ridimensionare le sti¬ 
me. «Non è possibile che l'Ita¬ 
lia, che ha un'economia basata 
sul manifatturiero, si addossi 
18 miliardi all'anno di grava¬ 
me», ha detto ieri. Il giorno pri¬ 
ma aveva detto 25 miliardi. 
Per la Commissione sono tra 
9,5 e 12,3. 


Clima: Bruxelles non fa marcia indietro e il premier arranca 

Le misure per la riduzione del Co2 saranno approvate entro l’anno e il traguardo rimane quello del 2020 per tagliare il 20 per cento delle emissioni 

M di Marco Mongiello / Bruxelles 
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L’OPPOSIZIONE 


Veltroni e Bersani presentano le proposte 
per integrare i decreti del governo contro la crisi: 
400 euro di detrazioni per i redditi più bassi 


«Il premier eviti parole al vento»: gli effetti 
della tempesta suireconomia reale ci sono già 
aggravati dalla politica economica del governo 


Il Pd: «Meno tasse per le famiglie povere» 

Ma su Berlusconi è polemica: «Ci considera non credibili? È quello che pensiamo noi di lui» 


di Bruno Miserendino / Roma 


QUATTROCENTO euro in meno di tasse 
l’anno per i redditi più bassi. A partire da di¬ 
cembre, con la tredicesima. E subito aiuti alle 
piccole, e medie imprese, interventi per la di¬ 


soccupazione e per il 
Sud. Si può fare, an¬ 
zi, dice il Pd, si «de¬ 
ve» fare, altrimenti gli 

effetti della crisi finanziaria sui¬ 
reconomia reale, che già ci sono, 
saranno drammatici. Veltroni, a 
domanda, la mette così: «Non 
prendo in considerazione l'ipote- 
si che in un momento del genere 
la maggioranza, di fronte a propo¬ 
ste per sostenere Feconomia italia¬ 
na, dica di no. Penso che la situa¬ 
zione richiederebbe il clima e il fa¬ 
ir play che vedo negli altri paesi, 
dal premier mi aspetterei lo stesso 
senso di responsabilità degli altri 
leader occidentali». 

La speranza c'è, ma la realtà è 
un'altra cosa. Quando gli riporta¬ 
no la battuta di Berlusconi («al¬ 
l'opposizione non ci sono interlo¬ 
cutori credibili»), Veltroni non si 
trattiene: «Siamo in due, anche 
noi continuiamo a considerarlo 
non credibile come interlocuto¬ 
re». Battuta addolcita a fatica: «A 
me interessa parlare della crisi eco¬ 
nomica, non della politichetta, è 
dall'inizio della legislatura che va 
avanti questo giochino politico 
ed ora io non rispondo più». 
L'asprezza dello scambio fa capire 
che il Pd è pronto in ogni caso a 
collaborare con governo per le mi¬ 
sure anticrisi, (magari astenendo¬ 
si anche nel caso non venissero 
accolte le proposte) ma che da 
Berlusconi non si aspetta nulla. 
D'altra parte Veltroni Bersani e 
Fassina, che ieri si sono presentati 
ai giornalisti dopo un'apposita 
riunione del governo ombra, pen¬ 
sano che il premier si muova in 
questa emergenza come un ele¬ 
fante in cristalleria: alla gente ma¬ 
gari piace, peccato che faccia dan¬ 
ni. «La crisi - dice Veltroni - deve 
essere valutata nella sua giusta di¬ 
mensione, senza allarmismi ma 
nemmeno sottovalutazioni, la co¬ 
sa peggiore è continuare a dire pa¬ 
role al vento». Come le ultime del 
premier: «Il 13 ottobre aveva so¬ 
stenuto che la crisi non avrebbe 
coinvolto Feconomia reale, il 15 
ottobre ha detto il contrario...». 
Invece il Pd pensa che dopo i pia¬ 
ni di salvataggio decisi dai gover¬ 
ni europei e americano, che van¬ 
no bene, «la priorità della politica 
è Feconomia reale». In Italia le co¬ 


se rischiano di andar peggio per¬ 
chè il governo fa dall'inizio una 
politica economica sbagliata. 
«Come diciamo da mesi - spiega 
Bersani - la politica economica 
del governo è completamente 
fuori contesto: a che serve la Ro¬ 
bin Tax con le difficoltà delle ban¬ 
che e la caduta del prezzo del pe¬ 
trolio? A che serve la parziale de¬ 
tassazione degli straordinari 
quando aumenta la cassa integra¬ 
zione?». Tremonti ha tolto l'Ici ai 
ricchi e non ha dato un euro a 
quel che serviva, redditi, pensio¬ 
ni, investimenti. «Ha fatto una 
politica prociclica, quando ne ser¬ 
viva una anticiclica», dice Bersani 
«e sorrido quando sento i peana 
sull'anticipo della manovra». Se è 
sbagliata, che vantaggio è? A que¬ 
sto punto il Pd «condivide le mi¬ 
sure previste nei due decreti ap¬ 
provati dal governo dopo le riu¬ 
nioni dell'Eurogruppo», ma chie¬ 



de cambiamenti in due direzioni: 
primo, trasparenza in parlamen¬ 
to, secondo, interventi sull'econo¬ 
mia reale. Il Pd vuole «maggioran¬ 
za qualificata nelle commissioni 
di Camera e Senato per i provvedi¬ 
menti attuativi dei due decreti an¬ 
ticrisi», nonché l'istituzione di un 
comitato ad hoc presieduto dal 
ministro ma composto anche dal 


Governatore di Bankitalia e dal 
presidente della Consob. 

Per le famiglie il Pd propone la ri¬ 
duzione delle imposte sui redditi 
da lavoro per 400 euro Fanno: 
«Non è tanto per una famiglia 
agiata, ma molto per una a basso 
reddito». Aggiunta: «La social 
card di Tremonti riguarda meno 
di un milione di persone, le no- 


Walter Veltroni Foto LaPresse 


IL 25 OTTOBRE 


50 treni speciali, pullman anche dalla Germania 

La risposta che prova a dare Goffredo Bettini che per la 
manifestazione ha messo in campo una macchina da guerra, 
non convince neanche un po'. «Come è stato possibile fare 
quello scivolone sulla foto che ritrae i fedeli in via della Conci¬ 
liazione per annunciare la manifestazione?». «Be', le suore e i 
preti mica sono terroristi... Diciamo che il Pd rappresenta an¬ 
che loro...». Diciamo che il responsabile propaganda non se 
ne era accorto affatto di aver acquistato una foto di fedeli e 
che adesso mezzo Pd ci ride su e l'altro mezzo ...Meglio con¬ 
centrarsi sull'evento: 50 treni speciali da tutta Italia; migliaia 
di pullman. Qualche esempio: due di immigrati che partiran¬ 
no da Castel Volturno, due di studenti da Casal del Principe, 
uno da tre paesini che insieme non superano 1550 abitanti, 
un pullman dalla Germania. Un gradissimo palco al Circo 
Massimo, dove si svolgerà uno spettacolo dopo l'intervento 
di Walter Veltroni da una pedana più bassa piazzata davanti 
al fiume di persone che arriveranno da tutta Italia. Ci saran¬ 
no il sindaco di Gela, Rosario Crocetta, che farà il suo ingres¬ 
so ufficiale nel Pd; i socialisti di Nencini, Angius in prima fila, 
pronti a tornare da Walter e parecchi esponenti di Sd. m.ze. 


stre proposte toccano 20 milioni 
di italiani». Per i mutui si chiede 
di sostituire l'Euribor con il tasso 
applicato dalla Bce. Per le piccole 
e medie imprese il Pd propone tra 
l'altro un fondo interbancario di 
garanzia dei crediti concessi, e l'ac¬ 
celerazione dei pagamenti dovuti 
alle piccole imprese dalle pubbli¬ 
che amministrazioni. Serve an¬ 
che un'estensione degli ammor¬ 
tizzatori sociali per i lavoratori col¬ 
piti da crisi. Sugli investimenti, ol¬ 
tre a misure sul Sud, il Pd caldeg¬ 
gia investimenti in infrastrutture 
da finanziare con l'emissione di 
Eurobonds, vecchia idea di De- 
lors che ora toma buona. 

La copertura? C'è dice Bersani, 
perchè la nostra finanza pubblica 
è solida e perchè anche l'Ecofin 
sollecita flessibilità nell'applica¬ 
zione del Patto di Stabilità. Del re¬ 
sto la recessione farebbe più dan¬ 
ni. 


Frecciate a Tremonti: 
a che serve ora 
la Robin Tax? Altro 
che straordinari, sale 
la cassa integrazione... 


L’INTERVISTA 


GOFFREDO BETTINI 


coordinatore politico del Pd: sulla protezione dei salari, su pensioni e redditi fissi il governo finora è stato immobile 


«In piazza per aiutare il Paese, è una grande sfida 
Tutti i dirigenti del partito sappiano coglierla» 


di Maria Zegarelli / Roma 



Il tono è pacato, le pau¬ 
se lunghe. Le parole so¬ 
no saette. Ne ha per tut¬ 
ti: dal governo al Pd. 

Goffredo Bettini, 
l’avete decisa mesi 
prima eppure a 
ridosso 
dell’appuntamento la 
manifestazione del 25 ottobre è 
stata preceduta dalla polemica. 
«Certe volte riusciamo a complicare le co¬ 
se da soli. Una manifestazione è una ma¬ 
nifestazione...». 

Allora perché il Pd continua a farsi 
del male anche su questo? 

«Perché la tendenza a una discussione 
troppo interna non è stata superata da tut¬ 
ti. Fin dall'inizio la manifestazione è stata 
concepita come un grande evento propo¬ 
sitivo, pacifico, democratico. Quando 
una grande forza come il Pd si muove 
non lo fa per scassare o fare propaganda, 
ma per indicare una via al Paese. In que¬ 
sto momento questo compito è più che 


mai necessano». 

Da quando è stata fissata ad oggi 
sono successe diverse cose: una 
crisi gravissima, una riforma della 
scuola disastrosa, un aumento del 
numero degli italiani poveri... Per 
cosa si scenderà in piazza? 

«I messaggi della manifestazione sono 
tre. Primo: il Pd di fronte all'emergenza e 
alla crisi spaventosa che ha investito an¬ 
che l'Italia è pronto a collaborare facendo 
la sua parte su tutti i provvedimenti che 
hanno buon senso e che possono aiutare 
a uscire dal tunnel. 

Secondo: non c'è solo l'emergenza, biso¬ 
gna dare all'Italia una prospettiva nuova. 
Fino adesso su questo c'è stato il silenzio e 
l'immobilismo del governo. Ci vuole in¬ 
vece una strategia in grado di proteggere i 
salari, le pensioni, i redditi fissi, di rimette¬ 
re in moto il Paese con una ripresa dei con¬ 
sumi che eviti una spaventosa recessione. 
Terzo: me lo faccia dire con orgoglio. Do¬ 
po decenni in cui ci hanno fatto la lezio¬ 
ne sul liberismo, sul valore del Dio merca¬ 


to, si dimostra che su questa strada si va 
verso la rovina e toma l'esigenza di una 
buona politica e di una funzione nuova 
dell'Europa. Quindi le ragioni del riformi¬ 
smo democratico si riconciliano oggi con 
le esigenze di fondo della storia umana». 
Lei parla di disponibilità a 
collaborare con il governo, ma 
Berlusconi continua a dare 
schiaffi... 

«Gli risponderemo con una grande mani¬ 
festazione che farà sentire a Berlusconi 
con forza il radicamento del Pd nella so¬ 
cietà italiana e il carattere combattivo e 
nello stesso tempo rassicurante per i citta¬ 
dini della nostra presenza». 

Quale obiettivo vi ponete, un 
milione, di più, di meno? 
«L'ambizione si misura facilmente con il 
luogo che abbiamo scelto per concluder¬ 
la: mai nella storia politica italiana si è fat¬ 
ta una manifestazione al Circo Massimo. 
Quindi ci aspettiamo un fiume di popo¬ 
lo. Il clima sta crescendo e tanto più Berlu¬ 
sconi insulta Veltroni tanto più crescerà. 
Mi auguro che l'insieme dei gruppi diri¬ 
genti sappia cogliere fino in fondo questa 


disponibilità». 

A proposito di dirigenti. Piero 
Fassino dice che la leadership di 
Veltroni non è in discussione. 
Riccardo Villari avverte: la musica 
è cambiata, si arriva al piano B, 
cioè D’Alema... 

«Veltroni è stato eletto da 3 milioni e mez¬ 
zo di persone, la sua leadership può essere 
messa in discussione solo da quella im¬ 
mensa platea di popolo. Questa è la real¬ 
tà, il resto mi paiono giochi di società...». 
Giochi di società anche il fiorire di 
fondazioni e correnti? 

«Mi faccia dire una cosa... Sta arrivando il 
momento, mi auguro che arrivi presto, 
nel quale una nuova generazione di qua¬ 
dri - tanti segretari regionali in gamba e 
tanti giovani parlamentari da Colaninno, 
a Madia a Calearo a Bocuzzi-, che vuole 
costruire un partito pluralista ma unita¬ 
rio, dirà basta con le vecchie cordate e 
prenderà attorno a Veltroni in mano le re¬ 
dini del partito. Il Pd ha un futuro se pre¬ 
varrà questo stile». 

Stile. Il parlamento è bloccato 
dalla politica che si scontra su 


Vigilanza e Corte costituzionale. 

«O voti il mio nome o non cedo sul 
tuo», non è un bello spettacolo. 

«Vigilanza e Corte sono due adempimen¬ 
ti importantissimi dal punto di vista istitu¬ 
zionale. Napolitano con la consueta sag¬ 
gezza ha invitato a fare in fretta. Il punto è 
che anche in questo caso è la destra ad 
avere posizioni pregiudiziali. Orlando è 
una persona di valore e competente, non 
si può accettare un "no" tutto politico, 
mentre sulla Corte noi siamo per votare 
qualsiasi personalità che non ponga però 
imbarazzi di carattere istituzionale». 

Don Nozza ha detto che i poveri 
non interessano alla politica, tanto 
è vero che alla presentazione del 
Rapporto della Caritas non c’era 
nessuno. Come lo spiega? 

«Quelle parole devono farci riflettere. So¬ 
no molti anni che la sinistra stenta a parla¬ 
re con il nucleo meno acculturato della so¬ 
cietà italiana. Ma Veltroni quando ha fat¬ 
to il sindaco di Roma ha posto al centro di 
tutta la sua azione la promozione dei po¬ 
veri e delle parti più dolenti della città, 
che presto lo rimpiangeranno». 
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ISTRUZIONE SULLE BARRICAI 


Studenti e docenti a migliaia, forse diecimila 
occupano l’ateneo, subito dopo la folla improwisa 
una manifestazione davanti al ministero 


Bloccati brevemente anche i binari a Termini 
Proteste, sit-in e assemblee anche a Milano 
Napoli e Firenze: «Noi la crisi non la paghiamo» 


Università, rabbia e Sapienza 
Facoltà occupata, dilaga la protesta 

■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


All'inizio sono una piramide 
umana impilata lungo le scale 
che portano al Rettorato della Sa¬ 
pienza. Dietro la statua della Mi¬ 
nerva, in un'assemblea di miglia¬ 
ia di persone che un'aula non 
può contenere, si alternano le lo¬ 
ro voci. Parla anche il prò rettore 
Luigi Frati. Parole pesate una per 
una davanti a quella platea atten¬ 
ta e rumorosa che gli organizzato- 
ri stimano in diecimila persone. 
Parla dell'idea delle fondazioni 
bancarie nelle università come di 
uno «scenario cretino» il prò ret¬ 
tore, degli atenei italiani che han¬ 
no perso quel molo di «ascensori 
sociali», di meritocrazia ed equal 
opportunities, dei tagli che lui stes¬ 
so farà «ma in funzione degli stu¬ 
denti» (dirà dopo: «Se io devo fa¬ 
re un corso di carciofologia solo 
perché ho un professore speciali¬ 
sta di carciofologia, allora io il cor¬ 
so lo cancello. Dobbiamo lascia¬ 
re gli insegnamenti utili agli stu¬ 
denti, non quelli utili ai professo¬ 
ri. E certo non si possono tagliare 
i fondi in modo orizzontale co¬ 
me fa il governo»). Dice, infine, 
quello che ci aspettava: è contra¬ 
rio al blocco della didattica pro¬ 


posto dalle assemblee di facoltà. 
Lo giudica un metodo inadegua¬ 
to. «Dobbiamo riconciliare l'uni¬ 
versità con il Paese. Se non faccia¬ 
mo questo il Paese penserà sem¬ 
pre che sia giusto tagliare le risor¬ 
se che ci vengono date». 

Resta comunque un no alla pro¬ 
posta, che la folla interpreta co¬ 
me il via libera alla mobilitazio¬ 
ne. In pochi minuti è già pronto 
il corteo: direzione via XX settem¬ 
bre, ministero dell'Economia. Al 
grido di «Stiamo arrivando! Tre- 


monti stiamo arrivando!», il ser¬ 
pentone si muove in direzione di 
largo Aldo Moro. In testa le avan¬ 
guardie dei collettivi, più politi¬ 
cizzati, nel mezzo e in coda gli 
studenti e i dottorandi di Chimi¬ 
ca, Fisica e Matematica, quasi 
emozionati di trovarsi nel mezzo 
di una città a far valere le proprie 
idee. Il corteo attraversa viale Ca¬ 
stro Pretorio in direzione di Porta 
Pia, poi piega per via XX settem¬ 
bre. Sono le due del pomeriggio 
quando davanti alla sede del go¬ 


verno si alza fortissimo il grido 
«Noi la crisi non la paghiamo!», 
slogan della protesta romana. Vo¬ 
lano anche «buu», fischi e quat¬ 
tro uova contro il portone. Nien¬ 
te di più. A quel punto si deve de¬ 
cidere ancora se chiuderla lì o por¬ 
tare la protesta nel cuore della cit¬ 
tà. Si chiede alle forze dell'ordine 
di poter andare al Parlamento, 
poi a Termini, infine ci si mette 
d'accordo per tornare all'universi¬ 
tà da piazza della Repubblica. Ma 
è proprio all'uscita della piazza 


che, approfittando della risicata 
presenza di forze di polizia, il 
gmppo inizia a correre in direzio¬ 
ne della stazione Termini. Cono- 
no con il fiatone continuando a 
scandire lo slogan: «Noi la crisi 
non la vogliamo» e a battere le 
mani. Occupano prima il binario 
5 (mollato poco dopo per l'arrivo 
dell'eurostar da Milano), poi i 
due contigui. Si guardano negli 
occhi quasi increduli d'averlo fat¬ 
to sul serio. Poi tornano indietro 
con un nuovo slogan: «Se ci bloc¬ 


cano il futuro noi blocchiamo la 
città! La città! La città! Se ci blocca¬ 
no il futuro noi blocchiamo la cit¬ 
tà!». Si avviano per via Marsala. 
Qualcuno, da sopra gli uffici del¬ 
le ferrovie, applaude ricambiato 
(le due grandi ovazioni di giorna¬ 
ta del corteo sono state proprio 
davanti alla sede delle Ferrovie 
dove un dipendente ha salutato 
con il pugno chiuso, e davanti al 
ministero dell'Economia, quan¬ 
do da una finestra un impiegato 
ha calato la bandiera rossa dei Co- 


bas). Tornano alla Sapienza dove 
le assemblee sanciranno l'inizio 
delle occupazioni di Lettere e Fisi¬ 
ca. La didattica sarà garantita ma 
il luogo servirà anche per prepara¬ 
re lo spezzone per il corteo dei sin¬ 
dacati di base che oggi sfilerà per 
Roma (il corteo degli studenti par¬ 
tirà dalla Sapienza). 

In fermento da Nord a Sud le uni¬ 
versità del Paese. Mentre a Vero¬ 
na la facoltà di Scienze Matemati¬ 
che Fisiche e Naturali ha blocca¬ 
to la didattica per l'intero mese di 
ottobre, a Milano si è provato ad 
operare un blocco stradale, a Na¬ 
poli è stata organizzata una rac¬ 
colta di firme da consegnare a 
Berlusconi quando tornerà a Na¬ 
poli. Assemblee permanenti a Pa¬ 
lermo, lezioni in strada a Firenze. 
Mentre Manuela Ghizzoni, capo¬ 
gruppo del Pd nella Commissio¬ 
ne Cultura della Camera annota 
un nuovo taglio in finanziaria: 
«Il diritto allo studio subisce un 
taglio di ben 65 milioni di euro 
sui 152 previsti, di cui 40 sottratti 
al fondo per la concessione di pre¬ 
stiti d'onore e l'erogazione delle 
borse di studio e 12 per gli alloggi 
e le residenze universitarie». 




La manifestazione studentesca alla Sapienza Foto di Massimo Percossi/Ansa Gli studenti della Sapienza di Roma bloccano i binari della stazione Termini Foto di Massimo Percossi/Ansa 

Scuola, è rottura governo-Regioni. E oggi corteo anti-Gelmini a Roma 

Errarli: cancellino subito la norma sul commissariamento per gli Enti che non si adeguano con i tagli-selvaggi 


■ di Maristella lervasi / Roma 


LA CONTRORIFORMA 

Gelmini terrà banco anche 
oggi, insegnanti, studenti e 
personale scolastico pren¬ 
deranno parte a Roma allo 
sciopero generale dei sinda¬ 
cati di base (Cobas, Cub e Sdì) pro¬ 
clamato il 20 giugno scorso, ben 
prima dei decreti-mannaia sul¬ 
l'istruzione e l'università. E sarà 
un venerdì di passione anche per 
i trasporti pubblici (con orari di¬ 
versi nelle città), la sanità e il pub¬ 
blico impiego. E sulla scuola, te¬ 
ma rovente, insorgono anche le 
Regioni: i governatori dicono 
«no» al commissariamento degli 
enti che entro il 30 novembre 
non metteranno in pratica il pia¬ 
no di ridimensionamento degli 
istituti scolastici (un taglio stima¬ 
to in 2600 istituti e 4200 plessi, so¬ 
prattutto nei comuni montani) 
previsto dall'articolo 3 del decre- 

Anche Veneto 
e Lombardia dicono 
«no» alla norma 
che «elimina» 
circa 2600 istituti 


to 154 sulla sanità. E la pregiudi¬ 
ziale «irrinunciabile» dei governa¬ 
tori manda all'aria il blitz Tremon- 
ti-Gelmini. Rottura istituzionale. 
Governo con il cerino in mano 
senza saper rispondere. La Confe¬ 
renza unificata salta, viene sospe¬ 
sa. E i ricorsi alla Corte Costituzio¬ 
nale si annunciano sempre più 
numerosi. Di istruzione parla an¬ 
che Berlusconi da Bruxelles: 


La scienza non è in grado di elabo¬ 
rare una sua etica. Deve confron¬ 
tarsi con la filosofia e con la teolo¬ 
gia per evitare che «proceda da so¬ 
la in un sentiero tortuoso e non 
privo di rischi» e non cadere «nel¬ 
le sue patologie». Lo afferma Bene¬ 
detto XVI ricevendo in udienza i 
partecipanti al congresso sull'enci¬ 
clica «Fides e Ratio» organizzato 
dalla Pontificia università Latera- 
nense. Per il Papa questo non si¬ 
gnifica affatto limitare la ricerca 
scientifica o impedire alla tecnica 
di produrre «strumenti di svilup¬ 
po», quanto piuttosto di «mante¬ 
nere vigile il senso di responsabili¬ 
tà che la ragione e la fede possiedo- 


«Con il maestro unico il tempo 
pieno venà confermato dove 
c'era e incrementato del 60% per¬ 
chè ci saranno più insegnanti a di¬ 
sposizione». Un cronista l'incal¬ 
za: «Ma il pomeriggio il maestro 
unico finirà per fare un doposcuo¬ 
la...». E il premier controreplica: 
«Ho visto in tv che c'era chi dice¬ 
va: "Ci togliete il tempo pieno". 
Può darsi che lei abbia ragione e 
ci sia anche quello che lei ha det¬ 
to. Ma io ripondevo a quello che 


no nei confronti della scienza» e - 
aggiunge - perché questa «per¬ 
manga nel solco del suo servizio 
all'uomo». 

Vede pericoli Ratzinger che non 
crede alla possibilità da parte della 
comunità scientifica di darsi un 
suo autonomo codice deontologi¬ 
co. Evoca il rischio che la scienza 
moderna anziché seguire il benes¬ 
sere dell'umanità, persegua «il faci¬ 
le guadagno o, peggio ancora, l'ar¬ 
roganza di sostituirsi al Creatore». 
Definisce la tentazione di «produr¬ 
re» la natura oltre che a studiarne 
le verità più profonde, «una for¬ 
ma di hybris (arroganza) che «può 
assumere caratteristiche pericolo- 


ho visto direttamente». 

Corteo a Roma La manifestazio¬ 
ne nazionale dei sindacati auto¬ 
nomi partirà alle 10 da piazza del¬ 
la Repubblica e terminerà in piaz¬ 
za San Giovanni. Lo striscione 
d'apertura: «No alla distruzione 
della scuola». Piero Bemocchi lea¬ 
der dei Cobas, si attende una pre¬ 
senza in piazza di lOOmila perso¬ 
ne tra maestre, precari, operai, e 
pubblico impiego. Ma questo 
non è che il primo assaggio del- 


se per la stessa umanità». Parole 
che suonano come un vero affon¬ 
do contro l'autonomia della scien¬ 
za, come sfiducia verso la sua capa¬ 
cità di darsi autonomi riferimenti 
etici e di resistere alle pressioni del 
mercato. Una sortita che ha pro¬ 
vocato le reazioni di figure emi¬ 
nenti della comunità scientifica. 
Critica è stata quella dell'astrofisi¬ 
ca Margherita Hack per la quale le 
parole del Papa sono «fuori dal 
mondo». «Gli scienziati - ha detto 
- sono persone come tutte le altre. 
Tra di essi, quindi, c'è chi pensa so¬ 
lo ai soldi e chi invece dedica tutta 
la sua vita al progresso dell'umani¬ 
tà». «Considerato che la maggior 
parte degli scienziati, soprattutto 
quelli italiani, lavorano il più del¬ 


l'autunno caldo. Gli studenti del- 
l'Uds e della Rete hanno organiz¬ 
zato una tre giorni di occupazioni 
e di autogestione negli istituti dal 
21 al 23 ottobre, in vista dell'«in- 
gresso» nell'aula del Senato del de¬ 
creto Gelmini. 

Schiaffo delle Regioni Gelmi¬ 
ni era arrivata alla Conferenza 
unificata convinta di tener ban¬ 
co. E invece ne è uscita con una 
sonora bocciatura, anche delle re¬ 
gioni amiche: Lombardia e Vene- 


le volte in condizioni di estrema 
precarietà, le dichiarazioni del Pa¬ 
pa sono davvero fuori dal mon¬ 
do». «I principi etici - ha aggiunto 
- non sono solo dei credenti. Il 
principio etico "non fare agli altri 
ciò che non vorresti che gli altri 
facciano a te" riguarda i credenti 
come i laici e gli atei». Hanno, in¬ 
vece, apprezzato le parole del Pa¬ 
pa il fisico Antonino Zichichi e il 
presidente dell'Istituto superiore 
di Sanità, Enrico Garaci. 

Quello sulla scienza non è stato 
l'unico richiamo ieri del Papa. Nel 
suo messaggio inviato alla Fao in 
occasione della giornata mondia¬ 
le dell'alimentazione, Benedetto 
XVI ha lanciato un monito fortis¬ 
simo contro la «speculazione sfre- 


to. «Non restiamo seduti - hanno 
deto i governatori - se non si to¬ 
glie questa norma che prevede, 
per la prima volta, il commissaria¬ 
mento senza un'intesa istituzio¬ 
nale». E il blitz di Tremonti infila¬ 
to nel decreto sanità va per aria. 
Vasco Erranti «Il governo ha volu¬ 
to procedere in modo unilaterale 
mettendo un articolo e il commis¬ 
sariamento in un decreto che ri¬ 
guarda peraltro la sanità e non la 
scuola. Nessuna comunicazione 


nata» che tocca i meccanismi dei 
prezzi e dei consumi e che finisce 
per colpire gli «ultimi». «Basta agli 
egoismi degli Stati» ha aggiunto 
osservando come, malgrado vi sia¬ 
no mezzi e risorse sufficienti per 
soddisfare le crescenti necessità di 
tutti, «nel mondo, invece, ci sono 
sempre più affamati». Nonostan¬ 
te la crisi economica mondiale - 
questo il suo invito - «occorre pro¬ 
muovere un nuovo modo di in¬ 
tendere la cooperazione interna¬ 
zionale, basato sul rispetto della di¬ 
gnità della persona», perché l'indi¬ 
rizzo economico deve essere orien¬ 
tato «verso la condivisione dei be¬ 
ni, verso il loro uso durevole e la 
giusta ripartizione dei benefici 
che ne derivano». 


dal ministero, lo abbiamo appre¬ 
so leggendo il testo. Un punto iti- 
tuzionalmente gravissimo. Devo¬ 
no eliminare dal testo quella nor¬ 
ma». E la Gelmini ha commenta¬ 
to: «Comprendo la posizione del¬ 
le Regioni ma condivido quella 
del governo e di Tremonti. La ra¬ 
zionalizzazione dei plessi scolasti¬ 
ci è prevista da una legge del cen¬ 
trosinistra, fatta da Bassanini nel 
1998. Noi chiediamo che venga 
rispettata». 

Bugie sul tempo pieno Mim¬ 
mo Pantaleo, segretario della 
Flc-Cgil prende in castagna Berlu¬ 
sconi. «Come è possibile arrivare 
all'aumento del tempo pieno co¬ 
me dice il presidente del Consi¬ 
glio se almeno 130mila persone 
tra docenti e Ata andranno via?. 
Basta leggere la legge per capire - 
sottolinea il sindacalista - che le 
cose non stanno come le raccon¬ 
tano. Il tempo pieno dipenderà 
dagli organici disponibili ed è 
chiaro che se gli insegnanti dimi¬ 
nuiscono il tempo pieno non si 
farà. Quello che dice Berlusconi 
non risponde a verità». 

Nella Capitale 
Cobas, Cub e Sdì 
insieme a prof 
e studenti sfilano 
per salvare l’istruzione 


Anatema del Papa contro gli scienziati: attratti da facili guadagni 

Ricerca, Ratzinger condanna «l’arroganza di sostituirsi a Dio». E poi mette in guardia sulla «speculazione sfrenata» 

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 
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Il disegno di legge-delega presentato 
a fine agosto insieme al decreto Alitalia 
Ora sarà presentato al Parlamento 


Con i decreti delegati si può arrivare sotto 
i 10 anni di pena massima. E in questo caso 
addio ai procedimenti perianzi & co. 


0 riprovano: ecco la «salva-bancarottieri» 

Un ddl delega farebbe prescrivere i processi Parmalat e Cirio. Il Pd: «Peggio della salva manager» 


di Andrea Carugati / Roma 


IN ARRIVO una nuova legge «salva banca¬ 
rottieri». Il giorno dopo il tramonto definitivo 
della cosiddetta salva manager, ecco che 
spunta un’altra norma che potrebbe far cade¬ 
re in prescrizione i 
processi Parmalat e 
Cirio, oltre ad altri pro¬ 
cedimenti in corso su 

casi analoghi, anche se di dimen¬ 
sioni minori. Già, perché mentre 
la salva manager valeva solo per 
le imprese in amministrazione 
straordinaria, la nuova norma, 
invece, comporta una riforma 
strutturale del reato di bancarot¬ 
ta. 

Andiamo con ordine. A fine ago¬ 
sto il Consiglio dei ministri vara, 
insieme al decreto su Alitalia, an¬ 
che un disegno di legge delega, 
che contiene poche righe sul pe¬ 
nale fallimentare e rimanda a 
«intese» tra i ministeri della Giu¬ 
stizia e dell'Economia. Da allora i 
due dicasteri si sono messi la la¬ 
voro e hanno raggiunto un'inte¬ 
sa, producendo un articolato più 
ricco. Che ha come obiettivo, tra 
gli altri, allineare la parte penale 
a quella civile (la riforma di que- 
st'ultima è giunta a compimen¬ 
to nel gennaio scorso), in modo 
da mettere al riparo concordati e 
accordi di ristrutturazione da in¬ 
fondate contestazioni penali. E 
fin qui tutto in regola. Ma il pro¬ 
blema riguarda le pene: per la 
bancarotta fraudolenta patrimo¬ 
niale, infatti, la legge delega mo¬ 
difica i massimi di pena dagli at¬ 
tuali 10 anni a un range che va 
da 8 a 12. Sembrerebbe tutto 
uguale, in realtà il governo, con i 
decreti delegati, potrà decidere 
se portare la pena sotto i 10 anni. 

In questo caso la prescrizione 
passerebbe da 15 a 10 anni, dun¬ 
que addio ai processi Parmalat e 
Cirio. La prescrizione, infatti, 
scatta se i due procedimenti non 
sono arrivati a sentenza definiti¬ 
va, e col tetto dei dieci anni en¬ 
trambi i processi sarebbero spac¬ 
ciati. È vero che con le aggravan¬ 
ti i tetti per la prescrizione potreb¬ 


bero alzarsi, ma intanto il rischio 
c'è. Più che concreto. E soprattut¬ 
to la decisione sul massimo della 
pena, tra 8 e 12 anni, sarebbe to¬ 
talmente nelle mani di una mag¬ 
gioranza che ha già mostrato, 
per così dire, scarso rigore sui te¬ 
mi del falso in bilancio e della 
bancarotta. Nel 2005, sotto il pre¬ 
cedente governo Berlusconi, ci 


fu già un tentativo di abbassare 
la pena massima per bancarotta 
fraudolenta a 6 anni, poi naufra¬ 
gato per le proteste dell'opposi¬ 
zione e di un vasto fronte di ma¬ 
gistrati, giuristi e avvocati. Tanto 
che l'allora Guardasigilli, il leghi¬ 
sta Castelli, fu costretto a una pla¬ 
teale marcia indietro. 

La denuncia del nuovo colpetto 


di spugna arriva dal ministro om¬ 
bra della Giustizia Lanfranco Te¬ 
naglia, magistrato, che bolla que¬ 
sta iniziativa come «una tempe¬ 
sta ben peggiore della preceden¬ 
te, è la sostanziale depenalizza¬ 
zione del reato di bancarotta pa¬ 
trimoniale». Cosa che, sostiene 
sempre Tenaglia, «provochereb¬ 
be effetti immediati su tutti i pro¬ 


cedimenti in corso, compresi i 
crac Cirio e Parmalat». Tenaglia, 
solitamente pacato, usa toni di 
fuoco: «È vergognoso che il go¬ 
verno tenti nuovamente di sot¬ 
trarre alla giustizia coloro che 
hanno dembato i risparmiatori, 
proprio quando sembrava che la 
norma salva manager stesse tra¬ 
montando». Secondo il ministro 



ombra, la salva manager «una 
volta uscita dalla porta rientre¬ 
rebbe dalla finestra in tutti i pro¬ 
cedimenti che riguardano gravi 
reati finanziari». Conclusione: 
«Si deve impedire questo scem¬ 
pio». Tenaglia se la prende con il 
ministro Tremonti che, una vol¬ 
ta scoperta da Report la "prima" 
norma salva manager, si era subi¬ 
to battuto per la sua eliminazio¬ 
ne, arrivando a minacciare le di¬ 
missioni. «Non è certo grazie a 
lui- attacca Tenaglia- che quella 
norma dovrebbe saltare. Ci ri¬ 
sparmino i tmcchi alla Tremon¬ 
ti». 

Il disegno di legge delega non è 
ancora arrivato in Parlamento 
ma, nonostante le modifiche ap¬ 
portate dai ministeri dell'Econo¬ 
mia e della Giustizia, non do¬ 
vrebbe affrontare un nuovo pas¬ 
saggio in Consiglio dei ministri. 
È già pronto per il Parlamento. 
Ma non è esclusa una nuova re¬ 
tromarcia. Ieri, interpellato sul te¬ 
ma, lo staff del ministro Alfano 
non ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni. 


Tenaglia: «Vergognoso 
che il governo 
sottragga alla giustizia 
chi ha truffato 
i risparmiatori» 


Foto Ansa 


Consulta, il Pdl non riesce a votare Pecorella. Rai, stallo totale 

Mancano 49 voti, lontano il quorum: e anche oggi la destra diserterà il voto. Vigilanza, Finocchiaro si appella a Di Pietro 


di Simone Collini / Roma 


Già nel 2005 Berlusconi 
provò ad abbassare 
la pena a 6 anni 
ma fu costretto 
alla retromarcia 


FUMATA NERA sulla Con- 
sulta, fumata nera sulla Vigi¬ 
lanza Rai. E mentre Monte¬ 
citorio è immerso in una col¬ 
tre paralizzante, compare in 
Transatlantico il portavoce 

del premier Paolo Bonaiuti: si avvi¬ 
cina a passo lento a Gaetano Peco¬ 
rella, gli prende il viso tra le mani, 
lo bacia su una guancia, lo guarda 
negli occhi, lo bacia sull'altra, con 
serafico sorriso sulle labbra. An¬ 
che l'avvocato di Berlusconi sorri¬ 
de, ma in modo diverso. La prima 
scottata gli è già stata data in matti¬ 
nata, visto che per eleggerlo a giu¬ 
dice della Corte costituzionale gli 
servivano 571 voti e ne ha presi 
appena 445 cioè, al netto degli as¬ 
senti, 49 in meno dei parlamenta¬ 


ri che sulla carta avrebbero dovu¬ 
to votare per lui: 444 di Pdl e Lega 
ai quali vanno aggiunti quelli di 
Mpa, Udc e Radicali. Ora il Parla¬ 
mento in seduta congiunta sta di 
nuovo votando. La graticola tor¬ 
na a girare. 

Bonaiuti è di nuovo lontano, Pe¬ 
corella è solo su un divanetto, fin¬ 
ché alcuni cronisti lo avvicinano. 
«Se la mia dolcissima amica Anna 
Finocchiaro mi avesse detto "se ti 
candidi ti sputtano in tutta Italia", 
non mi sarei candidato perché 
tengo più al mio buon nome che 
ad andare alla Consulta». Insom- 
ma accusa il Pd, che «ha usato 
una vicenda vecchia di sette anni 
in via di archiviazione, perché 
qualunque giudice prende in ma¬ 
no il fascicolo Pecorella sul caso 
Zorzi lo chiude in 5 minuti». Sarà, 
ma Anna Finocchiaro fa notare 
che «per la prima volta nella sto¬ 


ria della Repubblica, la Corte costi¬ 
tuzionale si troverebbe a decidere 
su un'autorizzazione a procedere 
su uno dei propri componenti». 
Di questo «impedimento oggetti¬ 
vo», come lo definisce Massimo 
D'Alema il Pd aveva avvisato il 
Pdl. «Aspettiamo che finiscano le 
posizioni inagionevoli», manda a 
dire Walter Veltroni, «più che dire 
che siamo disponibili a votare un 
candidato che ci viene presentato 
che abbia i requisiti necessari, co¬ 
sa dobbiamo fare? L'abbiamo det¬ 
to prima, tutti sapevano tutto». 
Ma tant'è, il Pdl è andato alla con¬ 
ta col nome di Pecorella. 

Mentre deputati e senatori vengo¬ 
no chiamati uno per uno per infi¬ 
lare la scheda nell'urna, Pecorella 
aspetta di vedere se i consensi per 
lui aumenteranno. «No che non 
ho parlato della vicenda con Ber¬ 
lusconi, che senso avrebbe parlar¬ 
ne con lui?». Ma i franchi tiratori 
ci sono stati o no? «Non ho ele¬ 


menti per dirlo, dovrei vedere le 
schede». Le schede della seconda 
votazione dicono che solo in 411 
questa volta hanno scritto «Peco¬ 
rella». Il voto è segreto, però i mali¬ 
gni attribuiscono quei voti man¬ 
canti allo "studio Previti". Mali¬ 
gni, appunto, che però sanno che 
una volta bmciato il nome di Pe¬ 
corella, maggioranza e opposizio¬ 
ne potrebbero convergere su quel¬ 
lo di Donato Bmno, avvocato so¬ 
cio di studio di Cesare Previti. Vo¬ 
ci che non scalfiscono Pecorella. 
Solo dopo che il Pdl fa sapere che 


In Transatlantico 
Bonaiuti raggiunge 
l’awocato di Silvio 
gli prende il volto tra 
le mani e lo bacia... 


diserterà sia la terza votazione 
(che infatti viene annullata per as¬ 
senza del numero legale) che quel¬ 
le previste per oggi, diffonde una 
lettera per contestare che ci sia 
«impedimento istituzionale» alla 
sua elezione. Ma per il Pd la gior¬ 
nata di ieri dimostra un'altra cosa. 
«La candidatura di Pecorella non 
è condivisa dalla stessa maggio¬ 
ranza», dice Antonello Soro. 

A urne chiuse si incontrano i capi¬ 
gruppo di maggioranza e opposi¬ 
zione e il messaggio che recapita 
Anna Finocchiaro è che «il canale 
del dialogo è aperto», che il Pd è di¬ 
sposto a votare un candidato che 
abbia i requisiti necessari e che 
l'elezione per il giudice della Cor¬ 
te costituzionale va distinta da 
quella per il presidente della com¬ 
missione di Vigilanza Rai. Una 
questione che dovrebbe essere af¬ 
frontata dopo che è stato sciolto il 
nodo della Consulta, e quindi ve¬ 
rosimilmente dopo la manifesta¬ 


zione del 25 ottobre. Il Pd si sta 
muovendo facendo attenzione a 
non offrire pretesti all'Idv per lan¬ 
ciare l'accusa di "scambi" con il 
Pdl e conferma che il candidato 
per la Vigilanza rimane Leoluca 
Orlando, anche dopo che ieri c'è 
stata l'ennesima fumata nera. 
Però tra i democratici inizia anche 
a serpeggiare del malcontento. 
«Continuare a sostenere Orlando 
mentre Di Pietro ci sbeffeggia mi 
sembra una linea pericolosamen¬ 
te vicina all'autolesionismo», dice 
Marco Foliini. La stessa Finocchia¬ 
ro lancia un messaggio al leader 
Idv: «Si comporta come se la que¬ 
stione non lo riguardasse in nes¬ 
sun modo. Si assuma un pezzo di 
responsabilità nella gestione di 
questa partita». E non è da esclu¬ 
dere che, risolto il caso Consulta e 
di fronte a un perdurante stallo 
sulla Vigilanza, si chieda a Di Pie¬ 
tro un'apertura che permetta di 
superare l'impasse. 
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ALLARME RAZZISMO 


Roma, il presidente del IV Municipio Cristiano Bonelli, 
ex Fronte della Gioventù, chiude le fontane: 
«Prenderanno l’acqua altrove, sono nomadi, no?» 


La richiesta inoltrata all’Acea: «Dovevo dare una 
risposta alla mia gente». Rubinetti bloccati davanti 
al mercato comunale e vicino a un campo nomadi 


«Se decoro, igiene e sicurezza mi vengo¬ 
no domandate dai cittadini, io devo da¬ 
re una risposta alla mia gente. Avrei fat¬ 
to chiudere le fontane anche se fossero 
stati giapponesi o sudamericani a dare 
fastidio. Invece è capitato che fossero 
rom. Vorrà dire che andranno in qual¬ 
che altra fontana a prendere l'acqua 
tanto sono nomadi, si spostano no?» 
La mia patria, la mia città, la mia gente. 
È per la sua gente che il presidente del 
IV municipio di Roma, Cristiano Bo¬ 
nelli, ha inviato una richiesta senza pre¬ 
cedenti all'Acea: chiudere le fontanelle 
pubbliche, per favore, attirano i rom 
che danno fastidio a residenti e com¬ 
mercianti. Roma nord, quartieri popo¬ 
lari di strade congestionate e palazzoni 
ingrigiti di lavoratori dipendenti. Quar¬ 
tieri Talenti e Prati Fiscali. Da qualche 
settimana l'acqua in un paio di fonta¬ 
nelle non scorre più. Una è antistante 
il mercato comunale di Talenti, l'altra 
è vicino a un piccolo campo rom. Il mi- 
nisindaco in quota Pdl, ex destra socia¬ 
le poi An con lunga militanza nel Fron¬ 
te della gioventù, è andato di persona a 
controllare le soste dei rom, con cam¬ 
per e indecorosi lavaggi in fontanella. 
«Tutti i commercianti del mercato mi 
hanno detto che i rom danno fastidio. 

10 gli devo dare una risposta. Questo 
non è razzismo, farò anche un proget¬ 
to di integrazione». Ma l'acqua è un be¬ 
ne di tutti... «Appunto perché è un be¬ 
ne di tutti l'ho fatta chiudere: la usava¬ 
no solo in pochi!». Ma per i rom del 
quartiere, in Italia anche da più di 30 
anni, i mbinetti chiusi sono un'offesa. 
«L'acqua non si nega neanche ai cani, 
questo è razzismo come le classi ponte 
per i bambini migranti della Gelmini» 
- dice Najo Adzovic, portavoce del cam¬ 
po rom Casilino 900 durante un sit-in 
di protesta contro le fontanelle chiuse. 

11 minisindaco minimizza. Anche sulla 
valenza simbolica della chiusura. A Ta¬ 
lenti i ragazzini vanno in giro con la fo- 

«L’acqua non si nega 
neanche ai cani, dice 
Najo Adzovic, 
portavoce del campo 
rom Casilino 900 


«Fontanelle vietate ai rom» 
Lo decide il minisindaco di An 

■ di Gioia Salvatori / Roma 



Foto di Alberto Pel laschi iar/Ap 


LAMPEDUSA 

Nuova ondata di sbarchi: 
682 immigrati in poche ore 

Nuova ondata di sbarchi a 

Lampedusa e il Cpt rischia di 
esplodere come in piena estate. 
Nel centro si trovano circa 1300 
clandestini, 682 dei quali arrivati 
sulla più grande delle isole Pela- 
gie nelle ultime ore. Il primo 
gommone, con 139 clandestini 
fra i quali 49 donne, è stato soc¬ 
corso a 8 miglia dall'isola. Una se¬ 
conda imbarcazione, a 25 miglia 
a sud, è stata soccorsa dalla nave 
Minerva della marina militare: a 
bordo c'erano 239 immigrati, fra 
i quali 51 donne e 4 bambini. Al¬ 
tri 300, invece, erano riusciti ad 
arrivare direttamente a terra nei 
pressi di Cala Croce. «Se non ne 
arrivano altri - dice Cono Galipò 
amministratore delegato della so¬ 
cietà che gestisce il centro di ac¬ 
coglienza - nel centro resteranno 
in 1300». Intanto, la Squadra 
mobile di Agrigento ha posto in 
stato di fermo a Lampedusa sette 
persone, tutte di nazionalità so¬ 
mala, accusate di essere gli scafi- 
sti di due sbarchi di immigrati av¬ 
venuti lo scorso 29 settembre. 
Tutti sono accusati di favoreggia¬ 
mento dell'immigrazione clan¬ 
destina e sono stati rinchiusi nel 
carcere di contrada Petmsa ad 
Agrigento. 


to del Duce nel portafoglio, sui muri 
c'è scritto Talenti nera, non crede che 
misure ghettizzanti possano solo au¬ 
mentare la tensione? «Nel portafoglio 
c'è chi porta la foto della fidanzata chi 
quella del Duce o di chi gli pare. Sulle 
mura, a Talenti, ci sono scritte neofasci¬ 
ste perché è un quartiere più nero di al¬ 
tri, il Tufello è più di sinistra e ci sono 
scritte di sinistra. È ovvio. Io devo pri¬ 
ma di tutto garantire il decoro alla mia 
gente che infatti mi ha ringraziato per 
le fontane chiuse». Evidentemente per 
Bonelli, Vanessa, che ha 18 anni, in Ita¬ 
lia c'è nata, parla romanesco e porta in- 
fradito e gonna jeans come tutte le sue 
coetanee, non è «la mia gente»; neppu¬ 
re sua cugina Manuela che come tutti i 
suoi 6 fratelli frequenta regolarmente 
le scuole del quartiere, «è la mia gen¬ 
te». Loro vivono con i rispettivi genito¬ 
ri in due camper in uno slargo all'ini¬ 
zio di via dei Prati fiscali vecchia. Lì la 
fontanella è piombata da fine agosto. 
«Ora andiamo col camper a prendere 
l'acqua - dice Zumbra, la mamma di 
Manuela - Io ho 7 figli che vanno a 
scuola, mi vergogno di mandarli spor¬ 
chi ma lavarli ora è un'impresa. Chi 
pensa che noi ce ne andremo per una 
fontanella chiusa, sbaglia». Zumbra, 
37 anni, in Italia c'è nata. «La nonna 
qui ci è morta, è tanto che siamo qui» - 
dice Manuela, guarda un faggio che 
ombreggia le due roulotte. Lì i bambini 
giocano, le nonne muoiono, la mam¬ 
me cucinano, i papà partono e torna¬ 
no. Qualsiasi cosa dica il minisindaco 
quegli spiazzi sono la casa di Zumbra, 
Vanessa e Manuela, rom di origine bo¬ 
sniaca. Ieri il Pdci-Fgic ha depositato 
simbolicamente una cassa d'acqua sot¬ 
to la sede del IV municipio con una let¬ 
tera indirizzata al minisindaco: «Alcu¬ 
ne bottiglie d'acqua che potranno da 
lei essere usate per dissetare i cittadini 
di questo municipio, compreso il popo¬ 
lo rom». Si spera. 


L’umiliazione dei rom: 
«Ho sette figli che vanno 
a scuola, mi vergogno 
di mandarli sporchi, ma 
lavarli ora è un’impresa» 


Gli ebrei a Firn: «Ecco il dossier della vergogna» n leader An: sì a ctei spiate 

Documento con decine di siti xenofobi consegnato al presidente della Camera, in visita alla Sinagoga di Roma (Ì6CÌSÌOQ6 f fl/ZIS tfl 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


La kippah, certo. La indossa, è 
un gesto che già conosce. Strin¬ 
ge la mano ad Alberto Mieli, ex 
deportato, si erano già incontra¬ 
ti qualche anno fa all'Audito- 
rium. Più in disparte intravede 
anche Piero Terracina, quello 
che ad Auschwitz con Aleman¬ 
no ha deciso di non andare 
(«Ma Fini ha avuto coraggio, gli 
va riconosciuto»). Poi si lascia 
guidare dal rabbino capo Riccar¬ 
do Di Segni all'interno della 
grande Sinagoga, il Tempio 
Maggiore di Roma. 

«La chiusero nel '38 con le leggi 
razziali?», fa come per ricordare 
Gianfranco Fini. «No, fu dopo 
l'8 settembre '43», lo corregge il 
Rabbino Di Segni: «Tutte le sina¬ 
goghe d'Europa furono chiuse, 
i sigilli li tolsero gli americani, 
c'è ancora la targa». 

Qualche incertezza, uno sguar¬ 
do ancora alle architetture per 
apprezzarle meglio. Ma anche 
questa visita alla più grande si¬ 
nagoga d'Italia è un passaggio 
già attraversato. Come la visita 
a Yad Vashem, a Gerusalemme, 
il viaggio ad Auschwitz. Un per¬ 
corso «necessario» fatto di gesti 
simbolici tutto già compiuto da 
Fini, prima di arrivare alla presi¬ 
denza della Camera. Il suo cur¬ 
sus verso una destra che altro¬ 
ve, in Francia per esempio, «si è 
sempre dichiarata antifascista», 
come dice il presidente della Co¬ 
munità ebraica di Roma Riccar¬ 
do Pacifici, che gli fa da guida in¬ 
sieme al presidente dell'Unione 
delle comunità Renzo Gatte- 
gna. La destra italiana no, ap¬ 
punto. Per questo il primo presi¬ 
dente della Camera che viene 


dalla storia del Msi deve ribadi¬ 
re con frasi apodittiche e ben 
studiate che il 16 ottobre del 
1943, rastrellamento del ghetto 
e deportazione di 1022 ebrei ro¬ 
mani, «è una vicenda tragica 
che non riguardò solo gli ebrei 
ma gli italiani», «che si capisce 
solo se si ricorda che nel 2008 ri¬ 
corre l'anniversario delle leggi 
razziali» e che «tutto il popolo 
italiano riconosce di non dover 
dimenticare». «Concetti sempli¬ 
ci», dice Fini, anche se sa benis¬ 
simo che persino i vertici di An 
ancora ci "inciampano" e che 
un gesto che dovrebbe essere 
scontato come mettere la kip¬ 
pah quando entri in una sinago¬ 
ga è stato ed è oggetto di scher¬ 
no non solo tra i militanti del¬ 
l'estrema destra. 

«Il percorso è ancora lungo e do¬ 
vrà colpire anche la pancia del 
partito», lo avverte Riccardo Pa¬ 
cifici, lui che ha lavorato dietro 
le quinte di quel viaggio a Geru¬ 
salemme e di tutti i passaggi suc¬ 
cessivi: «Certo oggi almeno nel¬ 
la ledership l'idea che occorra 
dichiararsi antifascisti c'è». 

Ma che non basti affatto è fin 
troppo evidente. La comunità 
ebraica di Roma e gli ex deporta¬ 
ti lo hanno spiegato a Fini met- 


Negazionismo sullo 
sterminio ebraico, insulti 
ai testimoni della Shoah, 
merchandising fascista 
«Cosa ne farò? Vedremo» 


tendo in fila la cronaca di que¬ 
sti giorni, gli atti di xenofobia, i 
rigurgiti razzisti. E poi gli han¬ 
no consegnato un dossier con 
la data del 16 ottobre. Dentro 
non c'è la storia del rastrella¬ 
mento del ghetto. Ci sono siti 
che registrano ventimila contat¬ 
ti ogni giorno. Siti pieni di mes¬ 
saggi «xenofobi» e «razzisti», 
che Pacifici preferisce non rive¬ 
lare per «lasciare tempo alle au¬ 
torità di indagare» ma «molti so¬ 
no riconducibili a un'unica si¬ 
gla». La rete ne è piena, basta na¬ 
vigare un po' per imbattersi in 
confutazioni del mito dello ster¬ 
minio ebraico, testi negazioni- 
sti, insulti ai testimoni della 
Shoah, compendi di follie che 
sembrano manuali per pratica- 


■ Sarà Gianni Chiodi, sindaco 
uscente di Teramo, il candidato 
del Pdl alla presidenza della Regio¬ 
ne Abmzzo per le prossime elezio¬ 
ni del 30 novembre e 1 dicembre. 
La decisione, spiega una nota, è 
stata maturata «al termine di una 
lunga riunione che ha coinvolto i 
dirigenti locali e i vertici naziona¬ 
li». A coordinare il Popolo della Li¬ 
bertà durante la campagna eletto¬ 
rale saranno i senatori Filippo Pic¬ 
cone (in ballottaggio fino all'ulti¬ 
mo con Chiodi per la candidatu¬ 
ra a governatore) e Fabrizio Di Ste¬ 
fano. Intanto, dopo la rottura tra 
Pdl e Udc, il leader centrista Lo¬ 
renzo Cesa ha ufficializzato il suo 
candidato alle presidenza, Rodol- 


re l'odio razziale. E poi il mer¬ 
chandising fascista, le magliet¬ 
te con il duce. Eccola la pancia 
della destra. «Cose che non pos¬ 
siamo tollerare», dice Pacifici. 
«Anche se non siamo noi sotto 
tiro in questo momento - avver¬ 
te - il razzismo oggi colpisce al¬ 
tre minoranze», ripete invocan¬ 
do «il senso di responsabilità 
delle istituzioni». Nei confronti 
dei rom prima di tutto. 

Dopo l'incontro a porte chiuse 
con il consiglio della comuni¬ 
tà e con i sopravvissuti della 
Shoah romana però il dossier 
sui siti razzisti e negazionisti Fi¬ 
ni deve averlo passato a un suo 
collaboratore, perché non ce 
l'ha in mano quando si presen¬ 
ta alla stampa. «Vedremo, mi è 


fo De Laurentiis, e ha polemizza¬ 
to con il «monarca Berlusconi» 
che «ha deciso l'esclusione del- 
l'Udc dall'alleanza». Polemico an¬ 
che Casini, che «prende atto» del¬ 
la decisione di Berlusconi. Duro 
Teodoro Buontempo, candidato 
della Destra: «L'Abmzzo va al vo- 


Tre giorni prima del voto 
l’udienza preliminare 
deciderà sul rinvio a 
giudizio. L’Udc contro 
Berlusconi 


stato appena consegnato», ri¬ 
sponde a chi gli chiede come 
reagirà. Di passi il presidente 
della Camera ne ha fatti tanti. 
Il passo successivo stenta a far¬ 
lo. E quando i cronisti gli chie¬ 
dono della mozione che vuole 
i bambini immigrati in classi 
separate non ce la fa a prende¬ 
re le distanze dalla Lega. Non 
ce la fa a dire la parola «vergo¬ 
gna». Anzi: «Il testo l'ho letto, 
è tutt'altro che razzista, indivi¬ 
dua strumenti che favoriscono 
l'integrazione», assicura. Dice 
che l'ha letto bene. Poi torna a 
tuonare contro il «mostro del 
razzismo che anche quando si 
pensa di averlo debellato può 
risorgere in tante forme diver¬ 
se». 


to dopo l'arresto di un presiden¬ 
te, ma il Pdl propone come 
"alternativa" un candidato che 
tre giorni prima delle elezioni ri¬ 
schia di andare sotto processo per 
la questione dei rifiuti legata alla 
discarica La Torre di Teramo». In 
effetti c'è una richiesta di rinvio a 
giudizio, l'udienza preliminare si 
svolgerà 3 giorni prima delle ele¬ 
zioni, il 27 novembre. Sull'altro 
fronte ancora nessuna intesa tra 
Pd e Idv. Di Pietro dice no a un'al¬ 
leanza con l'Idv, rilancia il suo 
candidato Costantini e spiega: 
«Alleati col Pd solo se dimostrerà 
un chiaro, netto contrasto con le 
politiche clientelari finora opera¬ 
te trasversalmente in Abmzzo». 


■ / Roma 


«Me le ricordo le classi differen¬ 
ziali, ci finiva quello un po' ritar¬ 
dato, ma a volte anche solo il 
balbuziente...», dice conversan¬ 
do dopo la conferenza stampa il 
presidente della Camera, che 
con qualche cronista che ha più 
o meno la sua età, si lascia anda¬ 
re ai ricordi. Quasi un fuori-on¬ 
da. 

«Quelli che come me hanno 
più di cinquantanni lo sanno 
bene che cos'erano le classi diffe¬ 
renziali: oggi davvero sarebbe in¬ 
tollerabile», spiega con l'aria di 
chi sta per scagliarsi contro la Le¬ 
ga e la sola idea di reintrodurre 
l'apartheid a scuola. 

E però non è così che recita il di¬ 
scorso pubblico di Gianfranco 
Fini, che ha appena finito di tuo¬ 
nare contro il razzismo, fornen¬ 
do come all'opinione pubblica 
concetti «semplici» come la ver¬ 
gogna delle leggi razziali. Sul fu¬ 
turo dei bambini immigrati e di 
tutti i bambini che frequentano 
la scuola italiana, Gianfranco Fi¬ 
ni invece non ha parole, concet¬ 
ti semplici, argomenti con cui af¬ 
frontare la Lega e suggerire da 
terza carica dello stato un paese 
più moderno. La parola «vergo¬ 
gna» non gli esce dalla bocca. 


L’ex ministro degli 
Esteri: i corsi di lingua 
aiutano l’integrazione 
Ma sarebbe intollerabile 
se fossero differenziali 


Per riacciarla giù ricone ad una 
attenta filologia del testo. «Nel 
testo della mozione c'è scritto - 
spiega - che si può prendere in 
considerazione l'ipotesi per i 
bambini che non conoscono 
ancora la nostra lingua di corsi 
che devono essere necessaria¬ 
mente brevi e transitori per ga¬ 
rantire l'effettivo inserimento 
nella nostra scuola. Impostato 
così - dice - credo che si tratti di 
un ragionamento condivisibile, 
che favorisce l'integrazione. 
Tutt'altro che xenofobo e razzi¬ 
sta». 

Questo gli suggerisce la filologia 
e la coscienza. «Perché è chiaro 
che se ci fosse scritto invece che 
per i bambini immigrati si deve 
tornare a quelle che un tempo si 
chiamavano le classi differenzia¬ 
li, allora sarebbe davvero intolle¬ 
rabile». E però no: «Non c'è scrit¬ 
to così», ripete Fini: «Davvero». 
Quella parola «vergogna» la pro¬ 
nuncia Casini. «I bambini immi¬ 
grati devono studiare l'italiano e 
anche i loro genitori, questo è 
un principio elementare, ma le 
classi separate sono semplice- 
mente una vergogna», dice l'ex 
presidente della Camera: «Il 
principio su cui si regge la demo¬ 
crazia è l'integrazione delle di¬ 
versità, non la separazione. Io te¬ 
mo che se si continua su questa 
strada, della demagogia, vera¬ 
mente il razzismo risorgerà, for¬ 
se come in passato qualcuno 
pensava di mettere delle stelle 
di Davide agli ebrei qualcuno te¬ 
orizzerà di mettere le "i" di im¬ 
migrati nelle classi separate». 

ma.ge. 


Abruzzo, il Pdl ha un candidato indagato 

È l’ex sindaco di Teramo Chiodi. Pd e Idv ancora distanti 
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Perché andare via dall’Italia? «Voglio 
ricominciare a ossen/are il mondo e a scrivere» 
dice. E a vivere una vita “normale” 


Pamuk, anche lui minacciato dai nazionalisti 
turchi, dà forfait: troppo pericoloso 
il confronto con lo scrittore napoletano 


Poi per altri cinquanta metri, 
dal portellone dell'aereo, su per 
un altro corridoio di plastica, 
identico a quello italiano ma 
questo è in Germania, fino al 
gate di uscita a Francoforte, Sa- 
viano è «un uomo libero». Libe¬ 
ro da chi lo vuole morto, libero 
da chi lo protegge perché resti 
vivo. 

La Fiera del Libro di Francofor¬ 
te l'ha invitato a ritirare un pre¬ 
mio per l'adattamento cinema¬ 
tografico di «Gomorra» e lui ha 
approfittato dell'occasione di 
cambiare aria: Hanser, il suo 
editore tedesco, di «Gomorra» 
ha venduto 400.000 copie. Bu- 
chmesse ed editore vorrebbero 
fare di più, organizzare un gran 
confronto tra scrittori che ri¬ 
schiano la pelle per ciò che han¬ 
no scritto, lui con Orhan Pa¬ 
muk, sotto minaccia dei nazio¬ 
nalisti turchi. Ma è il premio 
Nobel a declinare l'invito: no 
grazie, troppo pericoloso. I no¬ 
stri camorristi fanno più paura 
dei fanatici. 

Lui s'è lasciato alle spalle il per¬ 
corso obbligato e blindato per 
la sala vip e la scorta e, per po¬ 
chi minuti, è a volto nudo: il 
tempo di mostrare questi suoi 
occhi misteriosi che sembrano 
guardare dentro, anziché fuori. 
Poi inforca gli occhiali da sole. 
«Sai che vederti così fa un effet¬ 
to tremendo, paradossale? Sem¬ 
bra di incontrare all'improvvi¬ 
so il latitante più ricercato del 
mondo». «Sì, come se fossi un 
boss, o un pentito». «Invece sei 
Fessere umano più guardato a 
vista». 

I passeggeri davanti a noi non 
danno segno di essersi accorti 
di nulla. Eppure prima del por¬ 
tellone sulle «copie di cortesia» 
di tutti i quotidiani italiani che 
giacciono in un angolo campeg¬ 
gia la sua faccia, sotto i titoli sul¬ 
le nuove minacce di Sandokan, 
il capo dei Casalesi. Dà un'oc¬ 
chiata appena: se, come siamo 
tutti, è stato un po' narcisista, 
ora anche questo sembra sia di¬ 
ventato un gusto, un difetto da 
persona normale che non vale 
la pena di concedersi. 
L'avevamo incontrato così - oc¬ 
chi ad altezza di occhi, senza 
guardie del corpo di contorno - 


«Cinquanta metri di libertà» 
e Sanano vola in Germania 


la prima volta due anni e due 
mesi fa, nel luogo più aperto e 
mite, la rotonda che affaccia 
sulla spiaggia bianca della Versi¬ 
lia dove ogni estate vengono 
annunciati i premi Viareggio. 
Premio alFopera prima per « Go¬ 
morra », il ragazzo ventiseienne 
giornalista free-lance baciato 
dalla fortuna sembrava Zoffi. 
Sì, lo straordinario personaggio 
delle «Vite dei pascolanti» di 
Gianni Celati insignito quel¬ 
l'anno del premio maggiore, il 
ragazzino che ha la malattia di 
vedere tutto il losco e il marcio 
che lo circonda. Lì Saviano-Zof- 
fi - che aveva scritto l'inchiesta 
su una terra dove in 26 anni la 
camorra aveva ucciso più di 
quattromila persone - disse per 
la prima volta una frase che poi 
avrebbe molte volte ripetuto: 
«Quelli come me devono impa¬ 
rare a scrivere al computer con 
le nocche. Perché la rabbia è 
tanta che non riusciamo a scio¬ 
gliere le mani neppure scriven¬ 
do». 

Poi l'abbiamo rivisto a settem¬ 
bre scorso a Mantova: lui sul 
palco di un teatro «bonificato» 
prima per tre ore dai servizi, noi 
in platea a distanza di sicurez¬ 
za, ad ascoltare la sua lezione 
sui rapporti tra camorra e stam¬ 
pa. Gli guardiamo le mani: le 
nocche sono lisce, porta due 
anelli di metallo povero con 
delle scritte in ebraico: «Sono 
detti della Torah, invitano a 
non aver paura». No, non li ha 
comprati in Israele, li ha ordina¬ 
ti in Rete. La Rete è l'unico mon¬ 
do in cui oggi può muoversi li¬ 
beramente: si sa, con padre, ma¬ 
dre, fratello, amici, comunica 


M di Maria Serena Palieri inviata a Francoforte / Segue dalla prima 


via e-mail. Quando si china al 
collo gli scintilla altro metallo, 
sembra una piastrina come 
quelle dei militari. 

Poco dopo, quando gli chiedia¬ 
mo come ci si senta a frequenta- 



VELTRONI 

«Ora Cosentino 
lasci il governo» 

«Non capita in altri paesi 
che giornalisti e scrittori 
che hanno avuto il corag¬ 
gio di fare il loro lavoro e di 
raccontare la realtà in cui 
si trovano a vivere siano co¬ 
stretti a girare sotto scorta - 
dice il segretario del Pd 
Walter Veltroni - la lotta al¬ 
la mafia è un grande tema 
su cui tutti, indipendente¬ 
mente dalle loro opinioni 
politiche, hanno il dovere 
di fare la loro parte per ri¬ 
muovere questa terribile e 
sanguinosa anomalia ita¬ 
liana: quella per cui parti 
del territorio non sono sot¬ 
to il controllo delle istitu¬ 
zioni e un giornalista non 
può fare il suo mestiere li¬ 
beramente». Quanto al sot¬ 
tosegretario all'Economia 
Nicola Cosentino, al cen¬ 
tro di un'inchiesta del¬ 
l'Espresso. dice che l'espo¬ 
nente del governo, «chia¬ 
mato in causa per la quin¬ 
ta volta da pentiti differen¬ 
ti», dovrebbe fare «un pas¬ 
so indietro di fronte a così 
tante, molteplici accuse, 
tutte senza reazioni». 


re per due anni un universo 
non solo chiuso, ma anche solo 
maschile, quello della scorta, di¬ 
ce: «È una fratellanza guerriera. 
È come in caserma. Loro vanno 
pazzi per Trecento, il fumetto su¬ 
gli spartani, a volte giochiamo 
a fare la falange». 

Uscirà da questo inferno? Quan¬ 
do incontrò Salman Rushdie 
scrisse che l'autore dei " Versetti 
satanici gli aveva detto «Sarai li¬ 
bero se continuerai a sentirti ta¬ 
le». Due mesi dopo, Rushdie de¬ 
cise di dimenticarsi della fatwa, 
rinunciò alla scorta e andò a vi¬ 
vere a New York. «Voglio rico¬ 
minciare a osservare il mondo e 
a scriverne. Per questo voglio 
andarmene» ci dice. Se New 
York basta a salvarsi dalla fatwa 
fondamentalista, basterà un 
atollo dei mari del Sud a salvarsi 
dai Casalesi? No, «in un atollo 
sarei al sicuro. Ma non vivrei» è 
il suo pensiero. Ma c'è qualche 
momento in cui sogni di essere 
del tutto libero, di nuovo una 
persona normale, tra un mese, 
un anno? «Il mio cervello ora 
non mi consente di fare questa 
operazione» è la risposta. 

Con un libro che gli scivola sul¬ 
le ginocchia - è « Il ventre di Napo¬ 
li» di Matilde Serao edito da 
Avagliano - Roberto Saviano 
per un po' si addormenta. Ben¬ 
ché in prima poltrona, prima fi¬ 
la, prima classe, postazione da 
vip, sembra un passeggero qua¬ 
lunque. 

L'aereo atterra. Per questi cin¬ 
quanta metri è ancora un «uo¬ 
mo libero» che può respirare a 
pieni polmoni in un corridoio 
di plastica. Fuori per tutti noi 
c'è l'aria aperta, ci sono l'auto¬ 
strada e la città. Per Roberto Sa¬ 
viano c'è la scorta predisposta 
dai servizi di sicurezza tedeschi: 
per questo ragazzo magro dagli 
occhi misteriosi, che suscita 
enorme ammirazione ma an¬ 
che tenerezza, questo giovane 
uomo della Campania che ha 
creduto nella verità rivoluziona¬ 
ria della scrittura e che - alla lun¬ 
ga - forse la sua rivoluzione dav¬ 
vero l'avrà compiuta e ce l'avrà 
regalata, c'è di nuovo una gale¬ 
ra. La galera che la più perversa 
delle fantasie non avrebbe sapu¬ 
to immaginare. 


«GOMORRA» E NON SOLO 


La dura vita degli altri giornalisti coraggio 


di Marco Bucciantini / Roma 


Disse lui: « Statte attenta». 

Rispose lei: «Buongiorno, Sando¬ 
kan». 

Disse Francesco Schiavone, detto 
Sandokan, boss della camorra: 
«Giornalista, se scrivi t'sparamme 
e'ccosce». 

Lei - Rosaria Capacchione - strinse 
i pugni e subito dopo spalancò le 
mani: sgranchì falange e polpa¬ 
strelli, e cominciò a scrivere. Di 
malacarne e affari sporchi, «quel 
giorno non c'era neanche una no¬ 
tizia, ma scrissi comunque, per di¬ 
mostrare a lui che non awo paura 
- e non l'avevo, credimi - e che ero 
padrona del mio destino». 
Ventanni dopo Sandokan è al suo 
posto, in via Camporgnago 40, 
Milano, carcere di Opera, regime 
duro. Anche Rosaria è al suo po¬ 
sto, «per la strada, a fare la croni¬ 
sta di "nera", qui il materiale c'è». 
Ci sono anche le lettere: il solito 
linguaggio sfacciato e volgare, e le 
voci: il solito sibilo sordido e altret¬ 
tanto volgare. «La moglie di Schia¬ 
vone scrive spesso in redazione (al 
Mattino). Manda fax, minaccia, a 
volte si firma, altre volte no, scrive 
a mano e si vede che la calligrafia 
è la stessa». È un bmtto periodo - 
dice Rosaria, che vive sotto scorta 
e fa questo mestiere da 29 anni - 
ma ieri sera è stato ingentilito dal 
premio Napoli, che per la prima 
volta non va ad esponenti del 
mondo letterario, «ma ad eccel¬ 
lenze "nascoste"», è scritto nelle 
motivazioni, «perché questa città 
spesso fatica a riconoscere i propri 
talenti». Se si fosse realizzato il pia¬ 
no dei Casalesi, rivelato qualche 
anno fa dal "pentito" Dario De Si- 
mone, ieri sera si sarebbe conse¬ 
gnato un premio alla memoria. 
Sono molti i giornalisti martirizza¬ 
ti dalla criminalità organizzata. Al¬ 
tri vivono "sotto assedio", mole¬ 
stati. Esistenze inquinate dalle mi¬ 
nacce. Quando succede - si capi¬ 
sce - è un attestato che nessun pre¬ 


mio può eguagliare: significa che 
il cronista sta scavando intorno al¬ 
la verità. Lirio Abbate, redattore 
dell'Ansa di Palermo, è forse il ca¬ 
so più noto dopo Saviano. Inchie¬ 
ste, libri. E il boss stragista Leoluca 
Bagarella che un anno fa lo 
"addita" durante l'udienza di un 
processo. Come va? «Chiedetelo 
alla direzione investigativa del¬ 
l'antimafia. Scusate, non ho vo¬ 
glia di parlarne. La pelle è mia... ». 
C'è chi trova un'amplificazione 
mediatica, altre volte tutto si con¬ 
suma molto più sotto. Telejato, 
per esempio, è la tv più piccola del 
mondo: «Dicono così, siamo una 
televisione a conduzione familia¬ 
re». Irradia un territorio fra Partini- 
co e Corleone, un bacino di 150 
mila persone. Il capofamiglia è Pi¬ 
no Maniaci, 55 anni, magro, oc¬ 
chiali da miope, baffi d'altri tem¬ 
pi, «e l'accento sulla "A", non sba- 



Rosaria Capacchione 
giornalista del Mattino 
«Chiamò Sandokan in 
redazione: se scrivi 
ti spariamo». Scrissi... 



Lirio Abbate 


Lirio Abbate, inchieste 
e una vita sotto 
assedio: «Non ho 
voglia di parlarne 
la pelle è mia...» 



Il direttore di Telejato Pino Maniaci 


Pino Maniaci, TeleJato 
«Andai in tv con la 
faccia pesta: un modo 
di dire che non avevo 
paura di loro» 


gliate, mi raccomando». Lui è il 
volto. Anche quel giorno di gen¬ 
naio: davanti alle telecamere con 
gli occhi pesti, la faccia gonfia. 
«La sera prima due tipacci mi ave¬ 
vano aggredito, calci, pugni. Poi 
mi strinsero la cravatta al collo, 
per soffocarmi. Uno era Michele 
Vitale, figlio di Vito, boss locale, 
detto Fardazza, morto di fame». 
Quella sera su Partinico vegliava 
San Francesco di Sales, patrono 
dei giornalisti, nato sul Rodano 
cinque secoli fa. Era un sacerdote 
così logorroico che le sue predi¬ 
che dal pulpito annoiavano i fede¬ 
li. Si diede alla pubblicazione di fo¬ 
gli volanti, che faceva scivolare 
sotto gli usci delle case. Fu più effi¬ 
cace: riuscì a convertire al cristia¬ 
nesimo molti calvinisti, perfino a 
Ginevra, dove scelse di andare, in 
prima linea laddove la riforma im¬ 
perava. 


Già, in prima linea: ci sono fami¬ 
glie che tramano nelle tenebre e al¬ 
tre illuminate: «In tv c'ho portato 
mia moglie Patrizia. E mia figlia 
Letizia, 23 anni, che ha vinto il 
premio Cutuli, e mio figlio Gio¬ 
vanni, ventenne. Contro la ma¬ 
fia, senza fare marcia indietro. Co¬ 
sa vuol dire? Che se avessimo sa¬ 
puto che sarebbe finita così, 
avremmo fatto lo stesso». Girano 
a piedi, i Maniàd: la Fiat Tipo è sta¬ 
ta bmciata dai mafiosi. Assicurare 
le auto dei giornalisti non è reddi¬ 
tizio: la Fiat Punto di Antonio Si- 
sca, 58 anni, saltò per aria cinque 
anni fa. Lui è professore di liceo a 
Filadelfia, nel Vibonese. Collabo- 
ra con la Gazzetta del Sud, raccon¬ 
ta le colline dell'Angitola. Sisca ha 
trovato pallottole nella cassetta 
della posta, la moglie Elisabetta 
ha ricevuto posta scurrile. «Mi 
hanno anche dato la scorta, per 
tre mesi». Insegna e scrive di uno 
spaccato cupo: «A settembre è arri¬ 
vata una lettera. Era martedì, mi 
chiedevano di non interessarmi 
ai casi di lupara bianca: nel giro di 
poche settimane sono spariti sei 
ragazzi, volevo capire e documen¬ 
tare». Il giovedì, due giorni dopo, 
fu affrontato in piazza da un omo- 
ne. «Credevo mi ammazzasse, 
che fosse arrivata l'ora». Il profes¬ 
sore riparò in un negozio. Quello 
lo seguì e lo picchiò, senza timi¬ 
dezze. Non era un "picciotto" del¬ 
la ndrangheta ma il fratello di un 
uomo morto di overdose: «Ne ave¬ 
vo scritto, riportando il 
"mattinale" dei carabinieri: trova¬ 
to morto davanti alla macchina, 
la siringa per tena, già coinvolto 
in casi di droga e armi...». Un me¬ 
stiere ingrato e bellissimo. «Un 
giorno si presentarono di perso¬ 
na, a Filadelfia. Mi chiesero: quan¬ 
to ti dà il giornale? Quattro-cin¬ 
quecento euro, risposi. E loro: è 
una miseria, ti diamo il doppio se 
smetti di scrivere. Non lo farò». 


CAMORRA 


Le minacce di “Sandokan”: «Non violate le nonne sul 41 bis» 

Sarebbe contenuto non in un lettera trasmessa via fax ma in una delle cin¬ 
que missive, in busta chiusa, inviate tra agosto e settembre dal carcere milanese 
di Opera ad uno dei suoi avvocati difensori il minaccioso avvertimento di France¬ 
sco Schiavone, detto «Sandokan», nei confronti dello scrittore Roberto Saviano. 
Lo si apprende da fonti vicine al Dipartimento dell'amministrazione penitenzia¬ 
ria (Dap) che, dopo un rapido accertamento successivo alla puntata di Matrix du¬ 
rante la quale è stato reso noto il contenuto della lettera datata 11 settembre, ha 
verificato che il regime di 41 bis (il cosiddetto carcere duro) non sarebbe stato elu¬ 
so dal boss dei Casalesi. Per legge, infatti, la corrispondenza dei detenuti - anche 
quelli in 41 bis - con i propri legali non può essere controllata nè sottoposta a cen¬ 
sura. Nella lettera al suo avvocato, datata 11 settembre, Saviano non viene mai ci¬ 
tato, ma di lui «Sandokan» scrive: «Questo grande romanziere che fa il portavoce 
di chissà chi deve smettere di fare illazioni calunniose false su di me». 


’NDRANGHETA 

Arrestato il boss Antonio Pelle, in un bunker tecnologico 

«Mi chiamo Antonio Pelle non sparate, non sono armato». Lo ha detto il boss di 
San Luca ai poliziotti che hanno perforato il tetto del bunker in cui era nascosto, cir¬ 
condato da un agrumeto. Il bunker era un mini appartamento con tre camere (stan¬ 
za da letto,bagno, cucina) e una piccola piantagione di canapa indiana. Con Anto¬ 
nio Pelle è stata arrestata per favoreggiamento un'altra persona, Giuseppe Varacalli, 
55 anni, di Ardore proprietario del capannone sotto il quale si trovava il bunker del 
latitante. Il capoclan della cosca Pelle-Vottari di San Luca (RC) era latitante dall'ago¬ 
sto del 2007 quando sfuggì all'arresto nell'ambito delle indagini sulla faida di San 
Luca e sulla strage di Duisburg. «La Mamma» (questo il suo nome in codice) era già 
latitante per sottrarsi alla vendetta della cosca avversaria, quella dei Nirta-Strangio. 
Pelle, ricercato per 416 bis e delitti in materia di armi, ha altri precedenti giudiziari. 
Fu condannato nel 1998, in primo grado, a 19 anni di reclusione ed alla misura di 
sicurezza delle libertà vigilata per il periodo di 3 anni. Ma fu assolto in appello. 
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IN ITALIA 


«Sono giocattoli»: 
invece era latte 
cinese contaminato 


Maxisequestro a Napoli, avevano eluso i controlli al porto 
Test per verificare se c’è melanina. Zaia sotto accusa 


di Massimiliano Amato / Napoli 


SI È TRATTATO, parola del ministro delle 
Politiche Agricole Luca Zaia, «del più grande 
quantitativo di latte cinese mai sequestrato in 
Italia». Dieci quintali, stipati nel controsoffitto 


di un capannone di al¬ 
cuni commercianti ci¬ 
nesi in via Argine a 
Ponticelli, periferia 

orientale di Napoli, a un tiro di 
schioppo dal centro commerciale 
«Cinamercato». Centoventi agen¬ 
ti del Corpo Forestale dello Stato 
hanno cinto d'assedio la cittadella 
orientale in cui ogni giorno arriva¬ 
no, praticamente senza filtro, i 
container della «China Shipping», 
provenienti dal vicino porto. Era¬ 
no sulle tracce del latte, inscatola¬ 
to in lattine di colore rosso, da al¬ 
cuni giorni, dopo aver discreta¬ 
mente seguito i movimenti di alcu¬ 
ni intermediari, tra cui almeno un 
paio di italiani. L'irruzione nel ca¬ 
pannone ha confermato che era¬ 
no sulla pista giusta. Un molo im¬ 
portante lo hanno svolto, con il lo¬ 
ro fiuto, i cani addestrati. Perché 
anche stavolta il carico di alimenti 
sospetti era riuscito a eludere i con¬ 
trolli doganali grazie a un vecchio 
trucchetto: quando i container 
vengono sbarcati dalle navi, gli ad¬ 
detti alla movimentazione presen¬ 
tano documenti che attestano la 
presenza, al loro interno, di mobili 
e giocattoli. Nel capannone di via 
Argine, oltre al latte, il Corpo Fore¬ 
stale ha sequestrato 300 chili di 
mozzarella, 50 di formaggi, datteri 
di mare, pesce, carne e confezioni 
di frutta candita, ma anche cerotti 
antidolorifici, contraccettivi alvia¬ 
gra, cosmetici e medicinali per cu¬ 
rare i problemi di stomaco, tutti 
prodotti non conformi alla norma¬ 
tiva europea sulla tracciabilità. Set¬ 
te persone, tutte di nazionalità ci¬ 
nese, sono state denunciate. Per ac¬ 
certare se i prodotti sequestrati 
contengano melanina o altre so¬ 
stanze tossiche occorreranno dieci 


giorni di test e analisi di laborato¬ 
rio, ma intanto la psicosi da latte 
adulterato ha già preso piede, fa¬ 
cendo scattare la mobilitazione 
delle associazioni dei consumato¬ 
ri. 

L'operazione del Corpo Forestale, 
denominata «Lanterne Rosse», se¬ 
gue di pochi giorni le rassicurazio¬ 
ni fomite dallo stesso Zaia, che ave¬ 
va escluso la presenza di latte cine¬ 
se sui mercati italiani. Parole che 
contrastano con quanto ha rivela¬ 
to il comandante del Nas dei cara¬ 
binieri, Cosimo Piccinno. Sono 
già tre, infatti, i casi di positività al¬ 


la melanina riscontrati dall'Istitu¬ 
to zooprofilattico di Teramo in al¬ 
trettanti campioni di prodotti ali¬ 
mentari cinesi - due di latte a Mo- 
dugno, in provincia di Bari, e uno 
di yogurt a Poggiomarino, nel na¬ 
poletano - sequestrati in punti di 
vendita etnici. «Nei campioni - ha 
precisato Piccinno - sono stati rile¬ 
vati dai 3 ai 22 milligrammi per kg 
di melamina, contro un limite pre¬ 
visto di 2,5 milligrammi. Non si 
tratta di quantità di sostanza leta¬ 
le, ma comunque nociva». A desta¬ 
re allarme è il fatto che si tratta di 
alimenti destinati all'infanzia. I 
Nas hanno visitato 855 strutture 
che si occupano di importazione e 
distribuzione di prodotti alimenta¬ 
ri cinesi. Prelevati 127 campioni; fi¬ 
nora sono noti solo gli esiti di 48 
accertamenti condotti a Teramo. 
Sempre ieri, a Genova, è stata se¬ 
questrata una partita sospetta di 
dieci tonnellate di materie prime 
per integratori provenienti dalla 
Cina, e destinate ad un'azienda ita- 

PAROLA DT MINISTRO 



Le lattine di latte sequestate nell'operazione del Corpo Forestale dello Stato a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


liana. Proprio il porto ligure, per 
decisione del governo, sarà - con il 
porto di Napoli e gli scali aeropor¬ 
tuali di Malpensa e Fiumicino - 
uno dei punti di accesso dai quali 
potranno essere importati e intro¬ 
dotti in Italia i prodotti alimentari 
provenienti dalla Cina. 


«Latte contaminato? 
Da noi c e proibizione 
di importazione e 
i controlli funzionano» 

23/09/2008 



«Io nei ristoranti 
cinesi non ci vado 
e quindi non 
mi preoccupo» 

27/09/2008 


Luca Zaia Foto Ansa 


Il carico in lattine rosse 
trovato in un capanno 
Alterati anche altri lotti 
provenienti da Bari 
Blitz anche a Genova 


Torino 


Nel mirino anche 
cibi per cani e gatti 

Melamina anche nel 
cibo per cani e gatti. Le ha 
trovate l’istituto 
zooprofilattico del 
Piemonte, che ha 
prelevato dagli scaffali 
piemontesi 145 campioni. 
Il procuratore vicario di 
Torino, Raffaele 
Guariniello, ha aperto un 
fascicolo d’inchiesta. 
Guariniello ha ordinato 
una serie di controlli 
paralleli a quelli del 
ministero della Salute. Le 


ipotesi di reato formulate 
dal magistrato vanno dal 
commercio di sostanze 
alimentari nocive alla 
frode in commercio. 

Sono due i prodotti per 
animali in cui sono state 
trovate tracce della resina 
nociva, la stessa sostanza 
contenuta nel latte cinese 
contraffatto. Un problema 
già noto da due anni negli 
Stati Uniti, dove si calcola 
che la melamina abbia 
ucciso 2.200 cani e 1.950 
gatti. Al momento non 
sembrano esserci 
problemi per l'uomo. 


Racket delle pompe funebri, 41 arresti a Milano 

Corpose bustarelle agli infermieri «complici». Incassi anche di 10rnila euro al mese 


di Giuseppe Caruso / Milano 


AVVOLTOI Si giocava tut¬ 
to sul tempismo. Per que¬ 
sto, per i titolari di alcune dit¬ 
te milanesi di pompe fune¬ 
bri, era fondamentale avere 
decine di infermieri capaci 

di comunicare quasi in diretta il 
decesso di un paziente del loro 
ospedale. Grazie a questo 
"aiutino", le ditte riuscivano a 
battere la concorrenza, presen¬ 
tandosi ai parenti dei defunti 
quando questi erano appena ar¬ 
rivati nella camera mortuaria. 
La procura di Milano aveva aper¬ 
to da circa un anno un'indagine 


su questo racket e ieri il gip Giu¬ 
seppe Vanore, su richiesta dei 
pm Fabio Napoleone e Grazie 
Colacicco, ha emesso di quaran- 
tuno provvedimenti di custodia 
cautelare, cinque in carcere e 
trentasei agli arresti domiciliari, 
nei confronti di infermieri e di ti¬ 
tolari e dipendenti di imprese fu- 


Corruzione 
rivelazione di segreto 
d’ufficio, associazione 
a delinquere, i reati 
contestati 


nerarie. I reati contestati sono 
cormzione, rivelazione di segre¬ 
ti d'ufficio e associazione a delin¬ 
quere. 

Il lavoro di segnalazione era re¬ 
munerato con circa 200 euro. 
La somma complessiva delle 
tangenti arrivava a 10-15mila 
euro al giorno, mentre il fattura¬ 
to complessivo per le imprese su¬ 
perava i 150mila euro al giorno. 
L'infermiere addetto alla came¬ 
ra mortuaria riceveva dall'impre¬ 
sa tra i 30 e gli 80 euro per la ve¬ 
stizione, servizio che avrebbe do¬ 
vuto eseguire in base al suo rap¬ 
porto di lavoro con l'ospedale, e 
tra i 150 e i 250 euro dopo che le 
pompe funebri si aggiudicava¬ 
no l'incarico. Gli infermieri che 
non rispettavano le direttive o 
magari cercavano tangenti più 


cospicue venivano di fatto emar¬ 
ginati o anche allontanati dalle 
camere mortuarie. 

Tra i quarantotto indagati dalla 
procura ci sono ventiquattro in¬ 
fermieri, due dipendenti di strut¬ 
ture sanitarie e ben ventidue rap¬ 
presentanti legali o dipendenti 
di imprese funerarie. Tra le per¬ 
sone raggiunte dai provvedi¬ 
menti cautelari vi sono alcuni 


Il lavoro di segnalazione 
era remunerato 
con 200 euro al mese 
Otto gli ospedali 
nel mirino 


dei più famosi nomi del settore, 
a Milano. Come quello di Alci¬ 
de Cerato, 69 anni, personaggio 
di spicco nella dirigenza del cicli¬ 
smo italiano, e dei suoi figli, 
Massimo e Andrea Cerato. La fa¬ 
miglia Cerato è titolare dell'im¬ 
presa di onoranze funebri «San 
Siro». O come quello di Riccar¬ 
do D'Antoni, titolare della ditta 
«Varesina». 

Nell'ambito dell'operazione, 
chiamata «Caronte», sono state 
effettuate ottantuno perquisizio¬ 
ni a domicilio, eseguite insieme 
a personale della Questura. So¬ 
no otto le strutture sanitarie 
coinvolte: il Pio Albergo Trivul- 
zio, l'Ospedale San Carlo, il Sac¬ 
co, il San Paolo, il Policlinico, il 
San Giuseppe, la Clinica Santa 
Rita e l'Ospedale Niguarda. 


TERRORISMO 

Libertà a Mambro 
La Procura 
di Roma fa ricorso 


■ La Procura di Roma ha pre¬ 
sentato appello contro la deci¬ 
sione del tribunale di sorve¬ 
glianza di Roma che ha conces¬ 
so la libertà condizionale fino 
al 2013 a Francesca Mambro, 
condannata all'ergastolo per la 
strage alla stazione di Bologna. 
L'appello era una delle speran¬ 
ze dei parenti delle vittime del 
2 agosto 1980, informati da po¬ 
chi giorni che i magistrati ro¬ 
mani hanno avviato questa 
procedura. 

Oltre all'indignazione per la 
pronuncia del tribunale, infat¬ 
ti, era partita la controffensiva 
dell'associazione dei familiari 
delle vittime: lettere al presi¬ 
dente della Repubblica, Gior¬ 
gio Napolitano, e al Guardasi¬ 
gilli, Angelino Alfano, per ave¬ 
re le motivazioni della pronun¬ 
cia a favore di Mambro (dato 
che i suoi legali non erano di¬ 
sposti a fornirle), ma anche l'in¬ 
vito alla Procura di Roma a im¬ 
pugnare il provvedimento. 
«Avevamo chiesto alla procura 
di muoversi in questo senso e 
loro, via fax, ci hanno informa¬ 
to che lo avevano già fatto: la 
procura ha fatto ricorso per 
"cassazione avversa"», spiega 
Paolo Bolognesi, presidente 
dell'associazione dei parenti 
delle vittime. Evidente quindi 
la sua soddisfazione: «Siamo 
contenti che anche altri abbia¬ 
no visto l'abnormità di questa 
cosa. Mambro, che non ha mai 
riconosciuto il danno che ha 
causato, non si merita affatto 
questo provvedimento», dice 
Bolognesi. 


SENATO 


FINANZIARIA Con un voto unanime la Commissione cultura reintegra il fondo sull’editoria 


Caccia libera e senza regole? Insorgono ambientalisti 
agricoltori e cacciatori. Che fanno fronte comune 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Una sorta di miracolo. Si sono 
uniti in un fronte comune caccia¬ 
tori, ambientalisti e agricoltori. Si 
sono presentati ieri assieme al Se¬ 
nato per annunciare un tavolo co¬ 
mune. Per impedire che venga ap¬ 
provata una nuova legge sulla cac¬ 
cia (in commissione Ambiente al 
Senato, sono in discussione nove 
ddl già presentati, altri tre sono 
annunciati), il cui testo stravolga 
la legge 157 del 1992. E per pre¬ 
sentare proposte unitarie, così da 
migliorare quel «vecchio» testo 
nelle parti obsolete. L'elenco dei 
partecipanti testimonia quanto 
questa inedita alleanza sia riusci¬ 


ta a raccogliere i protagonisti del¬ 
le antiche battaglie sulla caccia. 
C'erano Legambiente, Amici del¬ 
la terra, Lipu, Wwf e Fare verde 
del fronte ambientalista; Arcicac- 
cia, Federcaccia e Libera caccia di 
quello venatorio; Coldiretti, Cia e 
Confagricoltura per il mondo 
agricolo. 

Stabilito che la legge del 1992 rap¬ 
presenta un punto d'equilibrio in 
una materia così delicata e così fo¬ 
riera di scontri a muso duro, i 
componenti il tavolo chiedono 
che si blocchi l'iter delle proposte 
in Senato, per impedendo che si 
ritorni «a un muro contro muro e 
per tutelare il patrimonio faunisti¬ 
co, l'agricoltura e l'attività venato¬ 


ria». Le associazioni non si na¬ 
scondono che, passati 16 anni, 
qualche cambiamento al testo sia 
necessari. Ma, spiega Roberto Del¬ 
la Seta, Pd, il centrodestra «vuole 
tornare alla caccia senza limiti; 
mentre i radicali propongono il 
divieto d'accesso dei cacciatori ai 
fondi agricoli, prefigurando una 
privatizzazione di fatto dell'attivi¬ 
tà venatoria». Il confronto è aper¬ 
to. Per la prima volta assieme, cac¬ 
ciatori, ambientalisti e agricolto¬ 
ri, si preparano ad una battaglia 
difficile, ma che riscuote larghe 
adesioni tra tutte le forze politi¬ 
che, sicuramente quelle dell'op¬ 
posizione, ma anche di non po¬ 
chi esponenti della maggioranza. 


Editoria, ridotti i tagli alla stampa di partito 


■ / Roma 


L'editoria di partito e le cooperati¬ 
ve editoriali tirano un sospiro di 
sollievo. La Commissione cultura 
della Camera mercoledì sera ha 
infatti approvato, all'unanimità , 
un emendamento del relatore Fa¬ 
bio Granata (Pdl-An), che ha fuso 
le proposte di Stefano Caldoro 
(Pdl) e di Emilia de Biasi (Pd), che 
modifica il testo del regolamento 
elaborato dal portavoce del presi¬ 
dente del Consiglio Paolo Bonaiu- 
ti. Il nuovo provvedimento reintro¬ 
duce il diritto soggettivo ai contri¬ 
buti per l'editoria e reintegra - con 
142 milioni per il2009, altrettan¬ 
ti per il 2010 e 100 per il 2011 - il 
fondo destinato al settore. 


Il voto di ieri sera, che sana par¬ 
zialmente i tagli previsti dallo stes¬ 
so regolamento Bonaiuti, è solo il 
primo passo. Ora la palla passa al¬ 
la Commissione bilancio e quindi 
all'aula. 

È una «misura significativa - ha 
detto Giuseppe Giulietti deputato 
e fondatore dell'associazione Art. 
21 - una prima risposta che ades¬ 
so va portata a compimento». «Si 
tratta di un fatto importante - ha 
affermato Lelio Grassucci, presi¬ 
dente di Mediacoop, l'associazio¬ 
ne delle cooperative editoriali e del¬ 
la comunicazione - anche se non è 
la soluzione dei nostri problemi. È 
importante perché la commissio¬ 
ne Cultura ha espresso, in questo 
modo, un parere unanime sulla 


necessità che venga ristabilito il di¬ 
ritto soggettivo ai contributi, repe¬ 
rendo altresì le risorse necessarie, 
che costituisce la premessa indi¬ 
spensabile per la tutela del plurali¬ 
smo ed una riforma efficace del 
settore editoriale». «AÌdesso - ha 
concluso il presidente di Mediaco¬ 
op - è auspicabile che la commis¬ 
sione Bilancio non tradisca le 
aspettative dell'editoria cooperati¬ 
va, di partito e non profited accol¬ 
ga l'indicazione contenuta nel pa¬ 
rere unanime che ad essa è stato 
trasmesso dalla commissione Cul¬ 
tura». 

commenti positivi anche dal sena¬ 
tore del Pd Vincenzo Vita che ha 
visto un «ottimo segnale dalla 
commissione Cultura Camera, fi¬ 


nalmente un raggio di luce tra le 
tante nubi che si addensano sul 
mondo della cultura e dell'edito¬ 
ria». Per Vita, «è un passo inco¬ 
raggiante e c'è da augurarsi che le 
norme regganogli ulteriori passag¬ 
gi alla Camera. Certamente sa¬ 
ranno materia della nostra batta¬ 
glia al Senato». 

Anche perché in molti comincia¬ 
no a chiedersi dove siano stati re¬ 
periti i soldi necessari a reintegra¬ 
re il fondo che il governo aveva ab¬ 
battuto. Secondo il relatore Grana¬ 
ta nell'emendamento si esclude la 
possibilità che i fondi vengano sot¬ 
tratti a ricerca e università e parla 
di «battaglia non per salvare testa¬ 
te di partito ma le voci liberi del¬ 
l'editoria». 
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Fincantieri, operaio muore 
schiacciato nella nave 

L’incidente sulla Ruby Princess, annullato il varo 
Il guasto alla porta era già stato segnalato. Sindacati in rivolta 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

STRAGE È morto in modo orrendo. Schiac¬ 
ciato da una porta stagna della sala motori di 
una nave, la Ruby Princess, che sabato 
avrebbe avuto il varo alla presenza del presi¬ 


dente del Senato, 
Giuseppe Schifani. 
Mauro Sorgo, 43 an¬ 
ni, lascia una moglie 

ed una figlia di appena sei anni. 
L'incidente è avvenuta nella tar¬ 
da serata di mercoledì, negli stabi¬ 
limenti Fincantieri di Monfalco- 
ne, in provincia di Gorizia. 
Mauro Sorgo faceva parte di una 
squadra, assieme ad altri due col¬ 
leghi, addetta al controllo degli 
impianti di azionamento delle 
centinaia di porte, dette "taglia 
fuoco", a tenuta stagna, di cui la 
nave è dotata. Mercoledì sera era 
in programma la verifica obbliga- 

A Monfalcone 
duemila in corteo 
per le vie del centro 
Otto ore di sciopero 
nello stabilimento 


toria, che si fa prima di ogni con¬ 
segna e che era stata annunciata 
per tutta la giornata (e durante la 
prova stessa) con gli altoparlanti 
della nave. 

Secondo quanto emerso dai pri¬ 
mi accertamenti (sul caso sono 
aperte due inchieste, una interna 
ed un'altra condotta dalla procu¬ 
ra di Monfalcone), per motivi im¬ 
precisati, Sorgo si è allontanato 
dai colleghi andando ad azionare 
una di queste porte a tenuta sta¬ 
gna che era chiusa per la prova in 
corso. Non è chiaro, a quel pun¬ 
to, che cosa sia successo. Di sicuro 
c'è che l'operaio ha aperto la por¬ 
ta, rimanendo però schiacciato 
nel tentativo di passare dall'altra 
parte. È scattato subito l'allarme 
ed i soccorsi sono stati immediati, 
ma per Sorgo era ormai troppo 
tardi. 

La Fincantieri, in accordo con la 
famiglia dell'operaio, ha cancella¬ 
to l'inaugurazione prevista per sa¬ 
bato, ma questo ovviamente non 
ha frenato la protesta, che ieri è 
scoppiata per le strade di Monfal¬ 
cone, dove hanno sfilato più di 
duemila persone, in un corteo or¬ 
ganizzato da Firn, Fiom e Uilm. 


Il corteo, partito dai cancelli della 
fabbrica, è sfilato per le vie cittadi¬ 
ne. Negli stabilimenti Fincantieri 
di Monfalcone, in cui sono occu¬ 
pate oltre cinquemila persone 
(1.800 dipendenti diretti, oltre 
3.000 impegnati nell'indotto) è 
stato proclamato uno sciopero di 
otto ore dalle segreterie provincia¬ 
li di Firn, Fiom e Uilm. Braccia in¬ 
crociate per quattro ore anche ne¬ 
gli altri stabilimenti metalmecca¬ 
nici della provincia di Gorizia, 
mentre due ore di sciopero si so¬ 
no tenute in tutti gli stabilimenti 
del gmppo Fincantieri. 

Giorgio Cremaschi, uno dei segre¬ 
tari nazionale Fiom-Cgil, ha volu¬ 
to ricordare che «ancora una vol¬ 
ta, al di là delle dichiarazioni, de¬ 
gli impegni, dei programmi, in 
Italia si muore di lavoro. La Fiom 
come in altre situazioni si costitui¬ 
rà parte civile contro Fincantieri». 
Il presidente del Senato, Giusep¬ 
pe Schifani, che doveva presenzia¬ 
re al varo della Ruby Princess, ha 
voluto esprimere il suo «profon¬ 
do dolore per il tragico incidente 
in cui ha perso la vita Mauro Sor¬ 
go. La circostanza che nei prossi¬ 
mi giorni fosse prevista una mia 

Mauro Sorgo 
aveva 43 anni 
e una bimba di sei 
La Fiom si costituirà 
parte civile 


visita a quel cantiere rende ancor 
più forte il sentimento di rabbia, 
di costernazione e sgomento». 
Anche l'Anci, che doveva tenere 
la cerimonia di inaugurazione 
dell'assemblea annuale sulla Ru¬ 
by Princess il prossimo 22 otto¬ 
bre, ha annullato l'impegno. 

Ieri si sono registrati altri due gra¬ 
vi incidenti sul lavoro. A Vittorio 
Veneto (Treviso) un agricoltore è 
rimasto schiacciato dal trattore 
che stava guidando, mentre nel 
Bergamasco un operaio di 54 an¬ 
ni è rimasto gravemente ferito do¬ 
po essere precipitato da un'altez¬ 
za di oltre tre metri, all'interno di 
un cantiere edile. 



Stephan Schmidheiny Foto Ansa 



I tetti in “eternit” dello stabilimento di Casale Monferrato della Eternit Foto Ansa 


Eternit, il padrone svizzero pronto 
a risarcire le famiglie delle vittime 


■ Il padrone dell'amianto è pronto a pagare pur di 
evitare il processo. È disposto a risarcire i familiari del¬ 
le vittime dell'amianto il miliardario svizzero Ste¬ 
phan Schmidheiny, uno dei proprietari della Eternit 
indagato a Torino per i casi di oltre duemila lavorato¬ 
ri ammalati o morti per il contatto con il minerale-kil¬ 
ler. Il magnate ha preso questa iniziativa attraverso 
una delle sue società, la Becon Ag, che è pronta a ver¬ 
sare alcune decine di milioni di euro. Per Schmi¬ 
dheiny la procura subalpina ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per disastro doloso in relazione ai tumori di cui 
si sono ammalati gli ex dipendenti delle filiali di Ca- 
vagnolo (Torino), Casale Monferrato (Alessandria), 
Rubiera (Reggio Emilia) e Bagnoli (Napoli). L'impe¬ 
gno a risarcire le vittime dell'amianto è «l'espressione 


di un sentimento di solidarietà in linea con lo spirito 
filantropico e la sensibilità sociale di Stephen Schmi¬ 
dheiny»: lo afferma una nota diffusa dallo studio le¬ 
gale Astolfo Di Amato, che assiste l'industriale elveti¬ 
co. La società di riferimento, Becon Ag, riferendosi al 
processo continua a «contestare decisamente resi¬ 
stenza di qualsivoglia responsabilità in capo alle 
aziende svizzere del gmppo Eternit e ai loro manager 
per le malattie da esposizione all'amianto che si sono 
manifestate». L'offerta riguarda coloro che hanno la¬ 
vorato dal 1 gennaio 1973, quando la multinaziona¬ 
le svizzera ha assunto il controllo, al 4 giugno 1986, 
data della loro dichiarazione di fallimento. Becon 
«chiede la collaborazione dell'Associazione familiari 
vittime dell'amianto di Casale Monfenato». 


«Ci hanno aggrediti con spranghe 
e mazze, erano di Forza Nuova» 


G8, chiesti due anni e 3 mesi per Perugini 

L’accusa è abuso, falso, calunnia. Il funzionario Digos si difende: abbiamo fatto del nostro meglio 


■ «Ci hanno aggrediti armati 
di spranghe, mazze chiodate e 
tirapugni». Una serie di colletti¬ 
vi che fanno riferimento all' 
area antagonista di Pavia han¬ 
no denunciato che mercoledì 
sera poco dopo le 23 una quin¬ 
dicina di militanti (tra cui alcu¬ 
ne ragazze) di Forza Nuova han¬ 
no assalito sette giovani che si 
stavano recando a una serata 
presso il Centro sociale «Il Barat¬ 
tolo», che si trova nei pressi del¬ 
la sede di Forza Nuova. Secon¬ 
do la ricostmzione dei collettivi 
l'aggressione da parte dei neofa¬ 
scisti sarebbe stata messo in at¬ 
to dopo una serie di provocazio¬ 
ni contro coloro che si stavano 
dirigendo al centro sociale. Do¬ 
po una prima violenza dei con¬ 


fronti di tre giovani, altri quat¬ 
tro militanti del centro sociale 
intervenuti per difenderli sareb¬ 
bero stati a loro volta violente¬ 
mente aggrediti da militanti for- 
zanovisti che, sempre secondo 
quanto dichiarato dagli antago¬ 
nisti, sarebbero stati «armati di 
spranghe, mazze chiodate e tira¬ 
pugni recuperati nella sede del 

Pavia, la denuncia 
del centro sociale 
“Il Barattolo”: 

«Sette di noi sono 
finiti all’ospedale» 


movimento». In un comunica¬ 
to diffuso sul Web si legge che 
«le sette persone picchiate sono 
state trasportate al pronto soc¬ 
corso con prognosi comprese 
tra i 3 e i 12 giorni». Al termine 
dell'aggressione, alcuni forzano- 
visti si sarebbero dileguati, men¬ 
tre altri si sarebbero «barricati al¬ 
l'interno della sede di Forza 
Nuova» assediata dai militanti 
del centro sociale. La polizia in¬ 
tervenuta si è quindi schierata 
di fronte alla sede del Movimen¬ 
to di via dei Mille 124 dalla qua¬ 
le intorno alle 3,30 di ieri matti¬ 
na sono stati prelevati dalla poli¬ 
zia. Non è chiaro al momento 
se gli aggrediti abbiano presen¬ 
tato formale denuncia alle forze 
dell'ordine. 



Il vice capo della Digos Alessandro 
Perugini, senza casco, prende la 
rincorsa e sferra un calcio ad un 


giovane manifestante a terra Foto Ansa 


■ / Genova 


Hanno fatto il giro del mondo le 
foto del giovanissimo ragazzo di 
Ostia, il volto tumefatto e un oc¬ 
chio gonfio dopo il pestaggio del¬ 
la Digos al G8 di Genova. Hanno 
fatto il giro del mondo anche le 
immagini del pestaggio di quel 
ragazzo, preso a calci ormai a ter¬ 
ra, da parte del vicecapo della 
Digos. Poche ore prima della 
morte di Carlo Giuliani in piazza 
Alimonda. 

Ieri il Pm Francesco Albini Cardo- 
na ha chiesto la condanna a 2 an¬ 
ni e 3 mesi per Alessandro Perugi¬ 
ni, all'epoca del G8 vice capo del¬ 
la Digos di Genova. Il pm ha 
chiesto la stessa pena per Anto¬ 
nio Del Giacco, 2 anni e 1 mese 


per Sebastiano Pinzone e 1 anno 
e 8 mesi ciascuno per Enzo Ra- 
schellà e Luca Mantovani, tutti 
agenti di polizia. I funzionari di 
polizia sono imputati di abuso 
d'ufficio, falso in atto pubblico e 
calunnia per alcuni arresti com¬ 
piuti in via Barabino nei confron¬ 
ti di alcuni giovani che facevano 
un sit in. Non per lesioni: il ragaz¬ 
zo pestato, all'epoca minorenne, 
ha ritirato la querela. La senten¬ 
za è attesa per la fine della prossi¬ 
ma settimana. 

In una lunga dichiarazione letta 
in aula, Perugini, oltre a descrive¬ 
re la situazione di guerriglia urba¬ 
na del 21 luglio 2001, non ha 
mancato di accennare all'episo¬ 
dio del calcio al giovane di Ostia, 
ribadendo di non averlo colpito. 


Riferendosi anche agli altri impu¬ 
tati ha detto: «Noi cinque coin¬ 
volti da sette anni in questa vi¬ 
cenda viviamo con la consapevo¬ 
lezza di quelle immagini, di quei 
filmati ossessivamente trasmessi 
come simbolo negativo delle for¬ 
ze dell'ordine. Abbiamo dovuto 
affrontare un compito difficilissi¬ 
mo. La violenza ha superato 
ogni previsione, anche la peggio¬ 
re. Noi abbiamo cercato di fare 
del nostro meglio». Infatti. Peru¬ 
gini è anche imputato nel proce¬ 
dimento a carico di 25 tra diri¬ 
genti, funzionari di Ps e polizia 
penitenziaria per le violenze nel 
carcere di Bolzaneto. Qui il Pm 
ha chiesto per Pemgini due anni 
e quattro mesi per violenze, arre¬ 
sti arbitrari e falso ideologico. 


LA POLEMICA 

Pregiudicato a chi? Intanto mi appello 

M di Marco Travaglio 


Mi scuso per l'intrusione, ma siccome so¬ 
no diventato il condannato più famoso 
d'Italia, vorrei dire qualcosa anch'io sulla 
sentenza della giudice Di Gioia che, in 
primo grado, ha ritenuto diffamatorio 
per Cesare Previti un mio pezzo pubblica¬ 
to nel 2002 sull'Espresso, in cui Previti era 
citato in mezza riga. Anzi, non sulla sen¬ 
tenza, che non c'è ancora (verrà deposita¬ 
ta tra 60 giorni) e che, più che commen¬ 
tata, andrà appellata nella speranza che 
sei occhi in Corte d'appello vedano me¬ 
glio dei due del giudice monocratico. 
Vorrei dire qualcosa su tutto ciò che l'ha 
accompagnata. Perché, come sono certo 
di non aver diffamato nessuno, men che 
meno Previti (reato impossibile), non so¬ 
no altrettanto sicuro che le cronache de¬ 
dicate alla sentenza, a reti ed edicole uni¬ 
ficate, non siano diffamatorie. Cito dal 
Tgl, che di solito non dà notizia delle 
condanne non solo dei giornalisti, ma 
nemmeno dei ministri, parlamentari, 
banchieri, imprenditori, e gabella le pre¬ 
scrizioni di Berlusconi e Andreotti per as¬ 
soluzioni, ma ha riscoperto i piaceri della 
cronaca giudiziaria giusto in tempo per 
me: «Marco Travaglio è stato condanna¬ 
to a 8 mesi di reclusione, pena sospesa, 
per aver diffamato l'ex deputato Previti. 


Il processo, celebrato a Roma, riguardava 
un servizio sull'Espresso... Travaglio do¬ 
vrà risarcire Previti con 20 mila euro». 
Manca solo un piccolo dettaglio: la sen¬ 
tenza è di primo grado. Avesse riguarda¬ 
to chiunque altro, i Raiotti avrebbero pre¬ 
cisato che verrà appellata e dato la parola 
all'imputato per dire che nessuno è col¬ 
pevole fino a condanna definitiva. Non 
ho avuto questa fortuna. Così il Tgl, in¬ 
formando sulla mia presunta diffamazio¬ 
ne, è riuscito a diffamare me. Compli¬ 
menti e grazie. Ora attendo che il Tgl for¬ 
nisca tutta i nomi dei suoi giornalisti con¬ 
dannati negli ultimi anni, in primo, se¬ 
condo, o terzo grado. Così come mi au¬ 
guro che tutti i giornali che ieri han volu¬ 
to dedicarmi tanto spazio, spalanchino 
gli archivi (compresi quelli dei direttori) 
e facciano altrettanto. Ci sarà da divertir¬ 
si. 

Casomai la cosa potesse interessare, il sot¬ 


toscritto è giunto all'età di 44 anni con la 
fedina penale immacolata: sul mio Casel¬ 
lario giudiziale c'è scritto «Nulla». Il che 
naturalmente non significa che tutti i 
condannati definitivi per diffamazione 
siano dei diffamatori: questo genere di 
processi, per chi fa cronaca giudiziaria, 
sono incidenti di percorso quasi inevita¬ 
bili anche per chi non sbaglia (e prima o 
poi sbagliamo tutti). Perché esistono tre 
tipi di diffamazione: quella di chi espri¬ 
me opinioni critiche, ritenute dal giudi¬ 
ce eccessive; quello di chi scrive fatti falsi; 
quello di chi scrive fatti veri, ma inseriti 
in un contesto negativo che il giudice, 
nella sua discrezionalità, ritiene diffama¬ 
tori. Ora, quel che ho scritto sull'Espresso 
è vero: ho citato il verbale del colonnello 
del Ros Michele Riccio, che parlava (lui, 
non io, diversamente da quanto scritto 


dall'Unità) della presenza di Previti nello 
studio Taormina mentre si teneva una 
riunione per discutere certe faccende ri¬ 
guardanti Dell'Utri, senz'attribuire a Pre¬ 
viti alcun molo nella riunione. Dunque 
penso che la mia sentenza riguardi il rea¬ 
to del terzo tipo. Càpita, viste la generici¬ 
tà del reato di diffamazione e la carenza 
di cultura liberale nella giurisprudenza 
italiana, diversamente da quella europea 
(vedi sentenze della Corte di Strasburgo) 
e americana (il I emendamento taglia la 
testa al toro). 

Non è stato sempre così: negli anni 80, 
Indro Montanelli fu condannato per dif¬ 
famazione nei confronti di Ciriaco De 
Mita: un milione di lire di multa per aver¬ 
gli dato del padrino. Montanelli si ap¬ 
puntò al petto la condanna come una 
medaglia. L'altro giorno in pm aveva 


chiesto per me una multa di 500 euro. Il 
giudice l'ha ridotta a 100 e ci ha aggiun¬ 
to, bontà sua, 8 mesi di reclusione. La pe¬ 
na media dell'omicidio colposo; la metà 
della pena inflitta a Previti per aver com¬ 
prato il giudice del caso Mondadori; 3 
mesi in meno degli anni affibbiati a Ce¬ 
sare Romiti per 100 miliardi di lire di fal¬ 
si in bilancio Fiat (prima che il reato fos¬ 
se depenalizzato); 2 mesi in più della pe¬ 
na patteggiata da Renato Farina per favo¬ 
reggiamento nel sequestro Abu Omar. A 
proposito dell'on. Farina, alias agente Be¬ 
tulla: ieri su Libero , sotto il titolo «La ban¬ 
da Santoro - Anche Travaglio finisce tra 
i pregiudicati», definisce «barbarie» la pe¬ 
na detentiva, ma poi mi rinfaccia di aver 
ricordato le condanne per diffamazione 
di Lino Jannuzzi. E scrive che usufruirò 
dell'indulto. Dunque «chi di spada feri¬ 
sce. ..». Ma non sa quel che dice. Dell'in¬ 
dulto ha usufmito lui, visto che la sua pe¬ 


na patteggiata è definitiva. La mia è un 
primo grado (dunque pregiudicato lo di¬ 
ca a se stesso) e conto di farla cancellare 
nei gradi successivi: forse Betulla non sa 
che l'indulto si applica solo alle pene irre¬ 
vocabili. Quanto ajannuzzi, a parte il fat¬ 
to che le sue condanne si riferiscono a 
notizie false (tipo i complotti delle toghe 
rosse contro Berlusconi e Andreotti «poi 
assolti»), ne ho parlato perché Jannuzzi 
è stato a lungo parlamentare (infatti ha 
avuto prontamente la grazia). Le con¬ 
danne dei giornalisti sono fatti loro, 
quelle dei parlamentari sono fatti nostri. 
Sottili distinzioni ignorate dal biondo 
mèchato del Giornale , che ha sbattuto la 
mia sentenza in prima pagina, dopo 
aver nascosto le sue (una caterva di pro¬ 
cessi persi, con abbondanti risarcimenti 
dei danni ai pm di Mani Pulite per la bal¬ 
le diffamatorie che lui rovescia loro ad¬ 
dosso da una vita). Il pover'ometto farne¬ 
tica di «pregiudicato», «indulto», «pre¬ 
scrizione» e s'interessa appassionata¬ 
mente alle mie ferie. Lui che era di casa 
ad Hammamet ai piedi di un celebre lati¬ 
tante pluripregiudicato e pluricorrotto, 
di cui è vedovo inconsolabile. Ecco, 
nemmeno Vallanzasca potrebbe mai ac¬ 
cettare lezioni dalla Yoko Ono di Craxi. 
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La crisi economica 
domina la sfida televisiva 
Torna alla ribalta 
anche il dossier aborto 



PIANETA 


Per i sondaggi la vittoria 
è a portata di mano 
ma il senatore dell’lllinois 
ricorda il New Hampshire 


Obama vola ma frena: non è ancora fatta 


Al candidato democratico il terzo e ultimo macht tv. McCain si smarca da Bush però non convince 
Per la stampa Usa Colin Powell pronto a tradire i repubblicani per votare Barack 


di Roberto Rezzo / New York 


UN PUGILE ARRABBIATO che mena fen¬ 
denti senza riuscire a colpire nel segno. Que¬ 
sta l’impressione generale degli spettatori 
che hanno assistito all’ultimo confronto televi¬ 
sivo tra John McCain 


repubblicano pentito che il 4 
novembre s'appresta a voltare 
bandiera. Tra i conservatori 
che sostengono Obama c'é an¬ 
che la figlia di Theodor Roose¬ 
velt, un presidente che Mc¬ 
Cain cita a modello e di cui pro¬ 
mette sarà il successore ideale. 
«Niente facili entusiasmi - met¬ 
te le mani avanti il candidato 


democratico - Ci siamo già pas¬ 
sati, alle primarie in New Ham¬ 
pshire, il secondo Stato in cui 
si sono tenute le primarie, era¬ 
vamo favoriti. La stampa ha co¬ 
minciato a farsi prendere la 
mano. E alla fine siamo stati 
battuti». Le proiezioni sono in¬ 
coraggianti. Non solo quelle re¬ 
lative ai sondaggi condotti su 


scala nazionale, dove il ticket 
democratico oscilla tra un van¬ 
taggio di 4 e 14 punti, ma negli 
Stati in bilico, quelli che alla fi¬ 
ne sembra decideranno l'esito 
del voto. I repubblicani hanno 
deciso di non fare più campa¬ 
gna elettorale in Michigan, al¬ 
zando di fatto bandiera bian¬ 
ca. In Virginia, tradizionale 


roccaforte repubblicana, Oba¬ 
ma è in vantaggio di dieci pun¬ 
ti. In Florida, teatro dei brogli 
nel 2000, McCain è indietro di 
cinque punti. Persino in Mis¬ 
souri, uno stato che quattro an¬ 
ni fa Bush ha vinto a mani bas¬ 
se, il ticket repubblicano risul¬ 
ta in testa di un solo misero 
punto percentuale, ben al di 


e Barack Obama. Il 
candidato repubbli¬ 
cano, affossato nei 

sondaggi, s'é giocato il tutto 
per tutto cercando di distrugge¬ 
re Favversario sul piano politi¬ 
co e quello personale. Tutto 
sommato è stato un vero dibat¬ 
tito quello trasmesso in diretta 
dalla Hofstra University di 
Hempstead nello Stato di New 
York, moderatore Bob Schief- 
fer, conduttore del notiziario 
Cbs. Finalmente si è visto un 
contraddittorio con domande 
vere. Il tema centrale: la crisi 
economica e come sia possibi¬ 
le uscirne fuori. E la questione 
fiscale, vero spartiacque tra tu¬ 
tela dei ricchi e dei lavoratori 
in America. 

Dal sondaggio a caldo condot¬ 
to dalla Cnn risulta che il 53% 
degli americani ha avuto 
un'impressione favorevole di 
Obama, solo il 31% considera 
superiore McCain. E quando si 
guarda al carattere, alla grade¬ 
volezza del personaggio, un 
impressionante 70% si schiera 
dalla parte del candidato de¬ 
mocratico. Il giudizio del 
Washington Post: «Può essere 
che quella di mercoledì sera sia 
stata la migliore performance 
di McCain dall'inizio della 
campagna - come affermano i 
suoi sostenitori - ma non c'e' 
dubbio che Obama è riuscito a 
dimostrare ancora una volta di 
avere la competenza, il caratte¬ 
re e la capacità di giudizio che 
gli elettori cercano nel succes¬ 
sore del presidente Bush». 
Anche l'ex segretario di Stato 
Colin Powell ha seguito il di¬ 
battito. E secondo le indiscre¬ 
zioni che circolano a Washin¬ 
gton avrebbe deciso di scioglie¬ 
re la riserva. Sarebbe pronto ad 
annunciare da un momento al¬ 
l'altro il suo sostegno per Oba¬ 
ma. E la rottura definitiva con 
il Partito repubblicano che per 
colpa dell'amministrazione Bu¬ 
sh e della menzogne sulla guer¬ 
ra in Iraq gli ha seriamente 
compromesso la reputazione. 
Non si tratta del primo illustre 
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sotto del margine statistico di 
errore. 

L'affondo più sporco tentato 
da McCain riguarda le accuse 
mosse contro Obama dalla sua 
vice Sarah Palin, la governatri- 
ce dell'Alaska che prima di can¬ 
didarsi è andata anche a una se¬ 
duta dall'esorcista. «Obama de¬ 
ve ancora spiegare le sue fre¬ 
quentazioni con un noto terro¬ 
rista», se n'è uscito il candida¬ 
to repubblicano. La vicenda ri¬ 
guarda William Ayers, ormai 
sconosciuto attivista di un'or¬ 
ganizzazione chiamata Acorn 
che negli anni '60 protestava 
contro la guerra in Vietnam. E 
coinvolto in un paio di attenta¬ 
ti dinamitardi negli Stati Uniti 
che per fortuna non hanno fat¬ 
to vittime. «Avevo otto anni - 
si è difeso Obama - quando 
Acorn imperversava. E Ayers 
l'ho conosciuto a Chicago nel 
consiglio di amministrazione 
di un istituto scolastico fonda¬ 
to dall'ambasciatore Walter 
Annernberg, un caro amico di 
Ronald Reagan». 

Tra gli spettatori in sala duran¬ 
te il dibattito anche un ospite 
d'eccezione: la senatrice Hil- 
lary Clinton, di casa nel distret¬ 
to di Long Island che fa parte 
del suo collegio elettorale a 
New York. «Obama è stato cal¬ 
mo, preparato, efficace. Ha fat¬ 
to capire che bisogna eleggere 
un democratico alla Casa Bian¬ 
ca per correggere otto anni di 
errori dell'amministrazione 
Bush». 



Casabianca 


John McCain e Obama sugli schermi del centro stampa durante il dibattito Foto di Jae C. Hong/Ap 


Luca Sofri 


John massacrato dalla comicità 


I l personaggio del giorno è 
«Joe l'idraulico», un elettore 
che aveva affrontato Obama 
qualche giorno fa a Toledo, 
Ohio, facendo obiezioni sulla 
sua politica fiscale, e che è 
diventato la versione americana 
della «casalinga di Voghera». Ieri 
nel dibattito televisivo Joe è 
stato molto citato, e poi 
interrogato dalle tv ha detto di 
non aver ancora deciso con chi 
stare (ma è registrato al voto 
come Repubblicano), anche se 
Obama gli pare un po' troppo 
socialista. Al mattino dopo, la 
campagna McCain ha lanciato 
un nuovo spot, molto semplice: 
McCain è seduto di fronte alla 
telecamera, le pieghe della 


cravatta che riprendono le mghe 
sul viso, e dice «Gli ultimi otto 
anni non sono stati granché, 
vero? I prossimi quattro saranno 
meglio». Ma la sfacciata presa di 
distanza da Bush non basta ad 
annullare l'effetto dello spot 
conconente di Obama, in cui lo 
stesso McCain dichiara «ho 
votato con l'amministrazione 
Bush il 90% delle volte». 

Per la prima volta al dibattito di 
ieri si è parlato di aborto. 

McCain ha accusato 
violentemente Obama di aver 
tenuto posizioni estremiste e 
troppo tolleranti nei confronti 
dell'aborto. Ma Obama è stato 
bravo a mostrarsi ancora una 
volta il più moderato ed 


equilibrato. Ricordando che «le 
donne, ascoltando le loro 
famiglie, i loro medici, i loro 
padri spirituali, sono le più 
intitolate a prendere questa 
decisione», ma annunciando 
che nel suo programma c'è «un 
terreno comune di intesa sulla 
prevenzione delle gravidanze 
indesiderate, sull'aiuto alle 
madri single, e sulle adozioni». 
Intanto ieri notte McCain è 
andato ospite al Dave Letterman 
Show, a cui aveva dato buca 
venti giorni fa, scatenando un 
risentito Letterman in un vero 
massacro comico ai suoi danni. 
Se potete recuperare la puntata 
su YouTube, fatelo: e poi 
guardatevi quella di ieri notte. 


Nella sfida finale irrompe l’idraulico Joe 

Il candidato repubblicano ne fa una bandiera: ti aiuterò a non pagare più tasse 


IL GENERALE PETRAEUS 

«Più diplomazia a Kabul 
parlare anche con il nemico» 

NEW YORK C'è un effetto elettorale sulle 
guerre che gli Stati Uniti stanno conducendo 
in Iraq e Afghanistan, e questo effetto spinge 
il generale David Petraeus verso un nuovo ap¬ 
proccio, più orientato verso lo sforzo diploma¬ 
tico e il tentativo di riconciliazione. 

È quanto sostengono New York Times e 
Washington Post, che dedicano ampia atten¬ 
zione a come il comandante in capo delle for¬ 
ze Usa impegnate nelle aree di crisi, generale 
David Petraeus, sia impegnato in questa fase 
a mettere a punto una nuova strategia, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'Afghanistan. Nel¬ 
le nuove strategie che Petraeus sta mettendo 
a punto, riecheggiano le nuove linee politi¬ 
che che i candidati alla successione di Bush 
stanno proponendo nella loro campagna elet¬ 
torale. Due su tutte: 1) rafforzamento sul terre¬ 
no della capacità diplomatica Usa, che signifi¬ 
ca arrivare anche a «parlare con il nemico» (lo 
ha affermato lo stesso Petraeus); 2) maggior 
coinvolgimento dei governi locali, in partico¬ 
lare per quanto riguarda l'Afghanistan. 


■ / New York 


Joe l'idraulico è stato il vero protagonista dell'ul¬ 
timo dibattito presidenziale in vista delle elezio¬ 
ni del 4 novembre. Non si tratta di un personag¬ 
gio inventato. All'anagrafe risponde al nome di 
Joseph Wurzelbacher, 45 anni, residente in 
Ohio, i suoi genitori erano poveri immigrati po¬ 
lacchi. Un impiantista tubista di professione 
che dopo 15 anni di duro lavoro ha messo da 
parte abbastanza per rilevare la ditta di cui è di¬ 
pendente. È spaventato d'affrontare il grande 
passo perché s'è messo in testa che se il mese 
prossimo vince Obama gli aumenteranno le 
tasse. Il repubblicano McCain ne ha fatto una 
bandiera per la sua campagna improntata a me¬ 
no tasse per tutti. «Joe, stai tranquillo, io ti aiute¬ 
rò a comprare il tuo business e farò in modo 
che il governo non ti metta le mani in tasca per 
privarti del frutto del tuo sudore», proclama il 
senatore dell'Arizona. 

Joe l'idraulico dovrebbe guadagnare più di 


250mila dollari, un quarto di milione netto all' 
anno, per veder aumentare la propria aliquota 
fiscale. Obama spiega che il 98% delle piccole 
imprese americane di questi tempi se lo sogna 
d'incassare un utile del genere. E la sua propo¬ 
sta economica prevede incentivi e riduzioni 
per questa fascia di reddito. Si tratta di una cifra 
dieci volte superiore rispetto a quella percepita 
da un operaio o di un addetto alle vendite in 
un grande magazzino. Cinque volte superiore 
rispetto allo stipendio d'un insegnante di molo 

È un personaggio vero 
Vive in Ohio e ha detto 
di temere il piano fiscale 
di Obama ma non si è 
schierato per l’ex veterano 


nelle scuole superiori. E se proprio gli affari do¬ 
vessero andargli bene, al fisco americano do¬ 
vrebbe versare circa 1.500 dollari in più spalma¬ 
ti su un periodo di dodici mesi. Il buon senso 
suggerisce che qualsiasi imprenditore ci mette¬ 
rebbe la firma.Per McCain non è ancora abba¬ 
stanza: «Meno tasse per tutti. Questo non è il 
momento di aumentare la pressione fiscale per 
nessuno. Obama vuole prendere i soldi dalle ta¬ 
sche degli imprenditori coraggiosi e ridistribuir¬ 
li come se fossimo in un regime socialista». Agi¬ 
ta lo spettro della bandiera rossa come un tore¬ 
ro alla corrida. Non si capisce come estenden¬ 
do i tagli delle tasse per i ricchi varati dall'ammi¬ 
nistrazione Bush possa sperare di ripianare il 
buco nel bilancio che le ultime proiezioni del 
Congresso quantificano in una cifra vicina la 
mezzo miliardo di dollari. E aiutare i 50 milioni 
di americani sprovvisti di qualsiasi assistenza sa¬ 
nitaria ad avere uno straccio di copertura medi¬ 
ca. Interpellato dalla stampa, Joe l'idraulico si è 
rifiutato di appoggiare McCain. ro.re. 


MORTALITÀ INFANTILE 

Ogni anno 28mila decessi 
Gli Usa peggio delTEuropa 

NEW YORK II tasso di mortalità tra i nuovi 
nati negli Stati Uniti diminuisce, ma conti¬ 
nua a essere alto. Ogni anno in America muo¬ 
iono più di 28 mila neonati di età inferiore ai 
12 mesi. Secondo il Centro per il Controllo e 
la Prevenzione delle Malattie, dal 1960 al 
2004 gli americani sono scesi dal 12esimo al 
29esimo posto nel mondo per mortalità in¬ 
fantile, con un tasso nel 2006 del 6,71 morti 
ogni mille nati. Lo studio del governo federa¬ 
le ha rilevato una tendenza al ribasso, con un 
calo della mortalità del 2% rispetto al 2005 
ma anche un ritardo drammatico rispetto ad 
alcuni paesi europei ed asiatici. Un tasso di 
mortalità infantile come quello che abbiamo 
in America «è una vergogna» ha commenta¬ 
to la presidentessa del Galen Institute, Gra- 
ce-Marie Tumer. Gli esperti ritengono che le 
cause dell'alto livello di mortalità infantile sia¬ 
no l'obesità diffusa tra gli adulti, l'uso di dro¬ 
ghe, il sistema sanitario costoso ma ineffi¬ 
ciente e l'incremento dei parti cesarei prima 
della 39esima settimana di gravidanza. 
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Apre la moschea 
della discordia, la prima 
nell’ex Germania Est 

In un sobborgo di Berlino i cittadini si sono divisi 
Annullata in extremis manifestazione di neonazi 


M di Gherardo Ugolini / Berlino 

HEINERSDORF È UN SOBBORGO 

nord-orientale di Berlino, estreme propaggini 
del distretto di Pankow. È un pezzo del «pro¬ 
fondo est» della Germania, fatto di risenti¬ 


menti e frustrazioni, 
di disoccupazione 
elevata e tentazioni 
xenofobe. Una mi- 

scela che ogni tanto esplode; per 
esempio quando si decide di co¬ 
struire lì una moschea, la prima a 
sorgere nell'ex Berlino Est, anzi la 
prima sul suolo di quella che fino 
al 1989 fu la Rdt. È dal 2006 che 
se ne discute, da quando la comu¬ 
nità islamica Ahmadiyya ha ac¬ 
quistato l'area di una fabbrica di¬ 
messa di crauti ed ha avviato i la¬ 
vori di costruzione. Da allora una 
serie infinita di manifestazioni 
per bloccare il progetto: volanti¬ 
naggi, petizioni, marce, perfino 
un attentato incendiario. In pri¬ 
ma fila nei comitati civici an¬ 
ti-moschea sono scesi in campo 
gli esponenti della Cdu locale, 
ma a farsi sentire più fragorosa¬ 
mente sono stati i militanti neo¬ 
nazisti della Npd. Sulla sponda 


opposta si è formato un movi¬ 
mento di cittadini favorevoli alla 
convivenza pacifica tra diverse re¬ 
ligioni e culture: il loro motto è 
«nessuno spazio per il razzismo». 
Dopo due anni di polemiche e di 
lavori edili portati avanti sotto la 
sorveglianza della polizia, ieri la 
nuova moschea berlinese è stata 
ufficialmente inaugurata alla pre¬ 
senza, tra gli altri, del borgoma¬ 
stro di Berlino Klaus Wowereit, 
sempre in prima linea quando si 
tratta di difendere i diritti delle mi¬ 
noranze. I militanti della Npd 
hanno annullato in extremis l'an¬ 
nunciata manifestazione «contro 
l'islamizzazione», ma la tensione 
tra i cittadini del quartiere era pal¬ 
pabile. 

Si contesta il gigantismo della co¬ 
struzione: con un minareto alto 
12 metri e un'area per la preghie¬ 
ra capace di ospitare fino a 500 fe¬ 
deli, quella di Heinersdorf è la più 
grande moschea in tena tedesca, 
anche se il record le sarà scippato 
tra pochi giorni da una nuova 
moschea a Duisburg. Ma soprat¬ 


tutto si accusa di fanatismo intol¬ 
lerante la comunità Ahmadiyya, 
committente della moschea, che 
a Berlino conta solo 206 seguaci 
ma ne ha più di 30mila nel resto 
della Germania. «La maggior par¬ 
te degli abitanti di Heinersdorf è 
contro la moschea perché rifiuta 
l'ideologia antidemocratica, anti¬ 
semita e razzista di Ahmadiyya. 
L'islam non è solo un credo, ma è 
anche un modello di società che 
tende a cancellare quello attuale» 
ha sostenuto Joachim Swietlick, 
presidente del più importante dei 
comitati civici che fino all'ultimo 
hanno tentato di sabotare la co¬ 
struzione. La risposta più sensata 
è venuta da Abdul Basit Tariq, 
l'iman della comunità islamica 
che ha costruito la moschea di 
Heinersdorf: «una moschea sul 
suolo tedesco è il segnale inviato 
al mondo intero che qui regna la 
libertà di fede e di culto». 

Non è la prima volta che in Ger¬ 
mania si discute e si protesta per 
la costruzione di una moschea. 
Basta ricordare quanto accaduto 

Il sindaco della capitale 
ha voluto presenziare 
alla cerimonia 
per sottolineare il valore 
dell’integrazione 



La nuova moschea in un sobborgo dell’ex Berlino Est Foto di Markus Schreiber/Ap 


in settembre nella cattolicissima 
Colonia, dove la destra xenofoba 
ha chiamato a raccolta i suoi mili¬ 
tanti per cercare in ogni modo di 
bloccare l'edificazione di una 
grande moschea nel centro della 
città e uno schieramento trasver¬ 
sale che ha messo insieme Cdu, 
socialdemocratici, verdi, liberali e 
Linke, ha stoppato la manifesta¬ 
zione. La convivenza di campani¬ 
li e minareti, gli uni accanto agli 
altri, caratterizza da tempo il pae¬ 
saggio urbano delle città tede¬ 
sche, per lo meno di quelle più 
grandi, quelle con un più alto tas¬ 
so di immigrazione. Il numero di 
cittadini di fede musulmana resi¬ 
denti in Germania ammonta a 3 
milioni e mezzo e quello delle mo¬ 
schee a duecento. E sono già pron¬ 


ti i piani di investimento per rea¬ 
lizzarne quasi altrettante nei pros¬ 
simi anni. Senza dubbio la Ger¬ 
mania è il paese d'Europa in cui 
se ne costruiscono di più: da que¬ 
sto punto di vista un esempio 
piuttosto riuscito di convivenza 
multiculturale. Il punto è che tut¬ 
te queste moschee sorgono nei 
Lànder occidentali, dove fin dai 
primi anni del dopoguerra i Ga- 
starbeiter sono affluiti in massa e 
dove la presenza di stranieri è un 
fatto scontato. Ben diversamente 
stanno le cose all'Est, come dimo¬ 
stra il caso Heinersdorf. Nelle re¬ 
gioni della ex Rdt l'emigrazione è 
un fenomeno recente e non con¬ 
solidato: lì la presenza del «diver¬ 
so» rischia di essere avvertita co¬ 
me minaccia. 


FRANCIA 

I socialisti denunciano: «L’Eliseo spende di più» 

PARIGI A dispetto del difficile momento che sta attraversan¬ 
do la finanza mondiale, le spese dell'Eliseo continuano a cre¬ 
scere. Secondo un documento presentato in parlamento dal¬ 
l'opposizione socialista, per il prossimo anno la presidenza 
francese avrebbe programmato un aumento delle spese del- 
l'll,45%, che porterebbe il suo budget a 112,3 milioni di eu¬ 
ro. 

L'Eliseo ha contestato questi dati: «l'aumento è minimo - fa sa¬ 
pere il palazzo presidenziale - è di appena il 2%». «Non capi¬ 
sco come si possa parlare di ritorno all'oscurantismo quando 
per la prima volta c'è trasparenza», ha dichiarato Christin Fre- 
mont, direttore di gabinetto di Nicolas Sarkozy. 

La spiegazione di tale discrasia sta nel fatto che l'Eliseo con¬ 
fronta i 112,3 milioni del 2009 non con le spese riportate nel¬ 
la finanziaria 2008 (100 milioni di euro), ma con quelle del bu¬ 
dget conclusivo dell'anno (110 milioni di euro), comprensive 
dell'integrazione «di spese precedentemente sottostimate». 


Garzòn: sì aD’apertura di 19 fosse comuni, anche quella di Garda Lorca 

Il corpo del poeta si troverebbe presso Granada. Il giudice mira a un vero e proprio processo contro il franchismo 


■ di Claudia Cucchiarato / Barcellona 



Garcia Lorca 


GARZÓN APRE un processo 

contro il franchismo e autorizza 

l'apertura «al più presto» di 19 

fosse comuni. «Combatterò chi 

si schiera contro la Spagna con 

qualsiasi mezzo e a qualsiasi 

prezzo», con queste parole il Generale 
Francisco Franco dichiarava al Chicago 
Daily Tribune il 27 luglio del 1936 la sua 
decisione cosdente di eliminare tisica¬ 
mente, se necessario, quella metà del Pae¬ 
se che si opponeva alla sua dittatura. 
Queste testuali parole sono state riporta¬ 
te dal giudice dell'Audienda Nacional, 
Baltasar Garzón, per dimostrare l'imputa¬ 


bilità del generalissimo in una sentenza 
provvisoria che ha fatto pubblica ieri po¬ 
meriggio. Garzón si è finalmente dichia¬ 
rato competente per l'indagine sui desa¬ 
parecidos della Guerra Civile e del Fran¬ 
chismo che ci si aspetta possa portare al¬ 
la condanna di 35 alti funzionari del regi¬ 
me, tra i quali lo stesso Franco. Un'indagi¬ 
ne che il famoso giudice aveva annuncia¬ 
to ad inizio settembre e che ha portato 
avanti a marce forzate, raccogliendo la 
petizione di 22 assodazioni di familiari 
delle vittime della dittatura sparse in tut¬ 
to il territorio nazionale. Ma Garzón ha 
raccolto anche l'opposizione di un am¬ 
pio settore della società e della politica 
spagnola, che ancora si resiste a rimuove¬ 
re la terra con la quale per più di 30 anni 
si era coperta la vergogna di quei tragici 


decenni. E mentre Zapatero da Bruxelles 
lancia un timido appoggio al giudice, chi 
si oppone all'indagine di Garzón è pro¬ 
prio la magistratura, non sicura del fatto 
che i crimini in questione siano di com¬ 
petenza dell'Audienda Nacional. «I delit¬ 
ti su cui intende indagare Garzón sono 
prescritti con l'Amnistia del 1977 e le au¬ 
torizzazioni per le riesumazioni sono in 
ogni caso di competenza dei tribunali ter- 

La famiglia del 
drammaturgo ha dato 
il suo placet solo se 
l’evento non diventa 
«spettacolo» per i media 


ritoriali», tuonava ieri la Fiscalia. 

Il giudice non sembra comunque volersi 
fermare, ha già autorizzato la riapertura 
«il più presto possibile» di 19 fosse comu¬ 
ni in cui giacdono i corpi di migliaia di 
oppositori del regime. Tra queste fosse fi¬ 
gura anche quella in cui si crede possa es¬ 
sere sepolto il poeta e drammaturgo Fe¬ 
derico Garda Lorca, trasformatosi ormai 
in un simbolo della repressione franchi¬ 
sta e delle 114.266 persone sicuramente 
scomparse tra il 1936 e il 1951. Secondo 
la ricostruzione di alcuni storici, tra i qua¬ 
li l'irlandese Ian Gibson, il corpo del poe¬ 
ta dovrebbe giacere a Fuente Grande, 
uno sterrato nei pressi di Granada. Qui si 
potrebbe iniziare a scavare già nei prossi¬ 
mi giorni, giacché la famiglia di Garcia 
Lorca ha ritirato la propria resistenza alla 
riesumazione, «purché non si trasformi 
in spettacolo mediatico». 


Nei 68 fogli che compongono la senten¬ 
za provvisoria redatta da Garzón si usa¬ 
no parole pesanti, come «sterminio», «ec- 
ddio», «crimini contro l'Umanità». Paro¬ 
le che ancora nessuno si era permesso di 
utilizzare in un processo contro la ditta¬ 
tura franchista. Perché è proprio questo 
dò in cui si sta trasformando l'indagine 
di Garzón, il quale ha già chiesto ad isti¬ 
tuzioni come la Conferenza Episcopale 
Spagnola (Cee), il Centro Documentale 
della Memoria Storica e ai sindaci di Ma¬ 
drid, Siviglia, Granada e Cordoba di for¬ 
nire tutti i dati di cui sono in possesso sui 
desapareddos. Alla fondazione che gesti¬ 
sce la Valle de los Caidos (mausoleo in 
cui è sepolto Franco) Garzón ha chiesto 
il certificato di morte del dittatore, per di¬ 
mostrare ufficialmente l'estinzione della 
sua responsabilità penale, causa morte 
per vecchiaia. 


Valencia, protesta nelle scuole spagnole contro l’educazione civica in inglese 

È questo l’escamotage con cui Chiesa e Pp della Regione hanno cercato di boicottare l’insegnamento della costituzione che prevede i matrimoni tra gay 


■ di Franco Mimmi / Madrid 


«Manca di finezza», disse tanti 
anni fa Giulio Andreotti (che di 
finezza, bisogna ammetterlo, se 
ne intende) della politica spa¬ 
gnola. Ma oggi la Spagna sem¬ 
bra avere superato l'Italia anche 
in finezza politica, come dimo¬ 
stra la stupefacente materia 
«Education for Citizenship» 
che viene insegnata nelle scuo¬ 
le della regione di Valencia. O 
meglio: dovrebbe essere inse¬ 
gnata, perché la maggior parte 
degli insegnanti, dei genitori e 
degli studenti si sono rifiutati di 
accedere a questo monumento 
di finezza, ovvero di ipocrisia, 
inventato dal governo valenzia- 
no. 


La materia dal reboante nome 
anglofono, infatti, non è altro 
che la Educazione Civica che il 
governo di José Luis Rodriguez 
Zapatero ha inserito come ob¬ 
bligatoria nel cursus scolastico, 
ma alla quale si oppongono la 
Conferenza episcopale e l'ala ra¬ 
dicale del Partido popular per¬ 
ché insegna una Costituzione 
nella quale sono ammessi i ma¬ 
trimoni omosessuali. Alcuni go¬ 
verni regionali del Pp (quello di 
Madrid, per esempio) hanno ad¬ 
dirittura appoggiato l'obiezio¬ 
ne di coscienza di alcuni genito¬ 
ri ultraconservatori proponen¬ 
do, illegalmente, materie alter¬ 
native, ma il governo di Valen¬ 


cia, visto il pericolo che gli alun¬ 
ni «obiettori» debbano ripetere 
l'anno perché la materia è obbli¬ 
gatoria, hanno scovato questo 
escamotage - impartire la lezio¬ 
ne in inglese, con una sorta di 
traduzione simultanea a opera 
di un secondo professore - sen¬ 
za rendersi conto che sarebbe ri¬ 
sultato ridicolo e umiliante per 

Insegnanti, genitori 
e scolari protestano: 
non è una scelta 
pedagogica ma solo 
un’umiliazione 


professori e alunni. 

E infatti la protesta, appoggiata 
dai sindacati, è esplosa ieri con 
una serie di occupazioni e sit-in 
nella stragrande maggioranza 
degli istituti della regione, per 
sfociare in una grande manife¬ 
stazione di protesta nelle tre ca¬ 
pitali di provincia. La richiesta è 
che il corso venga impartito re¬ 
golarmente - ovvero in spagno¬ 
lo o in valenziano, che è pure 
lingua ufficiale della regione - e 
venga abbandonata la decisio¬ 
ne del governo regionale soste¬ 
nuta dall'assessore Font de Mo¬ 
ra, di cui molti chiedono le di¬ 
missioni. «In maggio, quando 
l'idea fu annunciata - ha detto 
una professoressa d'inglese -, 
credevamo che fosse una battu¬ 


ta di spirito, uno scherzo dell'as¬ 
sessore, poi è arrivato il decreto 
amministrativo». E il rappresen¬ 
tante degli studenti in un consi¬ 
glio scolastico: «Questa idea ser¬ 
ve solo a far sì che gli studenti 
non si rendano conto dei conte¬ 
nuti, ai quali loro (il governo re¬ 
gionale, n.d.r.) sono contrari». 
E altri professori: «Passiamo tut- 

Il governo regionale 
di Madrid proporrebbe 
addirittura 
l’obiezione 
per gli studenti 


ta la vita a studiare e poi ci tratta¬ 
no come pagliacci, ci usano co¬ 
me strumenti politici senza al¬ 
cun criterio pedagogico». Senza 
parlare delle difficoltà oggetti¬ 
ve, perché ovviamente, trattan¬ 
dosi di alunni delle elementari 
e delle secondarie, il livello di 
comprensione dell'inglese è bas¬ 
so, inoltre molti istituti non di¬ 
spongono né del numero neces¬ 
sario di professori di inglese né 
di quello di professori-tradutto¬ 
ri. E infine, che fare con gli stu¬ 
denti che come lingua straniera 
hanno scelto il francese? 

La posizione dei vescovi e del 
Partido popular è tanto più as¬ 
surda in quanto il governo ha 
concesso agli istituti religiosi 
concertati (ovvero sovvenziona¬ 


ti con fondi pubblici) di soppri¬ 
mere nei testi di «Educación pa¬ 
ra la Ciudadama» quanto non 
sembri coerente con le loro 
idee. Ma se si considera che il 
cardinale Antonio Maria Rouco 
Varela, presidente della Confe¬ 
renza episcopale spagnola, è ar¬ 
rivato a dichiarare che la laicità 
è all'origine «delle forme totali¬ 
tarie del secolo scorso, il comu¬ 
niSmo sovietico e il nazismo», 
la cosa non può stupire. Per for¬ 
tuna il mondo della scuola, in 
Spagna come in Italia, ha anco¬ 
ra in sé la forza per reagire da¬ 
vanti a provvedimenti che so¬ 
no privi non solo di senso peda¬ 
gogico ma anche del senso del 
ridicolo. Insomma: mancano 
di finezza. 
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Israele pronto 
a liberare 450 detenuti 
per riavere Shalit 

Scade l’ultimatum di Hamas. Per la stampa israeliana 
Livni decisa ad autorizzare il rilascio 

M di Umberto De Giovannangeli 

VENTIQUATTR’ORE decisive. Per ridare 
una chance al negoziato. Per riportare in liber¬ 
tà il soldato Shalit. L’anticipazione de l’Unità 
ha avuto conferma. Israele è pronto a liberare 
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Arabo giustiziato, pubblicate foto di 60 anni fa 

GERUSALEMME Un episodio drammatico del not, ha pubblicato due fotografie di quella che so- 
conflitto israelo-palestinese, vecchio di 60 anni, stiene essere stata l'esecuzione di un anziano 
è tornato ieri prepotentemente alla ribalta quan- arabo da parte di due combattenti ebrei, durante 
do il giornale più diffuso del Paese, Yediot Ahro- la guerra arabo-israeliana del 1947-49. 


tutti i detenuti palesti¬ 
nesi indicati dal grup¬ 
po estremista Hamas 
in cambio della libera- 

zione del soldato israeliano Gi- 
lad Shalit. A scriverlo ieri è il 
quotidiano saudita Ukaz, che ci¬ 
ta una fonte palestinese, secon¬ 
do quanto riporta, in apertura, 
il sito web del quotidiano israe¬ 
liano Haaretz. Secondo la fon¬ 
te, il negoziatore israeliano 
Amos Gilad ha informato i me¬ 
diatori egiziani della disponibili¬ 
tà di Israele di rilasciare i prigio¬ 
nieri. La fonte palestinese ha 
precisato che una volta che la 
premier israeliana designata, 
Tzipi Livni, avrà formato una 
nuova coalizione, il governo si 
riunirà per autorizzare la libera¬ 
zione di 450 prigionieri. In una 
seconda fase - riferisce Ukaz - 
Israele libererà altri 550 prigio¬ 
nieri. Il caporale Gilad Shalit è 
stato rapito da miliziani palesti¬ 


nesi vicini ad Hamas nel giu¬ 
gno 2006, in un raid al confine 
tra la Striscia di Gaza e Israele. 
Hamas per la sua liberazione 
chiede la scarcerazione di dete¬ 
nuti «con le mani sporche di 
sangue», coinvolti in attentati 
terroristici contro cittadini israe¬ 
liani. Gilad però, attraverso la ra¬ 
dio israeliana, ha già smentito il 
giornale saudita, affermando 
che Linformazione «è destituita 
di ogni fondamento». Una 
smentita obbligata, ma che 
non nega quanto riportato da 
LUnità: la trattativa per la libera¬ 
zione di Shalit è giunta ad un 
passaggio cmciale. Ultimativo. 
A quanto risulta a LUnità, i ne¬ 
goziatori di Hamas presenti da 
giorni al Cairo, in contatto per¬ 
manente con i mediatori egizia¬ 
ni, hanno avuto il via libera per 
chiudere lo scambio dal capo in 
esilio del movimento islamico 
palestinese, Khaled Meshaal. La 
lista dei 450 detenuti palestine¬ 
si è da tempo nelle mani delle 
autorità israeliane. Come antici¬ 
pato da LUnità, ai primi posti vi 


sono i parlamentari di Hamas 
arrestati dalle forze speciali israe¬ 
liane nelle operazioni successi¬ 
ve al rapimento di Shalit. Il pri¬ 
mo della lista dei politici di Ha¬ 
mas da liberare è Aziz al Dweik, 
speaker del Consiglio legislati¬ 
vo palestinese (Cip, il Parlamen¬ 
to dei Territori). Dweik, come 
gli altri parlamentari di Hamas, 
non è accusato di crimini di san¬ 
gue, ed è la ragione per la quale 
le autorità israeliane non han¬ 
no posto un veto alla sua libera¬ 
zione. Altri nomi di spicco della 
lista sono quelli dei parlamenta¬ 
ri di Hamas Ibrahim Hamad; 
Hassan Salame Abdullah Bar- 
ghouti; Daoud Abu Seir; Rah- 
man Zeidan (già ministro dei 
Lavori pubblici). Non è solo il 
quotidiano saudita a conferma¬ 
re quanto anticipato da LUnità. 
Secondo quanto rivelato da 
una fonte coinvolta nelle tratta¬ 
tive e citata da «Ynet», il sito 
web del quotidiano israeliano 
Yedioth Ahronoth, Lintesa sa¬ 
rebbe stata raggiunta per la fles¬ 
sibilità concessa sui nomi conte¬ 
nuti nella lista di prigionieri di 
cui Hamas chiede il rilascio in 
cambio della liberazione di Sha¬ 
lit. Stando alla fonte, alcuni 
giorni dopo una recente visita 
al Cairo del funzionario del mi¬ 
nistero della Difesa israeliano 
Amos Gilad, Israele avrebbe da¬ 
to Limpressione di maggiore 
flessibilità sui detenuti da libera¬ 
re. Conferme incrociate: stando 


alla fonte,palestinese citata dal 
giornale saudita, l'obiettivo del¬ 
la recente missione in Egitto del 
funzionario dello Stato ebraico 
sarebbe stato quello di assicurar¬ 
si che le albe fazioni palestinesi 
non abbiano alzato le proprie ri¬ 
chieste in cambio della libera¬ 
zione di Shalit. Nell'ambito del¬ 
l'accordo per lo scambio di pri¬ 
gionieri, così, Israele dovrebbe 
liberare militanti di Hamas e di 
altre organizzazioni che hanno 


sferrato attacchi contro interes¬ 
si o cittadini dello Stato ebraico 
e che sono stati condannati a 
lunghe pene detentive e persi¬ 
no a ergastoli.Intanto, però, la 
questione di un accordo ba Isra¬ 
ele e Hamas è diventata anche 
una questione interna palesti¬ 
nese, che incide sulle trattative 
tra il movimento di resistenza 
islamico e Fatah per porre fine 
alla crisi interna. «Oggi Hamas 
chiede il rilascio di tutti i suoi 


parlamentari rinchiusi nelle car¬ 
ceri israeliane. Il problema è 
che la loro liberazione causerà 
problemi ad Abu Mazen - ha 
debo la fonte - Israele ha un pro¬ 
blema. Da un lato, il rilascio di 
tube queste persone è indispen¬ 
sabile per concludere l'accordo 
su Shalit, ma dall'altro, la libera¬ 
zione indebolirà e colpirà Abu 
Mazen, (il premier palestinese, 
ndr.) Fayyad e l'Autorità nazio¬ 
nale palesbnese». 


GIORNATA FAO 

75 mili oni in più 
non hanno cibo 
Avari i Paesi ricchi 

ROMA Nonostante gli impegni 
finanziari presi, i paesi più ric¬ 
chi sono colpevolmente disat¬ 
tenti al problema della fame nel 
mondo. Questo il senso dell'in¬ 
tervento con cui Jacques Diouf 
- Segretario Generale della Fao - 
ha aperto ieri la Giornata mon¬ 
diale dell'Alimentazione 2008, 
esortando gli stati membri del¬ 
l'agenzia dell'Onu a portare a 
termine gli impegni precedente- 
mente presi. «Solo una piccola 
parte di quanto promesso è sta¬ 
to mantenuto; circa il 10 per 
cento di 22 miliardi di dollari». 
Un messaggio rivolto anche e 
soprattutto all'Italia: il governo 
Berlusconi, con un decreto del 
giugno scorso, ha deciso di ri¬ 
durre di 170 milioni di euro an¬ 
nui il contributo in favore dei 
Paesi in via di sviluppo. Un co¬ 
stante decremento, che porterà 
nel 2011 il nostro Paese a non 
devolvere un solo euro per il ter¬ 
zo mondo. 

Le previsioni contenute nel rap¬ 
porto presentato dalla Fao sono 
preoccupanb: il numero degli 
affamati, già cresciuto di 75 mi¬ 
lioni nel 2007 arrivando a quo¬ 
ta 923 milioni di persone, po¬ 
trebbe crescere ancora nel 
2008. «La crisi alimentare - ha 
affermato il segretario italiano 
dell'Ong ActionAid, Marco De 
Ponte - deve essere afbontata 
con la stessa risolutezza di quel¬ 
la finanziaria. Mentre vengono 
stanziab centinaia di milioni di 
dollari per salvare le banche in 
Usa e in Europa, dal 2000 ad og¬ 
gi i governi non si sono impe¬ 
gnati per rilanciare l'agricoltura 
e afbontare la crisi alimentare». 
Anche la distribuzione degli aiu¬ 
ti va profondamente rivista. Me¬ 
no del 10 per cento di quelli de¬ 
stinati allo sviluppo agricolo 
prevede azioni volte a favorire 
le donne. «Sono le donne oggi 
le principali vittime dell'emer¬ 
genza alimentare - ha commen¬ 
tato Eija Pehu della Banca Mon¬ 
diale - non hanno sufficienti 
mezzi e autorità per farvi bon- 
te». 


Consiglio di sicurezza, Iran e Turchia a caccia di voti per il seggio 

Oggi l’Assemblea generale decide sui 5 posti non permanenti del massimo organo di governo mondiale. In lizza anche il Giapppone 


M / Roma 

IL CONSIGLIO di Sicurez¬ 
za si rinnova. Ed oggi è il 
«giorno della conta». Il gior¬ 
no del grande azzardo ira¬ 
niano. L'Iran, un Paese che 
è stato più volte sanzionato 

dalle Nazioni Unite per il suo 
programma nucleare, si è candi¬ 
dato al Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu e oggi cercherà di rac¬ 
cogliere i due terzi dei 192 voti 
dell'Assemblea Generale per ot¬ 
tenere uno dei cinque seggi 
non permanenti in palio nel 
massimo organo di governo del 


mondo. I nuovi membri si inse¬ 
dieranno il primo gennaio e re¬ 
steranno in carica per il biennio 
2009-2010. L'Iran sfiderà il «co¬ 
losso» Giappone per la poltro¬ 
na del Consiglio destinata all' 
Asia ed è improbabile che vinca 
le elezioni. Tokyo da tempo si 
babe diebo le quinte per obene- 
re un seggio permanente: è già 
stata eletta ben nove volte in 
Consiglio, l'ulhma per il bien¬ 
nio 2005-2006, e confida di ri¬ 
petere l'exploit oggi con un suc¬ 
cesso al primo scmtinio. Tehe¬ 
ran è entrata in Consiglio sol¬ 
tanto una volta, negli Anni Cin¬ 
quanta, quando al potere erano 
gli Scià. Il voto di oggi, che verrà 
espresso in segreto, pobebbe co¬ 
munque riservare qualche sor¬ 


presa, perché, secondo alcuni 
diplomabci, quello per Tehe¬ 
ran è un voto per esprimere la 
propria conbarietà, il proprio 
dissenso, rispetto alle decisioni 
dei Quindici. «Il voto potrebbe 
riservare qualche sorpresa», am¬ 
mette una fonte diplomatica al 
Palazzo di Vetro. Olbe al con- 
bonto Iran-Giappone per il seg- 

Tokyo favorita 
ma il voto a scrutinio 
segreto potrebbe 
riservare qualche 
sorpresa 


gio lasciato libero dall'Indone¬ 
sia, l'altra sfida che sarà giocata 
al Palazzo di Vetro è quella tra la 
politicamente conboversa Au¬ 
stria, la musulmana Turchia e 
l'Islanda, che si contendono le 
due poltrone in palio per l'Euro¬ 
pa occidentale al posto dei 
membri uscenti, Italia e Belgio. 
Reykjavik è stata colpita frontal¬ 
mente dalla crisi finanziaria in¬ 
temazionale: all'Onu c'è chi 
considera improbabile una sua 
elezione, ma anche chi si aspet¬ 
ta un effetto solidarietà. Nella 
campagna dei giorni scorsi, i di¬ 
plomatici austriaci hanno sobo- 
lineato di essere impegnati da 
sempre a fianco delle Nazioni 
Unite (Vienna ospita l'Agenzia 
intemazionale per l'energia ato¬ 


mica dell'Onu), menbe i colle¬ 
ghi turchi hanno debo che il lo¬ 
ro Paese si trova in una posizio¬ 
ne strategica per risolvere le cri¬ 
si in diverse aree: dal Medio 
Oriente ai Balcani, passando 
per il Caucaso. 

La Turchia, però, è stata impe¬ 
gnata più o meno direttamente 
anche in Iraq, dove i separatisb 

Una mozione unitaria 
della Commissione 
esteri della Camera 
impegna l’Italia a 
votare contro Teheran 


curdi sono stati bersagliati più 
volte dai bombardamenti delle 
forze armate turche. Ankara, 
inoltre, deve ancora risolvere 
definitivamente il nodo nell'iso¬ 
la di Cipro, ancora divisa tra la 
comunità greca e quella turca, 
che vengono sorvegliate pro¬ 
prio dai Caschi Blu. 
L'Assemblea Generale eleggerà 
anche un Paese abicano (ma il 
gruppo regionale si è già accor¬ 
dato sull'Uganda che dovrebbe 
così subentrare al Sudahica) e 
uno dell'America Latina (in que¬ 
sto caso toccherà al Messico al 
posto di Panama).Il Consiglio 
di Sicurezza è formato da quin¬ 
dici Paesi: i «Grandi Cinque» 
vincitori della Secondo Guerra 
Mondiale (Cina, Francia, Gran 


Bretagna, Russia, Stati Uniti), 
che hanno potere di veto, e altri 
dieci Paesi che vengono elebi 
dall'Assemblea Generale. Resta¬ 
no in carica bno alla bne del 
2009 Burkina Faso, Costa Rica, 
Croazia, Libia e Vietnam. 

Per quanto riguarda l'Italia, la 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera ha votato all'unanimità 
una risoluzione che impegna il 
governo a impedire l'ingresso 
di Teheran nel Consiglio di Sicu¬ 
rezza, e a «ricercare in sede euro¬ 
pea una effettiva unità di inten¬ 
ti e di azione per preservare il 
molo e la credibilità del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu in mo¬ 
do che non includa Paesi sotto¬ 
posti a sanzioni». 

u.d.g. 


AUSTRIA 


La famiglia Haider denuncia la Procura 
per violazione di segreti d’ufficio 


VIENNA La famiglia del defunto 
governatore della Carinzia Joerg 
Haider ha annunciato che sporge¬ 
rà denuncia conbo la procura di 
Klagenfurt per avere divulgato in 
pubblico particolari del decesso 
prima ancora di informare i fami¬ 
liari. Attivata dalla famiglia, Hu- 
berta Gheneff, ha criticato in par¬ 
ticolare il procuratore capo Gott¬ 
fried Kranz per avere dato notizia 
della visita del governatore a un 
locale poco prima di morire. In di¬ 
chiarazioni alla radio Orf, Kranz 
ha detto che Haider non era sobo 
l'influenza di droghe e che prima 
dell'incidente aveva visitato un lo¬ 
cale «in» di Klagenfurt dove qual¬ 
cuno gli aveva offerto di farlo por¬ 
tare a casa (offerta da lui respin¬ 


ta). «Non ha il diritto di dire pro¬ 
prio nulla, è vincolato dal segreto 
professionale», ha detto la Ghe¬ 
neff . In particolare la legale ha cri¬ 
ticato che la famiglia non ha an¬ 
cora visto la documentazione: «È 
inaudito che i risultati di una au¬ 
topsia arrivino prima ai media 
che alla famiglia», ha debo rife¬ 
rendosi all'annuncio che Haider 
aveva molto alcol in corpo quan¬ 
do era al volante dell'auto in cui è 
morto nell'incidente. Annuncian¬ 
do denuncia conbo la procura e 
Kranz per violazione del segreto 
d'ufficio, la legale ha parlato di 
una «istigazione senza preceden¬ 
ti» conbo Haider e la sua memo¬ 
ria. Inolbe verificherà anche l'ipo¬ 
tesi di reato di abuso di ufficio. 


Per partecipare invia un SMS al 

48587 



EMERGENCY 


Un Centro pediatrico in Darfur. 
La nostra idea di pace. 

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro 
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan). 

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM. VODAFONE. WIND. 3. 

2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA. 


Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it 
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CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n. 5 - 50122 FIRENZE 

Tel. 055/226241 - Fax 055/22624269 
www.casaspa.it 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
DESCRIZIONE: procedura aperta per l’appalto 
dei lavori di costruzione di un edificio per n. 
18 alloggi di e.r.p. nel Comune di Sesto Fio¬ 
rentino (FI), PL 13 - F. 25 via Lazzerini. 
Importo complessivo dell’appalto: € 
1.910.000,00, di cui € 135.000,00 per oneri 
per la sicurezza, per cui IMPORTO LAVORI 
SOGGETTO A RIBASSO: € 1.775.000,00. 
Categoria prevalente: OG1 - Importo € 
1.436.324,00; Classifica IV. 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

1. Impianti idro-termo-sanitari, categoria: 
OG11/OS3/OS28. Importo: € 338.528,00; 

2. Impianti elettrici e speciali, categoria: 
OG11/OS30. Importo: € 117.834,00. 

3. Impianti ascensore, categoria: OS4. Importo 
17.314,00. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
La documentazione di gara è a disposizione 
dei concorrenti presso CASA S.p.A. previo 
appuntamento. Il Bando integrale ed il disci¬ 
plinare di gara sono altresì visionabili sul sito 
internet www.casaspa.it 

TERMINE RICEVIMENTO OFFERTE: ore 
13,00 del giorno 17.11.08. 

DATA GARA DI APPALTO: 18.11.08 ore 
09,30. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Arch. Esposito Vincenzo) 
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Risparmi fino a 775 euro all’anno per le 
famiglie che fanno la spesa «alla spina» 
Si tratta, dicono Federconsumatori 
e Adusbef, di acquistare latte, cereali 
pasta e detersivi direttamente presso 
i distributori presenti nelle aziende 
agricole e in numerosi supermercati 


isparmio 



LOW COST, ALLEANZA 
TRA MYAIR E SKYEUROPE 

Flyholding, holding di Myair.com, e 
SkyEurope Holding, della slovacca 
SkyEurope Airlines, hanno firmato un’intesa 
per dare avvio ad una partnership operativa. 
Le due società aeree low cost esploreranno 
poi la possibilità di un’eventuale alleanza 
strategica per dare vita a quella che 
diverrebbe la quarta compagnia low cost 
europea. Myair e Skyeurope non escludono 
un'eventuale alleanza strategica con 
scambio di partecipazioni azionarie. 


CALA IL TRASPORTO AEREO 
NON SUCCEDEVA DAL 2003 

La recessione comincia a colpire anche il 
trasporto maereo. Lo scorso agosto infatti, 
per la prima volta dopo la crisi del 2003, 
dovuta ai timori per il diffondersi 
delLepidemia della la Sars, il trasporto 
aereo mondiale ha segnato una 
contrazione. Secondo i dati forniti dalla 
Ita, Lassociazione intemazinale del 
trsporto aereo, la diminuzione è risultata 
dello 0,1% per la classe economica e 
dell'1,5% per la clientela business. 


Il petrolio si sgonfia, scende sotto i 70 dollari 

Barile ai minimi dall’agosto 2007. A luglio aveva sfiorato quota 150. Giù il prezzo della benzina 


■ di Laura Matteucci / Milano 


LA SPINTA II prezzo del petrolio è sceso sot¬ 
to i 70 dollari al barile per la prima volta da 
agosto dell’anno scorso. Rispetto al picco di 
luglio a 147 dollari, la quotazione si è più che 


dimezzata. In calo an¬ 
che più marcato, 

1.40 dollari, il Brent 
che a Londra quota- 

69.40 dollari al barile. L'ultima 
spinta al ribasso l'ha data la noti¬ 
zia dei dati positivi delle scorte 
Usa, ma in realtà l'andamento 
del prezzo del petrolio segue da 
settimane quello dei mercati fi¬ 
nanziari e riflette la flessione glo¬ 
bale della domanda (dovuta, a 
sua volta, dal rallentamento del¬ 
l'economia) sia per l'ultimo scor¬ 
cio del 2008 sia per il prossimo 
anno. Tanto da far scattare l'allar¬ 
me dell'Opec, intenzionato a ta¬ 
gliare la produzione. 

Nuovi ribassi anche per i prezzi 
dei carburanti con la verde che 
toma, in alcuni distributori, sot¬ 
to quota 1,34 euro, ai minimi 
cioè dell'ultimo anno. Erg ha ta¬ 
gliato ancora, portando la verde 
a 1,334 euro al litro, e anche 


Agip ha tagliato di 2 centesimi, a 
quota 1,339. Si tratta dei livelli 
più bassi dall'ottobre del 2007. 
Sotto quota 1,35 euro si sono por¬ 
tate, invece, Api-IP e Shell, e cala 
anche il gasolio della Tamoil 
(1,299 euro al litro) e dell'Agip 
(1,294 euro). 

Le associazioni dei consumatori 
denunciano, però, il consueto 
squilibrio nell'andamento dei 
prezzi di petrolio e carburanti. 
«Per essere coerente con la quota¬ 
zione del petrolio, la benzina si 
dovrebbe attestare rapidamente 
a 1,31-1,32 euro al litro, contro 
gli attuali 1,35-1,36», commenta 
in una nota Federconsumatori. 
Secondo l'associazione, che «ac¬ 
cusa di speculazione» i petrolieri 
per un importo «di circa 4 cente¬ 
simi al litro», ciò equivale «ad un 
maggior esborso, per ogni auto¬ 
mobilista, di 48 euro annui». 

Tra i (pochi) effetti positivi di 
quanto sta accadendo, oltre al ri¬ 
basso del prezzo della benzina, a 
catena anche quello dei prezzi 
dei biglietti aerei. Per il momen¬ 


L'ANDAMENTO DELL'ORO NERO 



COMMERCIO ESTERO 

Ad agosto saldo negativo per 2,116 miliardi 

Aumenta ad agosto il deficit complessivo della bilancia com¬ 
merciale italiana. Il saldo è negativo per 2,116 miliardi di euro, in 
aumento rispetto al deficit di 687 milioni dello stesso mese del 
2007. Nel periodo considerato, secondo i dati Istat, le esportazio¬ 
ni sono diminuite dell'8%, le importazioni del 2%. Rispetto a lu¬ 
glio, i dati destagionalizzati indicano ad agosto una flessione del- 
1T,2% per l'export e una crescita dello 0,5% per le importazioni. 
Nei primi otto mesi dell'anno, sottolinea l'Istat, il saldo è negativo 
per 7,268 miliardi di euro, in aumento rispetto a quello rilevato 
nello stesso periodo del 2007 che era di 6,236 miliardi di euro. Le 
esportazioni sono aumentate del 4,7% e le importazioni del 5%. 
Ad agosto l'export ha fatto registrare flessioni superiori alla media 
nei settori dei beni di consumo durevoli (meno 23,8%), dei beni 
stmmentali (meno 11,7%) e dei prodotti intermedi (meno 8,9%). 
Indice negativo anche per le importazioni - ad eccezione del¬ 
l'energia (più 29,9%). 

In aumento le vendite all'estero dei prodotti petroliferi raffinati 
(più 50,4%) e prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca (più 
7,4%). 

Sul fronte delle importazioni, sono in aumento i minerali energe¬ 
tici (più 32,9%) e i prodotti petroliferi raffinati (più 28,4%); in ca¬ 
lo i comparti carta, stampa ed editoria (meno 17,5%), prodotti 
chimici (meno 17,2%), gomma e materie plastiche (meno 
15,9%), macchine (meno 15,4%). 


to, a fare da apripista è la tedesca 
Lufthansa, che ridurrà il costo 
già da lunedì prossimo, in segui¬ 
to al calo dei prezzi del petrolio. 
Scenderà la voce «maggiorazio¬ 
ne carburante» che i passeggeri 
pagano su tutti i voli. Per le tratte 
intercontinentali la maggiorazio¬ 
ne scenderà del 5% circa, dagli at¬ 


tuali 97 euro a 92 euro, mentre 
sui voli europei passerà da 27 a 
24 euro (-11%). Sio toma così ai 
livelli di inizio giugno 2008. 

È stato anticipato a venerdì pros¬ 
simo, intanto, il vertice straordi¬ 
nario dell'Opec, per analizzare la 
situazione alla luce della crisi dei 
mercati finanziari. L'obiettivo sa¬ 


rebbe quello di un taglio alla pro¬ 
duzione per circa un milione di 
barili al giorno. 

L'Opec, del resto, ha già ridotto 
da giorni le stime sulla crescita 
della domanda di petrolio per il 
2008 e il 2009, frenata dal rallen¬ 
tamento globale dell'economia. 
La domanda intemazionale do¬ 


vrebbe aumentare quest'anno 
dello 0,64% (contro il +1,02% sti¬ 
mato a settembre) per una richie¬ 
sta complessiva di 86,45 milioni 
di barili al giorno. Nel 2009 la cre¬ 
scita si fermerà invece a un 
+0,87% contro il +1% stimato il 
mese scorso. La domanda si asse¬ 
sterà quindi il prossimo anno a 


87,21 milioni di barili al giorno, 
760mila in meno di quanto pre¬ 
visto a settembre. A rallentare sa¬ 
rà soprattutto la domanda di Sta¬ 
ti Uniti e delle altre grandi econo¬ 
mie industrializzate. La spinta 
maggiore, invece, arriverà dai pa¬ 
esi emergenti, in particolare Ci¬ 
na, Medio Oriente e India. 


Estote ergo prudentes sicut serpentes et 
simplices sicut columbae. Siate prudenti 
come serpenti e semplici come colom¬ 
be. Doveva citare pure il Vangelo (se¬ 
condo Matteo), l'assessore al bilancio 
del comune di Torino, il comunista 
Gianguido Passoni, presentando ai 
consiglieri la sua lunga e meticolosa re¬ 
lazione, in cui dava conto di tutti i 
quattrini, che, dentro o fuori, girava¬ 
no nelle casse comunali. 

Del verbo evangelico vale ovviamente 
soprattutto la prima metà, siate pru¬ 
denti come serpenti, perchè un bilan¬ 
cio e le leggi che lo regolano sono un 
trabocchetto infernale, una morsa che 
rischia di stritolare. Al punto che la ri¬ 
bellione può essere trasversale e le voci 
più alte contro il governo amico si pos¬ 
sono sentire anche dagli amministra¬ 
tori più amici: Formigoni, presidente 
della regione Lombardia, e la Moratti, 
sindaco di Milano, che in nome del¬ 
l'onore ferito del Nord, hanno gridato 
contro Tremonti, contro Catania, con¬ 
tro Roma. Al punto che il presidente 
del Senato Schifani, addolorato, già 
adombrava sull'onda del federalismo 
il risolgere dell'antico dualismo: «Intra¬ 
vedo questi albori e mi auguro non di¬ 
ventino un cielo». Filippo Penati, presi¬ 
dente della Provincia di Milano, tirava 
le somme semplificando: «Visto che i 
fondi sembrano distribuiti con il ma¬ 
nuale Cencelli, a Milano forse sarebbe 
servito un sindaco di An come a Ro¬ 
ma». 

Giusto, anche se sarebbe più giusto di¬ 
re che da anni agli enti locali si chiede 
moltissimo concedendo poco e che 
l'abolizione dell'Ici sulla prima casa è 
stata la mazzata definitiva per un'am¬ 
ministrazione che ha tanto da fare, 
perchè tra Regioni, Comuni e Provin¬ 
ce, il sistema degli enti locali si carica 
di una bella fetta di welfare nazionale 
(cominciando da sanità e scuola). 

«Il problema - spiega l'assessore Passo¬ 
ni - è che il governo si è disimpegnato 


COMUNI E BILANCI 

Peggio delle mance ad Alemanno 
i soldi dell’Ici che non arrivano mai 


da questo fronte e quando si è impe¬ 
gnato ha erogato a spot, vedi Catania 
e Roma. Una mancia più che un inve¬ 
stimento strutturale per la semplice ra¬ 
gione che nella capitale a governare 
sta Alemanno, sindaco di An, contrad¬ 
dicendo una politica di tagli e di divie¬ 
ti, che si impongono in una situazione 
di crisi pesante, che costerà di più al 
welfare e che sicuramente pagheran- 



Flavio Zanonato Foto Ansa 


Flavio Zanonato, 
sindaco di Padova: 

«Una bella contraddizione 

per la bandiera 

del federalismo fiscale» 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


no di più le regioni del Nord, più indu¬ 
strializzate e quindi più esposte..». 

La questione Catania o la questione 
Roma sono ben altra cosa. Sergio D'An- 
toni, vicepresidente della commissio¬ 
ne Finanze alla Camera e responsabile 
delle politiche per il meridione del Par¬ 
tito democratico, le spiega così: «For¬ 


migoni e Moratti parlano di un regalo 
di 650 milioni pagato a spese loro. Di¬ 
menticano un particolare: questo 
"gradito presente", riconosciuto a due 
giunte di destra, è coperto con Fondi 
Fas, cioè con risorse destinate alle aree 
deboli del Paese». Lo scandalo stareb¬ 
be per D'Antoni nell'utilizzo in forma 


CONTRATTI DERIVATI 

Per il Comune di Milano 300 milioni di minusvalenze 

Il Comune di Milano si riserva di avviare azioni legali nei con¬ 
fronti delle quattro banche (Deutsche Bank, Jp Morgan, Ubs e Depfa 
Bank) che nel 2005 hanno vinto la gara indetta da Palazzo Marino per 
dar vita all'operazione «derivati». Lo ha detto il sindaco Letizia Moratti in 
apertura della seduta del consiglio comunale convocato ieri per discutere 
sulle operazioni in stmmenti finanziari derivati. Il sindaco ha aggiunto 
che sta «per nominare un collegio di consulenti legali di indubbia espe¬ 
rienza per esaminare la situazione e per individuare e proporre iniziative 
in sede civile, penale e amministrativa da assumere anche in relazione al 
rischio connesso all'operazione». I contratti di derivati sottoscritti nel giu¬ 
gno del 2005 dalla giunta Alberimi fanno riferimento ad una emissione 
obbligazionaria a tasso fisso trentennale da 1,685 miliardi. Da allora il Co¬ 
mune ha trasformato il tasso fisso in tasso variabile ed in tre anni ha rine¬ 
goziato sei volte quei contratti sul mercato. 

Ad oggi, secondo quanto riferito da Davide Corritore, consigliere del Pd, 
le minusvalenze teoriche ammonterebbero a 300 milioni di euro. Una ci¬ 
fra che pesa sulle casse comunali già pesantemente provate da mancati 
trasferimenti statali e minori entrate dall'ecopass. E il bilancio del 2009 
potrebbe vedere già scritti tra le passività 15 milioni di euro di perdite rela¬ 
tive ai derivati se la Finanziaria Tremonti non subirà ulteriori modifiche. 


di spesa corrente di risorse destinate a 
investimenti produttivi nelle aree disa¬ 
giate del Paese. «La verità - aggiunge 
Flavio Zanonato, sindaco di Padova - è 
che quei soldi non sono pochi e sareb¬ 
bero bastati a pareggiare i conti dell'Ici 
che aspettiamo e che non sappiamo 
ancora in che misura ci verrà restitui¬ 
ta. Non siamo ovviamente per acuire 
le sofferenze dei cittadini catanesi così 
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Penati: i fondi vengono 
distribuiti dal governo 
col manuale Cencelli, 
avessimo almeno 
un sindaco di An 


male amministrati. Ma faccio solo no¬ 
tare la contraddizione in cui è caduto 
chi a Nord vorrebbe il federalismo fi¬ 
scale e poi condivide la politica dei re¬ 
gali. Faccio anche notare che il federali¬ 
smo è stato rinviato di due anni». 
«Formigoni e la Moratti dovrebbero 
protestare - insiste Passoni - per il di¬ 
simpegno del governo in una fase eco¬ 
nomica difficile, quando si vedrà più 
forte la distanza tra fabbisogno genera¬ 
le e entità degli interventi del governo, 
più al Nord che al Sud, paradossalmen¬ 
te dove la ricchezza prodotta è maggio¬ 
re e dove più forti potrebbero essere le 
ripercussioni negative della crisi, men¬ 
tre Tremonti e Brunetta si danno da fa¬ 
re riducendo i trasferimenti agli enti lo¬ 
cali, impedendoci di variare per un an¬ 
no le aliquote fiscali, vietandoci qualsi¬ 
asi operazione sul debito, togliendoci 
Pici sulla prima casa, cancellando qual¬ 
siasi autonomia finanziaria. Risultato: 
ci ritroviamo dentro una morsa, che si 
stringe attorno a chi dovrebbe fornire 
servizi essenziali alla gente...». 
Stritolati. I soldi dell'Ici arriveranno co¬ 
munque, meno ma senza discrimina¬ 
re. «La differenza - spiega l'assessore - è 
che prima erano incassi certi a scaden¬ 
ze certe, 94 milioni a Torino che sape¬ 
vo quando e come avrei potuto spen¬ 
dere. Adesso sono soldi a bilancio che 
non stanno in cassa. Sono per ora una 
promessa. Ma a fine anno ogni ritardo 
lo dovrò pagare, perchè i miei fornito¬ 
ri li devo pagare, devo pagare la coope¬ 
rativa che mi garantisce i servizi e se 
non pago nei tempi giusti si innesta 
un meccanismo diabolico... Un conto 
è la copertura finanziaria, un altro il 
trasferiento di cassa, dallo Stato ai Co¬ 
muni. Un escamotage...». 

«Non siamo in un momento di vac¬ 
che grasse e dovremmo essere aiutati e 
invece si fanno gli esperimenti: si irrigi¬ 
discono le regole, strozzando i comu¬ 
ni, invece di accompagnarli in un mo¬ 
mento tanto difficile». 




















































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

venerdì 17 ottobre 2008 


Gli statali contro Brunetta 
A novembre scioperi regionali 

Nel 2009 via al taglio di permessi e distacchi sindacali 
Oggi stop dei sindacati di base, disagi nei trasporti 


M di Giuseppe Vespo /Milano 

SCIOPERI Più caldo di così l’autunno non 
poteva essere, con le mobilitazioni che si mol¬ 
tiplicano a ogni misura nuova adottata dal go¬ 
verno. Gli ultimi, in termini di calendario, a 


programmare i cortei 
in piazza sono gli sta¬ 
tali, che manifesteran¬ 
no a novembre in tre 


no: avete chiesto l'Aran - l'agen¬ 
zia è stata voluta dai sindacati - 
e ve lo tenete. 

Così si scende in piazza, con il 
ministro che uscendo dagli stu¬ 
di di Porta a Porta commenta: 
«Lo sciopero è previsto dalla 
Costituzione ed è un atto di li- 


disposizione delle amministra¬ 
zioni di appartenenza. Sempre 
a partire dal 1 gennaio 2009 ver¬ 
ranno ridotti i contingenti dei 
permessi orari per un ammon¬ 
tare complessivo di 828.535 
ore (saliranno a 2.049.969 ore a 
partire dal 1 gennaio 2001). Se¬ 
condo i calcoli del ministero 
tutto questo si tradurrà in «un 
recupero di 348 uomo/anno 
nel 2009 fino ad arrivare a 
1.042 uomo/anno nel 2011». 
Tale «recupero di efficienza è sti¬ 
mato in 9 milioni di euro dal 1 
gennaio 2009 fino ad arrivare a 
circa 30 milioni di euro dal 1 


gennaio 2011». 

Oggi intanto si conteranno i di¬ 
sagi provocati dallo sciopero ge¬ 
nerale dei sindacati di base, che 
creerà non pochi problemi ai 
trasporti, urbani e nazionali, 
ma anche ai servizi della sanità 
e nella scuola. 

A questo venerdì di protesta e 
blocchi farà seguito lo sciopero 
del mondo della scuola indetto 
per il trenta ottobre dai sindaca¬ 
ti confederali, dalla Gilda e dal¬ 
lo Snals. Poi, come detto, sarà la 
volta dei dipendenti statali del 
Centro, del Nord e infine del 
Sud. 


IL VENERDÌ NERO 


A rischio aerei, treni, navi e autobus per lo sciopero 
generale di tutte le categorie pubbliche e private, indetto 
dai sindacati di base Cub, Cobas e Sdì Intercategoriale 
contro le politiche governative salari, lavoro, sicurezza, 
pensioni e diritto alla casa. 

I TRASPORTO AEREO 

Si ferma 8 ore dalle 10.00 alle 18.00 

La protesta interesserà il personale navigante su tutti i voli 
con orario di decollo compreso tra le ore 10.00 
le ore 18.00; il personale di terra turnista per 8 ore dalle 
10.00 alle 18.00; il personale di terra normalista 
per l'intero turno 

B TRASPORTO MARITTIMO 

Lo stop sarà dalle 8 alle 16 

■ TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Si fermerà per 24 ore nel rispetto delle fasce protette 
localmente definite 

■ FERROVIE 

Gli addetti agli impianti fissi ed uffici si fermeranno 
per l'intera giornata; il personale restante dalle 9 alle 17 

P&G Infograph 


ALITALIA 

I piloti accusano 
la Cai: contratto 
snaturato 


■ Si alza il livello dello scontro 
tra Cai e i piloti Alitalia sul con¬ 
tratto. Anpac e Up hanno inviato 
una lettera al presidente della 
Compagnia aerea italiana, Rober¬ 
to Colaninno, e al sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del consiglio, 
Gianni Letta, denunciando lo 
«snaturamento» dello spirito del 
contratto comandanti-dirigenti. 
«È incomprensibile - scrivono - 
che Cai non voglia stabilire un 
rapporto corretto con le associa¬ 
zioni professionali dei piloti e 
continui a generare condizioni 
di conflitto, verosimilmente ac¬ 
centuate da Cisl e Uil. Già in que¬ 
ste ore - proseguono anpac e up - 
dobbiamo tollerare la presenza, 
al tavolo dei contratto dei piloti, 
di rappresentanti sindacali non 
qualificati e non in grado di gesti¬ 
re una materia così altamente 
specifica, dove sono richieste no¬ 
tevoli competenze e relative capa¬ 
cità professionali. La realizzazio¬ 
ne di un sogno per loro ed una in¬ 
giusta mortificazione per noi». 


franche: il 3 partirà il Centro, il 
7 il Nord e il 14 il Sud. 

Il nodo del problema sono i sol¬ 
di, quelli che servirebbero per 
rinnovare i contratti dei dipen¬ 
denti pubblici. La trattativa al- 
l'Aran, l'ente che per il ministe¬ 
ro siede al tavolo sindacale, ieri 
si è ulteriormente incrinata. 
Sindacati e governo restano fer¬ 
mi sulle proprie posizioni: da 
una parte i rappresentanti dei 
lavoratori che giudicano insuf¬ 
ficienti i tre miliardi dal gover¬ 
no previsti per il rinnovo delle 
amministrazioni statali e altri 
tre per il resto delle pubbliche 
amministrazioni. Dall'altra 
l'esecutivo, con in testa il mini¬ 
stro Brunetta, secondo cui i fon¬ 
di permettono la firma di un 
contratto onesto. 

Il sindacato chiede che il tavolo 
venga allargato a tutte le con¬ 
troparti pubbliche (quindi ol¬ 
tre al governo, alle Regioni e ai 
Comuni) e che venga riaperto 
a palazzo Chigi. Bmnetta dice 


bertà». 

Prima di concedersi alle teleca¬ 
mere, Bmnetta ha avuto il tem¬ 
po di dare un altro colpetto al 
sindacato, con la firma del de¬ 
creto che impone in tre anni 
una riduzione dei distacchi e 
dei permessi sindacali. Un prov¬ 
vedimento giudicato da Carlo 
Podda segretario della Fp-Cgil 
la conseguenza di un straordi¬ 
nario «accanimento sulle liber¬ 
tà sindacali». Critico anche Ri¬ 
no Tarelli omologo di Podda 
nella Cisl: un taglio «discutibi¬ 
le», dice: «Non comprendiamo 
le ragioni che hanno indotto il 
ministro a ricorrere ad un decre¬ 
to ministeriale per giustificare, 
in modo unilaterale, una discu¬ 
tibile riduzione dei distacchi e 
dei permessi sindacali». 

La misura comrterà una ridu¬ 
zione di 237 dipendenti in di¬ 
stacco sindacale a partire dal 1 
gennaio 2009 (il loro numero 
salirà a 710 a partire dal 1 gen¬ 
naio 2011) e che torneranno a 


L’INTERVISTA 


CESARE DAMIANO 


Per l’ex ministro l’esecutivo punta ad abbassare tutele e diritti dei dipendenti pubblici 


«H governo vuole precarizzare il lavoro» 


■ /Milano 


La chiama la «marcia 
di Bmnetta», riferen¬ 
dosi al complesso di 
norme che «ha come 
obiettivo quello di ab¬ 
bassare le tutele e i di¬ 
ritti dei lavoratori pub¬ 
blici». Una marcia che 
travolge «i diritti della famiglia» - il riferi¬ 
mento è all'idea di ridurre i permessi per 
i lavoratori con a carico un disabile - e le 
garanzie salvaguardate dal diritto del la¬ 
voro. 

Cesare Damiano, ex ministro del 
Lavoro, come si arresta questa 
marcia che mette a rischio quanto di 
buono fatto dal precedente governo 
in materia di lavoro? 

«Per ora siamo riusciti a frenare la corsa, 


grazie anche alle evidenti frizioni in se¬ 
no al governo. Frizioni che si sono mani¬ 
festate, ad esempio, tra gli esponenti di 
maggioranza nelle commissioni Lavoro 
e Bilancio, dove sugli emendamenti che 
riguardano le forze armate, dopo i tagli 
della 112, si sta giocando una battaglia 
non dichiarata: cercano di compensare 
quanto hanno tolto, ma non trovano i 
fondi. Ieri, tanto per dire l'ultima, il pre¬ 
sidente della commissione Lavoro ha 
convocato d'urgenza il Comitato dei no¬ 
ve, impedendo di fatto ai rappresentan¬ 
ti dell'opposizione di partecipare. Un at¬ 
to lesivo del confronto democratico. 
Torniamo alla corsa: allo stop di una 
settimana si è arrivati dopo la 
bagarre in aula sui permessi per chi 
ha a carico un disabile. Brunetta 


dice che in troppi ne approfittano. 

«Inaccettabile. Questo emendamento è 
stato presentato e poi ritirato per tre vol¬ 
te. Si vuole mettere in discussione una 
legge che nel 1992 trovò la convergenza 
di tutte le forze politiche e le parti socia¬ 
li. Anche noi, certo, vogliamo combatte¬ 
re gli abusi, ma non vogliamo cavalcare 
una parola d'ordine per fare macelleria 
sociale». 

Ci sono i margini perché 
l’emendamento venga corretto o 
ritirato? 

«Sì, se non sarà così l'opposizione sarà 
intransigente». 

Mercoledì tra lei e Brunetta c’è stato 
un duro battibecco. Con il ministro 
che diceva di applicare nel pubblico 
quello che lei ha previsto per il 
settore privato: dopo 36 mesi stop ai 
contratti a termine. 


«Se il ministro vuole applicare le leggi 
mie e di Nicolais sui precari nella pubbli¬ 
ca amministrazione e sui contratti a ter¬ 
mine lo faccia pure. Non presenti allora 
nessun emendamento. Per i óOmila pre¬ 
cari delle amministrazioni pubbliche, 
scuola esclusa, noi abbiamo previsto la 
stabilizzazione dopo tre anni di precaria¬ 
to e il superamento di un concorso. Un 
percorso in linea con quanto stabilito 
dall'Unione euriopea, che considera il 
tempo indeterminato la forma 
"normale" del rapporto di lavoro. Loro 
invece vanno verso la direzione oppo¬ 
sta. Ci sono dipendenti nel pubblico 
che da molti anni lavorano da precari. 
Così come negli enti di ricerca, che con 
tagli ai finanziamenti e le mancate stabi¬ 
lizzazioni il governo sta danneggiando, 
spingendo i nostri ricercatori a riprende¬ 
re la fuga verso l'estero». g.ves. 



Un brusco risveglio pò* i «conti dormienti» 

Al fondo del Ministero del Tesoro andranno poco meno di 2 miliardi contro i 10 previsti 




Mignini-Perini 

Oggi sciopero contro la chiusura 
degli stabilimenti di Padova, Bari e Bastia 


M /Milano 

IL BUCO Bottino magro 
per il Ministero dell'econo- 
mia e il suo titolare Giulio 
Tremonti dall'operazione 
conti dormienti, la legge 
che espropria i conti banca¬ 
ri e postali non movimentati 
per dieci anni. 

La stima delle risorse che il Teso¬ 
ro riceverà entro il 16 dicembre 
non raggiunge i 2 miliardi: me¬ 
no di un miliardo dalle banche 
e circa 800-850 milioni dai de¬ 
positi amministrati da Poste ita¬ 
liane. 


La cifra è nettamente inferiore 
airottimistica stima a spanne 
(10 miliardi) fatta nei mesi scor¬ 
si da alcune associazioni di con¬ 
sumatori e forse anche a quelle 
dei promotori della legge che 
con gli introiti mirava a dare un 
ristoro forsde ad una paletea di 
bisognosi fin troppo ampia: dai 
risparmiatori vittime dei casi di 
risparmio tradito (Cirio, Parma- 
lat e bond argentina) agli obbli¬ 
gazionisti e soci di Alitalia. 

Dal fondo istituito presso il Mi¬ 
nistero di via XXsettembre do¬ 
vrebbero arrivare anche i fondi 
per i precari della pubblica am¬ 
ministrazione nonché per il fi¬ 
nanziamento della «social 
card». 

Secondo fonti finanziarie, il la¬ 


voro di risveglio attuato dalle 
banche nei confronti della 
clientela è stato fruttuoso e ha 
contribuito a ridurre il «tesoret- 
tp» per il Ministrro guidarto da 
Tremonti. 

La legge prevede che entro il 
prossimo 16 dicembre debbano 
essere versati al fondo presso il 
Ministero delFEconomia le ri¬ 
sorse presenti sui conti dichiara¬ 
ti «dormienti», cioè inattivi, per 
dieci anni alla data del febbraio 
scorso. 

L'importo inferiore a 2 miliardi 
emerso da banche e Poste è 
quindi la parte maggiore della 
fetta di risorse ottenibili da tali 
conti: dall'anno prossimo infat¬ 
ti il flusso di risorse sarà alimen¬ 
tato solo dai conti che matura¬ 


no quest'anno i dieci anni di 
inattività per essere dichiarati 
«dormienti». 

L'operazione, nata con la Finan¬ 
ziaria del 2006, la scorsa settima¬ 
na ha incontrato un nuovo 
ostacolo nella bocciatura da par¬ 
te del Consiglio distato del rego¬ 
lamento dell'Economia che di¬ 
sciplina il funzionamento del 
fondo. 

Dopo la bocciatura il governo 
sta cercando di sbloccare l'uitliz- 
zo dei «conti dormienti» per la 
«social card» attraverso l'inseri¬ 
mento in Aula di un emenda¬ 
mento nel decreto legge Alita¬ 
lia. L'esecutivo, aveva già pre¬ 
sentato una proposta di modifi¬ 
ca in commissione ma si era fat¬ 
to notare al governo l'estraneità 


di materia e il rischio dell'inam- 
missibilità. Nella riformulazio¬ 
ne viene trovato un aggancio 
poiché l'emendamento - secon¬ 
do Mario valducci, presidente 
della Commisione Trasporti- 
«parla anche dei conti dormien¬ 
ti che sono destinati anche ai 
piccoli risparmiatori e azionisti 
di Alitalia». 

Ma dall'opposizione non arriva 
un'apertura. Andrea Lulli (Pd) 
anzi va all'attacco: «La conver¬ 
genza la vedo difficile. È una 
materia del tutto estranea al 
provvedimento. E poi la social 
card doveva essere finanziata 
dalla Robin Tax. Evidentemen¬ 
te quei soldi invece che finire ai 
poveri andranno in tasca a qual¬ 
cun altro». 


I lavoratori del gruppo Mignini-Petrini, azienda attiva in Ita¬ 
lia nel settore alimentare dei mangimi, sciopereranno oggi 
per protestare contro il piano di tagli presentato nei giorni 
scorsi dalla proprietà. Mignini-Petrini ha deciso di chiudere 
gli stabilimenti di Padova, Bari e Bastia Umbria, con la con¬ 
seguente perdita del posto di lavoro per circa 100 dipen¬ 
denti. 

Fondi pensione 

Cometa propone versamenti dalle imprese 
ogni 6-12 mesi anziché ogni tre 

Cometa, il fondo pensione complementare dei lavoratori 
metalmeccanici, ha proposto di trasferire il tfr dalle imprese 
al fondo stesso ogni sei mesi, o addirittura ogni dodici, anzi¬ 
ché ogni tre mesi come accade ora. La proposta è stata for¬ 
mulata dal presidente di Cometa, Fabio Ortolani, con 
l’obiettivo di trasformare la massa finanziaria del tfr in moto¬ 
re dello sviluppo. «Le imprese potrebbero trarne un ovvio 
vantaggio finanziario - ha spiegato Ortolani - e per gli ade¬ 
renti al fondo il livello di garanzia sarebbe immutato». Per di¬ 
scutere del tema Ortolani incontrerà il ministro del Lavoro, 
Maurizio Sacconi. 


L’intervento 


Donatello 

Tinti 


EMERGENZA Con le imprese dell’indotto l’azienda dà lavoro ad oltre 7mila persone e sostiene l’economia del territorio 


SINDACO DI NoCERA UMBRA 


Antonio Merloni, la crisi minaccia un’intera comunità 


L o stabilimento del Gmppo 
Antonio Merloni di Nocera 
Umbra conta 1.300 dipen¬ 
denti. Il sito da circa 30 anni 
contribuisce al benessere della nostra 
comunità e allo sviluppo socio-econo¬ 
mico del territorio; grazie anche ad es¬ 
so è stata combattuta la piaga dell'emi¬ 
grazione e si è realizzato un un model¬ 
lo industriale originale ed avanzato. 
Per la popolazione di Nocera Umbra, 
colpita dal devastante terremoto del 
1997, questa fabbrica, che ha avuto la 
fortuna di non subire danni e non ha 
mai sospeso la propria attività, è diven¬ 
tata un concreto punto di riferimen¬ 
to, e non solo per i dipendenti. Infatti 
il Gmppo Antonio Merloni è venuto 
in soccorso della municipalità elargen¬ 


do un notevole contributo per accele¬ 
rare il superamento della fase del¬ 
l'emergenza. 

Una intera economia, che oltre a No¬ 
cera Umbra coinvolge anche tutti i co¬ 
muni della dorsale appenninica, fon¬ 
da le sue basi su questa fabbrica e sulle 
decine di piccole e medie imprese arti¬ 
giane rappresentate dall'indotto. In to¬ 
tale, si calcola che siano oltre 7mila le 
persone che, a diverso titolo, vivono 
grazie alla Antonio Merloni. 

Appare chiaro quindi che con la chiu¬ 
sura dello stabilimento e delle aziende 
dell'indotto si andrebbe a configurare 
una situazione devastante, con un ef¬ 
fetto s domino sull'economia dell'in¬ 
tero territorio. Per questo che gli inter¬ 
venti di competenza governativa de¬ 


vono avere il carattere dell'urgenza e 
dell'improcrastinabilità. 

Nel frattempo, accogliendo le nostre 
richieste, il ministro Scaiola ha nomi¬ 
nato tre commissari straordinari, con¬ 
vocando presso il Ministero allo Svi¬ 
luppo economico per il prossimo 23 
ottobre i presidenti delle tre Regioni 
interessate (Umbria, Marche ed Emi¬ 
lia Romagna). 

Il mio auspicio è che in occasione di 
questo incontro ci sia anche la presen¬ 
za dei lavoratori e delle lavoratrici del¬ 
l'azienda e dell'indotto e che la loro 
partecipazione possa possa dare più 
forza a quanti si stanno adoperando 
per una soluzione positiva della crisi 
della Merloni. 

Un'intera società, che quotidiana¬ 


mente vede minacciato il posto di la¬ 
voro e che vive nel precariato, e dove 
rischiano di predominare paure e di 
incertezze, deve essere necessariamen¬ 
te messa nella condizione di guardare 
al futuro serenamente. 

Il commissariamento aziendale andrà 
quindi ad attivare la legge Marzano, 
che quanto meno darà maggiore tute¬ 
la al personale dipendente. 

Ribadisco inoltre la necessità di attua¬ 
re un tavolo istituzionale tra Stato e Re¬ 
gioni per la creazione e il sostegno di 
nuove iniziative per lo sviluppo di al¬ 
tri insediamenti produttivi e per il ri¬ 
lancio e la diversificazione dell'econo¬ 
mia locale. 

Inoltre occorre che si intervenga nel¬ 
l'immediato sulla normativa degli am¬ 


mortizzatori sociali per il sostenta¬ 
mento dei circa 3.000 lavoratori che 
appartengono alle piccole aziende ed 
imprese dell'indotto. 

La Merloni è la seconda grande fabbri¬ 
ca manifatturiera per l'Umbria e per la 
nostra nostra realtà locale è come dire 
Fiat per la città di Torino. Da una vi¬ 
cenda come quella della Merloni trae 
ulteriore forza il convincimento che 
ogni società può ritenersi davvero civi¬ 
le e solidale se il suo fulcro è incentra¬ 
to sul lavoro. La certezza del lavoro, 
per ogni individuo, rende forti le no¬ 
stre comunità e per questo mi sento di 
poter riaffermare che il popolo umbro 
è un popolo sano, generoso ed unito e 
come tale non intende perdere la sua 
identità. 


Ucimu: per i macchinari 
ordini in calo del 17,4% 

Nel terzo trimestre 2008, 

l'indice degli ordini di macchi¬ 
ne utensili, elaborato dal Cen¬ 
tro Studi & Cultura di Impresa 
di Ucimu-Sistemi per produr¬ 
re, ha segnato un calo del 
17,4% rispetto allo stesso peri¬ 
odo del 2007, che però è stato 
un anno record per il settore. 
Lo comunica la stessa Ucimu 
secondo la quale il valore asso¬ 
luto dell'Indice si assesta a 
quota 56,6, in linea con gli ana¬ 
loghi indici degli anni prece¬ 
denti, ad esclusione di quello 
relativo al 2007 considerato 
appunto come un anno re¬ 
cord. In linea con l'anno prece¬ 
dente è risultato invece il dato 
relativo ai primi 9 mesi del 
2008, in flessione del 4% 
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Borsa 


Cambi in euro 


1,3507 dollari -0,012 

135,9100 yen -2,270 

0,7826 sterline +0,006 

1,5294 fra. svi. -0,013 

7,4528 cor. danese -0,001 

24,8130 cor. ceca +0,055 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,9000 cor. norvegese +0,297 

10,0475 cor. svedese +0,206 

2,0018 dol. australiano +0,045 

1,6056 dol. canadese +0,022 

2,2124 dol. neozelandese +0,038 

266,0000 fior, ungherese +3,000 

3,5800 zloty poi. +0,061 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,56 2,39 

Bot a 6 mesi 98,75 2,12 

Bota 12 mesi 97,16 0,00 

Bota 12 mesi 97,34 2,47 


Ennesimo tonfo 

Nuova pesantissima flessione 
per la Borsa di Milano: neanche 
piazza Affari fa eccezione 
all'andamento pesantemente 
negativo dei mercati azionari 
intemazionali. L'indice Mibtel 
ha chiuso con una flessione del 
5,75% che lo ha riportato sotto 
i lómila punti, vicino al livello 
minimo toccato venerdì scorso 
(15.438) dal quale era risalito 
con decisione con i rimbalzi di 
inizio settimana. Sono stati 
ancora una volta i titoli bancari 
a pagare il prezzo più alto al 
ribasso generale. Unicredit 


chiude in calo del 13,08% e 
Intesa Sanpaolo del 12,54%; in 
controtendenza la Bpm, che 
risale dell'1,63% mentre il 
Banco Popolare, che per tutta la 
seduta aveva registrato 
consistenti recuperi, ha finito 
per perdere lo 0,91%. I titoli 
petroliferi hanno registrato 
forti flessioni a causa della 
discesa del prezzo del greggio. 
Eni ha perso il 7,79%, Saipem 
l'11,72%, mentre Tenaris è 
scesa del 10,18%. Giù anche 
Enel (meno 5,74%). Flessioni 
pesanti anche tra gli industriali, 
con Fiat a meno 6% e 
Finmeccanica a meno 8,51%. 


Techint 

Lamiere in Messico 

Techint, società che fa capo alla 
famiglia Rocca, ha annunciato 
un programma di investimenti 
in Messico per quasi 6 miliardi 
di dollari fino al 2013. Il piano è 
stato presentato dal numero 
uno del gruppo Paolo Rocca, al 
presidente del Messico Felipe 
Calderòn e prevede la 
realizzazione di due impianti 
della controllata Ternium nello 
stato di Nuevo Leon per circa 
4,2 miliardi di dollari, oltre al già 
annunciato nuovo laminatoio 
Tenaris a Veracmz (1,6 mld di 
dollari di investimenti). I due 


nuovi impianti di Nuevo Leon 
saranno destinati alla 
produzione di lamiere a freddo e 
galvanizzate in aggiunta al 
potenziamento di altri impianti 
e attività minerarie. 
Consentiranno a Ternium, di 
elevare la produzione dagli 
attuali 5 milioni a circa 7 
milioni di tonnellate. 
Attualmente il Messico, che 
dispone di importanti 
giacimenti di minerale, importa 
circa il 25% del suo fabbisogno 
di acciaio. I consumi sono 
alimentati anche dal numero 
crescente di case 
automobilistiche. 


Merrill Lynch 

Perdite per 5 miliardi 

Merrill Lynch ha riportato una 
perdita di 5,2 miliardi di dollari 
nel terzo trimestre contro la 
perdita di 2 miliardi annunciata 
per i tre mesi precedenti. Merrill 
ha inoltre reso noto che intende 
partecipare al piano di 
salvataggio delle banche, cui 
accederà sotto Fombrello di Bank 
of America, che ne ha 
annunciato l'acquisto il mese 
scorso. Merrill emetterà azioni 
previlegiate e altri warrant al 
governo federale in cambio di 10 
miliardi di dollari. A pesare sul 
bilancio di Merrill Lynch sono 


state svalutazioni volontarie per 
9,5 miliardi di dollari per 
riflettere il minor valore degli 
asset. La maggior parte di queste 
svalutazioni, pari a ben 5,7 
miliardi di dollari, è relativa al 
mercato dei derivati mentre altre 
perdite per 3,8 miliardi sono da 
ricondurre a investimenti in 
asset del mercati immobiliare e 
nelle «aziende paragovernative», 
un riferimento che pare dedicato 
a Fannie Mae e Freddie Mac. 

La banca ha iscritto a bilancio un 
attivo straordinario di 4,3 
miliardi per la vendita della sua 
partecipazione in Bloomberg 
news. 


In sintesi 


Azioni 



NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Il gruppo Esaote, 

presieduto da Carlo 
Castellano, leader a 


uff. 

(lire) 

uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 2/1/08 
(in %) i 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 

livello internazionale nelle 

A 










tecnologie biomedicali 
(fatturato pari 300 milioni 
di euro) ha firmato un 

A2A 

2691 

1,39 

1,40 

0,86 -55,07 

5026 

1,34 

3,12 

0,0970 

4354,74 

Acea 

18981 

9,80 

9,29 

-9,11 -30,96 

453 

9,02 

14,43 

0,6200 

2087,69 

Acegas-Aps 

9829 

5,08 

5,19 

2,45 -23,20 

17 

4,69 

6,98 

0,3000 

279,07 

Acotel 

98053 

50,64 

50,38 

-4,85 -39,12 

20 

50,48 

88,78 

0,4000 

211,17 

nuovo importante 

Acq. Potab. 

2612 

1,35 

1,34 

-7,07 -60,68 

136 

1,08 

3,43 

0,1000 

48,57 

contratto con la China 

Acsm 

2103 

1,09 

1,13 

1,43 -40,75 

25 

1,02 

1,85 

0,0550 

50,90 

Charety Federation, per 
la fornitura di mille 
ecografi al Servizio 

Actelios 

7790 

4,02 

3,91 

-3,12 -40,03 

60 

3,93 

7,84 

0,1500 

272,28 

Aedes 

1042 

0,54 

0,53 

-0,92 -84,23 

525 

0,41 

3,41 

0,2500 

54,76 

Aeffe 

1613 

0,83 

0,84 

-3,40 -68,36 

84 

0,81 

2,63 

0,0200 

89,41 

AemTo 

2426 

1,25 

1,20 

-7,67 -51,17 

629 

1,18 

2,59 

0,0850 

924,14 

sanitario cinese. Il 

Aerop. Firenze 

30196 

15,60 

15,60 

-8,24 -13,50 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

140,90 

contratto ha un valore 

Aicon 

997 

0,51 

0,52 

-5,87 -75,81 

481 

0,47 

2,13 

- 

56,11 

stimato di circa 20 milioni 
di euro ed è il secondo di 
una grande fornitura che 

Alerion 

946 

0,49 

0,49 

-2,70 -30,57 

215 

0,48 

0,76 

0,0050 

195,50 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 

- -43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

9920 

5,12 

5,00 

-4,67 -41,81 

1630 

4,86 

8,80 

0,5000 

4337,20 

Amplifon 

2407 

1,24 

1,22 

-8,81 -64,38 

1321 

1,24 

3,57 

0,0400 

246,64 

Esaote sta realizzando in 

Anima 

2658 

1,37 

1,38 

-0,58 -36,44 

156 

1,04 

2,16 

0,1400 

144,16 

Cina e che rientra nel 

Ansaldo Sts 

15403 

7,96 

7,88 

-1,61 -8,03 

529 

7,17 

10,94 

0,2000 

795,50 

progetto del governo 
cinese per promuovere lo 
sviluppo del servizio 

Arena 

81 

0,04 

0,04 

-0,47 -67,52 

1439 

0,04 

0,15 

0,0413 

33,78 

Ascopiave 

2463 

1,27 

1,28 

0,47 -24,33 

156 

1,04 

1,82 

0,0600 

298,17 

Astaldi 

6306 

3,26 

3,21 

-6,46 -36,82 

384 

3,23 

6,11 

0,1000 

320,57 

Atlantia 

25818 

13,33 

13,04 

-1,58 -48,02 

2359 

12,82 

25,65 

0,3700 

7623,20 

sanitario, attraverso la 

AutoTo-Mi 

12138 

6,27 

6,18 

-3,54 -58,16 

174 

5,89 

14,99 

0,4000 

551,67 

diffusione di moderne 

Autogrill 

12481 

6,45 

6,28 

-4,97 -43,86 

1057 

5,92 

11,57 

0,3000 

1639,86 

tecnologie diagnostiche. 
Nokia: utili in calo del 

Azimut H. 

9732 

5,03 

4,97 

-1,90 -43,46 

830 

4,18 

8,89 

0,1500 

717,76 

B 

B. Bilbao Viz. 










30% nel terzo trimestre. 

19363 

10,00 

10,00 

-12,40 -40,58 

0 

10,00 

16,83 



L'utile netto è sceso a 

B. Carige 

3148 

1,63 

1,74 

4,12 -50,62 

3505 

1,63 

3,29 

0,0800 

2625,52 

1,09 miliardi di euro (29 
centesimi per azione) da 

1,56 miliardi (40 
centesimi per azione) 

B. Carige risp 

3795 

1,96 

1,96 

-2,15 -39,09 

0 

1,84 

3,25 

0,1000 

343,52 

B. Desio 

9292 

4,80 

4,89 

-1,77 -32,50 

29 

4,54 

7,11 

0,1050 

561,48 

B. Desio r nc 

9060 

4,68 

4,69 

-0,21 -33,16 

3 

4,42 

7,00 

0,1260 

61,77 

B. Finnat 

1213 

0,63 

0,62 

-3,87 -28,33 

33 

0,58 

0,87 

0,0200 

227,34 

B. Generali 

6984 

3,61 

3,76 

0,21 -46,79 

74 

3,25 

6,78 

0,1800 

401,51 

dello stesso periodo 

B. Ifis 

12291 

6,35 

6,20 

-7,82 -29,11 

21 

6,01 

10,52 

0,3000 

217,73 

dell'anno precedente. Le 
vendite sono diminuite 
del 5,1% a 12,2 miliardi 
di euro. 

B. Intermobiliare 

5702 

2,94 

2,97 

-2,75 -58,59 

77 

2,94 

7,11 

0,4000 

458,75 

B. Italease 

7832 

4,04 

3,96 

-5,24 -57,36 

1487 

3,08 

9,49 

0,7800 

681,20 

B. Popolare 

17639 

9,11 

8,95 

-0,91 -39,62 

4370 

8,21 

15,09 

0,6000 

5834,79 

B. Profilo 

1176 

0,61 

0,60 

-5,83 -68,32 

178 

0,60 

1,92 

0,0800 

77,56 

B. Santander 

21531 

11,12 

11,16 

0,25 -23,76 

2 

9,50 

14,59 

0,1229 


Citigroup ha chiuso il 

B. Sard. r nc 

20215 

10,44 

10,42 

-5,27 -37,12 

1 

10,44 

16,60 

0,5600 

68,90 

terzo trimestre con una 

B.P. Etruria e L. 

9738 

5,03 

4,99 

-4,79 -45,09 

63 

4,70 

9,16 

0,3000 

378,29 

perdita netta di 2,8 
miliardi di dollari, pari a 

60 centesimi ad azione. Il 

B.P.Intra 

27549 

14,23 

14,21 

-0,83 26,26 

40 

9,54 

14,90 

0,1000 

800,91 

B.P. Milano 

8624 

4,45 

4,67 

1,63 -51,46 

5214 

3,80 

9,18 

0,4000 

1848,56 

B.P. Spoleto 

11203 

5,79 

5,90 

-4,02 -37,56 

2 

4,89 

9,27 

0,3900 

126,59 

BasicNet 

2244 

1,16 

1,15 

-3,12 -44,41 

254 

1,06 

2,29 

0,0650 

70,69 

dato è comunque 

Bastogi 

3042 

1,57 

1,56 

-7,86 51,16 

11 

0,75 

4,94 

. 

27,94 

migliore delle attese 
tanto che il titolo 
guadagna nel prelistino il 
2,3% a 16,60 dollari. 

BB Biotech 

92902 

47,98 

49,00 

-1,80 -6,73 

2 

43,80 

58,26 

0,5439 

- 

Beo Popolare wlO 

345 

0,18 

0,17 

-2,52 -72,99 

483 

0,16 

0,66 

- 

- 

Beghelli 

1090 

0,56 

0,61 

5,74 -51,09 

217 

0,50 

1,18 

0,0200 

112,60 

Benetton 

11116 

5,74 

5,83 

-1,97 -52,03 

379 

5,36 

11,97 

0,4000 

1048,76 

Beni Stabili 

971 

0,50 

0,50 

-5,50 -32,91 

1501 

0,46 

0,78 

0,0320 

960,55 

Nostromo spa, 

Bialetti 

819 

0,42 

0,43 

-1,65 -74,35 

0 

0,41 

1,65 

- 

31,72 

marchio storico italiano 

Biesse 

10648 

5,50 

5,35 

-6,93 -57,61 

94 

4,73 

14,78 

0,4400 

150,63 

delle conserve ittiche, 
parte del Gruppo 
spagnolo Calvo, ha 

Boero 

46470 

24,00 

24,00 

- -6,25 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

104,17 

Bolzoni 

3607 

1,86 

1,85 

-3,14 -51,72 

43 

1,61 

3,86 

0,1200 

48,43 

Bon. Ferraresi 

53480 

27,62 

27,10 

-3,76 -22,24 

2 

27,43 

39,44 

0,1800 

155,36 

Brembo 

11573 

5,98 

5,95 

-4,02 -45,52 

104 

5,49 

10,97 

0,2800 

399,17 

chiuso la prima 

Brioschi 

427 

0,22 

0,22 

-3,75 -54,55 

353 

0,20 

0,49 

0,0038 

173,84 

semestrale 2008 con un 

Bulgari 

9829 

5,08 

4,93 

-3,33 -46,69 

1290 

4,63 

9,52 

0,3200 

1524,29 

fatturato di 57,7 milioni, 
con un tasso di crescita 
del 29% rispetto allo 

Buongiorno Spa 

1150 

0,59 

0,59 

-0,17 -70,85 

256 

0,52 

2,19 

. 

63,18 

Buzzi Unicem 

17574 

9,08 

8,74 

-1,61 -51,63 

597 

8,54 

19,21 

0,4200 

1500,71 

Buzzi Unicem r nc 

12785 

6,60 

6,61 

-0,21 -47,21 

165 

5,63 

12,96 

0,4440 

268,82 

C 

C. Artigiano 

4184 

2,16 

2,15 

-2,63 -26,64 

44 

2,07 

3,05 

0,2130 

615,43 

stesso periodo 2007. 

Il Gruppo Eurotech 

ha ricevuto un ordine di 
cinque milioni di dollari 
per la fornitura di 

C. Bergam. 

46006 

23,76 

23,65 

-5,02 -18,29 

0 

20,83 

30,72 

0,9000 

1466,63 

C. Valtellinese 

10785 

5,57 

5,44 

-6,07 -38,50 

237 

5,06 

9,09 

0,3400 

1041,34 

Cadlt 

9395 

4,85 

4,81 

-2,81 -52,04 

10 

4,44 

10,12 

0,7000 

43,57 

Cairo Comm. 

3760 

1,94 

1,98 

-0,95 -54,62 

37 

1,87 

4,32 

4,0000 

152,14 

dispositivi di 

Caltagirone 

5830 

3,01 

3,03 

-3,51 -50,88 

14 

2,77 

6,13 

0,0800 

361,68 

comunicazione per un 
prime contractor della 
difesa degli Stati Uniti d' 
America. L'ordine - ha 

Caltagirone Ed. 

4779 

2,47 

2,45 

-5,77 -44,56 

25 

2,37 

4,45 

0,2000 

308,50 

Cam-Fin. 

871 

0,45 

0,45 

- -65,20 

19 

0,41 

1,33 

0,1400 

165,39 

Campari 

9581 

4,95 

4,87 

-2,50 -25,01 

225 

4,54 

6,60 

0,1100 

1436,90 

Cape Live 

1006 

0,52 

0,52 

0,48 -42,26 

12 

0,46 

0,90 

- 

26,40 

Carrara 

5470 

2,83 

2,79 

-2,89 -58,85 

69 

2,59 

6,87 

0,1650 

118,65 

precisato il gruppo di 

Cattolica Ass. 

53247 

27,50 

29,00 

4,50 -20,75 

51 

26,40 

35,14 

1,5500 

1416,59 

Amaro (Udine), quotato 
in Borsa a Milano - 
amplia un precedente 
contratto di 2,1 milioni di 

Cdc 

2511 

1,30 

1,29 

-6,64 -63,50 

12 

1,18 

3,89 

0,5600 

15,91 

Celi Therapeutics 

515 

0,27 

0,26 

-3,15 -98,05 

2600 

0,27 

13,67 

. 

- 

Cembre 

6628 

3,42 

3,46 

3,93 -45,62 

131 

3,26 

6,52 

0,2600 

58,19 

Cementir Hold 

5100 

2,63 

2,62 

-3,57 -56,32 

284 

2,52 

6,37 

0,1200 

419,12 

Cent. Latte To 

4269 

2,21 

2,23 

1,59 -42,85 

2 

1,95 

3,86 

0,0500 

22,05 

dollari vinto a settembre. 

Chi 

442 

0,23 

0,23 

-2,24 -57,95 

309 

0,20 

0,54 

- 

31,93 

Sintonia, la holding 
della famiglia Benetton, 
ha sospeso er il 
momento «la ricerca di 

Ciccolella 

1598 

0,83 

0,82 

-7,43 -71,97 

138 

0,76 

3,02 

0,0516 

148,99 

Cir 

1877 

0,97 

1,03 

1,79 -61,83 

1719 

0,89 

2,54 

0,0500 

767,12 

Class 

1548 

0,80 

0,78 

-3,70 -43,48 

114 

0,67 

1,43 

0,0100 

82,03 

Cobra 

4002 

2,07 

2,01 

-6,73 -67,59 

24 

1,99 

6,38 

- 

43,47 

Cofide 

814 

0,42 

0,41 

-7,06 -61,29 

1441 

0,40 

1,09 

0,0150 

302,36 

un nuovo socio». Lo ha 

Cr Vaitei w09 

1813 

0,94 

1,00 

-6,20 -45,11 

15 

0,94 

1,71 

- 

- 

detto il presidente 

Gilberto Benetton, 
specificando che la 
sospensione è dovuta al 
momento difficile che 

Credem 

9219 

4,76 

4,69 

-3,70 -49,78 

304 

4,69 

9,48 

0,3600 

1345,14 

Crespi 

1054 

0,54 

0,56 

-3,83 -43,97 

7 

0,54 

0,97 

0,0350 

32,68 

Csp 

1774 

0,92 

0,92 

-0,58 -50,41 

16 

0,90 

1,85 

0,0600 

30,47 

D 

D'Amico 

3135 

1,62 

1,58 

-6,46 -41,47 

257 

1,48 

2,77 

0,2334 

242,77 

stanno vivendo i mercati. 

Dada 

13550 

7,00 

6,96 

-3,24 -57,26 

23 

6,78 

16,37 

- 

113,44 

Ansaldo Sts è stata 
scelta come fornitore da 
General Directorate of 

Damiani 

2138 

1,10 

1,11 

-3,22 -70,26 

94 

1,10 

3,71 

- 

91,19 

Danieli 

23878 

12,33 

12,63 

-3,42 -41,53 

112 

10,86 

27,36 

0,0800 

504,13 

Danieli r nc 

13436 

6,94 

6,99 

-4,73 -56,23 

341 

6,68 

17,38 

0,1007 

280,51 

Data Service 

2813 

1,45 

1,46 

-1,15 -67,57 

32 

1,38 

4,48 

0,5200 

14,56 

Turkish State Railways 

Datalogic 

11343 

5,86 

5,87 

-0,36 -2,04 

10 

5,49 

6,27 

0,0700 

342,38 

(TCDD) per realizzare e 
mettere in servizio gli 
apparati di segnalamento 
e telecomunicazione per 

De 1 Longhi 

3729 

1,93 

1,88 

-10,48 -48,94 

35 

1,69 

3,85 

0,0600 

287,94 

Dea Capital 

2436 

1,26 

1,26 

-0,39 -40,86 

129 

1,21 

2,13 

. 

385,72 

Diasorin 

24682 

12,75 

12,67 

2,02 -2,56 

125 

10,96 

15,10 

0,1000 

701,09 

Digital Bros 

5331 

2,75 

2,70 

-7,22 -46,49 

14 

2,53 

5,28 

0,0800 

38,85 

Digital M. Techn. 

26984 

13,94 

14,01 

-2,55 -59,94 

21 

12,41 

34,79 

- 

157,54 

le due linee ferroviarie 

Dmail Gr. 

8731 

4,51 

4,58 

-2,37 -51,82 

1 

4,36 

11,08 

0,1000 

34,49 

delle tratte 

Ducati 

3183 

1,64 

1,64 

0,18 10,56 

178 

1,02 

1,85 

- 

549,02 

Bogazkopru-Ulukisla-Ye- 

nicee 

Mersin-Toprakklale. 

E 

Ed. Espresso 

2496 

1,29 

1,29 

-3,81 -56,93 

580 

1,19 

2,99 

0,1700 

527,50 

Edison 

1990 

1,03 

1,02 

-1,73 -51,99 

3035 

0,93 

2,21 

0,0500 

5326,18 

L'importo è pari a 126 

Edison r 

2446 

1,26 

1,29 

- -37,20 

27 

1,12 

2,03 

0,0800 

139,68 

milioni di euro. 

Eems 

2475 

1,28 

1,27 

-5,23 -68,03 

69 

1,14 

4,00 

- 

54,32 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

36051 

18,62 

18,50 

-1,49 

-30,21 

6 

17,39 

27,32 

1,1000 

89,82 

Elica 

2432 

1,26 

1,20 

-8,49 

-63,24 

62 

1,24 

3,42 

0,0482 

79,53 

Emak 

7176 

3,71 

3,72 

-2,34 

-28,66 

10 

3,52 

5,26 

0,2200 

102,48 

Enel 

10024 

5,18 

5,00 

-5,74 

-36,05 

65684 

4,65 

8,20 

0,4900 

32023,51 

Engineering LI. 

29871 

15,43 

14,92 

-5,15 

-43,55 

12 

15,22 

27,33 

0,5200 

192,84 

Eni 

27836 

14,38 

13,97 

-7,79 

-42,54 

37745 

13,69 

26,94 

0,6500 

57581,04 

Enia 

9170 

4,74 

4,68 

-5,97 

-59,39 

261 

4,47 

11,66 

0,2000 

510,88 

Erg 

17810 

9,20 

9,29 

1,45 

-29,67 

767 

8,88 

15,68 

0,4000 

1382,64 

Erg Renew 

2169 

1,12 

1,14 

-1,81 

-62,35 

64 

1,12 

2,98 

0,0207 

106,26 

Ergo Previdenza 

8423 

4,35 

4,35 

-0,05 

9,19 

78 

2,97 

4,46 

0,1740 

391,50 

Ergy Capital 

955 

0,49 

0,50 

0,48 


17 

0,44 

1,77 

- 

36,18 

Ergy Capital wll 

211 

0,11 

0,12 

-2,47 


172 

0,10 

0,54 

- 


Esprinet 

5704 

2,95 

2,94 

-0,78 

-64,45 

134 

2,33 

8,29 

0,1550 

154,38 

Eurofly 

886 

0,46 

0,46 

-7,83 

-77,73 

193 

0,38 

2,06 

. 

13,04 

Eurotech 

4905 

2,53 

2,54 

0,40 

-49,22 

211 

2,33 

5,55 

- 

89,96 

Eutelia 

837 

0,43 

0,43 

-4,28 

-87,32 

54 

0,37 

3,41 

- 

28,28 

Everel Group 

325 

0,17 

0,17 

-6,95 

-57,57 

60 

0,14 

0,40 

0,0516 

16,36 

Exprivia 

1499 

0,77 

0,77 

-3,49 

-58,86 

190 

0,64 

1,97 

- 

39,26 

F 

FastWeb 

29619 

15,30 

15,20 

-5,36 

-38,66 

171 

13,20 

25,67 

3,7700 

1216,24 

Fiat 

14326 

7,40 

7,27 

-6,00 

-58,20 

26386 

6,72 

17,70 

0,4000 

8081,54 

Fiat priv 

7364 

3,80 

3,76 

-6,02 

-73,98 

418 

3,40 

14,61 

0,4000 

392,82 

Fiat r nc 

7470 

3,86 

3,75 

-7,68 

-73,72 

947 

3,63 

14,68 

0,5550 

308,30 

Fidia 

6597 

3,41 

3,46 

-3,57 

-57,01 

23 

2,79 

9,32 

0,1400 

17,45 

Fiera Milano 

9209 

4,76 

4,76 

-3,00 

0,19 

35 

3,77 

10,22 

0,3000 

200,45 

Fil. Pollone 

735 

0,38 

0,39 

-3,50 

-48,35 

7 

0,31 

0,76 

0,0500 

4,04 

Finarte C.Aste 

457 

0,24 

0,23 

1,69 

-56,19 

2 

0,22 

0,54 

0,0362 

11,81 

Finmeccanica 

25663 

13,25 

12,79 

-8,51 

-39,26 

3068 

13,25 

22,35 

0,4100 

5635,98 

FMR Art'é 

10090 

5,21 

5,21 

-2,25 

-34,90 

0 

4,85 

8,00 

0,2500 

18,65 

Fondiaria-Sai 

26492 

13,68 

13,62 

-0,41 

-51,19 

394 

12,65 

29,69 

1,1000 

1703,17 

Fondiaria-Sai r nc 

18019 

9,31 

9,13 

-8,19 

-51,90 

179 

7,86 

19,88 

1,1520 

396,07 

FullSix 

4401 

2,27 

2,30 

4,55 

-63,02 

15 

1,93 

6,15 

. 

25,42 

G 

GabetU Prop. S. 

2707 

1,40 

1,40 

-0,43 

-38,33 

1 

0,97 

2,27 

0,0700 

73,39 

Gasplus 

12777 

6,60 

6,60 

-1,49 

-4,89 

200 

5,71 

8,17 

0,2400 

296,36 

Gefran 

6440 

3,33 

3,32 

-4,68 

-35,84 

8 

3,08 

5,18 

0,2500 

47,89 

Gemina 

871 

0,45 

0,44 

-5,75 

-62,27 

1536 

0,41 

1,20 

0,1000 

660,70 

Gemina r nc 

1261 

0,65 

0,65 

-9,72 

-41,35 

12 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,45 

Generali 

40836 

21,09 

20,97 

-3,27 

-31,26 

9142 

19,98 

31,43 

0,9000 

29739,30 

Geox 

11103 

5,73 

5,68 

-2,39 

-57,84 

592 

5,54 

13,60 

0,2400 

1486,04 

Gewiss 

5875 

3,03 

3,04 

-1,65 

-37,18 

81 

3,03 

4,83 

0,1000 

364,08 

Grandi Viaggi 

1559 

0,81 

0,83 

-0,35 

-47,14 

29 

0,77 

1,52 

0,0300 

36,23 

Granitifiandre 

7704 

3,98 

3,99 

-0,70 

-53,93 

2 

3,98 

8,64 

0,1500 

146,68 

Gruppo Coin 

3729 

1,93 

1,90 

-5,00 

-65,01 

50 

1,91 

5,50 

- 

254,50 

H 

Itera 

3236 

1,67 

1,71 

2,89 

-45,01 

1082 

1,44 

3,04 

0,0800 

1725,70 


I 


1. Lombarda 

320 

0,17 

0,17 

0,06 

29,44 

241 

0,10 

0,17 

- 

678,61 

Ifi priv 

12621 

6,52 

6,42 

-6,44 

-71,65 

470 

5,49 

22,99 

0,6300 

500,59 

mi 

4293 

2,22 

2,12 

-8,53 

-65,04 

3135 

2,22 

6,34 

0,1000 

2302,60 

rnirnc 

3789 

1,96 

1,97 

-3,90 

-66,51 

89 

1,79 

5,84 

0,1207 

73,16 

Ima 

25679 

13,26 

13,40 

-0,45 

-5,96 

11 

12,20 

15,07 

0,8500 

452,23 

Imm. Grande Dis. 

2476 

1,28 

1,30 

-0,76 

-38,21 

466 

1,08 

2,52 

0,0560 

395,53 

Immsi 

1381 

0,71 

0,72 

-1,74 

-45,00 

353 

0,57 

1,30 

0,0300 

244,84 

Impregno 

4006 

2,07 

1,97 

-7,68 

-54,98 

4890 

2,04 

4,60 

0,0300 

832,69 

Impregno r nc 

11602 

5,99 

5,92 

-5,65 

-36,53 

0 

5,99 

9,68 

0,0404 

9,68 

Indesit Comp. 

13219 

6,83 

6,79 

-5,54 

-36,02 

298 

6,20 

10,67 

0,5090 

775,76 

Indesit r nc 

12199 

6,30 

6,30 

-9,81 

-52,77 

1 

5,71 

13,34 

0,5270 

3,22 

Intek 

851 

0,44 

0,43 

-2,78 

-37,16 

454 

0,44 

0,71 

0,0250 

152,92 

Intek r nc 

1517 

0,78 

0,78 

- 

-23,21 

0 

0,76 

1,09 

0,0724 

11,89 

Interpump 

8022 

4,14 

4,12 

-0,29 

-40,92 

75 

3,67 

7,01 

0,2000 

318,39 

Intesa Sanp. r nc 

4128 

2,13 

2,05 

-8,50 

-56,32 

5623 

1,93 

4,88 

0,3910 

1988,07 

Intesa Sanpaolo 

5772 

2,98 

2,86 

-12,54 

-43,60 

153062 

2,84 

5,29 

0,3800 

35322,86 

Inv e Sviluppo Med 

1814 

0,94 

0,92 

4,55 


0 

0,88 

1,15 

- 

47,50 

Invest e Svii w09 

20 

0,01 

0,01 

-9,09 

-70,99 

0 

0,01 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

177 

0,09 

0,09 

-2,95 

-47,83 

338 

0,08 

0,19 

0,0362 

22,12 

Ipi Spa 

3820 

1,97 

1,97 

-3,90 

-46,98 

1 

1,74 

4,83 

0,5000 

80,47 

Irce 

3313 

1,71 

1,68 

-4,34 

-35,04 

9 

1,71 

2,82 

0,0500 

48,13 

Isagro 

6097 

3,15 

3,15 

-4,14 

-36,33 

35 

2,10 

6,28 

0,3000 

55,26 

It Holding 

513 

0,26 

0,27 

-1,32 

-75,23 

2526 

0,22 

1,09 

0,0258 

65,11 

ItWay 

8349 

4,31 

4,29 

0,85 

-41,02 

6 

3,75 

7,36 

0,1300 

19,05 

Italcementi 

16346 

8,44 

8,13 

-6,61 

-41,57 

1064 

7,66 

14,45 

0,3600 

1495,23 

Italcementi r nc 

12336 

6,37 

6,25 

-7,68 

-40,76 

114 

5,83 

10,75 

0,3900 

671,70 

Italmobiliare 

59792 

30,88 

30,99 

-3,22 

-50,75 

16 

29,48 

67,33 

1,6000 

685,00 

Italmobiliare r nc 

52938 

27,34 

26,95 

-5,84 

-43,27 

9 

24,98 

48,19 

1,6780 

446,82 

J 

Juventus FC 

1345 

0,69 

0,72 

-3,72 

-28,17 

143 

0,66 

1,11 

0,0120 

140,02 


K 


K.R.Energy 

678 

0,35 

0,35 

-2,27 

-7,57 

77 

0,23 

0,39 

- 

308,13 

Kme Group 

1035 

0,53 

0,53 

-4,87 

-63,87 

479 

0,53 

1,48 

0,0400 

125,87 

Kme Group rsp 

1894 

0,98 

0,97 

6,55 

-35,19 

2 

0,88 

1,51 

0,1086 

18,65 

KME Group w09 

188 

0,10 

0,09 

-3,57 

-63,23 

5 

0,08 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2047 

1,06 

1,07 

-0,74 

-36,36 

2 

1,00 

1,70 

0,0444 

32,77 

Landi Renzo 

6061 

3,13 

3,14 

-2,39 

35,56 

817 

2,28 

4,88 

0,0550 

352,13 

Lavorwash 

3069 

1,59 

1,62 

1,25 

-7,47 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,13 

Lazio 

820 

0,42 

0,44 

6,77 

45,57 

138 

0,25 

0,48 

- 

28,69 

Lottomatica 

30454 

15,73 

15,45 

-3,37 

-35,93 

477 

15,25 

25,01 

0,8250 

2393,28 

Luxottica 

29083 

15,02 

14,50 

-2,84 

-29,71 

1291 

13,39 

21,37 

0,4900 

6957,11 

M 











Maffei 

3873 

2,00 

2,00 

3,63 

-23,37 

1 

1,81 

2,78 

0,1000 

60,00 

Maire Tecnimont 

3650 

1,89 

1,84 

-7,44 

-47,39 

657 

1,80 

4,62 

0,0700 

607,91 

Management e C 

913 

0,47 

0,46 

-7,14 

-36,30 

47 

0,44 

0,78 

- 

220,93 

Marcolin 

2393 

1,24 

1,22 

-2,33 

-33,66 

57 

1,20 

1,86 

0,0290 

76,80 

Mariella Burani 

28738 

14,84 

14,80 

-2,95 

-20,66 

60 

13,12 

18,71 

0,1600 

443,89 

Marr 

8152 

4,21 

4,20 

-3,96 

-40,65 

47 

4,21 

7,32 

0,4000 

280,07 

Mediacontech 

5218 

2,69 

2,71 

-1,49 

-67,00 

2 

2,69 

8,17 

0,6000 

25,01 

Mediaset 

7526 

3,89 

3,82 

-4,31 

-42,97 

5980 

3,85 

6,82 

0,4300 

4591,43 

Mediobanca 

17055 

8,81 

8,76 

-1,13 

-37,38 

3252 

8,48 

14,07 

0,6500 

7223,05 

Mediolanum 

6347 

3,28 

3,28 

-1,15 

-39,53 

2067 

2,43 

5,42 

0,1150 

2393,26 

Mediterr. Acque 

4891 

2,53 

2,50 

-4,02 

-40,62 

7 

2,27 

4,25 

0,0600 

193,71 

Meliorbanca 

5480 

2,83 

2,82 

-1,98 

-20,30 

61 

2,46 

3,57 

0,1300 

357,32 

Mid IndCapwlO 

543 

0,28 

0,33 

- 

-71,55 

0 

0,28 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

29044 

15,00 

15,00 

- 

-31,82 

0 

15,00 

22,00 

0,2284 

57,00 

Milano Ass 

4839 

2,50 

2,46 

-5,49 

-52,84 

854 

2,43 

5,30 

0,3400 

1130,47 

Milano Ass r nc 

5083 

2,63 

2,60 

-2,33 

-49,99 

19 

2,46 

5,25 

0,3600 

80,69 

Mirato 

11428 

5,90 

5,80 

-5,69 

-29,32 

3 

5,90 

8,40 

0,4800 

101,51 

Mittel 

5100 

2,63 

2,62 

-0,30 

-49,03 

17 

2,63 

5,17 

0,1500 

185,71 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MolMed 

2537 

1,31 

1,31 

-2,39 


6 

1,31 

2,15 


136,85 

Mondadori 

5815 

3,00 

3,02 

0,13 

-46,42 

792 

2,54 

5,79 

0,3500 

779,07 

Mondo TV 

7993 

4,13 

4,17 

-0,29 

-64,12 

2 

3,99 

11,51 

0,3500 

18,18 

Monrif 

957 

0,49 

0,50 

-1,16 

-45,21 

18 

0,43 

0,90 

0,0240 

74,10 

Monte Paschi Si 

2866 

1,48 

1,51 

-2,65 

-50,12 

21691 

1,48 

2,97 

0,2100 

8129,62 

Montefibre 

568 

0,29 

0,30 

-3,33 

-49,95 

184 

0,24 

0,63 

0,0300 

38,10 

Montefibre r nc 

573 

0,30 

0,30 

-5,10 

-47,75 

89 

0,28 

0,61 

0,0440 

7,69 

MutuiOnline 

6670 

3,44 

3,41 

-4,59 

-20,14 

6 

3,15 

4,78 

0,0917 

136,12 


N 


Negri Bossi 

1149 

0,59 

0,59 

-0,17 

-26,92 

41 

0,38 

0,82 

0,0400 

26,14 

Negri Bossi wlO 

88 

0,05 

0,05 

-9,46 

-82,19 

175 

0,04 

0,28 



Nice 

4597 

2,37 

2,37 

-6,59 

-35,77 

37 

2,28 

3,70 

0,0682 

275,38 

o 

Olidata 

900 

0,46 

0,48 

-3,27 

-53,91 

66 

0,40 

1,06 

0,0440 

15,80 

Omnia Network 

829 

0,43 

0,43 

-5,09 

-79,45 

102 

0,42 

2,10 


11,11 

P 

Panariagroup I.C. 

4854 

2,51 

2,52 

-2,67 

-43,13 

39 

2,46 

4,41 

0,1500 

113,71 

Parmalat 

3079 

1,59 

1,60 

2,24 

-37,22 

23663 

1,38 

2,53 

0,0770 

2651,90 

ParmaiatwIS 

1587 

0,82 

0,85 

2,42 

-50,65 

66 

0,73 

1,66 



Permasteelisa 

18908 

9,77 

9,80 

-0,59 

-29,84 

48 

8,67 

14,92 

0,3000 

269,51 

Piaggio 

2992 

1,54 

1,57 

-0,44 

-33,69 

507 

1,02 

2,33 

0,0600 

611,88 

Pininfarina 

9135 

4,72 

4,72 

-5,58 

-65,43 

10 

4,59 

14,80 

0,3400 

43,96 

Pirelli & C r nc 

630 

0,33 

0,33 

-1,48 

-46,63 

82 

0,29 

0,62 

0,0728 

43,87 

Pirelli &CR.E. 

12756 

6,59 

6,63 

-4,31 

-74,31 

136 

5,82 

27,43 

2,0600 

280,63 

Pirelli & C. 

628 

0,32 

0,33 

-0,45 

-44,77 

9136 

0,29 

0,59 

0,0160 

1696,58 

Poligr. Ed. 

895 

0,46 

0,46 

-2,15 

-58,48 

17 

0,46 

1,11 

0,2634 

61,00 

Poligrafica S.F. 

18855 

9,74 

9,63 

-5,82 

-40,67 

3 

8,76 

17,86 

0,3615 

11,63 

Poltrona Frau 

1871 

0,97 

0,97 

-3,38 

-55,03 

138 

0,88 

2,15 

0,0200 

135,31 

Premafin 

2597 

1,34 

1,31 

-6,74 

-31,23 

498 

1,12 

1,95 

0,0150 

550,27 

Premuda 

2112 

1,09 

1,09 

-6,19 

-32,45 

41 

1,09 

1,62 

0,0600 

153,57 

Prima Ind. 

22492 

11,62 

11,74 

-2,98 

-57,86 

12 

11,21 

30,24 

0,6500 

74,34 

Prysmian 

22145 

11,44 

11,05 

-10,04 

-29,90 

1883 

10,37 

18,60 

0,4170 

2064,91 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

587 

0,30 

0,28 

-6,81 

-41,71 

8 

0,30 

0,52 

0,0517 

15,77 

RCS Mediag. r nc 

1862 

0,96 

0,97 

-3,78 

-56,96 

37 

0,88 

2,23 

0,1300 

28,22 

RCS Mediagroup 

2688 

1,39 

1,36 

-2,52 

-52,93 

297 

1,18 

2,95 

0,1100 

1016,95 

RDB 

4699 

2,43 

2,42 

-3,20 

-22,73 

3 

1,98 

3,14 

0,1000 

111,30 

Recordati 

8115 

4,19 

4,11 

-1,42 

-32,72 

378 

3,83 

6,31 

0,2150 

872,97 

Reno De Medici 

342 

0,18 

0,18 

-3,00 

-69,18 

635 

0,18 

0,58 

0,0165 

66,60 

Reply 

30823 

15,92 

15,75 

-5,92 

-25,54 

3 

15,30 

23,94 

0,3500 

144,54 

Retelit 

712 

0,37 

0,37 

-1,08 

-62,89 

228 

0,30 

1,16 


58,65 

Retelitw 08-11 

352 

0,18 

0,19 

-5,51 


59 

- 

0,31 



Ricchetti 

2575 

1,33 

1,31 

-5,27 

-20,97 

6 

1,28 

1,73 

0,0300 

71,22 

Risanamento 

791 

0,41 

0,41 

-5,02 

-88,75 

1745 

0,32 

3,63 

0,1030 

112,09 

Roma A.S. 

1250 

0,65 

0,66 

2,45 

1,06 

34 

0,56 

1,48 


85,54 

S 

Sabaf 

32444 

16,76 

16,79 

-1,90 

-25,23 

3 

15,99 

22,62 

0,7000 

193,25 

Sadi Serv.lnd. 

1805 

0,93 

1,00 

2,78 

-53,52 

82 

0,93 

2,00 

0,0125 

86,40 

Saes G. 

17262 

8,91 

8,78 

-0,77 

-56,08 

15 

8,30 

21,04 

1,0000 

136,14 

Saes G. r nc 

17657 

9,12 

8,85 

0,57 

-47,89 

2 

8,22 

17,51 

1,0000 

68,03 

Safilo Group 

1756 

0,91 

0,91 

0,17 

-61,25 

5571 

0,63 

2,34 

0,0850 

258,88 

Saipem 

26318 

13,59 

12,85 

-11,72 

-50,01 

5458 

13,31 

30,44 

0,4400 

5997,63 

Saipem r 

36518 

18,86 

18,86 

- 

-33,80 

0 

18,86 

30,05 

0,4700 

2,82 

Saras 

4788 

2,47 

2,53 

-1,86 

-38,67 

1246 

2,32 

4,09 

0,1700 

2351,82 

Sat 

19816 

10,23 

10,29 

0,78 

-18,19 

5 

8,73 

12,51 

0,1000 

100,91 

Save 

9945 

5,14 

5,10 

-1,56 

-52,30 

31 

5,14 

12,05 

0,4300 

284,23 

Schiapparelli 

73 

0,04 

0,04 

-2,85 

-19,19 

1833 

0,04 

0,05 

0,0155 

23,11 

Seat P. G. 

133 

0,07 

0,07 

-5,95 

-74,50 

150759 

0,06 

0,27 

0,0070 

563,96 

Seat P. G. r 

141 

0,07 

0,08 

-0,26 

-72,50 

336 

0,06 

0,27 

0,0015 

9,93 

Sias 

9455 

4,88 

4,96 

4,78 

-52,59 

165 

4,44 

10,30 

0,3250 

1110,88 

Snai 

5180 

2,67 

2,68 

-1,22 

-48,33 

254 

2,34 

5,18 

0,0387 

312,51 

Snam Rete Gas 

7983 

4,12 

4,14 

1,22 

-4,47 

7314 

3,88 

4,64 

0,2100 

8066,43 

Snia 

474 

0,25 

0,24 

-1,49 

-65,45 

414 

0,23 

0,71 

0,0487 

34,69 

SniawlO 

27 

0,01 

0,01 

-0,74 

-60,00 

458 

0,01 

0,03 



Socotherm 

4177 

2,16 

2,14 

-5,70 

-66,51 

140 

1,95 

6,44 

0,0500 

83,15 

Sogefi 

3598 

1,86 

1,79 

-7,43 

-56,69 

344 

1,66 

4,68 

1,4000 

215,80 

Sol 

6581 

3,40 

3,37 

-2,74 

-31,65 

3 

3,40 

5,05 

0,0810 

308,29 

Sole 24 Ore 

5702 

2,94 

2,97 

-0,83 

-47,76 

24 

2,61 

5,64 

0,1208 

127,62 

Sopaf 

424 

0,22 

0,22 

-4,89 

-51,45 

429 

0,18 

0,51 

0,0620 

92,31 

Sorin 

1153 

0,60 

0,59 

-2,22 

-55,47 

273 

0,56 

1,36 


280,04 

Stefanel 

839 

0,43 

0,44 

-3,63 

-61,91 

286 

0,32 

1,14 

0,0400 

70,41 

Stefanel r 

6196 

3,20 

3,20 

- 

-27,69 

0 

3,20 

4,43 

0,0750 

0,32 

STMicraelectr. 

11618 

6,00 

5,90 

-5,17 

-38,43 

5050 

6,00 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

29966 

15,48 

15,33 

-3,16 

-26,09 

0 

13,57 

24,46 

1,1694 

27,43 

Telecom 1. Media 

184 

0,10 

0,10 

3,42 

-59,59 

1173 

0,08 

0,24 

0,1643 

313,72 

Telecom Ita Med. r nc 

176 

0,09 

0,09 

-6,19 

-58,64 

13 

0,08 

0,22 

0,1679 

5,00 

Telecom Italia 

1631 

0,84 

0,84 

-3,24 

-59,96 

116869 

0,76 

2,14 

0,0800 

11267,97 

Telecom Italia r 

1200 

0,62 

0,63 

3,85 

-61,46 

40170 

0,55 

1,61 

0,0910 

3734,39 

Tenaris 

16726 

8,64 

8,22 

-10,18 

-42,86 

8576 

8,64 

23,62 

0,2500 


Terna 

4312 

2,23 

2,18 

-3,97 

-20,15 

12027 

2,17 

2,93 

0,1510 

4456,02 

Tiscali 

1470 

0,76 

0,75 

-6,08 

-58,43 

7242 

0,67 

2,64 


468,20 

Tod's 

65678 

33,92 

33,63 

-5,67 

-29,49 

82 

30,11 

48,11 

1,2500 

1033,91 

Trevi 

19494 

10,07 

10,00 

-4,71 

-17,05 

399 

8,65 

17,45 

0,1000 

644,35 

Trevisan Comet. 

2511 

1,30 

1,31 

-0,46 

-60,28 

79 

1,06 

3,33 

0,0700 

36,58 

Txt e-solutions 

9865 

5,09 

5,18 

-2,72 

-60,75 

16 

4,67 

15,96 

0,4000 

13,36 

U 

UBI Banca 

25069 

12,95 

12,83 

-4,38 

-30,77 

2695 

12,58 

18,70 

0,9500 

8275,02 

Uni Land 

1439 

0,74 

0,73 

-7,08 

-79,37 

192 

0,61 

3,80 

0,0010 

93,96 

Unicredito 

4484 

2,32 

2,16 

-13,08 

-58,68 

264998 

2,32 

5,70 

0,2600 

30911,35 

Unicredito r 

5447 

2,81 

2,75 

-9,27 

-51,71 

76 

2,81 

5,88 

0,2750 

61,06 

Unipol 

2641 

1,36 

1,31 

-9,93 

-32,36 

4411 

1,21 

2,02 

0,4161 

2018,56 

Unipol priv 

1697 

0,88 

0,85 

-6,65 

-51,47 

2143 

0,81 

1,81 

0,4213 

799,06 

V 

V.d. Ventaglio 

550 

0,28 

0,29 

9,74 

-43,27 

662 

0,24 

0,51 

0,0700 

36,17 

Vianini 1. 

3873 

2,00 

2,00 

- 

-40,10 

13 

2,00 

3,38 

0,0400 

60,21 

Vianini L 

10053 

5,19 

5,27 

-2,55 

-53,48 

110 

5,14 

11,16 

0,1300 

227,40 

Vittoria 

17297 

8,93 

8,87 

-4,17 

-25,70 

3 

8,54 

14,21 

0,1700 

293,43 

W 

w Inv e Svii Med 11 

76 

0,04 

0,04 

- 


0 

0,03 

0,25 



Warr Intek 11 

136 

0,07 

0,07 

-12,13 

-42,71 

1 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

6833 

3,53 

3,30 

-10,15 

-24,56 

56 

3,53 

5,02 

0,2180 

282,32 

Zucchi 

2552 

1,32 

1,32 

-8,76 

-60,06 

7 

1,32 

3,30 

0,0300 

32,13 

Zucchi r nc 

4550 

2,35 

2,35 

- 

-32,86 

0 

2,35 

3,84 

0,0300 

8,05 




































































































































































































































































































































1 Grandi Libri di 

18 jSP 

1 Grandi Libri di 

Furio Colombo 

L’America 

venerdì 17 ottobre 2008 

fa 1 

Furio Colombo 

L’America 

dì Kennedy 


dì Kennedy 

La sfida democratica del dopoguerra 

LO SPORT 

La sfida democratica del dopoguerra 

In edicola 

il libro con l’Unità a € 7,50 in più 

In edicola 

il libro con l’Unità a € 7,50 in più 



I giocatori del Midland Portland Cement 
seconda divisione dello Zimbabwe, sono 
stati costretti ad immergersi nelle acque 
del fiume Zambesi per un bagno benefico 
per scacciare gli spiriti del male, solo che 
una volta terminato il rito purificatore solo 
15 dei 16 giocatori sono riemersi dall’acqua 


agno 



FI ■ HAMILTON AD ALONSO 
«AIUTI PURE CHI GLI PARE» 

Fernando Alonso ha fatto sapere che se 
può darà una mano a Felipe Massa: che ne 
pensa Lewis Flamilton? «Alonso aiuti chi gli 
pare, a me non importa più di tanto», è stata 
la risposta dell'inglese nella conferenza 
stampa di ieri, «lo sono concentrato sul mio 
lavoro - ha aggiunto Hamilton - per me la 
cosa essenziale è essere competitivo in 
questo fine settimana e guadagnare punti. 
Ciò che m'interessa è stare davanti a tutti, e 
quanto fanno gli altri non m'interessa». 


PIEMONTE, SPRINT DI BENNATI 
«UNA VITTORIA CHE MI RIPAGA» 

È Daniele Bennati il vincitore del Giro del 
Piemonte. Il corridore della Liquigas ha 
bmciato allo sprint Paolini e Usov, 
tagliando per primo il traguardo di 
Lagnasco (Cuneo). Soltanto 7° il campione 
del mondo, Alessandro Ballan, mentre il 
campione olimpico Samuel Sanchez si è 
ritirato. «Quest'anno ho passato un sacco 
di guai fisici, la vittoria di oggi mi 
restituisce un pò di morale», ha detto il 
vincitore della corsa partita da Novi Ligure. 


Moggi contro tutti: Mondiale 2006 grazie a ine 

L’ex dg della Juventus in procura a Roma per la Gea: «Contro di me solo bugie» 


di Luca De Carolis / Roma 


ISTRIONE Si è preso la scena, da attore con¬ 
sumato, bollando le accuse come «pure men¬ 
zogne» e arrivando a dire che «se la Naziona¬ 
le è diventata campione del mondo è merito 
mio». Pensieri e paro¬ 
le dell'ex dg della Ju¬ 
ventus, Luciano Mog¬ 
gi, rese ieri ai giudici 


della decima sezione penale di Ro¬ 
ma, dove si svolge il processo alla 
Gea, l'ex società di procuratori del 
figlio Alessandro. Un'azienda che 
gestiva 232 calciatori e diversi alle¬ 
natori, e che due anni fa è crollata 
sotto il peso di Calciopoli e delle in¬ 
chieste dei magistrati. Proprio co¬ 
me Big Luciano, che a Roma è im¬ 
putato per associazione a delin¬ 
quere, minacce e violenza privata, 
assieme al figlio e ad altri procura¬ 
tori della Gea, tra cui Davide Lip- 
pi. Un legame molto discusso, per 
le accuse di conflitto di interesse 
nei confronti dei Lippi, e che ha in¬ 
teressato anche la procura di Ro¬ 
ma. Lo scorso aprile, l'allenatore 
azzurro venne ascoltato dal pm Lu¬ 
ca Paiamara, a cui assicurò di non 
aver mai subito pressioni da «Lu- 
cianone» per convocare determi¬ 
nati giocatori in Nazionale. «Non 
posso però escludere che Moggi e 
Giraudo (l'ex ad della Juventus, 
ndr) abbiano perorato la mia no¬ 
mina come et dell'Italia» ammise 
Lippi. Come sa bene Moggi, che ie¬ 
ri ha lanciato frasi con echi trasver¬ 
sali: «Credo di aver dato qualcosa 
al calcio, almeno un campionato 
del mondo, visto che l'allenatore e 
dieci giocatori di quella Nazionale 
provenivano dalla Juventus». Una 
rivendicazione che ha il sapore del 
monito, a cui Lippi ha replicato 
con ostentata calma: «Nelle sue pa¬ 
role non ci vedo nulla di male. 
Moggi è stato dg della Juventus, 
che ha dato tanti giocatori alla Na¬ 
zionale. D'altronde, dopo la finale 
di Berlino molti sottolinearono 
che l'Italia aveva 12-13 giocatori 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Giovedì 16 ottobre 

NAZIONALE 

58 

7 

17 

45 

75 

BARI 

61 

19 

43 

5 

65 

CAGLIARI 

87 

40 

68 

47 

84 

FIRENZE 

23 

14 

57 

61 

18 

GENOVA 

36 

76 

65 

13 

74 

MILANO 

1 

63 

88 

35 

62 

NAPOLI 

22 

70 

36 

55 

13 

PALERMO 

82 

27 

42 

9 

26 

ROMA 

20 

81 

71 

22 

84 

TORINO 

12 

82 

51 

60 

84 

VENEZIA 

70 

26 

58 

62 

37 

1 NUMERI DEL 

SUPER 
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no 

1 JOLL\ 

’\ SuperStar 

IO 

o 

IO 

IO 

IO 

(0 

O) 

■A. 

CO 

IO 

58 

Montepremi 14.231.403,88 

Nessun 6 Jackpot € 

88.236.520,10 

5 + stella 

- 

Ai 5+1 € 

1.423.140,39 

4 + stella 

€ 34.801,00 

Vincono con punti 5 € 

43.565,53 

3 + stella 

€ 1.733,00 

Vincono con punti 4 € 

348,01 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

17,33 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


bianconeri. Ha detto di aver dato 
anche me alla Nazionale? A dire il 
vero, sono diventato et un anno 
dopo aver lasciato la Juventus». 
Per Lippi insomma lo sfogo di 
Moggi non è strano o inopportu¬ 
no. Sfogo pronunciato dopo le ac¬ 
cuse lanciategli in aula dall'ex gio¬ 
catore Andrea Orlandini e dal fi¬ 
glio Claudio, procuratore, secon¬ 
do cui nel 2002 Moggi li avrebbe 
minacciati per aver fatto saltare il 
passaggio del portiere Emanuele 
Viviano (ora al Brescia) dalla pri¬ 
mavera della Fiorentina alla Juven¬ 
tus. «Mio figlio era il procuratore 
di Viviano - ha ricordato Orlandi¬ 
ni senior - e mi disse che al giocato¬ 
re erano interessate Juventus, In- 
ter e Brescia, ma che nelle trattati¬ 
ve c'erano diverse interferenze 
esterne, tra cui quelle di Innocen¬ 
zo Mazzini (ex vicepresidente del¬ 
la Figc, ndr) che, tramite il suo se¬ 
gretario, consigliò ai genitori di 
presentarsi all'incontro con la Ju¬ 
ventus senza procuratore». Vivia¬ 
no però si fece ugualmente accom¬ 
pagnare dal suo l'agente, e la tratta¬ 
tiva con i bianconeri sfumò. Per 
l'ira dell'ex dg juventino, a detta di 
Orlandini: «La sera della trattativa 
Moggi mi chiamò in albergo di¬ 
cendomi che mio figlio non capi¬ 
va nulla e che gliel'avrebbe fatta 
pagare. "Tuo figlio è agli inizi, gli 
stronco la carriera" mi disse». Maz¬ 
zini si è avvalso della facoltà di 
non rispondere, in quanto imputa¬ 
to nel processo connesso di Napo¬ 
li. Moggi invece ha risposto, a mu¬ 
so duro: «Ho fatto lavorare Andrea 
Orlandini con me perché era di¬ 
soccupato e mi faceva tristezza, e 
devo dire che anche ora me ne fa. 
Le sue sono solo menzogne, io 
non mi sono mai occupato di ra¬ 
gazzini appena nati, ma di calcia¬ 
tori importanti. Viviano poi era co¬ 
sì giovane che non poteva avere 
un procuratore». 


Calciopoli 


Napoli e la capitale 
due procedimenti 

Il processo Gea si basa 
sull'inchiesta della procura 
di Roma sulla società di 
procuratori di Alessandro 
Moggi, figlio di Luciano. Le 
indagini, iniziate nel 2005, 
hanno portato al rinvio a 
giudizio per associazione a 
delinquere, finalizzata 
all'illecita concorrenza 
tramite minacce e violenza 
privata, dei Moggi e di 
Zavaglia, nonché di Davide 
Lippi, Pasquale Gallo e 
Francesco Ceravolo. Il 
processo Calciopoli a 
Napoli si basa sulle 
intercettazioni telefoniche 
raccolte dalla procura 
partenopea e da quella di 
Torino. Moggi è accusato di 
aver costituito assieme ad 
Antonio Giraudo e agli ex 
designatori arbitrali, Paolo 
Bergamo e Pierluigi 
Pairetto, un'associazione a 
delinquere per condizionare 
arbitri e i sorteggi. 



Luciano Moggi Foto di Paolo Della Bella/LaPresse 


«Credo di aver dato 
qualcosa al calcio, 
un campionato del 
mondo, col et e dieci 
giocatori della Juve» 


«T \ JCT ANONR» DTXTT' 

«Su di me continuano 
a ripetere solamente 
menzogne, mi danno 
fastidio, sono stanco 
e pure rammaricato» 


«Andrea Orlandini 
ha lavorato con me 
per cinque anni, mi 
faceva tristezza 
e ora anche di più» 


In breve 


Calcio/Caso Mourinho 

• Inibito Lo Monaco 

Quaranta giorni di 
inibizione e una ammenda 
di 15.000 euro. Tanto sono 
costate aN'amministratore 
delegato del Catania Pietro 
Lo Monaco le frasi 
pronunciate su Mourinho 
dopo Inter-Catania. 

Tennis/Zurigo 

• Pennetta, Jankovic ko 

Impresa di Flavia Pennetta 
a Zurigo. La tennista 
brindisina ha battuto al 
secondo turno del torneo 
Wta la numero uno del 
mondo, la serba Jelena 
Jankovic (5-7, 6-3, 6-3). 
L'azzurra si è qualificata 
così ai quarti del torneo. 

Calcio a 5/Mondiali 

• Italia battuta 

La Spagna ha battuto 
l'Italia per 3-2 nella 
seconda semifinale dei 
Mondiali di calcio a cinque 
ed ora affronterà in finale il 
Brasile. Ma è «giallo» sul 
gol-partita degli spagnoli, 
che hanno ottenuto il 
punto decisivo con 
un'autorete di Foglia allo 
scadere del secondo 
supplementare, quando sul 
cronometro era già 
scattato lo zero, come ha 
evidenziato il replay 
mostrato anche agli 
spettatori. 



BASKET II talento Usa della Lottomatica: «Che traffico a Roma, peggio che a Los Angeles» 

l enn in gs , fermata per la Nba: «lòtti who?» 


Brandon Jennings 

M di Simone Di Stefano 

I ragazzi che giocano a pallaca¬ 
nestro per strada sono il volto al¬ 
ternativo dello sport romano. 
Poco distante si allena la Lotto¬ 
matica Roma. Uno di loro porta 
la maglia numero undici con su 
scritto «Jennings». 

La tua maglia è la più venduta 
ai negozi, lo sapevi? «No, non 


lo sapevo ma mi fa piacere, ec¬ 
come». Ma chi è il nuovo ameri¬ 
cano di Roma? Talento precoce 
della pallacanestro a stelle e stri¬ 
sce, Brandon Jennings ha già 
una voglia matta di stupire: «Mi 
ispiro molto ad Alien Iverson e 
Kobe Bryant. Amo giocare all'at¬ 
tacco e tenere la palla in mano. 
Sogno di arrivare in Nba, ma in¬ 
tanto penso solo a far bene qui 
a Roma», ostenta in uno slang 
quasi incomprensibile il dician¬ 
novenne gioiello della Virtus 
Roma che riprova Fassalto allo 
scudetto e all'inaffondabile Sie¬ 
na. Jennings è stato primo gio¬ 
catore nella storia del basket 


americano a diventare profes¬ 
sionista senza passare per la ga¬ 
vetta universitaria. «Credo in 
questo progetto e spero di aver 
tracciato una nuova strada ai 
giovani americani. Non è poi 
così lungo il salto all'Nba». 

Una scelta obbligata per qual¬ 
che malizioso, visto che Bran¬ 
don non vantava voti così eccel¬ 
si a scuola. Malignità, perché lui 
era già d'accordo con l'universi¬ 
tà dell'Arizona. Con Jennings 
c'è sempre la mamma, Alice, e il 
fratellino di dodici anni. Agli al¬ 
lenamenti Alice si siede in tribu¬ 
na, apre il suo pc portatile e pas¬ 
sa il tempo su internet o divo¬ 


rando film. «Per adesso - dice 
Jennings - studio con lei. Poi, 
fra un paio di anni conto di fini¬ 
re il college». Roma la conosce 
ancora poco ma si è già «scorna¬ 
to» con il traffico della capitale: 
«Sì, il traffico è peggio che a Los 
Angeles. Inoltre trovare par¬ 
cheggio è un'impresa. Però ri¬ 
spetto agli Usa qui la gente è più 
tranquilla, pacata». Internet e i 
videogames i suoi passatempo 
preferiti, oltre allo shopping, 
«shaappin'», come ci tiene a sot¬ 
tolineare. 

«Gucci e Louis Vuitton sono le 
marche che preferisco. Anche 
se comunque vesto spesso largo 


DOPING La federazione ha annullato la corsa per le troppe positività. E le tv cancellano il Tour 

I tedeschi senza ciclismo: annullato il Giro 2009 


di Pino Bartoli 


I tedeschi restano senza cicli¬ 
smo. Il Giro di Germania l'anno 
prossimo non si farà. Lo hanno 
annunciato gli organizzatori e 
la federazione tedesca di cicli¬ 
smo precisando che la causa del¬ 
la decisione sta nei troppi casi 
di doping emersi in questo peri¬ 
odo. «Ci dispiace - ha detto l'or¬ 
ganizzatore della corsa a tappe, 
Kai Rapp - ma i recenti avveni¬ 
menti non ci permettono più 
di commercializzare la gara e di 
finanziarla». Le due più impor¬ 
tanti emittenti pubbliche tede¬ 
sche, Ard e Zdf, hanno annun¬ 
ciato oggi che non trasmette¬ 
ranno il prossimo Tour de Fran- 


ce a causa degli ultimi casi do¬ 
ping scoperti nella corsa di 
quest'anno, in particolare all'in- 
temo del team Gerolsteiner 
con le positività del tedesco Ste- 
fan Schumacher e dell'austriaco 
Bernhard Kohl. Dopo questi ca¬ 
si la squadra si è ritirata dalle ga¬ 
re. La televisione pubblica tede¬ 
sca Ard ha annunciato che ri¬ 
nuncia a trasmettere il Tour de 
France in quanto si tratta di una 
corsa ormai troppo inquinata 
dal doping, al punto da aver of¬ 
fuscato l'immagine del cicli¬ 
smo. «Il valore sportivo del 
Tour de France è notevolmente 
diminuito a causa del moltipli¬ 
carsi di tutte queste vicende di 
doping», ha spiegato il presiden¬ 


te dell'Ard Fritz Raff al termine 
di una riunione con gli altri 
principali dirigenti dell' emit¬ 
tente, svoltasi a Colonia. «Essen¬ 
do diminuito il suo valore - ha 
aggiunto Raff - di conseguenza 
è diminuito di molto anche l'in¬ 
teresse di vederlo e, da parte no¬ 
stra, di diffonderlo». La decisio¬ 
ne della Ard viene dopo le rive¬ 
lazioni sui fatti del Tour 2008 e 
in particolare, per ciò che riguar¬ 
da i tedeschi, sulla squadra della 
Gerolsteiner di cui facevano par¬ 
te l'austriaco Bernhard Kohl, ter¬ 
zo classificato e miglior scalato¬ 
re, che proprio ieri ha ammesso 
di aver fatto uso di epo Cera. An¬ 
che il suo compagno di stanza 
Stefan Schumacher è stato tro¬ 


vato positivo dopo i test effet¬ 
tuati dall'agenzia antidoping 
francese. 

Intanto si è appreso che undici 
test antidoping fatti nel corso 
dei Giochi olimpici di Pechino 
hanno dato luogo a risultati so¬ 
spetti che però non potevano, 
formalmente, considerarsi casi 
di doping. Il laboratorio di Pe¬ 
chino si è trovato di fronte ad al¬ 
cuni risultati sospetti che lascia¬ 
vano supporre l'uso di sostanze 
vietate, senza, però, poterlo pro¬ 
vare chiaramente. I controlli, i 
cui risultati non corrispondeva¬ 
no ai criteri definiti dall'Agen¬ 
zia mondiale antidoping (Ama) 
sono stati così considerati nega¬ 
tivi. 


e preferisco il genere america¬ 
no». I media d'oltreoceano lo 
considerano la possibile prima 
scelta del prossimo draft Nba: 
«Oh, it's cool! Non sento co¬ 
munque la pressione, sono foca- 
lizzato solo nel giocare a basket 
e fare bene con la mia squadra. 
Fin dalla prossima gara, sempre 
se gioco...». 

Quando parla il coach, Jasmin 
Repesa, l'americano va in tran¬ 
ce, ascolta e impara in silenzio. 
Ma perché proprio Roma? «Ero 
a un provino a Los Angeles e mi 
ha visto Dejan (Bodiroga, ndr). 
Sono stato scelto e ho accettato 
perché mi piace la città e qui cre¬ 
do di poter migliorare molto». 
Giovane e ricercato. Fanno la fi¬ 
la i giornali di tutta Europa per 
accaparrarsi un'intervista. Nella 
sua città natale, Compton, nel¬ 
la contea di Los Angeles, Califor¬ 
nia, le gang vivono tra il crimi¬ 
ne e la violenza. Da qui è nato il 
genere «gangsta rap». Ecco per¬ 
ché negli States lo sport è vissu¬ 
to da molti come l'ancora di sal¬ 
vezza, l'uscita d'emergenza, 
«ma la vita criminale non mi ap¬ 
partiene - precisa Jennings - per¬ 
ché a salvarmi ci ha pensato la 
pallacanestro». 

Banale forse chiedergli per chi 
voterà: «Obama, no way», repli¬ 
ca secco e quasi stizzito. Meno 
ovvio venire a sapere che non 
conosce Totti. Eppure gli piace 
eccome il calcio: «giochiamo 
spesso con gli altri qui vicino. 
Mi diverte». Sfila Repesa, tem¬ 
po scaduto. Lo rivedremo do¬ 
mani sera su Sky, alle 20.55, nel¬ 
la sfida Fortitudo e Lottomati¬ 
ca. 
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IL SOTTOSEGRETARIO GIRO PROMETTE CHE 
TAGLIERÀ CON INTELLIGENZA. SI SALVI CHI PUÒ 

Beh, l'ha detto. Doveva succedere, siamo fatti di carne e ossa 
tutti, persino Francesco Giro, sottosegretario ai Beni culturali 
del quale ieri le agenzie hanno battuto la agghiacciante 
promessa: «Taglieremo i fondi con intelligenza». Non ci 
allarmano le forbici, non ci allarmano le disponibilità 
economiche, ci atterrisce l'«intelligenza», ossia la qualità della 
forbice, una questione, in fondo, merceologica. Ora 
qualcuno si aspetterà che noi qui si voglia fare dello 
spirito da quattro lire sul fatto che il nostro Giro non è 
intelligente e invece non è così. Il sottosegretario è 
mostmosamente dotato di intelligenza, anzi, secondo 



noi, addirittura più di Gasparri - col permesso di Maria 
Novella Oppo -. E quindi di cosa abbiamo paura? Temiamo la 
luminosa, involontaria ferocia delle avanguardie nel contatto 
con la mediocrità del reale. Ci preoccupa che in questo 
programma di tagli si attivi la stessa genialità che ha 
cementato la destra a sostegno di una scuola differenziale per 
immigrati. Progetto che a noi sembra avvelenato ma solo 
perché, da nani delFintelletto, non ne comprendiamo la 
fascinosa, futurista bellezza. Avesse detto, Giro: taglieremo i 
fondi da perfetti idioti, avremmo dormito sonni tranquilli 
perché l'idiozia è il sale di questa terra, la storia dell'uomo è la 
storia di una tenera idiozia. Ma Giro (a destra nella foto) ha 
detto: «con intelligenza»...e a noi viene da cercare le uscite di 
emergenza. Toni Jop 


DOCUMENTARI Facciamo 
autocritica: il film «Predappio 
in Luce» di Marco Bertozzi - 
che passerà alla Festa romana 
- è un documento intelligente 
che non strizza l’occhio alla no¬ 
stalgia, anzi. Mostra un luogo 
strano e pieno di fantasmi... 

■ di Gabriella Gallozzi 


« 

on la nuova giunta Alemanno e il cambio di dire¬ 
zione al Festival di Roma sono finito in mezzo a 
delle strumentalizzazioni incredibili. Sono consa¬ 
pevole di aver trattato un tema scottante, ma allo¬ 
ra, se avessi fatto un documentario su Al Jazeera 
sarei per questo un terrorista islamico?». Marco 
Bertozzi si sfoga, finalmente davanti alla stampa, 
per le polemiche scatenate dall'approdo nel car- 




Un raduno fascista a Predappio 


LIRICA «Privilegiare Scala e S.Cecilia» 

Bondi scarica i teatri 
Le città si ribellano 


■ Il ministro Bondi «tiraemolla» ci riprova. Sta¬ 
volta scatena un putiferio affermando: con il gros¬ 
so del Fondo unico per lo spettacolo finanziamo la 
Scala di Milano e Santa Cecilia di Roma. «Se poi al¬ 
tre importanti città d'Italia vogliono un loro teatro 
d'opera - dichiara - allora il Comune o la Regione di¬ 
mostrino il loro amore per il teatro, ne facciano un 
vanto per la loro città e facciano dunque uno sfor¬ 
zo conseguente, perché, secondo me, lo Stato po¬ 
trà pure fare la sua parte, ma non è giusto che pa¬ 
ghi sempre tutto». L'affermazione ha scosso il già 
provato mondo della lirica e i Comuni alle prese 
col taglio delfici. Unanime la levata di scudi. Per¬ 
ché sarebbe la fine. «Inaccettabile e di una gravità 
assoluta la logica di Bondi» risponde il presidente 
dell'Anci e sindaco di Firenze Domenici. «Il mini¬ 
stro non capisce che le punte di eccellenza non so¬ 
no solo Scala e Santa Cecilia», commenta Giambo¬ 
ne, sovrintendente del Maggio. «Esterrefatto» Ver- 
gnano, sovrintendente a Torino e presidente del¬ 
l'associazione dei teatri lirici. E poi intervengono al¬ 
larmati i sindaci Iervolino da Napoli, Vincenzi da 
Genova, Chiamparino da Torino. Al ministro non 
resta che ritrattare. Così in serata «rettifica»: «Non 
ho mai detto che il Fus debba essere riservato alla 
Scala e a Santa Cecilia. Ma che è mia intenzione 
presentare una riforma che veda l'autonomia di 
queste due importanti istituzioni e un impegno 
maggiore degli enti territoriali». Allora «riferisca in 
Parlamento», dice il senatore Vita del Pd. 



tellone del Festival 2008 del suo Predappio in Luce 
(passerà il 26 ottobre alle 20). Ieri il documenta¬ 
rio è stato mostrato ai giornalisti e dopo averlo vi¬ 
sto facciamo pubblica ammenda: se anche noi 
abbiamo maliziosamente sottolineato la fatale 
coincidenza tra l'era Alemanno e la scelta di mo¬ 
strare alla rassegna romana un film sulla città na¬ 
tale di Mussolini, a fronte soprattutto dell'esclu¬ 
sione di altri lavori «scomodi» per il nostro pre¬ 
mier (quello sulla Politovskaja di Giovanna Mas- 
simetti e Paolo Serbandini, per esempio), ora pos¬ 
siamo dire che Predappio in Luce non è un film 
che entusiasmerà il sindaco capitolino. E tanto¬ 
meno i nostalgici del fascismo. È, invece, un bel 
documentario, carico di preziosi materiali di re¬ 
pertorio (oltre a quelli del Luce, dell'Archivio au¬ 
diovisivo del movimento operaio, anche bellissi¬ 
mi filmini di famiglia dell'Associazione Home 
Movies) che riflette sull'ingombrande eredità sto¬ 
rica di un luogo simbolo come Predappio, «zona 
franca» per ogni forma di apologia del fascismo, 
in occasione delle date storiche del Ventennio. È 
lì, infatti, che ad ogni anniversario di vita e morte 
del Duce, nonché della Marcia su Roma, si river¬ 
sano folle di facinorosi nostalgici, turisti della me¬ 
moria pronti a celebrare messe in suffraggio di 
Mussolini (e c'è pure il prete, più esaltato degli al¬ 
tri, che dà il la al coro di Giovinezza), e a comprare 
memorabilia di ogni sorta. Fiero il commerciante 
mostra i suoi preziosi articoli: «Ecco il nostro ca¬ 
lendario - dice indicando il ritratto di Benito in 
prima pagina - va a ruba in America e Australia ed 
è più venduto di quello della Ferilli e della Cor¬ 
na». E tra croci uncinate in vetro di Murano e tre 
cappelli «autentici» del Duce, spuntano pure i 
mezzibusti di Hitler: «Questi ce l'ho - dice sempre 
il negoziante - perché quando arrivano i turisti te¬ 
deschi che gli do? Perderei un cliente per niente». 
Sembra uno zoo la Predappio dei raduni, di quel¬ 
li che si vedono soltanto allo stadio. Eppure Pre- 


Un Comune di sinistra 
fa i conti con un 
controsenso che va 
gestito: dal palazzo 
del duce in rovina 
ai gadget apologetici... 


doppio in Luce, non è solo questo, non è solo il rac¬ 
conto folkloristico di cui tanto già abbiamo visto. 
Ma è davvero un'analisi problematica e da sini¬ 
stra, della città-simbolo del fascismo, raccontata 
anche attraverso l'intervento di due autorevoli 
storici stranieri del periodo: il francese Pierre Sor- 
lin e l'inglese David Forgacs. A loro il compito di 
«decriptare» codici e messaggi degli stessi filmati 
del Luce, il media per eccellenza della propagan¬ 
da del regime, attraverso il quale si tratta anche 
l'edificazione della prima città del fascismo, strap¬ 
pata alla campagna e resa industriale da un'im¬ 
portante fabbrica aeronautica. È tutto un trionfo 
di parate, comizi del Duce, posa della prima pie¬ 
tra. E «chiacchiere» e «miracoli» come sottolinea 
uno dei due storici: «Mussolini era soprattutto 
un grande oratore. Se poi non manteneva le sue 
promesse poco contava». E a vederlo lì con le 
braccia sui fianchi a promettere mari e monti ai 
«rurali» - così venivano chiamati i contadini - il ri¬ 
mando all'oggi berlusconiano è immediato. Ep¬ 
pure è proprio quella memoria che le folle di no¬ 
stalgici rincorrono ancora oggi. Quasi un passato 
che non passa col quale la stessa amministrazio¬ 
ne di Predappio, da sempre di sinistra, cerca di fa¬ 
re i conti. E stato lo stesso Comune, infatti, ad 
aver «commisionato» il film a Bertozzi, storico 
del documentario, docente universitario e fil- 
maker (suoi Appunti romani e Fieri..e basta!). «Ad¬ 
dirittura quattro anni fa - dice l'autore - a confer¬ 
ma che non si tratta di un istant movie fatto per il 
Festival». E alla base della richiesta, prosegue Ber¬ 
tozzi, «c'è proprio la volontà di non lasciare solo 
alla destra nostalgica la memoria della città». 
Una momoria ingombrante, certamente. Di cui 
racconta con grande problematicità l'assessore al¬ 
l'urbanistica, «condannato» dovunque vada, per 
via dei suoi natali, a vedersi fare il saluto romano 
(ce lo racconta a parte Bertozzi). È proprio lui, per 
esempio, a mostrare la sede del Fascio: un palaz¬ 
zone spropositato per il paesino - a ribadire la me¬ 
galomania del regime, sottolinea Sorlin - che og¬ 
gi cade a pezzi e non viene utilizzato in nessun 
modo. «Qui ci giocavo a pallone da ragazzino - 
racconta l'assessore - e per me è soltanto questo. 
Eppure nessuno si decide a fame qualcosa perché 
restaurare la sede del Fascio scatenerebbe un ma¬ 
re di polemiche». Come pure, forse, buttarlo giù. 
Si preferisce quindi lasciarlo così com'è, abbando¬ 
nato e in rovina. A simbolo di una memoria con 
cui non si riesce a fare i conti, se non lasciandola 
«sfogare» in rigurgiti di fanatismo e revisionismi. 


TEATRI II regista porta in scena a Roma 87 giovani calabresi 

Placido: abbiamo dato ai ragazzi 
della Locride ciò che lo Stato 
non dà, un’altra opportunità... 


il protagonista delle Piovre e di molti film - sia¬ 
mo andati lì per mostrare la solidarietà dei fore¬ 
stieri, lì davvero importante: i ragazzi e le fami¬ 
glie sanno che non tradiamo la loro fiducia e 
questa esperienza, una vera festa per loro, può 
far capire che non esiste una strada ineluttabile. 
Quando arrivano a 18 anni, saranno disoccupa¬ 
ti e qualcuno in un bar gli dirà che servono co¬ 
me manovalanza criminale. Potranno almeno 
pensare di poter andare via». D'altronde, i più 
degli 87 ragazzi venuti a Roma in questi giorni 
(con 30 accompagnatori) finora non avevano 
mai messo piede fuori dalla zona. 



I ragazzi di San Luca durante le prove del «Gabbiano Jonathan Livingston» 


■ di Stefano Miliani / Roma 


I n tanti, i più in Italia, conosciamo il paese ca¬ 
labrese di San Luca perché associato alla 'n¬ 
drangheta, alle cosche, alle faide, alla strage 
di Duisburg in Germania nell'agosto 2007. A ri¬ 
cordarcelo l'arresto, ieri, di un boss in un 
bunker nell'Aspromonte. «Lì non c'è niente, è 
un deserto culturale e di solidarietà umana», 
constata Michele Placido. E allora non è casua¬ 
le se l'attore e regista, che si spende da anni nel¬ 
la lotta civile alla mafia, sia andato laggiù a cer¬ 
care qualcosa d'altro rispetto ai luoghi comuni. 
Voleva ricreare un'esperienza civile e teatrale 
con ben 87 bambini fra i 7 e i 13 anni di quel po¬ 
sto di 5mila abitanti. Non è casuale se questa 
esperienza si traduce nella messa in scena di 
Puia - allestimento dal Gabbiano Jonathan Living¬ 
ston di Richard Bach con gli 87 ragazzi - al teatro 
di Tor Bella Monaca, estrema periferia romana 
tra palazzoni, vuoto e scenario di recenti assalti 
razzisti, lontana da riflettori, star, vip e quant'al- 
tro. Di questa sala teatrale Placido è consulente 
artistico e con lui hanno lavorato all'impresa - 
perché di impresa si tratta - Manca Ganbui e An¬ 
drea Ricciardi, attore che magari ricordate nei 
panni del «Ricotta» nel film Romanzo Crimina¬ 
le. 

«Andai a San Luca non per fare teatro ma per ve¬ 
dere questi ragazzi - ricorda Placido - Dopo la 
strage si nascondevano alle telecamere, provai 
un senso di pietas, dietro i fatti di mafia e 
'ndrangheta ci sono persone che assistono im¬ 
potenti e non sanno come reagire». Allora gli è 
scattato qualcosa dentro. Chiamiamola volon¬ 
tà di non assuefarsi? Forse. «Ho chiamato An¬ 
drea e Marica e, insieme al parroco, don Pino, è 
nato il progetto per dare la possibilità a tanti 


bambini di far teatro, di fare un gioco diverso 
dagli altri». Marica e Andrea sono rimasti lì 10 
mesi, hanno creato un laboratorio, hanno adat¬ 
tato una sala fatiscente, hanno letto con i bam¬ 
bini poesie di Neruda e testi di Shakespeare, 
hanno convissuto, hanno adattato il racconto 
alla messinscena. «C'è perfino difficoltà a parla¬ 
re italiano eppure abbiamo trovato una curiosi¬ 
tà e un'intelligenza straordinaria per la loro 
età», annota Ricciardi. «Non siamo andati a 
"educare" - chiarisce Placido - Lì lo Stato fa reta¬ 
te e poi se ne va. Troppo facile, lo Stato dovreb¬ 
be impegnarsi, essere presente. Non lo è». Non 
è per intonare un lamento che questo progetto 
chiamato «Aletheia» ha preso sostanza. «A par¬ 
te la metafora della libertà del gabbiano - insiste 


Viene da chiedere: chissà se questo lavoro che 
scava nelle intelligenze e nell'anima dei ragazzi 
per lasciare tracce durature ha trovato ostilità, 
resistenze... «No, ostilità no, qualcuno non ha 
mandato da noi i suoi figli; piuttosto ci siamo 
imbattuti in qualche timore che i ragazzi parli¬ 
no delle famiglie, rivelino segreti, non intendo 
criminali, è il clima, la tensione che incide - ri¬ 
sponde Placido - In realtà abbiamo trovato mol¬ 
to entusiasmo». «Le famiglie ci hanno portato 
tanti regali, olio, il pane che lì si cuoce in casa, e 
i risultati si sentono - fa eco Ricciardi -1 ragazzi 
hanno fatto gruppo, c'è chi vuole suonare, chi 
vuol fare cinema, chi il macchinista teatrale... 
Certo , avere Placido alle spalle è stato fonda- 
mentale». 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 17 ottobre 2008 


Scelti per voi 



I migliori a n ni 

Tornano le sfide con il varietà 
condotto da Carlo Conti. A 
rappresentare i decenni in gara, ci 
saranno le bellissime madrine 
Roberta Giarrusso e Sofìa Bruscoli, 
protagoniste anche nei balli di 
Fabrizio Mainini. Il coreografo 
romano, crea sempre vivaci medley 
a seconda del tema, sulle note dei 
brani più celebri, per rivivere così 
le magiche atmosfere degli anni 
passati. 

21.10. RAIUNO. VARIETÀ. 

Con Carlo Conti 


Terapia d’urgenza 

Un incidente stradale coinvolge le 
vetture di un corteo nuziale, di 
passaggio mentre si sta 
festeggiando il matrimonio appena 
celebrato. Sono gli sposi e il figlio 
dei testimoni ad aver riportato le 
ferite più gravi. Riccardo, nel 
frattempo, intuisce il legame tra 
Cristiana e Daniele e non perde 
occasione di provocare la propria 
collega. Il rapporto tra Giulia e 
Sergio si complica. 

21.05. RAIDUE. SERIE TV. 

Con Cesare Bocci 


Mi manda Raitre 

Con un look rinnovato e una 
nuova regia di studio, prende il via 
il programma storico della terza 
rete in difesa dei diritti del 
cittadino e del consumatore. Il 
giornalista Andrea Vianello torna 
con le sue battaglie e la lotta 
contro le prevaricazioni, portando 
parecchie novità. Previste le 
incursioni dell’attore Rocco 
Papaleo e le arringhe della 
tutelatrice Anna Bartolini. 

21.05. RAITRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


Csi: Miami 

I Partney si trovano a Miami per 
una breve vacanza. Uno dei due 
figli della coppia viene ucciso 
nell’ascensore dell’hotel. 

L’assassino è un certo Vasco 
Torres. Non c’è movente, si tratta 
di un rito di iniziazione per 
entrare nella banda dei Cobras. 

Ma la vittima non è stata scelta a 
caso. Dietro, infatti, c’è un passato 
tutto da scoprire e che riserva 
parecchie sorprese. 

21.10.ITALIA1.TELEFILM. 

Con David Caruso 


| Programmazione ■ 







(^ ) RAI UNO 

(^) RAI DUE 

(^T) RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

07.00 CARTOON FLAKES. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

08.30 HUNTER. Telefilm. “62 ore 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Conducono Michele Cucuzza, 

All’interno: 

Rubrica. Conduce Giovanni 

di terrore”. Con Fred Dryer, 

—TRAFFICO. News 

MEDIASHOPPING. Televendita 

—.— OROSCOPO. Rubrica 

Eleonora Daniele 

09.15 TGR MONTAGNE 

Minoli 

Stepfanie Kramer 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

09.05 STARSKY & HUTCH. 

di astrologia. Conduce Susanna 

07.00 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBAV0LANT. Rubrica 

09.30 FEBBRE D’AMORE 

08.00 TG 5 MATTINA 

Telefilm. “Il professionista”. 

Schimperna 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Rubrica. “Il cappio” 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

08.40 MATTINO CINQUE. Attualità. 

Con Paul Michael Glaser, David 

—.— TRAFFICO. News traffico 

07.35 TG PARLAMENTO 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

PRIMA. Rubrica. Conduce Pino 

10.30 BIANCA. Telenovela 

Conducono Barbara D’Urso, 

Soul 

07.00 OMNIBUS. Attualità. 

08.00 TG 1 

11.00 INSIEME SUL DUE. Talk 

Strabioli 

Con Jytte-Merle Bohrnsen, 

Claudio Brachino 

10.05 TRE MINUTI CON 

Conducono Antonello Piroso, 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

show. Conduce Milo Infante 

09.55 COMINCIAMO BENE. 

Patrick Fichte 

All’interno: 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Gaia Tortora, Andrea Molino 

09.00 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

10.00 TG 5 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. “Gatto 

09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

11.40 MY LIFE. Soap Opera 

11.00 FORUM. Rubrica. 

K.I.T.T.”. Con David Hasselhoff, 

Conduce Tiziana Panella. 

10.00 VERDETTO FINALE 

Rubrica. A cura di Mario De 

12.00 TG 3 

Con Angela Roy, Gerry 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Edward Mulhare 

Con Enrico Vaime 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Scalzi 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Hungbauer 

Con Franco Senise, Fabrizio 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

10.10 PUNTO TG 

Rubrica. Conduce Alessandro 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Bracconeri, il giudice Santi 

“Missione all’inferno”. Con Jim 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Di Pietro. Regia di Caterina 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

Telefilm. “Ossessione” 2 a parte. 

Licheri 

Davidson, Darlene Vogel 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Nobiloni 

14.00 SCALO 76 - CARGO. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

Con Dick Van Dyke, Barry Van 

13.00 TG 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.25 MAI DIRE Sì. Telefilm 

All’interno: 

Musicale. Conducono Federico 

ITALIANO. Attualità. Conduce 

Dyke 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Conduce Paolo Del Debbio 

“The Steele that wouldn’t Die” 

11.30 TG 1 

Russo, Chiara Tortorella e Paola 

Corrado Augias 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

12.25 STUDIO APERTO 

11.30 MATLOCK. Telefilm 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Maugeri 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Lang 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

12.55 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE 

Rubrica. Conduce Francesca 

Kasting 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

13.00 CUORE E BATTICUORE. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Senette 

14.00 TG REGIONE 

Chiesa 

Mario, Elisabetta Coraini 

“Un fatale incidente” 

Telefilm 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

14.20 TG 3 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

14.00 ERCOLE L’INVINCIBILE. 

Conduce Caterina Balivo 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Telefilm. “Il neonato 

show. Conduce Maria De Filippi. 

15.55 WILDFIRE. Telefilm 

Film (Italia, 1964). Con Dan 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.20 THE DISTRICT. Telefilm. 

15.00 TGR NEAP0LIS 

scomparso”. Con Thomas 

Regia di Laura Basile 

“La dichiarazione”. Con Micah 

Vadis. Regia di Al Worol 

Attualità. Conduce Lamberto 

“Pericolo ambientale”. Con Craig 

Rubrica 

Scharff, Sanna Englund 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Alberti, Shanna Collins 

(Alvaro Mancori) 

Sposini 

T. Nelson, Lynne Thigpen 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.55 NICK MANO FREDDA. Film 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.05 MACGYVER. Telefilm. 

All’interno: 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.15 TREBIS0NDA. Rubrica 

(USA, 1967). Con Paul Newman, 

Rotocalco. Conduce Barbara 

19.00 TRE MINUTI CON 

“Occhio per occhio” 

16.50 TG PARLAMENTO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

George Kennedy 

D’Urso 

MEDIASHOPPING. Televendita 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 

Rubrica 

18.30 TG 2 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

All’interno: 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

UOMINI E DI MONDI. 

17.00 TG 1 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 

Conduce Sveva Sagramola 

Soap Opera 

17.55 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. “La tribù 

Documentario. Conduce 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

Tv. Conduce Filippo Magnini 

All’interno: 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

di Michael”. Con Damon 

Francesca Mazzalai 

Carlo Conti. Regia di Maurizio 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

MILIONARIO?. Quiz. Conduce 

Wayans, Tisha Campbell-Martin 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Pagnussat 

COBRA 11. Telefilm 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

Gerry Scott 

19.35 LA TALPA. Reai Tv 

“Doppia identità” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.05 TERAPIA D’URGENZA. Serie 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo. 

Telefilm. “Mai fidarsi...” 

—.— METEO 5. Previsioni del 

FORTUNA. Gioco. Conduce 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Max Giusti. Regia 

Tv. “Nozze di sangue” 

Con Giacinto Ferro, Luisa Maneri 

Con Chuck Norris, Clarence 

tempo 

Enrico Papi. Con Victoria 

Conducono Lilli Gruber, Federico 

di Stefano Vicario 

Con Rodolfo Corsato, Antonella 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Gyliard 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Silvstedt 

Guglia 

21.10 1 MIGLIORI ANNI. Varietà. 

Fattori. Regia di Gianpaolo 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

VOCE DELLA SUPPLENZA 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.10 LE INVASIONI 

Conduce Carlo Conti. Con la 

Tescari, Lucio Gaudino, Carmine 

Marina Tagliaferri 

Opera. Con Henriette 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

“Reazione a catena”. Con David 

BARBARICHE. Talk show. 

partecipazione di Sofia Bruscoli 

Elia 

21.05 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

Greggio, Enzo lacchetti 

Caruso, Emily Procter 

Conduce Daria Bignardi 

e Roberta Giarrusso. Regia di 

22.50 TG 2 

di società. Conduce Andrea 

00.20 SPECIALE TG 4 

21.10 PAPERISSIMA - ERRORI IN 

22.10 LIFE. Telefilm. “Guerra 

23.55 VICTORY. Rubrica. 

Stefano Vicario 

—TG 2 PUNTO DI VISTA. 

Vianello. Regia di Andrea 

BUONGIORNO AMERICA 

TV. Show. Conducono Gerry 

civile”. Con Adam Arkin, Brooke 

Conduce Paolo Colombo 

23.15 TG 1 

Attualità 

Soldani 

00.20 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Scotty, Michelle Hunziker. Regia 

Langton 

00.55 TG LA7 

23.20 TV7. Attualità 

23.05 Palcoscenico presenta: 

23.10 TG 3 

Rubrica 

di Silvia Arzuffi 

23.05 DEXTER. Telefilm. “1 miei 

01.20 25 a ORA-IL CINEMA 

00.20 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

Nord & Sud. Teatro 

23.15 TG REGIONE 

00.25 CUBA LIBRE - LA NOTTE 

23.00 MATRIX. Attualità 

colleghi”. Con Michael C. Hall, 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

00.50 TG 1 - NOTTE 

Con Gianfranco lannuzzo, Di 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

DEL GIUDIZIO. Film (USA, 

01.15 TG 5 NOTTE 

Julie Benz 

Paola Maugeri 

—TG 1 LE IDEE. Attualità 

Gianfranco lannuzzo, Renzino 

Attualità 

1993). Con Emilio Estevez, Cuba 

—.— METEO 5. Previsioni del 

00.10 SIX FEET UNDER. Telefilm. 

03.20 OTTO E MEZZO. Attualit 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

Barbera 

23.45 PIANETA FILES 

Gooding jr 

tempo 

“La sfida” 

04.00 ALLA CORTE DI ALICE 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

15.50 SMS-SOTTO MENTITE 
SPOGLIE. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Vincenzo 
Salemme 

17.25 FUNERAL PARTY. Film 
commedia 

(Germania/Olanda/USA, 2007). 
Con Matthew Macfadyen 

19.20 PREM0NITI0N. Film 
thriller (USA, 2007). 

Con Sandra Bullock. Regia 
di Mennan Yapo 
21.00 UNA PAROLA PER UN 
SOGNO. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Angela 
Bassett. Regia di Doug 
Atchison 

23.05 PROVA A VOLARE. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Riccardo Scamarcio. 

Regia di Lorenzo Cicconi 
Massi 


C|CV 

CINEMA 3 

15.00 QUALE AMORE. Film 
drammatico (Italia, 2005). 

Con Vanessa Incontrada. 

Regia di Maurizio Sciarra 
16.40 JERRY MAGUIRE. Film 
commedia (USA, 1996). 

Con Tom Cruise. Regia 
di Cameron Crowe 
19.00 INCONTRI D’AMORE. 

Film commedia (Francia, 
2005). Con Sabine Azéma. 
Regia di Arnaud Larrieu, 
Jean-Marie Larrieu 
21.00 NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI OGGI. Film commedia 
(Italia, 2006). Con Nicolas 
Vaporidis. Regia di Fausto 
B rizzi 

22.50 IL COLORE DELLA 
LIBERTÀ. Film drammatico 
(Belgio/Francia/Germania/ltalia 
/Sudafrica, 2007) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.55 PAPRIKA - SOGNANDO 
UN SOGNO. Film animazione 
(Giappone, 2006). Regia 
di Satoshi Kon 

17.30 L’INVENTORE DI FAVOLE. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Hayden Christensen. 

Regia di Billy Ray 

19.10 IL DOLCE E L’AMARO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Luigi Lo Cascio. Regia 
di Andrea Porporati 
21.05 LA DEA DELL’AMORE. 
Film commedia (USA, 1995). 
Con Woody Alien. Regia 
di Woody Alien 
22.45 IO E ANNIE. Film 
commedia (USA, 1977). 

Con Woody Alien. Regia di 
Woody Alien 

00.20 SPECIALE: LA CHIAVE. 

Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 LE SUPERCHICCHE 
17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FLOR. Telefilm 
18.25 JIMMY FUORI DI TESTA 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 

19.20 HAPPY LUCKY 
BIKKURIMAN. Cartoni 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 PAGEMASTER 
L’AVVENTURA 
MERAVIGLIOSA. Film 
fantastico (USA, 1994). 

Con Macaulay Culkin. Regia 
di Joe Johnston 

21.50 GEORGE DELLA 
GIUNGLA. Cartoni 

22.15 DREAM TEAM. Cartoni 


Sereno 

Variabile 

ìk- 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

1 OGGI ■ 

Debole 

^KàJSÈm 

Moderato 

mh m 

»-► 

nn 

«li 

Forte 




Mare: 


Calmo 


Mosso 







Agitato 


Nord: nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse. Dal 
pomeriggio migliora rapidamente su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con deboli piogge su tutte le 
regioni. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 



DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Miti in corsa” 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“Macchine da guerra” 

16.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Il mondo dei 
camion giganteschi” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario. “Scaldabagno”, 
“Airbag”, “Gelatine alla frutta”, 
“Livellatrici di ghiaccio” 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Idraulico” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Tributo allo 
Space Shuttle” 1 a parte 

20.00 TOP GEAR. Documentario 
21.00 STREET CUST0MS. 

Documentario. 

“Un’auto per Gary Dourdan” 

22.00 AMERICAN CHOPPER 


MUSIC 

12.00 INB0X. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INB0X. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.00 ALL MUSIC LOVES.... 

Musicale. “Italy” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

20.00 INB0X. Musicale 
21.00 STELLE E PADELLE. 

Talk show. Conducono Flavia 
Cercato, Pier Cortese 

22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 


Nord: variabilità su tutte le regioni, con residui piovaschi su 
Romagna ed Appennino romagnolo. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: variabilità diffusa su tutte le regioni, con piovaschi 
al mattino su bassa Campania e Calabria tirrenica. 



Situazione: un blando fronte perturbato continuerà nei prossimi 
giorni a scivolare lentamente verso Levante, apportando condizioni 
di variabilità sulle regioni del Nordest e del Centro Sud. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 1.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 
11.40 PRONTO, SALUTE 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION 
15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADIOUNO MUSIC CLUB 

“VINICIO CAPOSSELA IN 
CONCERTO” 

23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 RADI0EUR0PA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADI0UN0MUSICA: CANTA 
NAPOLI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


GRAZIE PER AVERCI SCELTO 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 AMNÈSIA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «L’ORO 
BIANCO. L’AVVENTURA DEL SALE» 
20.32 DISPENSER 
21.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 I CONCERTI DI RADI02: SPECIA¬ 
LE ITALIA WAVE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
—ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO. FACCIA A 
FACCIA. Conduce Luca Telese 
09.30 IL TERZO ANELLO. TABLOID 

10.50 TERZO ANELLO. RADI03 
SCIENZA. Con Elisabetta Tola 

11.30 TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Stefano Cingolani 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

14.30 TERZO ANELLO. MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. I MOSTRI 
SACRI. Con Franco Serpa 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FANTASMI 
24.00 BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































IN SCENA 


l’Unità 21 


venerdì 17 ottobre 2008 


PRIMEFILM Non è 

un Alien da urlo que¬ 
sto «Vicky Cristina 
Barcelona». Triango- 


«Vicky Cristina...»: meno Alien più Spagna 



PRIMEFILM Esordio al cinema dello scrittore 

«Lezione 21», se amate 
Baricco lo avete trovato 
Sennò peggio per voi 

■ di Dario Zonta 


lo-quadrilatero di ses¬ 
so e affetti in salsa ca¬ 
talana. Divertente ma 
mal doppiato... 

M di Alberto Crespi 



uando parla in italiano, è Jack Rii¬ 
la - o Jim Carrey, o Kevin Spacey, 
fate voi: insomma è Roberto Pedi- 
cini, il doppiatore. Quando parla 
in spagnolo ridiventa se stesso - 
ovvero Javier Bardem, l'attore pre¬ 
mio Oscar per Non è un paese per 
vecchi dei fratelli Coen. La cosa av¬ 
viene anche all'interno della stes¬ 
sa scena, che dico?, della stessa fra¬ 
se, perché il copione prevede che 
il personaggio di Juan Antonio - 
interpretato, appunto, da Bar¬ 
dem - parli spagnolo quando in¬ 
terloquisce con altri spagnoli, e in 
inglese (nell'edizione originale) 
quando si rivolge a Vicky & Cristi¬ 
na, le due americane che gli han¬ 
no stregato il cuore. Nell'edizione 
italiana, l'inglese viene doppiato 
e lo spagnolo resta tale: il risultato 

Caratteri un po’ 
stereotipati 
location molto 
turistiche ma 
Penelope Cruz 
tira su il morale 


neasti catalani si sono inalberati 
perché la municipalità di Barcello¬ 
na ha finanziato il film in toto sot¬ 
traendo fondi, a sentir loro, a pro¬ 
duzioni più «locali». Vedendo il 
film, non si può cancellare l'im¬ 
pressione che il vero autore di Vi¬ 
cky Cristina Barcelona sia la film 
commission della Catalogna (e del¬ 
le Asturie, c'è una lunga sequenza 
girata a Oviedo). Woody non si fa 


alcuno scmpolo nell'ambientare 
le scene nei punti più turistici del¬ 
la città. I personaggi di Vicky e di 
Cristina (Rebecca Hall e Scarlett 
Johansson), studentesse america¬ 
ne a caccia di cultura & emozioni 
in Europa, sono abbastanza stere¬ 
otipati; il loro triangolo - a tempi 
alterni - con il pittore macho 
Juan Antonio (il citato Bardem) 
ha momenti divertenti ma non 


sfrutta fino in fondo i mille equi¬ 
voci che sarebbero stati possibili. 
Il film si innalza decisamente so¬ 
lo quando entra in scena Penelo¬ 
pe Cruz nei panni di Maria Elena, 
l'ex moglie di Juan Antonio, che 
porta nella storia una ventata di 
follia e di sensualità. La scena le¬ 
sbica fra lei e la Johansson, se a 
suo tempo siete stati incuriositi 
dal battage in internet, dura circa 


3 secondi e mezzo e si limita a un 
bacio sulla bocca. 

Un Woody Alien minore, indeci¬ 
so se essere comico (si ride, ma 
non moltissimo) o melodramma¬ 
tico: ma sappiamo che questo 
grande artista lavora troppo, per 
ansia o per eccesso di creatività, e 
alterna capolavori a film per lui 
«normali». La prossima volta, ve¬ 
drete, toccherà al capolavoro. 


A l «cinema» Alessandro 
Baricco è arrivato ben pri¬ 
ma della sua opera pri¬ 
ma, Lezione 21 . Il suo immagina¬ 
rio letterario, infatti, è stato tra¬ 
sposto in due adattamenti: Il pia¬ 
nista sull'oceano, dalLomonimo 
romanzo, esasperato dalla ma¬ 
gniloquenza di Giuseppe Toma- 
tore e Seta, reso ancor più evane¬ 
scente dalla superficialità di 
Francois Girad. Il cinema sul Ba¬ 
ricco romanziere è caduto a pie¬ 
di uniti nelle trappole retoriche 
del suo dettato letterario, buche 
disseminate sapientemente nel 
bosco non sempre fitto del suo 
universo narrativo. Bisognava 
essere ciechi per non vederle. 
Ma un certo cinema si sa ama es¬ 
sere romantico e retorico. 

Ora, Baricco sembra aver volu¬ 
to far giustizia dell'eccessiva ri¬ 
duzione di questi adattamenti, 
regalando al suo uditorio tutta 
la complessità del suo pensiero 
e della sua elaborazione intellet¬ 
tuale. Alla Fandango, società di 
produzione di Procacci e del 
film, Baricco viene chiamato il 
«preside», forse per quella sua 
innata propensione a impartire 
lezioni con una sicumera avvol¬ 
gente e persuasiva. Fin dal tito¬ 
lo, Lezione 21, verifica questa 
propensione. Il film è la ricostru¬ 


zione di una lectio tenuta dal 
professor Mondrian Kilroy sul¬ 
la Nona sinfonia di Beethoven. 
Una lezione tramandata dagli 
studenti - visto che l'eccentrico 
artefice è sparito - come mitica 
distruzione della grandezza di 
quell'opera musicale, all'inter¬ 
no di un corso sull'individuazio¬ 
ne dei cosiddetti capolavori so¬ 
pravvalutati. La «lezione» è inte¬ 
sa in senso stretto, ovvero l'insie¬ 
me di tutte le strategie comuni¬ 
cative, argomentative, persuasi¬ 
ve che un professore mette in at¬ 
to per montare il congegno 
complicato di una «tesi» affasci¬ 
nante, quanto inutilmente ac¬ 
cademica. 

Baricco dunque si mette in cat¬ 
tedra e manipola con grande di¬ 
sinvoltura tutti i codici linguisti¬ 
ci a sua disposizione per arriva¬ 
re alla verifica della sua tesi. 

Un professore 
smonta la Nona 
di Beethoven 
E si intrecciano 
vari generi e 
tempi narrativi 


PRIMEFILM Bella commedia, dolce-amara suH’America e sull’età. Grandiosa Jessica Lange 

Vedi «Quel che resta di mio marito» 


è un personaggio/mostro che ri¬ 
corda Linda Blair nell'Esorcista, 
quando parla per conto di Bel¬ 
zebù. 

Scusateci, ma siamo in Italia, sia¬ 
mo tutti - noi e voi - italiani, abbia¬ 
mo l'opportunità di vedere il nuo¬ 
vo film di Woody Alien Vicky Cri¬ 
stina Barcelona in italiano e non 
siamo riusciti a non partire da lì: 
dal doppiaggio delirante che lette¬ 
ralmente distmgge le scene bilin¬ 
gui. Precisazione: non ce l'abbia¬ 
mo con Pedicini, che è un bravis¬ 
simo attore e doppiatore, né con 
la altrettanto brava Chiara Coliz- 
zi che deve compiere le stesse gira¬ 
volte nel doppiare Penelope 
Cmz. Ce l'abbiamo con chi ha de¬ 
ciso di doppiare il film in quel mo¬ 
do. L'alternativa c'era: spendere 
fior di quattrini per far venire Bar¬ 
dem e la Cmz a Roma per una set¬ 
timana, a farli doppiare da sé me¬ 
desimi. Entrambi erano tranquil¬ 
lamente in grado di farlo. Saran¬ 
no stati impegnati a Hollywood, 
come no? Il risultato è un film ina- 
scoltabile: cercate in ogni modo 
di vedere Vicky Cristina Barcelona 
in originale. Alla peggio, aspetta¬ 
te il dvd. 

È sfortunato, questo film. Dovun¬ 
que va, provoca polemiche: alla 
lunga Woody Alien si stuferà di 
noi europei (e comunque è già 
tornato a New York per il nuovo 
Whatever Works). In Spagna, i ci- 


CINEMA C’è anche nuovo 
concorso per la fiction tv 

Documentari 
Assegnati 
premi Solinas 

■ Anche il premio Solinas in so¬ 
stegno del documentario. Que¬ 
st'anno, infatti, è stato istituito 
un «aiuto» (5mila euro) per i pro¬ 
getti di documentari per il cine¬ 
ma. Ecco i vincitori: Valentina Po- 
stika in attesa di partire di Caterina 
Carone e Di fronte al silenzio degli 
altri di Tina Porcelli, Fabrizio Li¬ 
berti, Giuseppe Baresi.La giuria 
ha inoltre assegnato una Menzio¬ 
ne Speciale a La neve anche d'estate 
di Nicolò Bmna e Andrea Prand- 
straller.Sei,poi, le le sceneggiature 
finaliste che si contendono il pre¬ 
mio di 10.000 euro e due menzio¬ 
ni speciali di 2.500 euro ciascuna. 
La premiazione è in programma 
111 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila di Roma. Inoltre sempre il 
Solinas insieme a Sact (Scrittori 
Associati di Cinema e Televisio¬ 
ne) hanno annunciato un nuovo 
concorso dedicato alla serialità tv. 


U na volta si andava al cine¬ 
ma non in base al titolo 
del film, né - per carità! - al 
nome del regista, ma semplice- 
mente chiedendo chi «ci lavora¬ 
va», chi erano gli attori. Bene: an¬ 
date tranquilli a vedere Quel che 
resta di mio marito perché «ci la¬ 
vorano» Jessica Lange, Kathy Ba- 
tes e Joan Alien, tre attrici super¬ 
be che valgono il prezzo del bi¬ 
glietto; anzi, di tre biglietti. An¬ 
dateci in banda soprattutto se 
siete donne over 40: vi com- 
muoverete, vi farete due risate e 
riscoprirete - come accade alle si¬ 
gnore suddette - certe «voglie 
matte» che magari il tempo ha 
attenuato. 

Il regista si chiama Christopher 
N. Rowley, lo sceneggiatore Da¬ 
niel D. Davis: non li conoscete, 
ma non preoccupatevi, sono 
due esordienti. Il film è del 2006 
e in originale si intitolava Bonne- 
ville : è una piccola produzione in¬ 
dipendente (la SenArt) e anche 
in Italia ci voleva una distribuzio¬ 


ne piccola e intelligente come la 
Teodora di Vieri Razzini per non 
«schifare» un film su tre donne 
di mezza età. Ma sotto la crosta 
del road-movie si nasconde un 
film che dice cose amare sul pre¬ 
sente dell'America, e recupera 
un passato (umano e cinemato¬ 
grafico) ingiustamente dimenti¬ 
cato: Amila Holden, la protago¬ 
nista (la meravigliosa Jessica), è 
una donna che è stata giovane 
negli anni 70 e che ora, rimasta 
vedova, deve difendere gli ideali 
propri e di tutta una generazio¬ 
ne: il marito - il cui cognome Hol¬ 
den cita Salinger in modo sicura¬ 
mente non casuale - ha espresso 
l'ultimo desiderio di essere cre¬ 
mato e sparso nell'oceano, ma la 
figliastra yuppie vorrebbe seppel¬ 
lirlo accanto a una prima moglie 
che l'uomo non amava più. Ar- 
villa prende le ceneri, monta sul¬ 
la sua Cadillac - una citazione a 4 
ruote, da Punto zero ai Blues 
Brothers -, carica in macchina le 
amiche del cuore Marge e Carol 


(la Bates e la Alien) e parte verso 
la California per dare all'uomo la 
sepoltura che lui voleva. È l'atto 
d'amore estremo - ma è anche 
un consapevole gesto di libertà. 
Forse l'unico che resta: in questa 
America piegata da trent'anni di 
reaganismo, un ex hippy può so¬ 
lo scegliere come morire. 

Jessica Lange non è solo un'attri¬ 
ce bravissima e bellissima: è una 
donna che ha fatto scelte impor¬ 
tanti. Vive nel suo ranch con 
Sam Shepard, fa solo i film in cui 
crede, sceglie con cura i registi 
(negli ultimi anni: Tim Burton 
per Big Fish, Wim Wenders per 
Non bussare alla mia porta, Jim Jar- 
musch per Broken Flowers). Con 
Kathy Bates e Joan Alien compo¬ 
ne un trio di fuoriclasse: ma è 
straordinaria, nel ruolo dell'odio¬ 
sa figliastra, anche la Christine 
Baranski che in Mamma mia! è 
l'amica «rifatta» di Meryl Streep. 
Quel che resta di mio marito è un 
film da far vedere in tutte le scuo¬ 
le di recitazione. al.c. 



Jessica Lange 


Non pensiate, quindi, che que¬ 
sta sua ventunesima lezione sia 
una passeggiata di salute. Tre, 
quattro, cinque livelli narrativi 
si intrecciano tra passato e pre¬ 
sente, tra ricostruzione storica e 
thriller universitario, tra storia 
orale e chiacchiere al bar. Una 
vera e propria orchestrazione, 
studiata sicuramente nel detta¬ 
glio e giustificata sicuramente 
in tutte le sfumature e in tutti i 
rimandi. 

I cinefili usano un'espressione 
ridicola quando vogliono elo¬ 
giare oltre misura le qualità di 
un'opera del loro amato regi¬ 
sta: in questo film c'è tutto il ci¬ 
nema di... Per traslitterazione 
allora diciamo che in Lezione 
21 c'è tutto il mondo di Baric¬ 
co: il romanziere di Castelli di 
rabbia e Questa storia), il condut¬ 
tore televisivo di Pickwick e 
L'amore è un dardo, il fondatore 
e direttore della scuola Holden 
di Torino, il regista teatrale di 
Omero, Iliade e Moby Dick, il sag¬ 
gista-opinionista (per Repubbli¬ 
ca), l'editore per la Fandango li¬ 
bri. Non è un'esagerazione. Se 
amate l'universo di Baricco po¬ 
trete scorgerlo interamente 
messo in scena in questa Lezio¬ 
ne Magistrale. Se vi lascia indif¬ 
ferenti andate a vedere l'anima¬ 
zione della Disney Wall-E, sem¬ 
plice e geniale. 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo 
sfondo la città di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere con i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
corpo di un politico, non riesce a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzucco. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dicembre del 2007 in un incendio 
divampato alla Thissenkrupp Acciai 
Speciali di Torino. Un documentario 
di 90 minuti, in cui alla recitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliali e ai colleghi, ricorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di mancanza delle 
più elementari misure di sicurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiche 
sull'uso eccessivo di pathos e 
spettacolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
vent'anni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 


Bino 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
l'integrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

di Peter Cattaneo commedia 


Bum After Reading 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. I due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chimrgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

di Ethan e Joel Coen commedia 


H matrimonio di Lorna 

Loma (Aria Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la cittadinanza belga si mette 
nelle mani di un criminale italiano che le 
propone un matrimonio di convenienza 
con un ragazzo tossicodipendente. Una 
volta diventata cittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un msso 
perché anche lui diventi cittadino 
dell'Unione europea. Loma vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisce vedova... 

di Jean-Pierre e Lue Dardenne 

drammatico 


di Marco Pontecorvo drammatico di Laura Moscardin commedia 


Firenze 


E3 Adriano via Gian Domenico Romagnosi, 46 Tel. 055483607 

Sala Rubino 465 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 4,60) 

Sala Zaffiro 245 Noproblem 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Astra li Cinehall Tel 0552343666 

Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Auditorium Stensen viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055582029 

CINERASSEGNA 21:00 (E 5; Rid. 3) 

3 Castello via Reginaldo Giuliani, 374 Tel. 055450749 

Pranzo di ferragosto 21:30 (E 4,00) 

Ciak Alter via Faenza, 56/R Tel. 055212178 

Riposo 

Cinecittà 1 Cineclub via Pisana, 576 Tel. 0557324510 

Billo - Il Grand Dakhaar 20:45-22:45 (E 1 ,00) 

E3 Colonna Cinehall lungarno Francesco Ferrucci, 23/A Tel. 0556810550 

Quel che resta di mio marito 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,00) 

SI Fiamma C.g. viaAntonio Pacinotti, 13/RTel. 055587307 

The Women _ 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 44 II papà di Giovanna 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

E1 Fiorella Atelier via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055678123 

Sala Claudio Zanchi 

La cl asse - Entre les murs 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Sala Fiesole Miracolo a Sant'Anna 

15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 

1 Flora Atelier piazza Dalmazia, 2 Tel. 0554220420 

Sala B 470 Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Sala A 168 Pranzo di ferragosto 16:05-17:45-19:25-21:00-22:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Fulgor Tel. 0552381881 

Sala Giove Burn After Reading 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Marte La classe - Entre les murs 

17:50-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Mercurio Wall-E 

17:30-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Nettuno Mamma Mia! - The Movie 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Venere Noproblem 

18:00-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

il Manzoni via Martiri Giovan Filippo, 98 Tel. 055366808 

Wall-E 

17:45-20:30-22:45 (E 5,00) 

1 Marconi viale Donato Giannotti, 45 Tel. 055685199 

Wall-E 

16:45-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 138 Disaster Movie 

17:00-18:45-21:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 136 Mamma Mia! - The Movie 

16:50-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Odeon Cinehall Tel. 05521 4068 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

il Portico via Capo di Mondo, 66/68 Tel. 055669930 

Wall-E 

16:00-18:00-20:30-22:30 

Sala Verde 150 Lezione 21 

19:00-21:00 (E 7,20; Rid. 4,60) 

il Principe C.g. via Camillo Benso Cavour, 184/R Tel. 055575891 

Sala 1 339 Mamma Mia! - The Movie 

16:15-18:15-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 48 Quel che resta di mio marito 

15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Esse via Ghirlandaio, 38 Tel. 055666643 

Parigi 

21:15 

Spaziouno via del Sole, 10 Tel. 055284642 

Il matrimonio di Lorna 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Variety Multisala via del Madonnone, 47 Tel. 055677902 

Mamma Mia! - The Movie 

17:45-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Plutone La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:00-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sfida senza regole 

22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Saturno The Mist 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Sole Wall-E 

17:50-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Urano Disaster Movie 

17:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village II Magnifico Tel. 0557870000 


Salai 

142 

No problem 

17:35-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Women 

19:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

126 

Disaster Movie 

18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

158 

The Mist 

16:55-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

256 

Mamma Mia! - The Movie 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

336 

Vicky Cristina Barcelona 

17:15-19:35-22:05-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

426 

Wall-E 

17:05-19:30-22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

336 

Wall-E 

19:00-21:30-00:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

256 

Wall-E 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 

158 

No problem 

16:55-19:20-21:50-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salalo 

126 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:20-19:45-22:10-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salali 

142 

Zohan 

17:25-19:50-22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Firenze 


• BagnoARipoli 


53 C.r.C. via Pullicciano - Località Antella, 53 Tel. 055621207 

Pranzo di ferragosto 21 :30 

• Barberino Di Mugello 


51 Comunale - Corsini via della Repubblica, 3 Tel. 055841237 

Un giorno perfetto 211 5 (E 7,00; Rid 5,50) 

• Borgo San Lorenzo 


Don BOSCO corso Giacomo Matteotti, 184 Tel. 0558495018 

Wall-E 2T30 


Giotto corso Giacomo Matteotti, 151 Tel. 0558459658 

No problem 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Campi Bisenzio 


Cinema Vis Pathe 1 Tel 055880441 


No problem _ 17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

Disaster Movie 

16:50-18:50-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Wall-E 

16:00-18:20-20:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Women 

22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Hancock 

20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Kung Fu Panda 

16:05-18:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Fratellastri a 40 anni 

17:50-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'arca di Noè 

15:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Wall-E 

16:45-19:15-21:45-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sfida senza regole 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Mist 

17:15-19:55-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Burn After Reading 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

Mamma Mia! - The Movie 

16:20-18:45-21:10-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Mamma Mia! - The Movie 

17:45-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Vicky Cristina Barcelona 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Wall-E 

17:35-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Zohan 

17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 

No problem 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 


• Fiesole 


Unione via Aretina - Località Girone, 24 Tel. 0556505188 

Il papà di Giovanna 21 15 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Firenzuola 


Don Puccetti via villani, 20 Tel. 055819008 

Gomorra 21:15 

• Impruneta 


Buondelmonti piazza Buondelmonti, 27 Tel. 0552312304 

Riposo 

• Lastra A Signa 


Moderno viale Giacomo Matteotti, 7 Tel. 0558720058 

Miracolo a Sant'Anna 21 :15 (E 6,00 ; Rid. 4,00) 

• Londa 


Parrocchiale via Don Tommaso Salvi, 8 Tel. 0558351705 


Riposo (E 5,00) 

• SCANDICCI 


Aurora 

via San Bartolo in Tufo, 1 Tel. 0552571735 


No problem 

20:55-22:45 (E 6; Rid. 4) 

Cabiria piazza Piave, 2 Tel. 055255590 


Vicky Cristina Barcelona 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

La classe - Entre les murs 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Sesto Fiorentino 

Cineclub Majakowskij Giardino Circolo Arci, Via Gramsci, 560 



Riposo 

Grotta Multisala via Gramsci, 387 Tel. 055446600 


Wall-E 

20:50-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala Quattro 

No problem 

20:50-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala Uno 

Vicky Cristina Barcelona 

20:50-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala Tre 

Mamma Mia! - The Movie 

20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 


• Tavarnelle Val Di Pesa 

SI Società 1 Filarmonica Verdi via Senese - Località: San Donato in Poggio, 9 Tel. 
0558072841 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


AREZZO 


Corso corso Italia, 115 Tel. 057524883 

Vicky Cristina Barcelona _ 20 . 30 - 22.30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Suoni 250 The Women 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Eden via Antonio Guadagnoli, 2 Tel. 0575353364 

Eden 

178 

Lezione 21 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Piccolo Eden 

98 

La classe - Entre les murs 

20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Politeama via Lorentino D'Arezzo, 4 Tel. 057524301 

Sala Grande 

806 


Riposo 

Sala Salotto 

234 


Riposo 

Uci Arezzo Tel. 0575334300 

Salai 

157 


N.P. 

Sala 2 

123 


N.P. 

Sala 3 

123 


N.P. 

Sala 4 

157 


N.P. 

Sala 5 

231 


N.P. 

Sala 6 

325 


N.P. 

Sala 7 

365 


N.P. 

Sala 8 

220 


N.P. 


Provincia di Arezzo 


• Bibbiena 

Italia piazza Garibaldi - Località: Soci, 19 Tel. 0575560039 

Wall-E 22:30 


Sole viale Garibaldi, 19 Tel. 0575536476 

No problem 22:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Bucine 

SI Filarmonica piazza Garibaldi Località: Ambra, 8 Tel. 0559917032 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Cortona 

Cinema Teatro L. Signorelli piazza Signoreiii, 13 Tel. 0575601882 

No problem 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Monte San Savino 


Cinema Teatro Verdi Via del San Sovino, 66 Tel. 0575810416 

Riposo 

• Montevarchi 


Cine 8 Multisala via della Farnia, 2 Tel. 0559102846 


Wall-E 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Wall-E 

20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

20:30-23:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 5 

La classe - Entre les murs 

20:30-23:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 

The Mist 

22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 


The Women 

20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Disaster Movie 

20:45-23:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 

No problem 

21:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• San Giovanni Valdarno 

Masaccio via G.Borsi, 1 Tel. 055945189 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


GROSSETO 


Nuovo Cinema Stella via Mameli, 24 Tel. 056420292 




Il matrimonio di Lorna 

17:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

51 Planet Multisala via Canada, 80 Tel. 056446311 



Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

239 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

239 

No problem 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:10 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 6 

119 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 7 

119 

L'arca di Noè 

16:30-18:30 (E 6; Rid. 4,5) 



The Women 

20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


Provincia di Grosseto 


• Castel Del Piano 

Roma via Vittorio Veneto, 9 Tel. 0564955592 

No problem 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Mangiano 

51 Moderno via Marsala, 123 Tel. 0564628389 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Orbetello 

a Atlantico corso Italia, 132 Tel. 0564867453 

nF. 


Supercinema corso Italia, 129 Tel. 0564867176 

ttf. 

Sala 2 150 N.P. 

• Roccastrada 

Massimo Tel. 0564564185 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


LIVORNO 


4 Mori 

Mamma Mia! - The Movie 20:30-22:30 


Aurora viale Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586409888 

Miracolo a Sant'Anna 211 5 (E 5,00; Rid 4,00) 

a Kino-d'Essai (ex Gragnani) via dell'Angiolo, 19 Tel. 0586210191 

ÙF. 


Medusa Multicinema Tel. 0586412721 fax 058641 2733 




Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

140 

Zohan 

15:15-17:40-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

256 

Mamma Mia! - The Movie 

15:25-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

308 

Wall-E 

16:25-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

282 

Vicky Cristina Barcelona 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

216 

Disaster Movie 

15:40-17:55-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

140 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:15-17:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Women 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

236 

No problem 

15:20-17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 

216 

The Mist 

15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

il Multisala Grande piazza Grande, 49 Tel. 0586219447 

Colombo 

142 

La classe - Entre les murs 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Magellano 

142 

Lezione 21 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vespucci 

560 

Wall-E 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Teatri 


Firenze 


CANTIERE FLORIDA 

via Pisana, 111 - Tel. 0557131783 
Oggi ore 21.15 Scaramouche Regia di 
L.Nattino. 

CIRCO-LO TEATRO DEL SALE 

via dei Macci, 111 - Tel. 0552001492 
Domani ore 21.00 Havana night Con 
A.Panebianco e V.Del Monaco. 

COMUNALE 

corso Italia, 16 - Tel. 055213535 
Oggi ore 20.30 La Bohème Direttore G.Bi¬ 
santi. 

CONSERVATORIO "L.CHERUBINI" 

jiazza della Belle Arti, 2 - Tel. 


80 

Domani ore 21.00 Concerti per solista e 
orchestra c/o Sala del Buonumore. 

PUCCINI 

via delle Cascine, 41 - Tel. 055331666 
Oggi ore 21.00 Classica d'autunno Diret¬ 
tore G.Corti. 

REIMS 

via Reims, 30 - Tel. 0556811255 

RIPOSO 

SALA VANNI 

piazza del Carmine, 19 - Tel. 055287347 

RIPOSO 

SASCHALL 

Iu.n£_aj7i 0 Aldo Moro, 3 - Tel. 


TEATRO BORSI 

, - Tel. 

RIPOSO 

TEATRO DI RIFREDI 

via Vittorio Emanuele II, 303 - Tel. 
05542203612 

RIPOSO 

TEATRO DI SAN SALVI CENTRO CULTURA¬ 
LE PAOLO PAOLI 

via San Salvi, 12 - Tel. 0556236195 

RIPOSO 

TEATRO EVEREST 

via Volterrana, 4c/d - Tel. 0552049251 

RIPOSO 

VERDI 

via Ghibellina, 99 - Tel. 055212320 

RIPOSO 

VILLA FABBRICOTTI 

via Vittorio Emanuele II, 64 - Tel. 
0555000640 

RIPOSO 


Bagno a ripoli 


COMUNALE DI ANTELLA 

via Montisoni, 10 - Tel. 0556530729 
Oggi ore 21.00 Un uomo è un uomo Regia 
diri. Massai. 

Barberino di mugello 

COMUNALE CORSINI 

via della Repubblica, 3 - Tel. 
0558418532 


RIPOSO 

Barberino vai d'elsa 

COMUNALE REGINA MARGHERITA 

via A. Mori, 20-Tel. 055 8074348 

RIPOSO 

Calenzano 

TEATRO MANZONI 

via Mascagni, 18 - Tel. 
0558876581-0558877213 

RIPOSO 


Empoli 


SHALOM 

via Busoni, 24/26 - Tel. 057177528 

RIPOSO 


Fiesole 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

via delle Fontanelle, 24 - Tel. 
055597851 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO 

via Portigiani, 1 - Tel. 05559187 

RIPOSO 


Greve in chianti 


BOITO 

via Libri, 2 - Tel. 055853889 
Oggi ore 21.15 Stasera vi si fa morbidi, 
canzoni popolari fiorentine Presentato dal 
Gruppo Teatrale Gli Amici di Chianti. 


Scandicci 


STUDIO 

via Donizetti, 58 - Tel. 
055757348-751853 

RIPOSO 

Sesto fiorentino_ 

DEL vfa^ramsa!^26 - Tel. 055440852 
A.1?och re 21 00 Per colpa tua Regia ^ 


Vicchio 


Giono 

piazza Buoni, 1 - Tel. 055844017 

RIPOSO 


Livorno 


TEA vianegreNiJ2 r Tel. 0586210672 

RIPOSO 

TEA via 0 E G May D e?, N 51 - Tel. 058683426 

RIPOSO 


Pisa 


VERDI 

via Palestra, 40-Tel. 050941111 

RIPOSO 


Pistoia 


OPERA FIESOLE 

piazza del Duomo, - Tel. 0555979005 

RIPOSO 


Prato 


META a Caroli, 61 - Tel. 0574608522 

RIPOSO 

Buti 

FRANCESCO DI BARTOLO 

via F.lli Disperati. 4 - Tel. +39 
0587.724548 - +39 3^8.5576271 


Carrara 


DEGLI ANIMOSI 

piazza Ct 
058564142 


.esare Battisti, 1 - Tel. 
425 


RIPOSO 

Cascina 


CITTA DEL TEATRO 

via Toscoromagnola, 656 
050744400 

RIPOSO 


Tel. 


Poggibonsi 


TEATRO POLITEAMA 

piazza Rosselli, 6 - Tel. 0577985697 

RIPOSO 

Rosignano marittimo 

FESTIVAL COSTA DEGLI ETRU- 


iazza della Vittoria, 1 - Tel. 


RIPOSO 


fi 

fi 

O 

mg 

Classica 

tì 

H 

fe 

H 

d’Autunno 
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IV Rassegna di Musica Classica a cura della Scuola di Musica di Fiesole 
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CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 17 ottobre 2008 


Provincia di Livorno 


• Cecina 


Moderno viale Italia, 4 Tel. 0586 680299 


Wall-E 

22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Tirreno Multisala via Buozzi, 11 Tel. 0586681770 

Vicky Cristina Barcelona 

22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 No problem 22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Marciana Marina 


53 MetropoliS via Vadi, 7/a Tel. 0565904381 

L'arca di Noè 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

• Piombino 


Metropolitan piazza Cappelletti, 2 Tel. 056530385 

Mamma Mia! - The Movie 


53 Eden Tel. 0584962197 

No problem 

(E 6,50; Rid. 4,50) 

EolO Tel. 0584961068 

Disaster Movie 

(E 6,50; Rid. 4,50) 

Goldoni Tel. 058449832 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71 ; Rid. 4,65) 

Odeon viale Margherita, 9 Tel. 0584962070 

Wall-E 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama Tel. 0584962035 

Miracolo a Sant'Anna 

(E 7,00; Rid. 5,00) 


MASSA 


Sala 2 

132 

Zohan 

17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

132 

The Mist 

17:20-19:55-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

150 

Vicky Cristina Barcelona 

16:45-18:45-20:45-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

150 

Disaster Movie 

17:00-19:15-21:30-23:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

225 

No problem 

17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

225 

Wall-E 

17:40-19:45-21:50-23:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

153 

Wall-E 

17:00-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

20:10-22:35-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 

153 

Mamma Mia! - The Movie 

18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Santa Croce Sull'Arno 


Supercinema Lami via Provinciale Francesca Sud ,10/12 Tel. 057130899 


Salai 

450 Wall-E 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

250 No problem 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

150 Disaster Movie 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Vicky Cristina Barcelona 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Mamma Mia! - The Movie 

(E 7,00; Rid. 5,00) 


Salai 270 TheWomen 20.30-22.30(E6,50;Rid.5,00) 


Provincia di Prato 


• Poggio A Caiano 


51 Ambra via Ambra, 3 Tel. 0558797473 

Riposo 

• Vaiano 


Gustavo Modena Tel. 0574946062 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


SIENA 


53 Cineforum Alessandro Vii piazza Abbadia, 5 Tel. 0577283044 

Lezione 21 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,20) 


Fiamma via Pantaneto, 141 Tel. 0577284503 

Riposo 


Odeon via Lombroso Cesare, 38 Tel. 0565222525 

Wall-E 

• PORTOFERRAIO 


53 Cosmopoli Tel. 3201840619 

Pranzo di ferragosto 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Rosignano Marittimo 


Castiglioncello via Ugo Foscolo - Località: Castiglioncello, 1 Tel. 0586752122 

Wall-E 22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Solvay via Piave, 6 Tel. 0586760906 

Riposo 


LUCCA 


Astra Tel. 0583496480 


Vicky Cristina Barcelona 

20.10-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Centrale via Poggio, 36 Tel. 058355405 

Miracolo a Sant'Anna 

21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Italia via del Biscione, 32 Tel. 0583467264 

Mamma Mia! - The Movie 

20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Moderno via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 058353484 

Wall-E 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Nazionale Tel. 058353435 


Disaster Movie 20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Lucca 


• Barga 


Puccini via Provinciale, 26 Tel. 058375610 

No problem 21:15 


Roma via Canipaglia, 13 Tel. 0583711312 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Castelnuovo Di Garfagnana 


53 Eden via Farini, 15 Tel. 058362471 

Riposo (E 2,00) 

• Forte Dei Marmi 


a Nuovo Lido Multisala viale A. Franceschi, 6 Tel. 058483166 

Wall-E _18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 135 Disaster Movie 20.15-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Pietrasanta 


a Comunale Tel. 0584795263 

Vicky Cristina Barcelona 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Pieve Fosciana 


a Olimpia via San Giovanni, 21 Tel. 0583666038 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Viareggio 


a Astor via del Bastione, 6 Tel. 058542004 


Disaster Movie 

20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Splendor piazza IV Novembre, 8 Tel. 0585791105 

Mamma Mia! - The Movie 

20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 220 Wall-E 

19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia di Massa 't" ?y***'i 

• Carrara 

Garibaldi via Giuseppe Verdi, 10 Tel. 0585777160 

The Women 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Supercinema via Giuseppe Verdi, 25 Tel. 058571695 

Wall-E 

20.00-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


PISA 


Arno Tel. 05043289 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


a Arsenale vicolo Scaramucci, 4 Tel. 050502640 



Biùtiful cauntri 

16.30 (E 4,10) 


Il Cavaliere Oscuro 

22.00 (E 4,10) 


Once 

20.15 (E 4,10) 


Shanghai baby 

18.30 (E 4,10) 

53 Isola Verde Tel. 050541048 


Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Sala 2 

267 The Mist 

17:00-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Sala 3 

144 Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Lanteri via San Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050577100 


L'arca di Noè 

18:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Lumiere vicolo del Tidi, 6 Tel. 0509711532 


Lezione 21 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SI NUOVO piazza della Stazione, 1 Tel. 05041332 


La classe - Entre les murs 

19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Odeon Multisala piazza San Paolo all'Orto, 18 Tel. 050540168 


The Women 

18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Piccolo grande eroe 

16:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Genova 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Pisa 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

Venezia 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Provincia di Pisa 


• PONSACCO 


a Odeon via dei Mille, 1 Tel. 0587736168 

_ U.P. 

• PONTEDERA 


a Cineplex Pontedera Tei. 199199991 

Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


PISTOIA 


GlObO Tel. 0573365722 


Wall-E 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Lux corso Antonio Gramsci, 3 Tel. 057322312 

Vicky Cristina Barcelona 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 

17:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 No problem 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Roma D'Essai via Laudesi, 6 Tel. 3312008874 

Riposo 

Verdi via della Misericordia Vecchia, 1 Tel. 3312005501 


Riposo 


Provincia di Pistoia 


• Massa E Cozzile 


a Olimpia 

La terra degli uomini rossi 2130 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Montecatini-terme 


a Excelsior via Verdi, 66 Tel. 0572904289 



Vicky Cristina Barcelona 

20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

150 No problem 

20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Imperiale piazza d'Azeglio, 5 Tel. 057278510 

Salai 

Disaster Movie 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Wall-E 

(E 7,00; Rid. 5,00) 


• Pescia 


a Splendor P.za Matteotti, 15 Tel. 0572/47052 

Sala Blu 137 Miracolo a Sant'Anna _ 21:00 (E 5,00) 

Sala Rossa 149 Zohan 21:20 (E 5,00) 

• Quarrata 


a Nazionale viale Montavano, 11/A Tel. 0573775640 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,50) 


PRATO 


Borsi via San Fabiano, 49 Tel. 057424659 


Zohan 

20:30-22:30 

53 Eden via Cairoli Benedetto, 18/22 Tel. 057421857 

Sfida senza regole 

17:00-19:15-21:30 

Sala 2 Hancock 

16:00-17:30 

Sala 3 Un giorno perfetto 

20:30-22:40 

Excelsior via Giuseppe Garibaldi, 67 Tel. 057433696 

Mamma Mia! - The Movie 

20:30-22:45 (E 6,71; Rid. 4,65) 

Terminale Cinema via Carbonaia, 31 Tel. 057437150 

Riposo 


Impero viale Vittorio Emanuele II, 14/18 Tel. 057748260 

Wall-E (E 7,00; Rid. 5,00) 


a Metropolitan piazza Matteotti, 17 Tel. 0577226474 

Vicky Cristina Barcelona 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Moderno via Calzoleria, 44 Tel. 0577289201 

La classe - Entre les murs (E 7,00; Rid 5,00) 


Nuovo Pendola via San Quirico, 13 Tel. 057743012 

Quel Che resta di mio marito 19:00-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 


Odeon Banchi di Sopra, 31 Tel. 057742976 

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Siena 


• Chi anciano Terme 


a Garden piazza Italia, 20 Tel. 057863259 

Il matrimonio di Lorna 16:30-2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Chiusi 


ciev Village - Multisala Strada Provinciale, 146 Tel. 0578275077 



Disaster Movie 

17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Giada 138 

No problem 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Rubino 414 

Wall-E 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Smeraldo 

Mamma Mia! - The Movie 

17:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Topazio 

Zohan 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Women 

17:30-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala Zaffiro 338 Vicky Cristina Barcelona 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Colle Di Val D'Elsa 


S.agostÌno piazza Sant 1 Agostino, 7 Tel. 0577924040 

No problem 22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Teatro Dei Varii via del Castello, 64 Tel. 0577922642 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Teatro Del Popolo via Oberdan, 44 Tel. 0577921105 

Riposo 

• POGGIBONSI 


53 Garibaldi via della Repubblica, 158 Tel. 0577938792 



La classe - Entre les murs 

20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,10) 

Italia viale Garibaldi, 40 Tel. 0577936010 


Vicky Cristina Barcelona 

20.30-22.40 (E 6,70; Rid. 4,10) 

Sala B 

No problem 

20.30-22.40 (E 6,70; Rid. 4,10) 

Politeama Multisala piazza Rossetti, 2 Tel. 0577985697 

Sala Maggiore 

600 Wall-E 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Minore 

200 Disaster Movie 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• SlNALUNGA 

Uci Cinemas Sinalunga Tel. 0577630551 

Salai 

108 Zohan 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

108 La perfezionista 

20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 
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venerdì 17 ottobre 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 



GEORGES PELECANOS è il 

curatore di una controguida nar¬ 
rativa - in uscita in questi giorni 
per Alet - che raccoglie testi 
scritti da ispanici, ebrei, africa¬ 
ni, criminali e poliziotti. Ce ne 
parla lo scrittore grecoamerica¬ 
no, intervistato daW’Unità 

M di Enzo Verrengia 


ORIZZONTI 

Washington, il rovescio 
del sogno americano 


EX LIBRIS 


Ormai la Borsa sarà 
una piramide di muschio. 
Ormai verranno 
le liane dopo i fucili 
e molto presto, molto presto, 
molto presto. 

Ahi, Wall Street! 


Federico Garcia Lorca 



ra una variante più dura del poliziesco. E già co¬ 
sì, il noir elevava lo stile e i contenuti del genere 
di evasione alle soglie della letteratura, spesso 
varcandole. Si vedano Hammett, Chandler e 
McDonald, che notoriamente fornirono mate¬ 
riale a Hemingway e Faulkner. Poi, nel dopo¬ 
guerra, il noir conquistava spazi sempre mag¬ 
giori da riempire in proprio. Grazie anche a una 
critica intelligente che celebrava autori inizial¬ 
mente avviliti dal formato tascabile, come 
Thompson, Goodis, Himes e McCoy. Complici 
anche i cineasti che li portavano sullo schermo, 
trovando nei loro libri tutto quanto serviva a re¬ 
alizzare dei film da grandi platee e spunti pro¬ 
blematici di riflessione, connubio di solito ar¬ 
duo. 

Oggi, il noir diviene uno stato prevalente di tut¬ 
ta la scrittura, ad ogni latitudine. Perché raccon¬ 
tare una realtà che vira di per sé al colore del bu¬ 
io non permette quasi mai di allontanarsi dalle 
ragioni e dai territori del degrado e della deriva 
umana. Del resto, Favevano già capito i france¬ 
si e i mssi dellOttocento. 

Così la casa editrice padovana Alet propone 
una serie di volumi antologici e nel contempo 
monografici sulle metropoli rilette all'insegna 
del crimine e della violenza. Ciascuno coordina¬ 
to da uno scrittore che conosce le cose sul cam¬ 
po. Il nuovo titolo è Washington noir, a cura di 
George Pelecanos (Alet, pagine 384, euro 13, 
50). Si tratta, come per i precedenti - dedicati a 
Londra, Brooklyn e Los Angeles -, di una con¬ 
tro-guida tutta narrata di quella che ormai si po¬ 
trebbe definire la geografia dell'occidente in ba¬ 
lia delle sue stesse inadeguatezze. 

Il libro sviscera lo spirito di una città enonea- 
mente ritenuta il faro del sogno americano, ri- 


Chi è 


Barista, venditore di scarpe 
da donna, infine romanziere 

George Pelecanos, classe 1957, a 
Washington ci è nato e la conosce dalla 
strada. Ha fatto il cuoco, il barista e il 
venditore di scarpe da donna, finché nel 
1982 ha pubblicato il romanzo 
d’esordio A Firing Offense, inedito in 
Italia, dove fa la sua comparsa 
l’investigatore privato Nick Stefanos, 
che torna in altri due volumi. 

La narrativa di Pelecanos risente del 
crogiolo etnico nel quale è cresciuto. 
Figlio di immigrati greci, vive l’infanzia 
gomito a gomito con la comunità 
afroamericana di Washington, molto 
numerosa. Lo si avverte nel suo primo 
romanzo tradotto in Italia, King 
Suckerman (Shake, pagine 256, euro 


dotta invece a un conglomerato di violenza, 
provvisorietà e disperazione di strada. Recita 
un adagio del posto: «A Washington nessuna 
cena è gratis». Si riferisce al prezzo da pagare per 
la scalata al potere. Ma a leggere queste pagine, 
viene da ricavarne una cmdele verità valida per 
tutte le occasioni che maturano sotto il Campi¬ 
doglio. 

Pelecanos, di evidenti origine greche, conosce i 
territori dell'angoscia, delle solitudine e del ri¬ 
schio che sfuggono alle frotte dei turisti. Da an¬ 
ni, con i suoi romanzi scava dietro la superficie 
patinata della Capitale. In Washington noir, 
ospita colleghi sintonizzati sulla medesima lun¬ 
ghezza d'onda. Vi spicca James Grady, cui si de¬ 
ve il romanzo originale da cui Sidney Pollack 
trasse nel 75 1 tre giorni del Condor. Quelli del ti¬ 
tolo di partenza erano sei, e non si svolgevano a 
New York, bensì a Washington, della quale lo 



14,00) omaggio alla blaxploitation, la 
cinematografia con protagonisti neri 
come Shaft. Il libro di Pelecanos si 
svolge nel 1976, mentre esce il film King 
Suckerman. Marcus Clay, giovane di 
colore che ha combattuto nel Vietnam e 
possiede un negozio di dischi, si ritrova 


scrittore aveva appreso molti segreti lavorando 
da giovane a contatto del potere. Qui, nell'anto¬ 
logia di Pelecanos, Grady figura con II fattore de¬ 
cisivo, ambientato nelle stanze in cui si prendo¬ 
no le decisioni cmciali. Con lui, una messe di 
washingtoniani che va da Robert Andrews a 
Laura Lippman, passando per Ruben Castane- 
da e Jim Fusilli. 

A definire meglio l'intelaiatura e le propensioni 
di Washington noir contribuisce la voce diretta 
del curatore, George Pelecanos, che risponde in 
esclusiva a qualche domanda. 

Perché un libro sulla capitale dell’unica 
superpotenza rimasta al mondo? 

«Il libro ha poco a che fare con la Città Federale 
e l'America come superpotenza. Piuttosto, si oc¬ 
cupa della gente che vive all'ombra dei monu¬ 
menti». 

La sua Washington, o meglio la vera 


con Dimitri Karras, greco e coinvolto nel 
sottobosco dello spaccio, a 
fronteggiare una guerra criminale. King 
Suckerman rientra nella tetralogia di 
Washington, che comprende Vendetta 
(Shame thè Devii, Piemme, pagine 392, 
euro 8,90) e Una dolce eternità (The 
Sweet Forever, uscito nel numero 2700 
del Giallo Mondadori, il 29 ottobre 
2000). Cui va aggiunto The Big 
Blowdown, del 1996, mai tradotto in 
italiano. 

Il titolo di Pelecanos più recente è II 
giardiniere notturno (The Night 
Gardener, Piemme, pagine 380, euro 
8,90), dove agisce un serial killer dalle 
terribili propensioni razziali: le sue 
vittime sono di colore. Consigliabile, 
vista certa deriva italiana. 

e.v. 


Washington, sembra proprio distruggere 
una vecchia leggenda europea: il 
melting-pot americano. 

«Anche se è cambiata negli ultimi dieci anni, 
Washington è soprattutto una città di afroame¬ 
ricani, che sono discendenti degli schiavi. Per¬ 
ciò non deve sorprendere che molti dei raccon¬ 
ti qui presentati siano di autori neri. In aggiun¬ 
ta, ho incluso quelli di e su ispanici, ebrei, italoa- 
mericani, e ce n'è perfino uno scritto da un gre¬ 
coamericano. Non crede che questo sia davve¬ 
ro un melting-pot?» 

Perché il governo federale ha lasciato 
precipitare le cose nella città simbolo del 
manifest desti ny? 

«Il governo federale ha virtualmente ignorato la 
città in cui ha sede perché, semplicemente, i cit¬ 
tadini di Washington D. C. non hanno nessuna 
rappresentanza elettorale alla Camera e al Sena¬ 


to. In altre parole, non è interesse dei senatori e 
dei deputati dare una mano agli abitanti di que¬ 
sta città. Il fatto che vi sia tanta povertà e caren¬ 
za di qualità nella formazione scolastica e nei ser¬ 
vizi è una vergogna di proporzioni nazionali. 

In Washington noir lei ha messo insieme 
autori abbastanza diversi. Con quale 
criterio? 

«Che fossero dei bravi scrittori. Cercavo pro¬ 
prio la diversità, in termini di razza, appartenen¬ 
za etnica e sesso. Sono fiero del fatto di aver ospi¬ 
tato sia un racconto scritto da un criminale (Le- 
ster Irby, ndr) che quello di un poliziotto (Quin- 
tin Peterson, ndr). Dunque, sono rappresentate 
tutte le categorie di persone che vivono qui. In 
tal modo, si ottiene una visuale chiara e a tutto 
tondo della città». 

Lei stesso è di origine grecoamericana. 
Come tale, non trova che gli Stati Uniti 
stiano perdendo il controllo delle 
premesse e promesse sulle quali si 
basano? 

«Sì. Nessuno che io conosca è in condizione di 
schierarsi a difesa dei risultati di questa ammini¬ 
strazione nei suoi otto anni di permanenza. Ma 
devo ricordare che in entrambe le elezioni tenu¬ 
tesi nel frattempo, metà dell'elettorato ha vota¬ 
to per l'altro candidato. Ed ora tre quarti della 
popolazione non appoggia Bush e la sua politi¬ 
ca. Presto avremo un nuovo presidente, intelli¬ 
gente, con una visione genuina di ciò che è nel¬ 
le nostre possibilità. Sono un sostenitore di Oba- 
ma e credo in lui. Ci chiameremo a raccolta e 
torneremo in auge». 

Il noir è ormai un approccio alla società 
post-moderna in tutto il mondo. Che ne 
pensa di questa tendenza? 

«Il noir è sorto dalle ceneri della seconda guerra 
mondiale, frutto di scrittori e cineasti che torna¬ 
vano dagli onori del fronte e lo trasponevano 
in forme artistiche dai toni cupi. Le avversità 
tendono a produne l'impulso creativo e la rina¬ 
scita dell'arte. Oggi siamo di nuovo chiamati a 
questo tipo di rivoluzione espressiva» 



LE RIVISTE Un nuovo strumento tutto filosofico e gemellato con «Argomenti Umani» per ridare un baricentro di sinistra alla forza politica nata dalle «primarie» 

«In Schiboleth», cacda all’identità del Partito democratico con la filosofia on line 


M di Bruno Gravagnuolo 


S chiboleth è termine un po' arcano. Usato 
dal filosofo Derrida ad indicare insieme 
uno stigma e una linea di confine. E ispira¬ 
to ad alcune comunità ebraiche antiche, che lo 
adoperavano come parola d'ordine di riconosci¬ 
mento tra simili. Come sorta di «scioglilingua» 
dalla difficile pronuncia, che includeva l'identi¬ 
co e l'altro, l'ospitalità e l'esclusione. 

Oggi lo ripesca una rivista on line, che si intitola 
per l'appunto «in Schiboleth», animata da filoso¬ 
fi come Elio Matassi dell'Università di Roma III e 
Carmelo Meazza dell'Università di Sassari. Lo 
«In» significa lo «stare sopra la linea di confine», 
un lavorìo filosofico in bilico tra identità. Per di¬ 
stillare nuova identità dalla «contaminazione». 
Fuor di metafora, si tratta di lavorare filosofica¬ 
mente all'identità del Pd, il Partito democratico 


nato l'anno passato con le «primarie» e cimenta¬ 
tosi quest'anno con una prova elettorale dal ri¬ 
sultato controverso. E lavorare quindi fra tronco¬ 
ni e ispirazioni diverse, mescolandole in una dif¬ 
ficile sintesi, in grado di alimentare «radicamen¬ 
to» e immaginario culturale. Vediamo allora gli 
ultimi due numeri stampati dal Web: i numeri 
di Luglio-Agosto e riuniti nel fascicolo n. 10. Che 
si vale anche di contributi della rivista gemella 
Pd più politica, Argomenti Umani, con artefici An¬ 
drea Margheri e Alfredo Reichlin (presenti nel 
numero 10). Le parole chiave sono laicità, bellez¬ 
za, differenza, lavoro, globalizzazione, etica civile, 
scuola, oltre ad analisi valoriali post-voto come 
quelle di Mauro Visentin (filosofo teoretico) e 
Riccardo Terzi (già sindacalista e personalità del¬ 
la sinistra Pd). La rivista si muove su due piani. 
Quello più teoretico e quello dell'analisi politica. 
Nel tentativo di raccordarli virtuosamente. E, co¬ 


me si accennava, è proprio «identità» la catego¬ 
ria che più si presta al tentativo di raccordo. 

Con quali esiti? 

Ottimi su piano «destruens», meno su quello 
«costruens», benché in ogni caso interessanti. 
Tutti convengono intanto che senza identità, in¬ 
tesa come riconoscimento dell'altro e autorico¬ 
noscimento, non si va da nessuna parte. E che, 
sebbene i vecchi rispecchiamenti siano fragili, 
un'immagine di sé, collettiva, ci vuole. Infatti an¬ 
che chi teorizza un'identità più fluida, e svincola¬ 
ta da signorie omologanti, come Massimo 
Donà, deve pur convenire che ogni identità per 
«darsi» ha bisogno di un universale comune. Da 
propone, idealizzare, magari contrastare. In altri 
termini, non può esserci cittadinanza laica e li¬ 
bertaria - anche a salvaguardia dell'individualità 
più irriducibile - che non esprima un paradigma 
comune, senso comune, conflitto e lotta per il ri¬ 


conoscimento di diritti e doveri. Insomma nel¬ 
l'identità, di gruppo o singola, è in gioco sempre 
un universale. Una «egemonia» sostanziata di 
idee-forza e responsabilità comuni da far valere. 
Sennò la libertà è il destino hegeliano dell'«ani- 
ma bella», fragile anarchia delle buone intenzio¬ 
ni destinata a soccombere sotto la forza dell'al¬ 
tro. E un «universale», come accade in Matassi, è 
all'opera anche nell'arte, che secondo lo studio¬ 
so deve nutrire a suo modo un'identità politica 
laica (e qui si sentono echi della tradizione classi- 
co-romantica alla Schiller e alla Humboldt: la na¬ 
tura che diviene armonia culturale condivisa). E 
persino nella «gratuità del gesto etico» simile al 
piacere estetico kantiano, teorizzata da Carmelo 
Meazza: è sempre riconoscimento reciproco. 

Del resto anche la cittadinanza universale, quel¬ 
la male idealizzata da Fukuyama, nella sua Fine 
della Storia, presuppone regole, democrazia, par¬ 


tecipazione globale. Nel solco del cosmopoliti¬ 
smo repubblicano kantiano. E con l'ausilio del¬ 
l'intelletto pubblico (democratico). E però, basta 
il richiamo alla ragione, all'arte e alle facoltà ra¬ 
zionali, per sostenere un'identità di sinistra non 
trasformista o volatile? Ci prova Mauro Visentin 
a rispondere: con «i nuovi diritti dell'individuo», 
contro «l'Italia antropologicamente di destra». I 
diritti laici di nuovo conio. Ma senza politiche so¬ 
ciali, e senza l'emancipazione dei ceti subalterni 
a far da volano per estenderli a tutti, i diritti resta¬ 
no un lusso o una chimera. E allora ecco il vero 
punto, sfiorato da Terzi, Margheri e Reichlin: il la¬ 
voro. La neo-sinistra progressista, che sia Pd o me¬ 
no, senza critica del capitalismo, e senza riscopri¬ 
re la liberazione nel lavoro e del lavoro, non an¬ 
drà lontano. Specie dopo lo tsunami finanziario. 
Qui il vero «Schiboleth» filosofico da attraversa¬ 
re. Anzi da riattraversare e riconquistare. 
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ORIENTE Un giallo 
storico di Raimondo 
Bultrini rievoca la vi¬ 
cenda misteriosa del 


Shugden, il Lama demoniaco uccide ancora 



Una tempera su tela raffigurante un demone tibetano 


religioso tibetano 
soppresso che torna 
a vendicarsi dei suoi 
rivali. Parabola tra leg¬ 
genda e realtà con va¬ 
lore di metafora 


M di Ugo Leonzio 


F 

ate male a non credere ai demo¬ 
ni e a tutto il meticoloso corteo 
di membri delFinvisibile che ci 
accompagna mentre noi li scru¬ 
tiamo senza vederli. Se non cre¬ 
dete ai demoni lasciate perdere 
questa storia, è una delle più vio¬ 
lente e intricate mai prodotte 
dal potere del misticismo. 

Ma se li percepite, avvertendo 
in questo autunno un delicato 
mantice di gelo intorno agli oc¬ 
chi e alle narici allora non pote¬ 
te sottrarvi al privilegio di pene¬ 
trare nella storia tenebrosa di 
uno spirito che sta sgretolando 
il Tibet. 

I più ricercati tra questi demoni 
si trovano nei remoti orienti e 
tra questi i più pregiati sonnec¬ 
chiano in qualche gelida landa 
tibetana, nei deserti del Chang 
Tang o tra i canyons dello 
Shang Shung. Ma se non volete 
impegnarvi in camminate fati¬ 
cose dormendo in grotte dove 
manca perfino una doccia cal¬ 
da, dirigetevi verso qualche rino¬ 
mato gompa a Dharamsala, in 
India, dove il Dalai Lama, la sua 
corte di lama, oracoli, monaci e 
una colorata miriade di pellegri¬ 
ni occidentali hanno trovato 
una casa. Se per un giorno vi 
metterete un nastro di crespo 
sul cappello e vagabonderete tra 
i vicoli e le stradine sfuggenti, di 
sicuro li incontrerete. È probabi¬ 


le però che i vicoli intirizziti e 
Faltitudine (i demoni hanno 
sempre a che fare con con Falti¬ 
tudine) vi procurino un brutto 
raffreddore, allora investite di¬ 
ciotto euro, sistematevi davanti 
a una teiera bollente e leggetevi 
il libro di Raimondo Bultrini: II 
demone e il Dalai Lama (Baldini 
Castoldi Dalai ed.). Quando, a 
pagina 30, Dorje Shugden, il 
più glamour dei demoni e degli 
oracoli tibetani si impadronirà 
inesorabilmente di voi, lasciate¬ 
vi scivolare nel suo mondo sen¬ 
za resistere. 

La sua storia potrebbe stare in 


due righe. Torniamo a quattro 
secoli fa, Allora Shugden si chia¬ 
mava Dragpa Gyaltsen, era il 
più vertiginoso lama del vertigi¬ 
noso convento di Drepung e la 
sua fama oscurava quella del Da¬ 
lai Lama che ne soffriva e che 
usò il suo potere. Dragpa Gyalt¬ 
sen fu umiliato, beffato, degra¬ 
dato e finì per morire in circo¬ 
stanze misteriose, soffocato con 
una sciarpa di seta ficcata in go¬ 
la. Era Festate del 1656, tredici 
di luglio. Un'estate stranamente 
calda. Gyaltsen aveva appena 
compiuto trentotto anni. 

La sua trasformazione in Dorje 


Shugden, Foracolo-demone 
che mba il sonno ai Dalai Lama, 
fu immediata come il culto che 
coinvolse i lama più brillanti, 
colti e vicini al potere. Shugden 
è un oracolo mondano, conferi¬ 
sce fortuna e procura benefici a 
chi lo venera ma sventure a chi 

10 rifiuta... La sua fama è esplosa 

11 4 febbraio 1997, quando a 
Dahramsala un triplice delitto, 
compiuto in onore di Shugden, 
sfiora la persona del Dalai La¬ 
ma. 

I tre lama appartengono alla 
stretta cerchia dei suoi più inti¬ 
mi collaboratori. Il demone e il 


Dalai Lama comincia da qui. Ri¬ 
velare l'essenza di Shugden pe¬ 
rò è tutta un'altra faccenda. Si 
deve scendere nei più intimi re¬ 
cessi della storia del Tibet. 

La sua qualità di protettore e se¬ 
duttore delle menti mistiche 
più prelibate fa in modo che le 
sue storie ne contengono un'in¬ 
finità di altre e inseguendole si fi¬ 
nisce per scendere in una canti¬ 
na polverosa e dimenticata, cu¬ 
stodita da ragni sapienti, piena 
di casse, faldoni, archivi, man¬ 
ta, documenti, preghiere, libri 
ancora intrisi di sangue scuro e 
rappreso ma pronto a brillare di 
nuovo nelle ombre e nelle pe- 
nombre. 

Associando la spirituali al san¬ 
gue, Bultrini ci mostra lo spazio 
in cui nasce e si agita pericolosa¬ 
mente il motivo mondano di 
Dorje Shbugden e dei suoi devo¬ 
ti, il potere della spiritualità e la 
spiritualità del potere. 

Più inquietante quest'ultima, 
perché purifica in modo appa¬ 
rente e seducente il lato demoni¬ 
aco della nostra natura legando¬ 
la pericolosamente all'invisibile 
e all'inconscio che lo contiene. 
Per rivelarne l'essenza tenebro¬ 
sa Bultrini crea un'indagine poli¬ 
ziesca che insegua gli assassini e 
ne sveli la paurosa l'identità. Ma 
la caccia è a Shugden. 

Non è uno sviluppo graduale 
ma un vagabondaggio tra om¬ 
bre e intuizioni, in un accumu¬ 
lo progressivo di materiali, me¬ 
morie, fatti, documenti, voci, 
personaggi che lentamente deli¬ 
neano, come un paesaggio che 
esca da una fitta nebbia, il mon¬ 
do tibetano, la sua storia, il suo 
fascino, le sue debolezze. L'ispet¬ 
tore Rajeev Rumar Singh e il suo 
grigio assistente girano in tondo 
senza sapere veramente cosa cer¬ 
care. Il movente è oscuro. Cosa 
c'è di umano, corrotto, cmdele 
in questo delitto? I corpi strazia¬ 
ti e dissanguati sono l'irruzione 
delFinvisibile nella vita quoti¬ 
diana? O è solo una questione 
di denaro e potere che coinvol¬ 
ge tutti, tibetani, cinesi e occi- 
dctali devotamente indemonia¬ 


ti? 

Dove si nasconde il mandante, 
il protettore, la guardia, il demo¬ 
ne? E, alla fine, cos'è un demo¬ 
ne? Se amate la musica potreste 
farvene un'idea ascoltando l'ul¬ 
timo movimento del Quartetto 
op .5 di Anton Webern. Sono 
quattro minuti molto, molto 
istruttivi (evitare le ore nottur¬ 
ne...). 

I documenti, i personaggi, le 
prove si infittiscono pagina do¬ 
po pagina, prima in modo appa¬ 
rentemente disordinato poi fa¬ 
cendo emergere un disegno as¬ 
sai più implacabile e inquietan¬ 
te di quanto il triplice omicidio, 
all'inizio, potesse far pensare. 
Cosa si trova alla fine di questa 
formidabile, perfetta indagine 
che nel suo vagabondare nei 
meandri più profondi e indiscre¬ 
ti non solo della storia tibetana 
ma della sua psiche, spazza via 
tutta l'esausta, ansimante lette¬ 
ratura della «città proibita» e de¬ 
gli «orizzonti perduti» (esempi 
recenti: Peter Hopkirk, Alla con- 


Chi eliminò 
il protagonista 
del seicento 
che oggi 
toma ancora 
a vendicarsi? 

quista di Lhasa, Adelphi; e John 
Snelling, Il Monte sacro, il Saggia¬ 
tore) per mostrarci le fantasti¬ 
che cmdeli metamorfosi del po¬ 
tere che dominano il mondo in¬ 
visibile del misticismo? 

Il sangue su rapprende, l'indagi¬ 
ne finisce, gli assassini svanisco¬ 
no, le vittime diventano cenere. 
E Dorje Shugden, il demone, 
eterno rivelatore della fragilità 
umana? L'oracolo geloso, soffe¬ 
rente, vendicativo? Ci segue, for¬ 
se ci insegue con le sue pulsioni 
nude, spirituali, primordiali. 
Quello che resta di noi, dopo la 
morte. 


IL CONVEGNO L’innovazione tecnologica avanza e le copie dei giornali diminuiscono: le strategie dei direttori per affrontare l’avvenire in una tavola rotonda che si è svolta ieri a Milano 

La sfida dei quotidiani? Cambiare per non morire 


M di Luigina Venturelli 


«L; 


a carta stampata soprav¬ 
viverà ancora per qual- 
I che decina d'anni, fin¬ 
ché la fiaccola dell'autorevolezza 
non sarà definitivamente passata 
ad altri». Dette da Paolo Mieli, le 
parole suonano come un De pro¬ 
fundis inappellabile, una condan¬ 
na la cui esecuzione è stata rinvia¬ 
ta ma dalla quale non c'è scampo 
possibile. 

L'innovazione tecnologica avan¬ 
za e le copie vendute dai giornali 
nazionali continuano a scendere. 
Nessuno osa parlare di crisi, ma i 
direttori dei più grandi quotidia¬ 
ni italiani - eccezionalmente sedu¬ 
ti insieme intorno allo stesso tavo¬ 
lo per un convegno organizzato 


in Assolombarda su L'autorevolez¬ 
za oggi - sembrano consapevoli 
della sfida che li attende: cambia¬ 
re per non morire. Con toni più o 
meno preoccupati, a seconda del¬ 
le personalità e dei cali rispettiva¬ 
mente subiti in edicola, sfodera¬ 
no tutti la loro ricetta per affronta¬ 
re l'avvenire: Mieli, Mauro, Napo¬ 
letano, Anseimi, De Bortoli, Ver¬ 
delli, Belpietro e Hamaui. 

Il direttore del Corriere della Sera 
sembra adottare una strategia di 
contenimento dei danni: «Inter¬ 
net riversa sui nostri tavoli anche 
materiale infetto, i giornali devo¬ 
no lasciarsi contaminare senza 
farsi infettare» avverte Mieli. 

Più ottimista si dimostra il diretto¬ 


re di Repubblica, che conta sulla 
funzione di selezione e approfon¬ 
dimento dei quotidiani: «C'è una 
grande diversità tra essere infor¬ 
mati ed essere consapevoli, in 
questa ricostruzione dell'intelli¬ 
genza degli avvenimenti sta il no¬ 
stro deposito d'autorevolezza». 
Anche quando, «ci tocca fare il 
giornale ai tempi del colera». 
Meglio dunque rinnovarsi, muta¬ 
re come la Gazzetta dello Sport, 
che ha rotto lo storico embargo 
sulle notizie d'attualità estranee 
allo sport: «Facciamoci venire dei 
dubbi, dialoghiamo, mettiamoci 
in discussione» incita il direttore 
Carlo Verdelli. 

Ma la scelta che va per la maggio¬ 
re è sempre quella più rodata: tor¬ 
nare alle inchieste vecchio stile. 


«Non c'è nulla di più nuovo che 
tornare all'antico» dichiara espli¬ 
citamente il direttore del Messag¬ 
gero, Roberto Napoletano. «Biso¬ 
gna tornare a lavorare sul territo¬ 
rio, non c'è bisogno di urlare, ba¬ 
sta documentare». 

Sugli stessi toni anche Daniela Ha¬ 
maui: «Il settimanale è stato reso 
importante dalle grandi inchieste 
e dalle battaglie politiche e morali 
che ha sostenuto» sottolinea la di¬ 
rettrice dell'Espresso, ricordando 
l'impegno della testata a favore 
della legalizzazione del divorzio e 
dell'aborto oppure, in tempi più 
recenti, le denunce contro i sopru¬ 
si ai danni degli immigrati nei 
centri di permanenza tempora¬ 
nei. «Perché l'autorevolezza non 
è un risultato definito una volta 


per tutte, ma è un riconoscimen¬ 
to collettivo dato dai lettori» rile¬ 
va il direttore della Stampa, Giulio 
Anseimi. 

Nessuna sorpresa: il convegno - 
organizzato ieri a Milano dalla so¬ 
cietà pubblicitaria Mario Mele & 
Partners - finisce presto nella dife¬ 
sa della categoria. «Non so se sia¬ 
mo autorevoli o meno. Ma per 
fortuna non siamo onorevoli» si 
sbilancia per tutti Ferruccio De 
Bortoli, che vanta un presente al 
Sole 240re e un passato in via Sol¬ 
ferino dai difficili rapporti col po¬ 
tere politico (ne lasciò la direzio¬ 
ne ai tempi del secondo governo 
Berlusconi). «Se altri parti della so¬ 
cietà avessero il coraggio di guar¬ 
dare negli angoli oscuri come fa 
la carta stampata, sicuramente sa¬ 


remmo una società migliore. I 
giornalisti, bene o male, fanno il 
loro mestiere». 

A fare la parte del guastafeste resta 
il direttore di Panorama, Maurizio 
Belpietro: «Se i giornali continua¬ 
no a perdere copie, evidentemen¬ 
te c'è qualcuno che non ci ritiene 
sufficientemente autorevoli». Lo¬ 
gica stringente, non fosse per 
l'unica motivazione fornita: 
«L'impressione è che il livello del¬ 
le nostre redazioni si sia un po' ab¬ 
bassato». Lo corregge, a stretto gi¬ 
ro di microfono, il direttore di più 
lungo corso nei dintorni: «L'auto¬ 
revolezza ha un prezzo e i diretto¬ 
ri stanno lì anche per pagarlo, per 
saltare. È triste per i singoli ma fa 
bene al sistema» gli rammenta 
Mieli. 


RIMINI Giornate Pio Manzù 

Contro 
la povertà 
nel mondo 


■ Un grido contro la povertà 
nel mondo alla ricerca di 
un'economia morale, di un 
nuovo equilibrio tra mercato e 
democrazia che punti all'inte¬ 
resse generale, lontano da una 
utopistica ripartizione ugualita¬ 
ria delle risorse. 

Con una metafora che sintetiz¬ 
za il conflitto in corso, la lotta 
fra Penia, dea della povertà, e 
Poros, dio che impersona la ri¬ 
cerca degli espedienti per la so¬ 
pravvivenza. Sono questi i temi 
al centro della XXXIV Edizione 
delle Giornate Intemazionali 
di Studio Pio Manzù, che si svol¬ 
geranno a Rimini da oggi a lu¬ 
nedì. Le ragioni di Penia. La co¬ 
scienza della prosperità per una 
nuova economia morale è infatti 
il titolo delle Giornate di Stu¬ 
dio, coordinate da Gerardo Fili¬ 
berto Dasi, che porteranno al 
Grand Hotel e al Teatro Novelli 
di Rimini politici, tecnici, esper¬ 
ti pronti a interrogarsi sul tema 
della miseria materiale, sempre 
più evidente anche nelle opu¬ 
lente città del nord del mondo. 
Tra gli ospiti dell'edizione 
2008, Dominique Schnapper, 
sociologa e direttrice dell'Ecole 
des Hautes Etudes en Sciences 
Sociales di Parigi; Eric Toussa- 
int, presidente del comitato per 
l'abolizione del debito del Ter¬ 
zo Mondo; Antony Giddens, 
sociologo e politologo britanni¬ 
co, inventore della «terza via». 
Con loro giornalisti, ma anche 
politici e rappresentanti delle 
organizzazioni mondiali, a par¬ 
tire dall'Onu, dall'Ue, dalla 
Fao, solo per citarne alcuni. Do¬ 
menica è atteso anche il mini¬ 
stro per lo sviluppo economi¬ 
co, Claudio Scajola. Al suo fian¬ 
co ci sarà anche Patrus Ananias 
De Sousa, ministro dello svilup¬ 
po sociale e della lotta alla fame 
del Brasile. Fra i nomi noti, an¬ 
che quello del filosofo Massi¬ 
mo Cacciari e della cantante 
Angelique Kidjo. Domenica 
19, grande concerto all'Audito- 
rium del palacongressi di Rimi¬ 
ni, con musiche di Vivaldi, Ab- 
dulkarim, Baddreddin, Rossini: 
si esibiranno l'Orchestra sinfo¬ 
nica Siriana e l'Orchestra Bru¬ 
no Maderna, direttore Missak 
Baghboudarian. 

Tra i premiati di questa XXXIV 
edizione del Pio Manzù, anche 
Asma al-Assad, giovane First La¬ 
dy della Siria: nelle motivazio¬ 
ni del premio, viene definita 
«ambasciatrice straordinaria 
del cambiamento», colei che 
«ha svolto un ruolo chiave nel¬ 
lo sviluppo economico e socia¬ 
le del suo paese per quasi un de¬ 
cennio», occupandosi della cre¬ 
scita economica delle comuni¬ 
tà rurali del suo Paese e dei gio¬ 
vani. 


FOTOGRAFIA A Napoli gli scatti di Maria Andreozzi 

Scene da un ex manicomio 
Aversa si mette in mostra 


■ Trent'anni fa, precisamente il 13 mag¬ 
gio del 1978, veniva approvata la Legge 
180, più nota come «Legge Basaglia», che 
ha sancito la chiusura dei manicomi. La 
mostra fotografica Ci sono serragli - scatti di 
Maria Andreozzi di interni del Manicomio 
di Aversa - è un omaggio a questa ricorren¬ 
za che ha un valore straordinario non solo 
come anniversario della grande riforma del¬ 
la psichiatria ma come tappa importante 
per lo sviluppo della democrazia e della li¬ 
bertà in Italia. 

La mostra (aperta al pubblico fino 5 novem¬ 
brepresso lo Spazio Arte Libri ilfilodiparte- 
nope, via della Sapienza 4, Napoli) è artico¬ 
lata su immagini in bianco e nero di grande 
formato di interni dell'Ex Ospedale Psichia¬ 
trico Civile S.Maria Maddalena di Aversa 



Una delle fotografie dell’ex Ospedale Psichiatrico Civile S.Maria Maddalena di Aversa in in mostra a Napoli 


BENI CULTURALI Raccolte quasi tremila firme 

Archeologi sul piede di guerra 
contro i tagli di Brunetta e Tremonti 


■ In un'Italia dove gli scavi ar¬ 
cheologici tappezzano l'intero Pae¬ 
se, il duo ministeriale Brunetta-Tre- 
monti ha escogitato un'idea che 
graverà molto su archeologi, archi¬ 
tetti e storici dell'arte, archivisti e 
sulla tutela artistica: gente che, do¬ 
po 30 anni di servizio arriva a 
1.700 euro al mese. Finora, per gli 
interventi sul campo, con la dele¬ 
ga di responsabilità (scientifiche, 
civili e anche penali) sul lavoro da 
progettare e seguire viene dato ai 
funzionari un incentivo del 2% 
sull'importo permettendo così di 
gestire l'intervento «in casa». Bru¬ 
netta & Tremonti vogliono ridur¬ 
re quell'incentivo allo 0,50%. E, ri¬ 


cordando che i dipendenti ai beni 
culturali sono i meno pagati tra i 
ministeri, scatta la protesta: per la 
Uil così si favoriscono gli incarichi 
esteri e ieri ha raccolto 
2.700-2.800 firme (ma potrebbero 
essere di più) su 3.471 funzionari 
tecnico-scientifici; l'associazione 
Assotecnici, in una lettera a Napo¬ 
litano, Bondi, Bmnetta e Tremon¬ 
ti uscita sul sito www.patrimonio. 
sos, aggiunge che le relazioni scien¬ 
tifiche, redatte extra orario, anche 
se su autorevoli riviste intemazio¬ 
nali nei concorsi non contano. 
Meno soldi e meno riconoscimen¬ 
ti. «Comiuti e mazziati», direbbe¬ 
ro a Napoli. ste. mi. 
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Quella ricostruzione 
non corrisponde al vero 

Egregio Direttore, 

in relazione all'articolo pubblicato ieri dal suo 
giornale dal titolo "Europee, idea candidatura 
per Epifani e Cofferati" a firma Andrea Caru- 
gati, intendiamo precisare che la ricostruzio¬ 
ne dei fatti non corrisponde al vero. Cordiali 
saluti. 

Ufficio stampa Cgil nazionale 

Prendiamo atto della precisazione dell'Ufficio 
stampa della Cgil. L'ipotesi di cui si parla 
nell'articolo ci è stata confermata da 
autorevoli fonti sia del Pd che della Cgil. 

a.c. 

DelTUtri e le insostenibili 
falsità su Mussolini 

Cara Unità, 

da anni nei dibattiti, negli interventi di opi¬ 
nionisti-revisionisti, si continua a dire - pri¬ 
ma sottovoce poi con sempre più autorevo¬ 
lezza - che Mussolini è stato un "grande", 


che non ha fatto poi tanto male all'Italia 
ecc. Una volta, nel salotto di Vespa, la nipo¬ 
te di Mussolini disse con arroganza che «gli 
italiani avrebbero dovuto chiedere scusa a 
suo nonno». Ultima la dichiarazione di Del- 
l'Utri: «Mussolini, nonostante alcuni errori, 
fu un grande statista». Ma è mai possibile 
che, ogni volta che si dicono queste falsità, 
non ci sia una levata di scudi generale, da 
parte di storici, politici democratici e anche 
gente comune-che abbia un minimo di co¬ 
noscenze storiche o di ricordi personali - 
contro questo travisamento della verità? 
Non basta parlare del ventennio dittatoriale 
con tutti i suoi "orrori" (non "errori") - parti¬ 
to unico, tribunali speciali contro i dissiden¬ 
ti, ripristino della pena diorte e infine leggi 
razziali. Bisogna gridare che il "duce", come 
alleato del dittatore più spietato della storia 
recente, ci ha buttato in una guerra ingiusta 
e terribile che ha causato 50 milioni di mor¬ 
ti! E, cosa ancor più grave, con un esercito as¬ 
solutamente impreparato, dotato di un arse¬ 
nale inadeguato, perfino più scarso di quel¬ 
lo in dotazione nella prima guerra mondia¬ 
le, privo di equipaggiamento (scarpe di car¬ 
tone in Russia, mancanza perfino delle divi¬ 
se in Jugoslavia), mandando al macello cen¬ 
tinaia di migliaia di soldati. E poi, liberato 
dalla prigione del Gran Sasso, si è messo a di¬ 
sposizione di Hitler, per creare un 
"governo-fantoccio" come quello di Salò. E 
ancora - ultimo atto - quando se l'è vista 
bmtta davvero, ha tentato di scappare in 
Svizzera, travestito da soldato tedesco. Sono 
questi i grandi statisti? 

Lia Frabboni, Bologna 


L’importante 
è che lui non soffra 

Caro direttore, 

io non sono preoccupata per la crisi economica, 
recessione, e via di seguito. Non credo che mori¬ 
rò di fame; magari al posto della carne mangerò 
fagioli; il pane al posto delle fette biscottate la 
mattina a colazione, e l'orzo al posto del caffè; e 
non mi preoccupa neppure il fatto che i miei figli 
possano perdere il lavoro; sono giovani e forti e 
sapranno cavarsela in qualche modo; per me 
l'importante è che non abbia a soffrire il mio ido¬ 
lo; l'uomo che adoro; l'importante è che non di¬ 
venti povero lui, ma con tutta la ricchezza che 
ha, sono certa che anche se la recessione ci sarà, 
lui continuerà ad essere ricco. Poco importa che 
io non possegga una casa, importante è che il 
mio idolo continui a possedere le sue ville. Poco 
importa se una sera vado a letto a stomaco vuoto, 
importante è che lui, il mio idolo, il mio amore, 
abbia sempre tutte le prelibatezze che desidera. 
Io posso anche morire, importante è che viva lui. 
Certo, porca miseria, se muoio, perderà il mio vo¬ 
to, ma lascerò scritte le mie volontà: figli mie cari 
continuate a votare sempre per Silvio, anche se vi 
troverete con le pezze al sedere. 

Veronica Tussi 

L’integrazione 
parte dai piccoli 

Cara Unità, 

classi "d'inserimento" per bambini extracomuni¬ 
tari. La Camera ha approvato la mozione della Le¬ 
ga Nord in materia di accesso degli studenti stra¬ 
nieri alla scuola dell'obbligo. Mentre gli Usa si ap¬ 
presta, quasi sicuramente, ad una epocale svolta 


storica, l'elezione di un presidente di colore, in 
Italia ci si appresta a varare una mini apartheid. 
Non hanno proprio capito che l'integrazione ini¬ 
zia proprio dai più piccoli. 

Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi) 

L’emendamento 
non è ad personam 

Gentile Direttore, 

gli argomenti e i sentimenti di Nicola Tranfaglia, 
nell'articolo II ritorno di Carnevale su "l'Unità" 
del 15 ottobre, sono esplicitamente ad personam. 
Ovviamente egli ne ha tutto il diritto. Non per 
questo però credo possa definirsi ad personam la 
restaurazione di diritti costituzionalmente garan¬ 
titi (anche al dott. Carnevale) che erano stati can¬ 
cellati nel 2007 (senza alcuna motivazione,senza 
alcun dibattito, in difformità da una sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale di quello stesso periodo) 
contra personam. Nuli' altro prevede il mio emen¬ 
damento della scorsa settimana in Senato, al qua¬ 
le invece Tranfaglia attribuisce l'intento di far di¬ 
ventare Carnevale primo presidente della Corte 
di Cassazione e quindi, pieno carattere di legge ad 
personam. In democrazia il diritto di partecipare 
ad un concorso non implica affatto una sorta di 
prelazione a vincerlo, come suggerisce Tranfaglia 
nel suo articolo. Del resto, a favore di quell'emen¬ 
damento (illustrato, discusso, votato in aula) non 
si sono pronunciati soltanto colleghi di maggio¬ 
ranza, ma anche colleghi dell'opposizione. Da un 
riferimento corretto del verbale della seduta Tran¬ 
faglia avrebbe potuto trarre materiale sufficiente 
per risparmiarmi insinuazioni che credo di non 
meritare. Proprio quei parlamentari (dovunque 
collocati) che non hanno condiviso le parole a 
suo tempo pronunciate da Carnevale in disprez¬ 


zo della memoria di Falcone, ritengo debbano es¬ 
sere attentissimi nel non negarne diritti che è vile 
sottrargli. Se Tranfaglia me lo consente, mi piace 
pensare sia un insegnamento appreso proprio da 
mio padre. Con amicizia 

Luigi Compagna, Senatore Pdl 

La lettera di Luigi Compagna rischia, purtroppo, di in¬ 
gannare i lettori e di introdurre elementi estranei alla 
sostanza della questione che ho posto nel mio articolo 
sul dr Carnevale. Ho parlato di legge ad personam per¬ 
ché il solo magistrato della Corte di Cassazione che 
può aspirare oggi a diventare primo presidente è pro¬ 
prio Carnevale per la sua anzianità egli uffici già rico¬ 
perti. Questo è un fatto storico che nessuno può smenti¬ 
re e che attribuisce ai parlamentari che hanno votato 
quella legge una responsabilità,per così dire,oggettiva. 
Diffido di discorsi generali e astratti come quello che 
cerca di fare Compagna in una situazione, viceversa 
precisa e determinata, come quella che riguarda il caso 
specifico. In un paese come l'Italia in cui ha avuto un 
grande peso una tradizione assai lunga di vicinanza 
al potere dell'alta magistraturafin particolare della 
Corte di Cassazione)formulare per la seconda volta 
una legge che favorisce in modo particolare un magi¬ 
strato come Corrado Camevalef che al potere democri¬ 
stiano e andreottiano è sempre stato vicino) in modo 
da consentirgli di restare in carica fino a 83 anni(!) mi 
sembra in contrasto evidente con le esigenze proprie di 
una democrazia costituzionale,di uno Stato di diritto. 
E, per quello che ricordo e che conosco di Francesco 
Compagna, sono sicuro che egli non sarebbe mai stato 
in contrasto proprio con quelle esigenze. n. t. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Obama, McCain 
e l’idraulico Joe 


Il fantasma dell’italianità 


Giovanna Melandri 

Segue dalla Prima 

L o staff di McCain aveva 
preparato puntigliosa¬ 
mente l'incontro per ten¬ 
tare di ribaltare i due confronti 
precedentemente persi. Alle sue 
accuse serrate e personali, però, 
Obama si è sottratto da subito, 
continuamente riportando con 
fermezza e autorevolezza la di¬ 
scussione su temi di rilevanza 
nazionale ed internazionale. La 
crisi finanziaria ed economica, 
ovviamente, è stata costante- 
mente al centro del discorso e 
quando McCain ha accusato il 
rivale di avere come unica solu¬ 
zione quella di aumentare le tas¬ 
se all'"idraulico Joe", simbolo 
della middle class americana, 
Obama ha risposto snocciolan¬ 
do dettagliatamente i punti del 
suo piano economico. Ha fatto 
notare che se quattro anni fa 
l'amministrazione repubblica¬ 
na avesse concesso sgravi fiscali 
alla piccola imprenditoria piut¬ 
tosto che alle grandi corpora- 
tions, oggi l'idraulico Joe non 
sentirebbe quel senso di preca¬ 
rietà che attanaglia la sua fami¬ 
glia e minaccia la sua speranza 
nel sogno americano. Inutile, 
per quanto sagace, la replica di 
McCain che ha preso le distan¬ 
ze si dal suo predecessore (non 
sono Bush!) ma non dalle sue 
politiche. E questo non sarà 
sfuggito nemmeno all'idraulico 
Joe. 

E da tanti idraulici Joe, da tanti 
lavoratori del ceto medio e dal¬ 
le loro famiglie è composta la 
Pennsylvanya. Me ne accorgo 
fin dai primi incontri, ascoltan¬ 
do le perplessità della gente che 
avvicino. «Ho molta paura per 
la perdita di valore che potreb¬ 
be avere la mia casa - mi dice un 
cinquantenne il cui cognome 
non lascia alcun dubbio circa il 
suo legame con l'Italia - ed è 
una vita di lavoro che va in fu¬ 
mo». Capisco quello che dice, 
perché so cosa significhi in un 
paese come gli Usa in cui, a dif¬ 
ferenza dell'Italia, la propensio¬ 
ne delle famiglie al risparmio ed 
all'acquisto della casa di proprie¬ 
tà come "bene rifugio" è molto 
diffusa. Gli ricordo che proprio 
l'immediato sostegno ai pro¬ 
prietari di case è uno dei quat¬ 
tro punti indicati da Obama per 
reagire alla crisi. Lo sa e lo ap¬ 
prezza e, alla fine, mi confessa 
che voterà per lui. 

Anche qui, come in molte altre 
parti del Paese Obama riesce ad 


intercettare l'attesa di cambia¬ 
mento della gente, ma mi accor¬ 
go che Philadelphia è davvero 
in bilico. È ancora molto più in 
bilico di quanto mi sarei attesa 
prima di arrivare. E strano ciò 
che sta accadendo. A SouthPhil- 
ly, ad esempio, un quartiere di 
Philadelphia tradizionalmente 
di orientamento democratico, 
sono preoccupati per l'impatto 
che potrebbe giocare il fattore 
razziale. È una zona in cui risie¬ 
dono molti white workers, ben 
organizzati nelle loro associazio¬ 
ni, ed in cui le organizzazioni di 
lavoratori sono storicamente 
ben radicate. Stavolta, però, l'in¬ 
certezza globale sembra soffiare 
molto più minacciosa che in al¬ 
tri tempi. C'è il timore che le ori¬ 
gini afroamericane di Obama si¬ 
ano percepite, sia pur inconscia¬ 
mente, come un ulteriore ele¬ 
mento di instabilità. 

E nelle esitazioni e nelle tituban¬ 
ze degli italoamericani di Sou- 
thPhilly mi pare di cogliere i me¬ 
desimi tratti del dibattito che 
sta scuotendo anche il nostro 
Paese. Mi chiedo quanta distan¬ 
za ci sia tra la middle class di Phi¬ 
ladelphia ed i lavoratori del 
nord Italia che hanno votato 
per la Lega. In cosa, nella sostan¬ 
za, si differenzi la proposta le¬ 
ghista di fare classi separate per 
gli alunni stranieri e la paura 
americana di votare un presi¬ 
dente di colore. Forse si tratta 
della comune, istintiva risposta 
a quelle che vengono avvertite 
come le minacce della globaliz¬ 
zazione: alla precarietà del lavo¬ 
ro, all'instabilità finanziaria, la 
risposta immediata sembra il ri¬ 
fiuto della modernità. Ma noi 
sappiamo che questo tipo di ri¬ 
sposta, che pure si spiega facil¬ 
mente nelle sue dinamiche,è 
profondamente sbagliata. 

A queste paure, alle paure del¬ 
l'idraulico Joe che per McCain 
sono solo un artificio retorico, 
ma che nelle strade di Sou- 
thPhilli ritroviamo un po' ovun¬ 
que, rispondiamo parlando del¬ 
le proposte di Obama. Proposte 
che nascono dalla convinzione 
che dalle crisi, che siano econo¬ 
miche, sociali o anche di valori, 
per reagire, si esce con lo sguar¬ 
do rivolto in avanti e non die¬ 
tro. 

E ci ha aperto il cuore il giovane 
gestore di «Bmno's store», un 
paradiso dei formaggi, punto di 
riferimento della Little Italy di 
SouthPhilli, quando da un pol¬ 
veroso cassetto ha estratto con 
orgoglio la foto di Obama tra le 
prelibatezze italiane. 


Alfredo Recanatesi 


Segue dalla Prima 



no accumulato miliardi e miliar¬ 
di di dollari ed euro, così come 
li ha accumulati la Cina attra¬ 
verso una politica di sottovalu¬ 
tazione della propria moneta e, 
dunque, un forte surplus della 
propria bilancia commerciale. 
Per altro verso, la crisi finanzia¬ 
ria ha picchiato e continua a pic¬ 
chiare sulle quotazioni di borsa 
al punto da aver dimezzato il va¬ 
lore delle imprese rispetto ad 
un anno fa o poco più. Immagi¬ 
nare come possano combinarsi 
queste due circostanze - da una 
parte chi ha molto denaro da 
spendere e dall'altra imprese e 
banche a prezzi di saldo - è cosa 
che viene immediata; del resto, 
questa combinazione ha già 
avuto numerose applicazioni la 
dove fondi cinesi e mediorienta- 


Luca Sofri 

S eis meses después de per¬ 
der las elecciones, la 
izquierda italiana està 
ausente, se dina que no existe». 
Lo spagnolo suona sempre me¬ 
raviglioso, è bello metterlo in te¬ 
sta a un articolo. Leggetela ad al¬ 
ta voce, questa frase, sia che co¬ 
nosciate la lingua sia che im¬ 
provvisiate come me una pro¬ 
nuncia maccheronica: bello, 
no? 

No. Già. 

In effetti è difficile che l'abbiate 
letta con quel piacere che riem¬ 
pie la bocca, e che ve la siate go¬ 
duta come niente fosse, come 
un legnetto di cremino da suc¬ 
chiare. Perché a capire cosa si¬ 
gnifica - e si capisce, dannata fa¬ 
miliarità delle lingue latine, si 
capisce bene - quella frase parla 
di noi, e non dice cose belle. 
Dice: «Sei mesi dopo aver perso 
le elezioni, la sinistra italiana è 
sparita: si direbbe che non esi¬ 
sta». E lo dice sul Pais, il maggio¬ 
re quotidiano spagnolo, che 
l'altro giorno ha dedicato alla 
sparizione un articolo intero 


li sono intervenuti per salvare 
banche americane ed inglesi. 
Venendo all'Italia, il rischio che 
i fondi statali di questi Paesi (i 
cosiddetti "fondi sovrani") ven¬ 
gano a far man bassa di nostre 
imprese potrebbe anche esserci, 
ma è limitato. È limitato intan¬ 
to per l'aspetto politico che non 
manca mai nelle scelte di inve¬ 
stimento di questi fondi che so¬ 
no proprietà di istituzioni e, 
quindi, impiegati anche in base 
di considerazioni di ordine poli¬ 
tico-strategico. E l'Italia non è 
certo tra i Paesi che possano 
maggiormente interessare al fi¬ 
ne di acquisire potere contrat¬ 
tuale nelle grandi questioni in¬ 
temazionali. Ma è limitato so¬ 
prattutto perché sono poche le 
occasioni che possano interessa¬ 
re gli Stati-investitori, e queste 
poche tutte o quasi con assetti 
proprietari blindati. Difficile sca¬ 
lare Enel, Eni, Finmeccanica 
senza l'acquisizione delle cospi¬ 
cue partecipazioni che ancora 
vi ha lo Stato italiano, o una Me- 
diaset senza che la venda lo stes¬ 
so Berlusconi. Possiamo mette¬ 
re nell'elenco anche Telecom, 
che però da tempo non è più 
una azienda di punta nel setto- 


(«La izquierda se esfuma en Ita¬ 
lia», e tradurlo sarebbe infieri¬ 
re), corredato dalle testimo¬ 
nianze del direttore di Repub¬ 
blica e di un lucido giovane mi¬ 
litante del Pd e collaboratore 
dell'Unità, Giuseppe Provenza- 
no. 

Sì, è vero che dello sguardo dei 
giornali stranieri sulle cose ita¬ 
liane bisogna sempre un po' dif¬ 
fidare. La sua pretesa di distac¬ 
co e obiettività spesso nascon¬ 
de una più banale distanza e su¬ 
perficialità: molti giudizi pub¬ 
blicati in questi anni dalla stam¬ 
pa estera facevano macchiette 
delle cose italiane e servivano 
solo a essere stmmentalizzati 
da una parte o dall'altra quag¬ 
giù. Fossimo meno provinciali, 
non dovremmo aver bisogno 
dell'Economist per sapere chi è 
e quanto vale Silvio Berlusconi. 
E temo che ai lettori dell 'Unità 
non suonino sorprendenti le 
valutazioni del Pais. Ma in que¬ 
sto caso la stampa estera non 
parla di fatti, ma di percezioni. 
Il problema del Pd, infatti non 
è tanto che sia sparito - non lo è 
-, ma che "sembra" sparito. E 


re delle telecomunicazioni e nel¬ 
la quale l'ingresso della Libia, 
benché "amichevole", sembra 
presentare non pochi proble¬ 
mi. Di altro, almeno nel campo 
industriale, c'è ben poco. Ci so¬ 
no aziende non quotate che nel¬ 
le loro nicchie hanno livelli di 
eccellenza, anche in attività sul¬ 
la frontiera più avanzata della 
tecnologia, ma queste escono 
dal tema delle opa perché non 
hanno azioni a proprietà diffu¬ 
sa. 

Poi ci sono le banche, e qui il di¬ 
scorso cambia. L'acquisto del 
4,23% di Unicredit effettuato ie¬ 
ri dalla Banca centrale libica di¬ 
mostra infatti la differenza tra 
l'allarme lanciato da Berlusconi 
e le dimensioni reali di simili 
operazioni. Tolte dunque le 
grandi banche che, attorno alle 
fondazioni bancarie, hanno 
proprietà stabili, e tolte le ban¬ 
che popolari, che essendo costi¬ 
tuite in forma cooperativa non 
possono essere oggetto di scala¬ 
te ostili, rimane qualche banca 
di medio calibro. Acquistarla 
può essere una operazione attra¬ 
ente per chi volesse costituire 
una presenza diretta, ma di qui 
ad ipotizzare qualche significati¬ 


questi non sono tempi da sem¬ 
brare spariti. Ma se questa è 
un'impressione condivisa da 
molta parte dei suoi elettori, si 
ha la sensazione che sfugga in¬ 
spiegabilmente ai suoi dirigen¬ 
ti, che sembrano ignorare "il 
Pd percepito". 

È una sensazione sbagliata: se li 
prendi uno a uno da una parte 
e ci fai due chiacchiere ti dico¬ 
no anche loro che il momento 
è difficile, che la gestione non li 
convince, e poi che provaci tu, 
e tutta la sinistra europea è in 
crisi, eccetera eccetera. Lo san¬ 
no, lo sanno bene, che «la 
izquierda italiana està ausente, se 
dina que no existe». Quello che 
inspiegabilmente manca, è un' 
assunzione di responsabilità e 
un far corrispondere una reazio¬ 
ne a questa consapevolezza. 
Comportarsi da adulti, insom¬ 
ma. 

Per le ragioni note, sta godendo 
da tempo di rinnovato succes¬ 
so, tra le leadership politiche e 
intellettuali italiane, l'espressio¬ 
ne "ai nostri figli": persone le 
cui inadempienze negli scorsi 
decenni sono state complici 


va conquista ce ne corre co¬ 
munque, anche in tempi nei 
quali le banche italiane - ban¬ 
che solide e con reti di raccolta 
ampie ed efficienti - sono sotto- 
valutate. 

È comunque singolare che l'ita¬ 
lianità delle banche costituisca 
motivo di preoccupazione per 
il premier, la sua parte politica, 
il suo ministro dell'Economia 
che sostituirono il Governatore 
della Banca d'Italia Fazio pro¬ 
prio perché ostacolava l'ingres¬ 
so di banche straniere nel no¬ 
stro Paese, ma tant'è: ora la mo¬ 
ta ha girato ed a difesa dell'italia¬ 
nità anche delle banche trovia¬ 
mo il centro-destra: meglio tar¬ 
di che mai. 

Se, dunque, i rischi che (altri) si¬ 
gnificativi pezzi del nostro siste¬ 
ma produttivo cadano in mani 
straniere sono oggettivamente 
ridotti, c'è da chiedersi il moti¬ 
vo delTimprowiso allarme. Un 
primo motivo è quello di rifor¬ 
mare la legge sulle Opa che, frut¬ 
to della ubriacatura liberista, è 
tanto rigida da inibire ogni pos¬ 
sibilità di autonoma difesa da 
parte della impresa sotto tiro: 
non può acquistare azioni pro¬ 
prie, non può aumentare il capi- 


delio stato assai malconcio in 
cui si trovano l'Italia e gli italia¬ 
ni, pretendono di avere i titoli 
per rammendare questo stato 
adesso, e il dovere di farlo "per 
consegnare ai nostri figli un 
mondo migliore". Ora, si dà il 
caso che i loro figli ormai abbia¬ 
no trenta e quarantanni, e spes¬ 
so dei figli a loro volta, e che 
una buona idea sarebbe conse¬ 
gnargli questo, di mondo, pri¬ 
ma di peggiorarlo ancora. Non 
perché siano necessariamente 
più in gamba, ma perché ormai 
è roba loro ed è loro il dovere di 
provare a migliorarlo. Ma - lo 
so, suona una cosa da vecchio 
borbottone - quello che più 
nuoce a figli e nipoti e alla loro 
capacità di impegno è la man¬ 
canza di modelli ed esempi. 
Quando la bambina di cinque 
anni piange perché le è caduto 
per terra il biscotto invece di 
raccogliere il dannato biscotto, 
voi la sgridate (se è la quinta vol¬ 
ta che avviene) o cercate di spie¬ 
garle che i problemi si affronta¬ 
no e risolvono. Non si risolvo¬ 
no da soli: e il biscotto non è ca¬ 
duto perché la sinistra europea 


tale, tanto meno può deliberare 
aggregazioni; può solo sperare 
in un cavaliere bianco che offra 
più dell'aggressore, ma se si trat¬ 
tasse di competere con i "fondi 
sovrani" è presumibile che più 
che un cavaliere occorra un'ar¬ 
mata. Una legge meno rigida, 
in definitiva, può anche essere 
opportuna. Un secondo moti¬ 
vo potrebbe essere la riproposi¬ 
zione di una fusione tra Enel ed 
Eni della quale tempo addietro 
già si vagheggiò proprio al fine 
di farne una entità tanto grossa 
da non poter essere scalata. Ma 
mettere insieme questi due 
ex-enti per fame una azienda 
energetica integrata non ha 
gran senso economico e suscita 
non poche perplessità per la 
concentrazione di potere che si 
verrebbe a determinare. A me¬ 
no che... a meno che, con la mo¬ 
tivazione della difesa dell'italia¬ 
nità, ora non si intenda spiana¬ 
re la strada ad una fusione tra 
Enel ed Eni per poter finanziare 
il piano nucleare che il governo 
intende promuovere e che 
l'Enel da sola, con l'elevato in¬ 
debitamento che già ha, avreb¬ 
be qualche difficoltà a realizza¬ 
re. 


in crisi. O anche se fosse, si cer¬ 
ca di raccoglierlo lo stesso. Ba¬ 
sterà una manifestazione di 
piazza? Speriamo. 

«Se dina que el Partido Demócra- 
ta està màs dedicado a mirarse el 
ombligo que a ofrecer una alterna¬ 
tiva »: che faccio, traduco? Que¬ 
sti sono tempi che richiedono 
grandi impegni, grandi idee e 
grandi visioni, e stiamo facen¬ 
do battaglie perse sulla presi¬ 
denza della Commissione di Vi¬ 
gilanza. Ombligos. 

La «izquierda italiana » oggi è fa¬ 
cilmente individuabile, ben¬ 
ché “ausente”: ha dei nomi e 
dei cognomi e sono quelli di 
chi prende - o non prende - le 
decisioni al vertice del Pd: ovve¬ 
ro della migliore idea partorita 
e costmita dai leader della sini¬ 
stra italiana negli ultimi decen¬ 
ni. O cercano di raccogliere il bi¬ 
scotto, o comunicano che ci 
hanno provato ma non lo san¬ 
no raccogliere, come coloro 
che li precedettero: e si comin¬ 
cia a lavorare perché se ne occu¬ 
pi qualcun altro. E non sarà faci¬ 
le per niente, ragione in più per 
insistere. Con juicio. 


Il Pd e gli ombligos della s i nis tra 





















COMMENTI 


l’Unità 27 

venerdì 17 ottobre 2008 


L’istruzione malata 


Benedetto Vertecchi 
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D 


a parte governativa era scontato 
si affermasse che qualunque in¬ 
tervento incida in profondità su 
aspetti importanti della vita so¬ 
ciale produce reazioni difensive, 
e che tali reazioni costituiscono 
un segnale di atteggiamenti con¬ 
servatori. Ma si tratta di una obie¬ 
zione che, per quanto poco con¬ 
vincente, poteva essere mossa ai 
movimenti di protesta che si so¬ 
no andati sviluppando nel Paese 
fin quando il malessere era priori¬ 
tariamente riferibile a questo o a 


quel provvedimento, per esem¬ 
pio la riorganizzazione del lavo¬ 
ro nella scuola primaria (ovvero 
il ritorno al maestro unico) o la 
soppressione nelle università di 
quattro su cinque dei posti in or¬ 
ganico che si libereranno per 
pensionamento nei prossimi an¬ 
ni. 

Ma quelle alle quali stiamo assi¬ 
stendo non sono espressioni di 
malessere che si manifestano a li¬ 
velli determinati del sistema 
d'istruzione o che investono stra¬ 
ti determinati del personale. Si 
sta precisando una risposta d'in¬ 
sieme che coinvolge in un rifiu¬ 
to complessivo l'intera politica 
governativa per la scuola e per 
l'università. Si direbbe che gior¬ 
no dopo giorno cresca la consa¬ 
pevolezza della necessità di con¬ 
siderare il sistema d'istmzione 


nella sua interezza. Non ci sono 
interventi che investano un livel¬ 
lo di tale sistema senza che si pro¬ 
ducano ripercussioni sugli altri. 
L'interpretazione del molo che 
si riconosce all'educazione nella 
società non può che prendere in 
considerazione ciò che avviene 
nelle scuole per l'infanzia come 
in quelle primarie e secondarie e 
nelle università. Il fatto nuovo è 
che va diffondendosi proprio 
questa consapevolezza. Nelle 
proteste che vanno montando 
non prevale più la preoccupazio¬ 
ne riferibile a questo o a quel 
provvedimento, ma quella che 
investe le linee dell'evoluzione 
(ma sarebbe più esatto dire invo¬ 
luzione) del sistema d'istmzio¬ 
ne. 

Nessuno afferma che nelle scuo¬ 
le e nelle università tutto proce¬ 


da nel migliore dei modi. Sareb¬ 
be irragionevole affermarlo, se 
non altro perché l'educazione si 
modifica con continuità in rela¬ 
zioni alle trasformazioni del con¬ 
testo in cui opera. Ma un conto è 
introdurre nel sistema d'istmzio¬ 
ne le modifiche che ad una rifles¬ 
sione consapevole, che non può 
non investire l'insieme del Pae¬ 
se, appaiano opportune, un con¬ 
to ben diverso è esplorare le sof¬ 
fitte del sistema per trarre dalla 
polvere soluzioni che rispondo¬ 
no all'unico intento di diminui¬ 
re l'impegno dello Stato nel setto¬ 
re. Stiamo constatando che la 
svolta nell'interpretazione del 
molo del sistema d'istmzione av¬ 
viata con la riforma della Scuola 
Media del 1962 è stata profonda¬ 
mente interiorizzata negli atteg¬ 
giamenti collettivi: quella che a 


gran voce si richiede, dalle scuo¬ 
le dell'infanzia alle università, è 
la realizzazione del principio del¬ 
l'uguaglianza delle opportunità 
educative. Di fronte allo stillici¬ 
dio di provvedimenti che già ne¬ 
gli anni della gestione Moratti 
aveva diminuito il molo della 
scuola, agitando i simulacri di 
un'utilità povera di elementi 
identitari, si sta riaffermando la 
funzione democratica insostitui¬ 
bile del sistema d'istmzione. Lo 
Stato è responsabile del funziona¬ 
mento e della crescita ulteriore 
del sistema d'istmzione, un bene 
collettivo che non può essere sa¬ 
crificato ad altri interessi, politici 
o economici che siano. Ma per 
procedere in questa direzione oc¬ 
corre capacità di analisi e di pro¬ 
getto: siamo in entrambi i casi di 
fronte ad un vuoto sconfortante. 


Una laurea nel buio 


Marco Simoni 

Segue dalla Prima 

I n qualche misura, posso testi¬ 
moniare direttamente di 
quanto fossero efficaci i corsi 
di base a cui ero stato esposto. Tra 
mille inevitabili difetti, la mia pre¬ 
parazione non invidiava nulla a 
quella dei miei colleghi che veni¬ 
vano da Stanford o Oxford e che 
seguivano il mio stesso corso di 
dottorato a Londra. Questa con¬ 
sapevolezza, tuttavia, non fa che 
acuire il senso di sorda rabbia che 
prova, come me, ogni accademi¬ 
co italiano all'estero davanti alla 
decadenza che, nella sostanziale 
indifferenza sociale, colpisce 
l'università del nostro Paese. Fuo¬ 
ri dai confini e nelle aule universi¬ 
tarie siamo centinaia e centinaia, 
non credo esista una statistica 
precisa, chi dovrebbe stilarla? Sia¬ 
mo protagonisti, collettivamen¬ 
te, di una delle più serie ed ignora¬ 
te tragedie nazionali. Noi ne sia¬ 
mo i protagonisti fortunati. La 
gran parte di accademici italiani 
all'estero che io conosco sono 
contenti della propria vita e del 
proprio lavoro. Oggi con i voli a 
basso costo e Internet, per chi co¬ 
me me viene da Roma, lavorare a 
Londra o Palermo è circa la stessa 
cosa. Si parte, sapendo tuttavia 
che l'opzione del ritorno non esi¬ 


ste. Sapendo che il patrimonio di 
cultura che abbiamo ereditato 
dalla società che ci ha fatto cresce¬ 
re, gli anni di scuola e di licei dal¬ 
l'eccellenza inimmaginabile in al¬ 
tri Paesi, saranno ora a disposizio¬ 
ne di un'altra società. Tutto sareb¬ 
be diverso se fossimo capaci an¬ 
che di attrarre studiosi, oltre che 
di lasciar partire i nostri: sarem¬ 
mo solo parte di un mondo più 
largo. Invece non viene nessuno 
in Italia, e la crisi dell'università 
diventa fatalmente una delle cau¬ 
se più profonde e importanti del¬ 
la ormai lunga e pronunciata cri¬ 
si economica, sociale, culturale, 
del nostro Paese. 

Un meritorio libro che Roberto 
Perotti ha scritto per Einaudi, 
«L'università truccata», racconta 
tutti i dettagli di questa storia. La 
sostanza è che gli accademici ita¬ 
liani hanno governato l'universi¬ 
tà con le regole del peggior feuda¬ 
lesimo meridionale. Esistono ec¬ 
cezioni, naturalmente, esistono 
isole felici. Ma chi oggi in Italia 
continua a fare ricerca, con uno 
stipendio bassissimo, in condizio¬ 
ni di forzato asservimento cultu¬ 
rale nei confronti del proprio ba¬ 
rone, un atteggiamento nei con¬ 
fronti della ricerca che rappresen¬ 
ta il più esteso accordo bipartisan 
della storia d'Italia, è da conside¬ 
rarsi un eroe. 

Gli studenti, stmmentalizzati in 


questi giorni da baroni di ogni co¬ 
lore politico, saranno ancora una 
volta coloro che pagheranno il 
prezzo più alto dei tagli del gover¬ 
no, come accade sistematicamen¬ 
te in Italia da ormai quasi 
vent'anni: meno risorse e minori 
opportunità per i più giovani. 
Ma bisogna anche aver presente, 
superando l'ignavia bipartisan 
della classe politica, che questa 
scure non arriva a colpire un'or¬ 
ganizzazione sana, per quanto 
migliorabile, ma una struttura 
impermeabile ad ogni riforma 
profonda, un luogo che ha perso 
il rispetto e la stima non tanto 
dei colleghi di altri Paesi, ma dei 
cittadini che all'università non 
vanno, che fanno fatica a capire 
a cosa serva alla società mantene¬ 
re in cattedra persone con zero 
pubblicazioni, che non scrivono 
nulla di significativo, che gesti¬ 
scono l'università come fosse co¬ 
sa loro e non un patrimonio di 
tutti. 

Roberto Perotti ha ricordato che 
Frati è il terzo rettore di seguito 
ad avere figli nello stesso ateneo. 
Mentre era preside della facoltà 
di Medicina, un incarico che ha 
conservato per 17 anni come se 
ne fosse, appunto, il padrone, 
suo figlio è stato chiamato in cat¬ 
tedra nella stessa istituzione. An¬ 
che sua moglie, già professoressa 
di lettere al liceo, ha una cattedra 
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da ordinaria di storia della medi¬ 
cina nella stessa facoltà. Che cosa 
insegna questa università, il suo 
corpo docente, ai suoi studenti? 
Il governo di centrodestra con 
ogni sua politica punta ad allarga¬ 
re le spaccature della società ita¬ 
liana perchè su queste spaccature 
costmisce il suo consenso, come 
dimostrano i sondaggi e gli ulti¬ 
mi dieci anni di politica italiana. 
Non possiamo certo aspettarci 


un sostegno alla formazione pub¬ 
blica, che per sua natura ricuce le 
spaccature, e rende una società 
più coesa. Bisogna ricordare tutta¬ 
via, e magari su questa consape¬ 
volezza costmire una politica di 
cambiamento, che l'università è 
stata già umiliata ripetutamente 
proprio da coloro che avevano il 
dovere di proteggerne e tutelarne 
la reputazione, la autorevolezza e 
la dignità. 


L’autunno freddo della scuola pubblica 


Alessandro Anniballi * 

S ento in questi giorni prove¬ 
nire freddo dal silenzio ci¬ 
vico in cui è calato il mio 
Paese, dall'indecenza di questa 
società ormai stravolta dalla pas¬ 
sività. L'autunno un tempo si an¬ 
nunciava caldo: di conflitti, ma 
anche di travolgenti passioni ide¬ 
ali. 

Non è semplice nostalgia per que¬ 
gli anni in cui le masse popolari e 
gli intellettuali, con convinzione 
e speranza, riempivano le piazze 
di Roma, di Bologna, di Napoli, 
certi di poter cambiare. È piutto¬ 
sto l'incredulo sgomento che mi 
pervade innanzi all'inerzia del 
pensiero e della prassi politica, or¬ 
mai indifferenti al consolidarsi 
delle ingiustizie sociali, al punto 
di consentire che divengano ac¬ 
cettabili se non addirittura fisiolo¬ 
giche. È la dilagante approssima¬ 
zione etica che ha costantemen¬ 
te intessuto la nostra storia e che 
ora ha corroso le nostre anime fi¬ 
no a farci rimanere immobili an¬ 
che di fronte alle più abominevo¬ 
li e mascherate espressioni del po¬ 
tere. Espressioni desuete, da usa¬ 
re in corsivo, ma è di questo che 
si tratta: il potere è diventato an¬ 
cora più potente, perfino accatti¬ 
vante e noi sempre più silenti. 
Ho trovato i carnefici, vestiti da 
giudici urbani che trascinano un 
africano piangente. Bisogna ri¬ 
spettare le regole. Ho trovato gior¬ 
nali che gridano allo stupro per¬ 
petrato da vili extracomunitari 
mentre anonimi connazionali 
vengono assolti mediaticamen- 


te. Ho trovato poi il sette, il cin¬ 
que, il due in condotta che puni¬ 
rà mirabilmente il "giovine" stu¬ 
dente che allora e solo allora co¬ 
noscerà il buono e il giusto. Final¬ 
mente! Al bando analisi e sofi¬ 
smi, le complessità di 
"poniamoci il problema". Al ban¬ 
do le estenuanti peregrinazioni 
del dubbio. La risposta più bana¬ 
le e volgare che si possa dare alla 
diversità ben più difficile da com¬ 
prendere. 

Caro professor Sandro Onofri, 
piangerai dal tuo paradiso quan¬ 
do vedrai quanto lontano dalla 


dovrebbe fornire un'ambiente 
dove le nostre prestazioni hanno 
conseguenze meno dannose per 
l'autostima rispetto al "mondo re¬ 
ale". Ma alcuni studiosi, come 
Paulo Freire, hanno portato avan¬ 
ti una critica radicale, afferman¬ 
do che spesso la scuola distribui¬ 
sce fallimenti ai bambini che so¬ 
no destinati in seguito a essere 
"sfruttati" dalla società». 

Un ritorno al passato nefasto ed 
incolto, precedente al nostro pas¬ 
sato che non c'è più. Perché la vo¬ 
ce di quella scuola tanto ben re¬ 
golamentata era l'eco di una so- 


Intanto dentro le nostre scuole 
continua a piovere 
e continuano a mancare 
banchi, sedie, palestre e idee 
Soprattutto continua 
a mancare la scuola... 


tua bella idea di scuola sia quella 
attuale e quanto lontane, quasi 
un'eco di un'altra epoca, siano le 
tue parole scritte proprio in occa¬ 
sione dell'eliminazione del voto 
di condotta: «Una decisione che 
ha cambiato il rapporto pedago¬ 
gico, ha eliminato un'arma di ri¬ 
catto, di avvilimento dell'esube¬ 
ranza adolescenziale e della viva¬ 
cità intellettuale dei nostri giova¬ 
ni». E sono passati solo dieci an¬ 
ni! Ed ancora Jerome Bmner, in 
"La cultura dell'educazione" ci di¬ 
ce: «Idealmente, certo, la scuola 


cietà maggiormente strutturata, 
una società fatta di uomini colmi 
di sogni e di idee, di voglia di ri¬ 
spondere e perché quei sogni, 
quelle idee non sono più i nostri. 
Perché i padri e le madri, i nonni 
e le nonne di oggi si sono stanca¬ 
mente riprodotti annullando la 
loro antica referenzialità educati¬ 
va. Perché i Super-Io si sono dis¬ 
solti in un Io confuso ed auto di¬ 
struttivo. 

Finalmente il nostro ministro, in 
barba alla sospetta intransigenza 
dei Bmnetta, d dona l'analfabeti¬ 


smo e la stasi del progetto educa¬ 
tivo. Intanto nelle nostre scuole 
continua a pioverci dentro. In¬ 
tanto nelle nostre scuole iper-re- 
golamentate continuano a man¬ 
care banchi, sedie, palestre e 
idee. I giovani insegnanti conti¬ 
nuano a rimanere fuori. L'età me¬ 
dia dei docenti di molo si alza 
sempre di più disegnando la pro¬ 
spettiva di un'agorà immobile e 
sonnolenta lontana da ogni dia¬ 
lettica generazionale e priva di 
ogni gratificazione, sociale e retri¬ 
butiva. E soprattutto continua a 
mancare la Scuola. Ho trovato 
tanti nuovi bambini con antichi 
grembiulini che li renderanno fi¬ 
nalmente uguali ed annulleran¬ 
no una volta per tutte il loro sta¬ 
tus discriminante. Anche io por¬ 
tavo il grembiule blu, come lo 
portava il ricco Ansuini, ma il 
mio era sempre pieno di moccio, 
logoro e con le asole strappate. E 
il fiocco bianco diventava presto 
tutto ciancicato, rosso di sugo e 
marrone di terra. Ho trovato an¬ 
che una nuova disciplina, Educa¬ 
zione civica e allora mi sono reso 
conto che ciò che ho finora inse¬ 
gnato era un'altra cosa. Cosa? 
Ho trovato Istituzioni che parla¬ 
no con violenza ed intransigen¬ 
za di regole e sicurezza, fatte da 
uomini potenti che di quelle re¬ 
gole si beffano, usandole a loro 
consumo. Uomini che non han¬ 
no mai posseduto alcun carisma 
e senso pedagogico, capaci di 
spolverare sul territorio i militari 
con mitra spianati che giocano 
la loro comparsata e colorano le 
nostre città di nebbia in questo 


scenario dell'assurdo. Mentre 
ronde poliziesche, poliziotti ron- 
deschi e squadracce di stolti fasci- 
stoidi minorenni aggrediscono fi¬ 
no ad uccidere i pochi superstiti 
del pensiero e della fiducia. Ma 
ho trovato, anche, un nuovo, biz¬ 
zarro Padre francescano che cac¬ 
cia i mendicanti dalle chiese e 
chiama i mercanti nel tempio. 
L'alemanno padre teologale che 
soffoca l'alito d'amore del Conci¬ 
lio di Giovanni XXIII disegnan¬ 
do una Chiesa fatta di dottrina e 
intransigenza controriformista. 

* insegnante 


Povertà 
senza freni 

Livia Turco 

Segue dalla Prima 


A nche se il tema avrebbe me¬ 
ritato un dibattito ben più 
ampio e attento è stato im¬ 
portante che tutte la forze politi¬ 
che ed il governo siano state co¬ 
strette a confrontarsi con le propo¬ 
ste dell'opposizione e che ne abbia¬ 
no accolte alcune. 

Il rapporto Caritas conferma che 
per combattere le povertà non ba¬ 
stano singole misure ma è necessa¬ 
rio un programma integrato di in¬ 
terventi che affronti le diverse cau¬ 
se che producono la povertà e le di¬ 
verse forme che essa assume. Un 
programma di contrasto delle po¬ 
vertà deve innanzi tutto prevenirle 
attraverso la promozione della oc¬ 
cupazione, dell'occupazione fem¬ 
minile in particolare,la promozio¬ 
ne dei servizi sociali e socio sanita¬ 
ri, la formazione, un adeguata poli¬ 
tica dei redditi, la promozione del 
diritto alla salute, attraverso il po¬ 
tenziamento della sanità pubblica 
e l'attivazione di politiche mirate 
verso i gruppi sociali più vulnerabi¬ 
li. 

Un programma per contrastare le 
povertà è il cuore di una politica so¬ 
ciale attiva che voglia valorizzare 
tutte le capacità delle persone, 
combattere l'assistenzialismo ma 
anche l'abbandono attraverso la 
promozione di una cittadinanza at¬ 
tiva. 

Un programma per contrastare le 
povertà è dunque il cuore di quel 
welfare delle capacità di cui parla 
Amartyia Sen che non a caso defi¬ 
nisce la povertà come il fallimento 
delle capacita umane. 

Bisogna innanzi tutto dotare il no¬ 
stro Paese di una rete di servizi so¬ 
ciali e socio sanitari che, insieme ai 
servizi per l'impiego e alle istituzio¬ 
ni scolastiche siano di sostegno e 
accompagnamento delle persone 
fragili per impedire che la fragilità 
si traduca in marginalità sociale e 
per inserire ciascuna persona nel la¬ 
voro e nel circuito delle relazioni 
sociali. Una rete integrata di servizi 
sociali che sia anche capace di so¬ 
stenere le relazioni familiari e le re¬ 
sponsabilità genitoriali nella loro 
quotidianità. 

Per questo è fondamentale dotare 
di adeguate risorse il fondo nazio¬ 
nale per le politiche sociali e defini¬ 
re finalmente il livelli essenziali del¬ 
le prestazioni sociali. Questo gover¬ 
no invece nella finanziaria ha falci¬ 
diato sia il fondo per le politiche so¬ 
ciali che il fondo per le famiglia, ha 
ridotto di 5 miliardi il fondo sanita¬ 
rio nazionale per il prossimo trien¬ 
nio e, ultimo colpo di mano ha 
cancellato le risorse già stanziate 
dal centro sinistra, (1 miliardo e 
200 milioni sul 2008 e neanche un 
euro per gli anni successivi) per am¬ 
modernare gli ospedali, metterli in 
sicurezza, per promuovere le case 
della salute e i servizi territoriali. 

I livelli essenziali delle prestazioni 
sociali per quanto riguarda la lotta 
alla povertà dovrebbero prevedere 
in modo uniforme sul territorio na¬ 
zionale sia risorse adeguate per il 
mantenimento della persona sia 
opportunità per l'inserimento so¬ 
ciale. Questo al fine di assicurare 
ad ogni famiglia, che non dispon¬ 
ga di un reddito superiore alla so¬ 
glia di povertà la possibilità di esige¬ 
re un erogazione monetaria transi- 
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toria di integrazione del proprio 
reddito, un reddito di solidarietà at¬ 
tiva da conseguire attraverso un 
imposta negativa, che potrebbe so¬ 
stituire i trasferimenti monetari 
elargiti a livello locale. Questi ulti¬ 
mi potrebbero essere impegnati 
per incrementare la rete integrata 
dei servizii. 

Il reddito di solidarietà attiva do¬ 
vrebbe accompagnarsi a misure di 
inserimento sociale e lavorativo da 
articolarsi in una serie di azioni 
quali la fuoriuscita sia da situazioni 
di illegalità, percorsi di superamen¬ 
to dalle dipendenze, completa¬ 
mento dell'istruzione scolastica e 
professionale, assunzione di oneri 
di cura familiare, percorsi di inseri¬ 
mento lavorativo. 

L'Italia è l'unico Paese in Europa in¬ 
sieme alla Grecia e all'Ungheria 
che non ha una misura universali¬ 
stica di integrazione al reddito per 
le persone che, per qualsiasi ragio¬ 
ne, si trovano al di sotto della so¬ 
glia di povertà. L'introduzione di 
un reddito di solidarietà attiva cosi 
come era stato sperimentato dal 
primo Governo Prodi costituisce 
una misura urgente sia per aiutare 
chi è già in condizione di povertà 
sia per prevenire lo scivolamento 
nelle povertà, che secondo il rap¬ 
porto delle Caritas riguarda quasi 
15 milioni di persone. 

Per prevenire il cosiddetto scivola¬ 
mento nella povertà dei cittadini 
presenti nella "fascia di vulnerabili¬ 
tà" sarà necessario creare un 
"punto unico di accesso" alla rete 
integrata dei servizi per consentire 
la presa in carico della persona, ac¬ 
compagnandola nell'utilizzo ap¬ 
propriato dei servizi e delle presta¬ 
zioni sodali. Sarà inoltre necessa¬ 
rio sostenere l'occupazione, soste¬ 
nere gli affitti ed interessi passivi 
sulla prima casa anche attraverso 
l'istituzione di un fondo per l'affit¬ 
to da destinare in particolare ai gio¬ 
vani, sollevare dall'indebitamen¬ 
to, promuovere il microcredito ed 
il prestito d'onore, potenziare l'assi¬ 
stenza domidliare agli anziani, 
promuovere con gli Enti locali il 
mutuo aiuto fra le famiglie. 

In Italia, a differenza del resto del¬ 
l'Europa, la povertà riguarda in mo¬ 
do particolare i minori. Secondo 
l'Istat, gli individui con meno di 
18 anni che vivono in famiglie rela¬ 
tivamente povere sono 1 milione e 
728 mila (il 17,1 per cento). Il 72 
per cento dei minori poveri vive 
nel Mezzogiorno, dove risiede 
"solamente" il 40 per cento del to¬ 
tale dei minori; al contrario, nel 
nord dove risiede il 42 per cento 
dei minori, vive appena il 16,5 per 
cento dei minori poveri. Particolar¬ 
mente critica e in peggioramento 
nel corso degli anni, è la situazione 
delle famiglie con tre o più minori, 
che sono povere nel 30,2 per cento 
dei casi. Sono necessari quindi in¬ 
terventi per contrastare le povertà 
minorile e bloccare la trasmissione 
intergenerazionale della povertà at¬ 
traverso un adeguato sostegno al 
reddito delle famiglie, con la pro¬ 
mozione dell'occupazione e misu¬ 
re economiche quali al dote fiscale 
per i figli e lo sviluppo di una rete 
dei servizi socio educativi per la pri¬ 
ma infanzia a partire dal rifinanzia¬ 
mento della legge n. 285. 

Vi sono inoltre le forme di povertà 
estreme che producono anche mar¬ 
ginalità sociali e che in genere sono 
prese in carico da uno straordinario 
volontariato. Ma è doveroso un in¬ 
tervento pubblico che le sostenga 
attraverso la creazione di un fondo 
nazionale per il contrasto della gra¬ 
ve emarginazione, rifinanziando 
l'articolo 28 della legge 328 sui servi¬ 
zi sociali, con l'obbiettivo di imple¬ 
mentare il sistema dei servizi dedica¬ 
ti all'accoglienza, all'accompagna¬ 
mento ed alla protezione delle per¬ 
sone in grave emarginazione, di 
contrastare il disagio nelle periferie 
urbane e di migliorare il percorso e 
l'accoglienza umanitaria dei mi¬ 
granti alle frontiere, soprattutto ma¬ 
rittime. 

La lotta alle povertà ha bisogno di 
un'azione integrata costante e rigo¬ 
rosa. Ha bisogno che siano di volta 
in volta valutati i risultati che conse¬ 
gue. Per questo è necessario che il 
Governo ogni anno promuova una 
tavola rotonda sull'inclusione socia¬ 
le, analoga a quella europea, con il 
coinvolgimento di tutti i livelli isti¬ 
tuzionali e gli attori sociali. Una vita 
dignitosa per tutti è obiettivo irri¬ 
nunciabile per un Paese civile. 
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